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PREFAZIONE 


Scopo della presente pubblicazione è di 
illustrare l'uso dell' Olivetti P6060, 

un minicomputer personale da tavolo pro» 
grammabile in BASIC. II manuale è di- 
retto soprattutto ad ingegneri, ‘mate 
matici, scienziati ed a chiunque cono- 
sca il linguaggio BASIC, ma non sia un 
programmatore professionista, a coloro, 
cioè, che sono interessati alla program 
mazione intesa come modo di risolvere i 
problemi (elaborazione di dati veloce, 
accurata ed intelligente). 

Questo manuale insegna come trattare fi- 
le dati e file testo e come creare,stam- 
pare, eseguire, verificare ed archivia- 
réè programmi sul sistema P6060, Sono 
descritti ed illustrati con esempi i co- 
mandi, le istruzioni, i programmi di 
servizio e i modi operativi. Il manuale 
insegna inoltre come sfruttare al mas. 
simo le molte caratteristiche esclusi. 
ve del sistema. Una parte del manuale 

è dedicata ai messaggi inviati dal si- 
stema ed ai messaggi di errore; per 
ognuno di questi ultimi è illustrata 
anche la causa dell'errore. Un'altra 
parte è dedicata ad un esempio di pro 
gramma. In aggiunta, la pubblicazione 
contiene anche informazioni TRA 
bilità del sistema come ad esempio l'u 
so dell'unità floppy disk e della stam= 
pante termica. 

Poichè il manuale ha lo scopo di inse. 
gnare al lettore ad usare il sistema e 
non di spiegare come esso è strutturato 
si è evitato, per quanto possibile, di 
addentrarsi in specifiche tecniche. 
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INTRODUZIONE 


L'OLIVETTI P6060 è un sistema digitale che trova ampia 
possibilità di impiego principalmente nel campo delle 

applicazioni tecniche e scientifiche. Molto versati. 

le, questo sistema può funzionare sia come elaborato- 

re che come calcolatrice o terminale intelligente. 


Il P6060 è semplice: e facile da usare e risolve due 
esigenze fondamentali: ridurre i tempi necessari a 
risolvere un problema ed automatizzare al massimo 
tutte le operazioni. Per ottenere questi risultati, 
il P6060 offre una combinazione di hardware e soft- 
ware tale che può dirsi unica, in grado di aumentare 
la produttività, agevolando e semplificando al tempo 
stesso il lavoro. 


Il sistema dispone di uha tastiera, un display, un'u- 
nità floppy disk e di una stampante termica seriale e 
si avvale del linguaggio BASIC. Questo linguaggio, 
oltre a permettere la gestione diretta dei file, di- 
spone di comandi di sistema per creare programmi, cor- 
reggere eventuali errori e dare risultati immediati; 
dispone inoltre di una gamma di programmi di utilità 
per gestire librerie di dati e di testi. 


I programmi scritti in BASIC possono essere introdot- 
ti direttamente da tastiera e controllati immediata- 
mente sul display. La tastiera ha 26 istruzioni 
BASIC, i ccmandi di impiego più frequente e funzioni 
definibili dall'utente. Il display aiuta ad identifi- 
care gli errori di sintassi, avverte quando si devono 
introdurre i dati e permette. di controllare i dati 


introdotti. I programmi archiviati su floppy disk 


possono essere facilmente richiamati e modificati ed 
altrettanto facilmente possono essere protetti. Si 
possono produrre listing di programmi che possono es- 
sere utilizzati come documentazione finale. 


Questo manuale spiega come usare il P6060 per creare, 
eseguire, verificare, modificare e archiviare program- 
mi e testi; come eseguire calcoli immediati e come 
utilizzare tutte le prestazioni del sistema. 


xi 


ESPANDIBILITA'! 


FLESSIBILITA' 


FACILITA! DI 
IMPIEGO 


FACILITA! DI 
PROGRAMMAZIONE 


Prestazioni 


xii 


Per riassumere,le caratteristiche fondamentali del 
sistema sono: 


la capacità della memoria principale può essere am- 
pliata e alla unità base si possono collegare un nu- 
mero crescente di periferiche ottenendo configurazio- 
ni sempre più ampie 


per ogni .tipo di problemi tecnici e scientifici si 
può scegliere la configurazione più adeguata (memoria 
e periferiche) 


l'utente può controllare direttamente la correttezza 
delle sue operazioni ed il processo di elaborazione 
dei dati attraverso il display e la console 

il sistema è programmato con il linguaggio BASIC che 
si classifica tra i linguaggi ad alto livello di più 
ampia diffusione per la facilità con la quale può 
essere appreso anche da persone non esperte nella 
programmazione. 


Le prestazioni più notevoli del sistema sono: 


— operazioni semplici da eseguire per la generazione 
e la esecuzione dei programmi 


- possibilità di collegare automaticamente i program- 
mi tra loro 


- possibilità di elaborare file in modo sequenziale o 
con accesso diretto 


- rappresentazione dei numeri in virgola mobile in 
semplice e doppia precisione 


- visualizzazione e stampa di testi con diversi forma- 
ti predisposti dall'utente 


- elaborazione di stringhe di caratteri 
- elaborazioni di matrici 


- possibilità di impiego di una ampia gamma di perife- 
riche 


- tracciamento di grafici 
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Impiego Il sistema P6060 può essere utilizzato essenzialmente 
per: 


- eseguire programmi 


- eseguire programmi in time - sharing con diversi 
linguaggi ad alto livello 


- eseguire calcoli immediati. 
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1. IL SISTEMA P6060 








I1 sistema P6060 è composto da una unità base che 
rappresenta la configurazione minima dalla quale si 

- ottengono, con espansioni successive, configurazioni 
via via più ampie. 





Unità base La unità base (vedi figura 1-1) è composta dalle se- 
guenti parti: 


- unità centrale 
- tastiera 
— console 


; - display 
- unità floppy disk (ad un trascinatore) 
- segnalatore acustico 
- interruttore 








Figura 1-1 Il sistema P6060: unità base 
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Unità centrale 


Tastiera 


L'unità centrale è composta da: 


- unità di controllo 
- unità aritmetico-logica 
— memoria principale (RAM) 


1. L'unità di controllo coordina e controlla tutte le 
operazioni del sistema. 


2, L'unità aritmetico-logica: 


— esegue le operazioni aritmetiche (addizione, sot- 
trazione, etc.) 


- esegue le operazioni logiche che permettono al- 
l'unità di controllo di attuare delle scelte tra 
diverse alternative di esecuzione. 


3. La memoria principale, realizzata con circuiti in- 
tegrati di tipo MOS, contiene: 


i microprogrammi, ognuno dei quali è composto da 
un insieme di microistruzioni che esplodono le 
istruzioni del programma quando sono attivati 
dalla unità di controllo 


- i programmi di software di base che permettono 
di generare, eseguire e modificare i programmi 
di utente 


- i programmi utente 


— i dati da elaborare ed i risultati delle opera- 
zioni. 


Possiamo quindi distinguere la memoria principale in 
due parti: una riservata al sistema e contenente il 
firmware ed il software di base (sistema operativo) 
ed una disponibile per l'utente. La memoria utente 
ha una capacità di 16384 byte di 8 bit ciascuno. 


La tastiera è composta da 96 tasti monostabili; con 


essa si comunicano al sistema dati, comandi ed istru- 
zioni attraverso un registro di transito (detto buf- 
fer) di 80 caratteri. La tastiera, vedi figura 1-2, 
è divisa nelle seguenti sezioni: 
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Lonl 


è 


ica 
taz 


impos 
def 


l fanumer 


ing 
ica 
iusura 


1 


d 
ioni 


ic-a 


lgebr 
h 


di edit 
sezione coman 


bas 
e funz 


sezione 
- sezione a 
— sezione c 
sezion 


sezione 















CHAR DELETE 
CLEAR 
REGALL 


ic/alfanu- 
figura 1-3. 


ione bas 
indicati in 


La sez 


1 


ica: 
tast 


iera 
i 


ta da 


-alfanumer 
L 





LE 





x 
ru 
à 


STOP 
L 


INPUT 
i 
‘RETURN 
K 





Da] 
Rd 
soro 
H 


F 


DEI 
T 


% 

5 

WRITE: 
F 


# 
3 
E°] Di 
w 
THEI 
Xx 


OO 
1 
Co 
PRINT 
A 
I 
\ 
D 
MODE 


2 La tast 


costitu 


ba 


- 


1 
è 


ione 
merica 


Figura 
Sez 


VYVVYWE) 
x* 8 9 (0) 
MAT 
U 
gosuB 
J 





CREA GIA 
SETE 


RC ei 


ISTE s È SER SIR 


TETTE 


CTC S SR 


REESE 





1-3 


i posso- 





Ss 


ica 


Goo 


ica 


0) 


tema 


/alfanumer 
basic/alfanumer 
I sis 


ione basic 
ione 


di programma es.(1) 


della sez 


ioni 


(8) 


s 


1 


, 


tast 


i 
truz 


18 





on 
no comporre e comunicare a 


Figura 1-3 Sez 


C 
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DEL 


CONTROL 


SHIFT 


MODE | 


Pai 
(&) 


LETTERE ALFABETICHE 


CARATTERI NUMERICI 


- istruzioni di calcolo immediato es. VLOAWNOO 


00900 
- dati numerici es. (4)(-)(5) 
- stringhe di caratteri es. (M(o{LY(V{M(E) 
- comandi di sistema es. (New 


- comandi che richiamano ed eseguono programmi di 
utilità es. (E(x)(E) FAO NM 


I tasti della sezione basic/alfanumerica generano e 
trasmettono al sistema i 128 codici ISO che sono ri- 
portati nell'appendice C ed i codici relativi a 26 
parole chiave di altrettante istruzioni BASIC. 


La tastiera alfanumerica è costituita dai seguenti 
tasti: 


(DELETE) genera il. codice ISO DEL che è operativo in 
terminal mode. Quando questo codice è inviato in 


stampa od in display ad esso corrisponde il simbolo '®. 


(CONTROL) è operativo in terminal mode ed è premuto 
insieme ad un tasto della sezione basic/alfanumerica 
come indicato in appendice B. 


(SHIFT) premuto insieme ad un tasto con due chiavi 
introduce la chiave superiore. 


(KEYBOARD MODE) quando è premuto permette di utilizza- 


re la sezione basic/alfanumerica come una macchina da 


scrivere: premendo { #1 | insieme ad un tasto con una pa- 


rola chiave BASIC si introduce la lettera maiuscola 

indicata nella parte inferiore. del tasto. In questo 
caso un indicatore luminosò posto sull'estremità si 
nistra della tastiera è acceso. Per uscire dal key- 
board mode si deve premere di nuovo (utta - 


Quando keyboard mode non è attivo si possono introdur- 


re alcune parole chiave BASIC premendo uno dei tasti 
corrispondenti insieme con ; 


Corrispondenti alle lettere maiuscole e minuscole del- 


l'alfabeto inglese 


Le cifre da da 9 
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CARATTERI ALFANUMERICI L'unione dei due insiemi di caratteri suddetti 





CARATTERI SPECIALIO Si possono generare i seguenti caratteri: 


perso 


- le cifre da 0 a 9 





i - i segni di interpunzione : , .; 14! ?" (apostro- 
fo) i 
- le parentesi : (,) .[.,}l, {.} 


- l'accento grave: « 


- i segni di confronto o assegnazione 
<> 0><non uguale 
=> o= > maggiore di o uguale a 
=< 0<= minore di o uguale a 
> maggiore di 








< minore di 
= uguale a o assegnazione 


- i segni aritmetici : +, -, *, fat 
ia DB da & 3 Dos ns @ o | ,\ 


— i caratteri: # 


Sa (REPEAT) ‘quando è premuto insieme ad un altro tasto 
AI 


viene ripetuta la generazione dello stesso codice. 
BARRA SPAZIATRICE Genera un codice che indica assenza di carattere gra- 


fico. 


Sezione di editing: La sezione di editing è costituita 
dai 7 tasti indicati nella figura 1-4. 


CHAR DELETE 


CLEAR 
RECALL 





Figura 1-4 Sezione di editing 
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(END OF LINE) completa l'introduzione da tastiera 





| & L'effetto prodotto premendo.questo tasto dipende dai- 
la posizione del pointer sul display (vedi cap. 1, 
par. "Il display") 


- se il pointer e in una posizione compresa tra 1 e 31, il 
pointer si sposta di una posizione sulla sinistra 


- se il pointer è in posizione 32, ma i caratteri vi- 
sualizzati non sono l'inizio del testo, tutti i ca- 
ratteri sul display si spostano di una posizione a 
destra; il pointer rimane nella posizione 32 


- se il pointer è all'inizio del display, il tasto 
non provoca alcun effetto 


Premendo insieme a questo tasto, l'inizio del testo . 
viene visualizzato a partire dalla seconda posizione 
ed il pointer è in prima posizione. 


L'effetto prodotto premendo questo tasto dipende dalla 
dè Sto i ; 
posizione del pointer sul display: 
— se il pointer è in una posizione compresa tra 1 e 31 
il pointer si sposta di una posizione verso destra 


- se il pointer è in posizione 32, ma non alla fine 
del testo, tutti i caratteri sul display si sposta- 
no di una posizione a sinistra; il pointer rimane 
nella stessa posizione 


- se il pointer è alla fine del testo, premendo il tasto 
non si ha alcun effetto 

Premendo insieme a questo tasto il pointer viene 

posizionato alla fine del testo (se il testo ha più di 

31 caratteri vengono visualizzati gli ultimi 31 carat- 

teri). 


2 (CHARACTER DELETE) quando è premuto cancella il carat- 
AR DELETE 
tere che è visualizzato sul display alla sinistra del 
punto luminoso (pointer) è sposta di una posizione 


verso sinistra sia il pointer che gli eventuali carat- 
teri alla destra di quest'ultimo. 
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Quando è premuto comunica al sistema che le cifre che 
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verranno impostate successivamente sono da considerar- 
si decimali. 


Questo tasto è usato per introdurre numeri nel formato 


-m 


esponenziale. Se si usa E, il numero introdotto è e- si 
levato ad una potenza di 10. Se si usa 1) il numero 
introdotto è elevato ad una potenza specificata dai 
programmatore. Per esempio premendo nell'ordine que- 

sti tasti: @ (ser) (6) il numero .(fornito 

al sistema è 12 x 105. Se si premono nell'ordine 

questi tasti: (M@ 6) il numero fornito al 

sistema è 12%. 








TASTI ARITMETICI Quando sono premuti richiedono ai sistema di eseguire 
i una operazione aritmetica di: 


- addizione 
- sottrazione (-) 
- moltiplicazione 








- divisione 
- elevazione a potenza (8) 
- assegnazione (=) 
=. sono utilizzati per dare una priorità univoca 

alla esecuzione delle operazioni aritmetiche conte- 

nute in una espressione. 
Nota: Tutti i tasti precedentemente descritti sono si 
riportati anche nella sezione basic/alfanumerica. 





ESTA (RESULT) viene usato quando si comanda ai sistema di 
eseguire calcoli immediati. Sul display viene visua- 
lizzato è . (Vedi Esecuzione di calcoli immediati, 


capitolo 6 ..) 


Sezione chiusura impostazioni: La sezione "chiusura 
impostazioni""è composta dai due tasti di figura 1-6: 


mx 





Figura 1-6 Sezione chiusura impostazioni 
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END 
LINE 


SUM 


OLD 
LIST 


SAVE 
dii «| AUTO# 


DELETE LINE 
RUN 





FETCH 
NEW 
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(END OF LINE) è la duplicazione del tasto descritto 
nella sezione di Editing. 


(SUM) è usato per totalizzare l'esecuzione di calcoli 
immediati (vedi capitolo 6). 


Sezione comandi: La sezione comandi è costituita dai 
4 tasti indicati in figura 1-7. 


DELETE LINE 
RUN 





Figura 1-7 Sezione comandi 


(OLD/LIST) con comunica al sistema il comando OLD 
che carica in memoria principale un file memorizzato 
su floppy disk. Senza comunica ai sistema il co- 
mando LIST che stampa il contenuto del file o di par- 
te del file presente in memoria principale, 








{SAVE/AUTO # ). con comunica al sistema il comando 
SAVE che memorizza su floppy disk il file presente in 
comunica al sistema il 





memoria principale. Senza 
comando AUTO #. che genera la numerazione automatica 
dei numeri di linea durante la creazione di un pro- 





gramma o di un file testo. 





(DELETE LINE/RUN) con comunica al sistema il coman- 
do DELETE LINE che cancella in memoria principale la 
linea o le linee specificate nel comando. Senza 
comunica al sistema il comando RUN che esegue un pro- 
gramma presente in memoria principale. 





(FETCH/NEW) con comunica al sistema il comando 
FETCH che invia sul display e nel buffer di tastiera 
una linea di programma o di file testo presente in 


comunica al sistema il 








memoria principale. Senza. 


1-9 


trodotte do- 


in 


, 


composta dagli 8 tasti 


ica- 
te 


d 
li 
i 





in 
tabi 
lta che s 


Ad ogni tasto sono as- 


d 


ITIORE: 
d3sstite 





F16 





nea 
PEI6h3 
Ea 











SIX. 
MOMENTS 
‘{SHEPPARD) 
+ 


2860566 


iso 
3353 
BH 





i pres 


le) 
fe! 
Q 
E) 
Hi 
Qi 
(o) 
(o) 
Cei 
Hei 
v 
> 


desi 
‘est 
si 


i 
FI 





x 


i VO 


RISE 
È 





ta nella parte 


i 


tt: 
Sa aaiti 
a 





ni 
ioni 
tter 
indica 


i cara 
tema ogn 


def 





funzione). 














lle 16 funz 





i o va 
Sr *ri per ari 
4 [1°] HH 
di o 

crd HA 

(o) 

i da (0) 

DD 


3940910 P 


di programma. 


ioni 


defin 


ioni 





rare a 


delle sequenze d 


Ica 


10oni1 e que 


abilitata con il tasto 
tasti 


dei 


La console 


truz 
funz 


po sono 15 


comando NEW che specifica che le linee 
figura 1-8 


Sezione 


di 











di gu 
3 





TETTRo ever 


impiego 








igura 
te due funz 
è 








Figura 1-8 Sezione funz 
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HCONTINUE 


La console è costituita da 7 tasti, 4 indicatori lu- 

minosi ed un dispositivo d'impostazione dei decimali, 
come si vede in figura 1-9. I 7 tasti hanno incorpo- 
rata una lampadina che si accende quando la funzione 

associata è attiva. 


{CALCULATOR MODE) premendo il tasto si pone il siste- 
ma nello stato di esecuzione di calcoli immediati. 
Quando il sistema è nello stato di esecuzione di cal- 
coli immediati la luce incorporata è accesa: 

(PRINT ALL) premendo il tasto tutti i testi che appa- 
iono sul display sono stampati. Quando la: funzione 
suddetta è attiva la luce incorporata è accesa. Per 
disattivare la funzione PRINT ALL basta ripremere il 
tasto. 


(NO PRINT) premendo il tasto vengono inibite tutte le 
operazioni di stampa riferite alla stampante integra- 
ta. Quando la suddetta funzione è attiva la luce in- 
corporata è accesa. Per disattivare la funzione NO 
PRINT basta premere di nuovo il tasto. 


(BREAK) premendo il tasto si termina l'esecuzione di 
un programma o del comando LIST o del comando CATALOG. 
è atti- 






I seguenti 3 tasti sono utilizzati in debugging. 


(TRACE) premendo il tasto vengono stampati i numeri di 
linea delle istruzioni eseguibili di un programma du- 
rante la sua esecuzione. I numeri di linea sono 
stampati secondo l'ordine di esecuzione. Quando la 
suddetta funzione è attiva la luce incorporata è acce- 
sa. Per disattivare La funzione TRACE si deve ripre- 
mere il tasto. ° 


(STEP) premendo il tasto sì interrompe l'esecuzione 
di un programma. Ogni volta che il tasto è premuto 
successivamente il sistema esegue una istruzione. 


Quando la funzione suddetta è attiva la luce incorpo- 
rata è accesa. 


(CONTINUE) premendo il tasto viene ripresa l'esecu- 
zione del programma interrotto. Quando la funzione 
suddetta è attiva la luce incorporata è accesa. 








Il display 
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Se lampeggia indica che il sistema sta eseguendo una 
o più operazioni, se fissa indica che il sistema è 
in attesa di una introduzione da tastiera (i tasti 


e (sm ) sono abilitati). 


Se accesa indica che sono già stati introdotti 80 ca- 
ratteri nel buffer di tastiera. 


Si accende quando si introduce il comando SDEG o SGRAD 
(esecuzione di calcoli immediati); indica che i valo- 
ri degli angoli sono misurati in gradi sessagesimali 
o centesimali. 


Se accesa indica che la tastiera funziona come periferica 
esterna (ved. manuale. "I/0 con periferiche esterne"). 


(INDICATORE DEI DECIMALI) permette di predisporre il 
formato per la stampa e la visualizzazione dei numeri 
quando si eseguono calcoli immediati:(vedi il capitolo 
6) 


Il display permette la visualizzazione di 32 caratte- 
ri compresi nel set dell'appendice C. 





Figura 1-10 Il display 
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Sul display appaiono: 


linee generate da tastiera 
— messaggi da programma 

- messaggi da sistema 

- segnalazioni di errore 


- richieste di dati da tastiera (istruzioni INPUT, 
MAT INPUT, RKB) 


- dati introdotti da tastiera 
- caratteri introdotti con i tasti funzione 


Quarido si introduce da tastiera una. linea, sul display 
compare anche un punto luminoso detto pointer che 
indica in quale posizione della linea si può intro- 
durre un nuovo carattere, Quando il display è predi- 
sposto a visualizzare i caratteri introdotti da ta- 
stiera, il pointer è nella prima posizione di sini- 
stra e si sposta di una posizione sulla destra, man 
mano che si introducono i caratteri; se si introdu- 
cono più di 31 caratteri sul'display sono visibili 
gli ultimi 31 caratteri introdotti: premendo (c)il 
pointer si sposta di una posizione a sinistra e sul 
display appaiono gli ultimi 32 caratteri introdotti. 
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floppy disk 








L'unità floppy disk è una unità con testina di lettu- 
ra/scrittura mobile e ‘dischi intercambiabili contenu- 
ta nel P6060 come si vede in fig. 1-11; essa compren- 
de un trascinatore per irserire in esso un floppy disk. 























Figura 1-11 Unità floppy disk 


Il floppy disk è un supporto di mylar, ricoperto di 
materiale magnetico ed inserito in una busta di carta 
dentro la quale esso è libero di ruotare. Il floppy 
disk è una memoria di massa ad accesso casuale che, 
ruotando ad una certa velocità, permette di leggere o 
registrare su di esso delle informazioni mediante una 
testina magnetica. Il floppy disk è inizializzato pri- 
ma di essere spedito all'utente. Le informazioni sono 
memorizzate su sezioni circolari del disco {tracce). 
Ogni disco ha 77 tracce di cui 4 (tracce 4, 74, 75 e 
76) sono utilizzate in modo standard da qualunque si 


stema (vedi fig. 1-12). Ogni traccia è divisa in 26 


settori di 128 byte ciascuno. Il floppy disk presente 
nella configurazione base contiene il sistema operati- 
vo ed eventualmente i programmi costituenti il software 
applicativo della libreria Olivetti. Nella parte rima- 
nente l'utente può memorizzare dei file dati (sequen- 
ziali o ad accesso casuale), dei file testo o dei file 
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programmi che vedremo in seguito. L'utente può conosce- 
re lo spazio disponibile per la registrazione di infor- 
mazioni sul disco utilizzando il comando di sistema 


SPACE (vedi capitolo 3). 
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Segnalatore acustico 


Interruttore 


Configurazioni estese 
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Figura -1-12 Divisione del disco in tracce e settori 


DS 


Come indicato nella figura 1-1 il sistema è fornito di 
un segnalatore acustico che emette un suono ogni qual- 
volta l'operatore digita una linea-non accettata dal 
sistema: ad esempio se si digita una linea mentre la 
luce di console RUNNING lampeggia, oppure si introdu- 
cono più di 80 caratteri prima di premere (so irune) : 


L'interruttore indicato nella figura 1-1, se è premuto 
dalla parte ON, accende il sistema mentre, se è premu- 


to dalla parte OFF, spegne il sistema. 


Dalla configurazione minima di sistema descritta nel 
paragrafo precedente si possono ottenere configurazio- 
ni sempre più estese con successivi ampliamenti. 


Di seguito vengono descritti i moduli e le unità peri- 
feriche che possono essere collegate all'unità base. 


Estensioni dell'unità 1. Ampliamenti della memoria utente da un minimo di 


base 16K byte (K=1024 byte) ad un massimo di 48K byte 
con le configurazioni seguenti: 16, 24, 32, 40, 
48K byte. 


2, Inserimento della stampante integrata (vedi figura 
1-13) 

















TELE EN RRORN AG A UAN N IS 





Figura 1-13 Sistema P6060 con la stampante integrata 


La stampante integrata è di tipo termografico con 
caratteri di stampa (vedi il set completo in appen- 
dice C) composti su una matrice di 5 per 7 punti. 
Su ogni riga di stampa si possono stampare fino ag 
un massimo di 80 caratteri con una velocità di 
stampa di 80 caratteri/sec. La stampante integrata 
può tracciare grafici richiesti con speciali istru- 


zioni di programma e stampare immagini per punti. 


3. Impiego di un secondo floppy disk (detto floppy 
disk utente) come indicato in figura 1-14. La ca- 
pacità utilizzata dall'utente è di 237.130 byte; 
infatti oltre alle 4 tracce di impiego standard 
(ved. "Unità floppy disk") il sistema utilizza al- 
cuni settori per una gestione automatica delle li- 
brerie. Per conoscere lo spazio disponibile per 
la registrazione di informazioni sul disco:si deve 
utilizzare il comando SPACE (vedi capitolo 3). 
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Unità esterne 
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Figura 1-14 Unità floppy disk con 2 floppy disk 


Una o due interfacce IPSO (Interfaccia Periferiche 
Standard Olivetti) per il collegamento ad unità 
periferiche compatibili: ad ogni interfaccia IPSO 
si possono collegare 4 periferiche. 


Interfaccia DCC 6609, per il collegamento a unità 
disco a testine mobili. 


Interfaccia CCITT V 24 (EIA RS 232 C) per il colle- 
gamento ad unità periferiche compatibili ed a linee 
di trasmissione di dati. 


Unità periferiche Olivetti compatibili con inter- 
faccia IPSO scelte tra le seguenti: 


- stampante ad impatto con alta velocità di stampa 
- lettori di nastro perforato 

— perforatori di nastro. 

— lettori di schede perforate 

— unità a cassette magnetiche 
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- adattatori per strumenti di misura 


- tracciatori di grafici 


— unità a nastro magnetico 
- macchine da scrivere Input/0utpùt 


(DCU) disco a testine mobili (vedi figura 1-15). 
Alla unità base si può collegare, tramite interfac- 
cia, una unità con due dischi con testine di let- 
tura/scrittura mobili (DCU). Un disco è sostitui- 
bile e l'altro fisso. Ogni disco è registrabile 

su due superfici contenenti ciascuna circa 2,5 


Mega byte (Mega = un milione). Su disco si pos- 


sono registrare sia file sequenziali che ad accesso 
diretto; il tempo di accesso medio è di 50,5 msec 
compreso il tempo di latenza e la velocità di tra- 
sferimento. di 300K byte/sec cof cemale DMA. 








Figura 1-15 Unità a disco a testine mobili 


3940910 P 


3940910 P 
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a 


Elaboratori remoti collegabili in time-sharing, in 
modo asincrono free-running, all'unità base trami- 
te interfaccia CCITT v24 (EIA RS 232). 


Periferiche seriali: collegabili all'unità base 
tramite interfaccia CCITT V 24 (EIA RS 232 C). 
Rientra in questa categoria una vasta gamma di uni- 
tà periferiche quali: telescriventi a 8 bit, perfo- 
ratrici di nastro, lettori di nastro perforato, 
cassette magnetiche, strumenti di misura digitali, 
display video, tracciatori di grafici etc. 


» 


1-19 


CN 

















Accensione 


2. COME USARE IL SISTEMA 


In questo capitolo sono introdotte le nozioni operati 
ve fondamentali che permettono l'impiego delle unità 
integrate del sistema P6060 e ne sono definiti i modi 
di funzionamento elencando le operazioni che l'utente 
può richiedere al minicomputer nelle diverse circostanze. 


1. Premere l'interruttore O0FF/ON dalla parte ON (ved. 
figura 1-1), 


2. Immediatamente dopo aver acceso il sistema tutte le 
luci di console si accendono ed il segnalatore acu- 
stico emette un suono. Se qualche luce non si accen- 
de la relativa lampadina non funziona, Se non si 
sente alcun suono il segnalatore acustico non funziona. 


3. Dopo qualche secondo le luci di console possono ast 
sumere diverse configurazioni, Le configurazioni 
assunte hanno i seguenti significati: 


LUCI Di CONSOLE ACCESE SIGNIFICATO 


Manca il floppy disk nell’unita’ 


Floppy disk utente presente invece 
.di floppy disk sistema” 


Floppy disk sistema non corretto 
Floppy disk sistema non corretto 


5 Sportello unita’ floppy disk aperto; 





Nota: Per configurazioni diverse da quelle specifi- 
cate sopra sì contatti il più vicino servizio tec- 
nico di assistenza. 


2-1 


4: Se, per qualsiasi motivo, si è spento il sistema, 
è bene aspettare 5 secondi prima di riaccenderlo. 


(a 


Spegnimento . Premere l'interruttore OFF/ON dalla parte OFF. 


2. Premere il tasto di console [GG prima di spegnere 
il sistema se è in corso gi esecuzione un programma 
che elabora file su floppy disk e quindi attendere 


che la luce incorporata nel tasto sia spenta. 


Come iniziare Prima di iniziare ad usare il sistema l'utente può 
trovarsi nella condizione di dover eseguire delle ope- 
razioni di servizio quali: cambio del rullo di carta 
nella stampante integrata, inserimento del floppy disk 
nei relativi trascinatori. 


Cambio del rullo di Per estrarre il rullo di carta presente sulla stampan- 

carta te integrata e sostituirlo con uno nuovo si osservino 
le figure 2-1 e 2-2 e si eseguano le seguenti istru- 
zioni. 








SEAN Ù 
0 
Ci 


Eito È Gi 
i: Li 


HRRI 
fici 





H 


Figura 2-1 Parti componenti la stampante integrata 2 
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Inizializzazione 


Introduzione da tastiera 


(E'utile inserire il floppy disk sistema -- che 
contiene il sistema operativo -- nel trascinatore 
inferiore). I dischi devono essere spinti verso 
l'interno finchè si sente un click. 


4, Chiudere gli sportelli dell'unità tirando in avanti 
dolcemente le relative leve. 


Attenzione: Prima di chiudere gli sportelli, ci si 
assicuri che il sistema sia acceso. 


5. Abbassare l'unità e quindi bloccarla tirando in a- 
vanti la relativa leva. 


Dopo aver inserito il floppy disk, il sistema inizia 
una fase detta inizializzazione. Durante l'inizializ- 
zazione, la parte di sistema operativo necessaria per 
interpretare quanto viene introdotto da tastiera è 
trasferita dal floppy disk sistema in memoria princi 
pale. Durante questa fase la luce di console RUNNING 
lampeggia. Quando l'inizializzazione è completata il 
messaggio READY è visualizzato sul display. La luce 
RUNNING smette di lampeggiare ma rimane accesa. Il 
sistema è ora pronto a ricevere i comandi e le istru- 
zioni BASIC. 


Se si erano inseriti nell'unità floppy disk due dischi, 
il sistema si inizializza nella configurazione bidisco 
mentre se si era inserito un solo disco (floppy disk 
sistema) il sistema si ‘înizializza nella configurazio- 
ne monodisco. . La configurazione con cui è stato ini 
zializzato il sistema determina la possibilità o meno 
di effettuare alcune operazioni: ad esempio alcuni 
programmi di utilità non possono essere eseguiti se 

il sistema è stato inizializzato nella configurazione 
monodisco (ved. FDCOPY, FLCOPY, LIBCOPY nella appendi- 
ce A). 


Da tastiera si possono introdurre: 


— comandi di sistema 

- istruzioni BASIC 

- stringhe di' caratteri 

- dati numerici 

— linee di testo 

- espressioni da eseguire immediatamente 


3940910 P 


39409+0 P 


I caratteri introdotti da tastiera sono memorizzati in 


un registro detto "buffer di tastiera" che ha una ca- 
pacità di 80 caratteri. Il carattere introdotto è im- 
mediatamente visualizzato sul display alla destra 


‘ della posizione indicata precedentemente dal pointer 


di display ed esso si sposta di una posizione verso 
destra. 


Dal buffer di tastiera i caratteri sono trasferiti in 
memoria principale quando è premuto il tasto (ka0 or var} o 
su |. , a prescindere dalla posizione del pointer sul 
display. I caratteri sul display sono cancellati ed 
il pointer si pone nella prima posizione del display. 


I caratteri possono essere digitati in tastiera anche 
mentre il sistema sta eseguendo elaborazioni, opera- 
zioni di stampa, operazioni di I/0 su floppy disk,ma 
il comando END OF LINE o SUM è rifiutato dal'sistema 
che emette una segnalazione acustica. Non appena la 


luce RUNNING è fissa i tasti e'(sw) sono 


abilitati. 


Se si introducono, da tastiera, più di 80 caratteri 
l'ultimo carattere digitato è rifiutato, si ha una se- 
gnalazione acustica e si accende la luce di console 
LINE OVERFLOW. 


Se si digitano contemporaneamente 2 caratteri la bat- 


x 


tuta è ignorata e si ha una segnalazione acustica. 
Nella figura 2-5 si vede che il display può visualiz- i 
zare i caratteri introdotti da tastiera oppure messag- 
gi di programma o di sistema. I messaggi di programma 
o di sistema sono trasferiti dalla memoria principale 
ad un "buffer di display". 

Ù 


Il display è collegato al buffer di display automati 
camente dal sistema cuando viene eseguita una istru- 
zione DISP o il programma è in attesa di dati da ta- 
stiera (viene visualizzato ? oppure ??): istruzione 
INPUT, MAT INPUT o-RKB. Non appena da tastiera viene 
digitato un carattere il messaggio sul display è can- 
cellato ed è visualizzato il contenuto del buffer di 
tastiera. Quando il display visualizza il contenuto 
del buffer di tastiera è possibile rivedere il conte- 
nuto del buffer di display premendo e viceversa 
premendo lo stesso tasto si collega il buffer di ta- 
stiera con il display se quest'ultimo era collegato 


con il buffer di display. 


BUFFER DI TASTIERA 


32 caratteri 


MEMORIA PRINCIPALE 





Figura 2-5 Visualizzazione sul display di caratteri 
introdotti da ‘tastiera o generati da pro- 
gramma (o sistema) 


Correzione delle intro Prima di premere (ee u)o (su )si possono cancellare, mo- 
duzioni da tastiera dificare o inserire caratteri nel buffer di tastiera. 


1. Cancellazione: 
— per cancellare un carattere: 


» Spostare il pointer di display nella posizione 
immediatamente a destra del carattere da can- 


cellare utilizzando 97 (3) , (sm), (reeear) . 


. Premere (son) . Il carattere è cancellato, il 
pointer ed i caratteri alla sua destra sono 








spostati di una posizione verso sinistra, 


- per cancellare tutti i caratteri’ presenti nel 
‘buffer di tastiera: 
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Introduzione della data 


Riconfigurabilità della 
memoria utente 
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. premere contemporaneamente i tasti (sn) e (RR) 
1 


a prescindere dalla posizione deli pointer. 
caratteri nel buffer sono tutti cancellati ed 
il pointer si sposta nella prima posizione del 
display.. 


2. Modificazione: 
— per modificare un carattere: 


. cancellare il carattere da modificare. (Vedi 
cancellare un carattere) 


. Gigitare il carattere voluto. Il carattere di- 
gitato sostituisce nella posizione del buffer 
il carattere cancellato; il pointer è alla sua 
destra. 


3. Inserimento: 
- per inserire un carattere: 


spostare il pointer sul display nella posizione 
in cui si vuole inserire un nuovo carattere u- 


tilizzando (€) x I)» (sam) > (een) + 


. Digitare il carattere da inserire nella strin- 
ga presente nel buffer di tastiera. Sul dis- 
play il carattere viene visualizzato nella po- 





sizione in cui è inserito ed il pointer è vi- 
sualizzato alla sua destra. 


Le operazioni sui file possono essere datate dall'u- 
tente mediante il comando DATE. Il formato generale 
del comando è: DATE date, dove "date!" sono 6 caratteri 
che esprimono nell'ordine il giorno, il mese e l'anno. 
Il sistema associa la data specificata a qualunque file 
che viene registrato su floppy disk. Così il comando 
DATE permette di ricordare quando un dato file è stato 
creato o modificato. (Tra i caratteri che compongono 
date non è ammesso lo spazio. ) 


T1l1 sistema P6060 permette di eseguire programmi che 
elaborano matrici, che elaborano .stringhe, che produ- 
cono grafici, che impiegano periferiche seriali, che 
impiegano un video display, che impiegano una stampan- 
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te IPSO in altern®tiva alla stampante integrata —- me 
se l'utente lo specifica mediante un comando OPTIONS 

od un comando CONFIGURE. Ognuna delle prestazioni i 
suddette richiede il caricamento in memoria utente di 

una specifica routine del sistema operativo. 


Con il comando OPTIONS si possono caricare in memoria 
utente le seguenti routine del sistema operativo: 


Spazio di memoria 





Nome Funzione utente richiesto 
MAT Permette di elaborare 1;5K byte 
‘matrici con istruzio- 
ni MAT 
STR Permette di elaborare 2K byte 


stringhe di caratteri 


PLO Permette di tracciare 2K byte 
grafici 
RS232 Permette l'impiego di SK byte 


periferiche seriali 


Per ulteriori informazioni si veda il comando OPTIONS 
nel capitolo 3. 


Con il comando CONFIGURE si possono caricare in memo- 
ria utente le seguenti toutine del sistema operativo: 


Spazio di memoria 


Nome Funzione utente richiesto 
EP Permette l'impiego di 512 byte 


una stampante IPSO in 
alternativa ad una EL by Teo 


stampante integrata 


EVD Permette l'impiego di 1K. byte 
un video display 


Per ulteriori informazioni si veda il comando 
CONFIGURE nel capitolo 3. 


Ogni successiva inizializzazione del sistema, dopo la 
accensione, ricarica in memoria utente le routine del ur 


‘- sistema operativo che erano state specificate con gli 
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Stati del sistema 


Stato comandi 
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ultimi comandi OPTIONS e CONFIGURE eseguiti. 


Per il sistema P6060 si hanno i seguenti "stati" o mo- 
di di funzionamento: 


- stato comandi o di editing 

- stato di esecuzione programma 

- stato di debugging 

- stato di esecuzione calcoli immediati. 


Nello stato comandi si può: 


digitare un comando di sistema (vedi capitolo 3) 


digitare un comando che richiama in memoria ed ese- 
gue un programma di utilità (vedi appendice A) 


premere il tasto di console [FASI (vedi capitolo 6) 


introdurre un programma BASIC 


Il sistema è nello stato comandi: 


al termine della inizializzazione 

- dopo la esecuzione di un comando di sistema 

- dopo la esecuzione di un programma di utilità 

- dopo la esecuzione di un programma utente 

- se si richiede l'esecuzione di un programma che non 
può essere eseguito per insufficiente spazio in me- 


moria principale 


- se una operazione è stata interrotta dal comando di 


console 


- se è stato premuto il tasto di console [FRS mentre 
.-il sistema era nello stato di esecuzione calcoli 
immediati i 


Quando il sistema è nello stato comandi la luce 
RUNNING è fissa. 


Stato di esecuzione 
programma 
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Quando il sistema è nello stato di esecuzione program- 
ma esegue un programma utente, un programma di utilità 
o completa l'analisi sintattica di un programma. Il 
sistema è nello stato di esecuzione programma dopo la 
introduzione di: 


— un comando RUN 
— un comando PREPARE 


La luce RUNNING lampeggia quando il sistema è nello 
stato di esecuzione programma. Quando il sistema ese- 
gue un programma utente anche la luce del tasto 
CONTINUE è accesa. 


Preesecuzione: Quando si introduce un programma BASIC 
da tastiera il sistema controlla la sintassi di ogni 
linea; gli errori di non coerenza sintattica tra di- 
verse linee di programma non sono rilevati. Per esem- 
pio se una istruzione GOTO fa riferimento ad un nume- 
ro di linea inesistente questo errore non è rilevato. 
Gli errori di questo tipo sono rilevati durante la fa- 
se di'preesecuzione. Per preeseguire un programma si 
deve introdurre il comando PREPARE o RUN. Per tutti 
gli errori rilevati durante la preesecuzione sono 
stampati i relativi messaggi (vedi appendice D) ed il 
sistema commuta nello stato comandi. Dopo l'esecuzio- 
ne del comando PREPARE, se non è stato rilevato alcun 
errore, il sistema è nello stato di debugging. 


Esecuzione: Per eseguire un programma, si deve intro- 
durre il comando RUN oppure premere il tasto di conso- 
le SN dopo che è stata‘eseguita la preesecuzione co- 
mandata da un comando PREPARE. Se durante l'esecuzio- 
ne è rilevato un errore recuperabile (ad esempic va- 
riabile non inizializzata) l'esecuzione del programma 
è interrotta ed è visualizzato il messaggio relativo 
(vedi appendice D). L'operatore può effettuare l'a- 
zione di recupero e quindi far riprendere l'esecuzio- 
ne del programma premendo [contiNUe | Ò - 





Sit. 


Interruzione della esecuzione di un programma: L'ese- 


cuzione di un programma è interrotta quando: 


- è premuto il tasto | 





- è eseguita l'istruzione STOP 


I 
tor, 


rilevato un errore (recuperabile o no) 
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Stato di debugging 


Stato di esecuzione 
calcoli immediati 


Working File 
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- è eseguita l'istruzione il cui numero di linea è 
specificato nel comando STOP introdotto durante lo 
stato di debugging 


— si è verificata una anomalia nel funzionamento del 
sistema 


Ripresa dell'esecuzione: L'esecuzione di un programma 
prosegue quando: 





nello stato di debugging 


I 
(er) 


premuto il tasto & 
‘premuto il tasto [continue | 
introdotto il comando’ START 


Losi 
DI DI 


Fine esecuzione: L'esecuzione di un programma termina 
quando: 


- è eseguita l'istruzione END 


— si preme il tasto [ESS 


Quando è completata l'esecuzione di un programma il 
sistema è nello stato comandi. 


E' lo stato del sistema che permette di verificare 
completamente la coerenza di un programma con l'algo- 
ritmo che esso traduce. Per una spiegazione detta- 
gliata si veda il capitolo 7. 


E' lo stato del sistema che permette di eseguire im- 
mediatamente delle espressioni algebriche introdotte 
da tastiera dopo che si sia premuto il tasto (E10 or ne), 
6 (sw), Per una spiegazione dettagliata si veda il 
capitolo .6. 


L'area di memoria principale occupata da un programma 
utente, un programma di servizio o da un file testo è 
definita working file. Nel working file può essere 
memorizzato un solo programma od un solo testo per 
volta. Il contenuto del working file viene cancellato 
quando si spegne il sistema. Dopo l'accensione del 
sistema, terminata la fase di inizializzazione, o do- 
po l'esecuzione dei comandi OPTIONS e CONFIGURE il 
sistema inizializza il working file per l'eventuale 
introduzione di: un programma da tastiera. Se in memo- 
ria principale esiste già un programma o file testo 


per introdurre un nuovo programma da tastiera si deve 
eseguire il comando NEW. Un file testo si può intro- 
durre da tastiera solamente dopo che si è digitato il 
comando TEXT, 


Creazione ed editing di Prima di vedere come si può introdurre ed editare da 
un programma BASIC tastiera un programma BASIC, vediamone la struttura. 
Struttura di un Un programma BASIC è costituito da un insieme di linee 
programma BASIC (dette istruzioni); ognuna di esse contiene: 
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- un numero di linea 
- una o più parole chiave BASIC 
- uno o più operandi 


Il numero di linea identifica ogni linea del program- 
ma. 


Le parole chiave BASIC identificano la funzione della 
istruzione ossia quale o quali azioni devono essere 
eseguite dal sistema. 


Gli operandi specificano su quale variabile o espres- 
sione deve essere compiuta l'azione identificata dal- 
le parole chiave BASIC o con quali condizioni o moda- 
lità, 


L'ultima linea di un programma basic deve essere una 
istruzione END. Ecco un esempio di programma BASIC: 


FILES +NOMI 

LET C=8 

REM PROGRAMMA CHE ELENCA 1 VISITATORI INTERESSATI AL SISTEMA 
DEL 89(C$,E$).,32(A$,B$,D$.F#) 

READ :1.A$,A 

PRIMT "UTENTI DEL GICRNO: "“;8$;" NUM.BISCO";A 

PRINT “ELENCO VISITATORI A CUI INTERESSANO ULTERIORI INFORMAZIONI: 
READ :1,9$,B$,C$,D$,E$.,F$% EOF 238 

IF F$="SI" THEN 208 

IF F$="5NO" THEN 120 

GOTO 89 

PRINT "NOME 

PRINT "COGNOME 

PRINT "INDIRIZZO 

PRINT "OCCUPAZIONE 

PRINT "CAMPO D'INTERESSE 

RETURN 

LET C=C+1 

GOTO 80 

GOSUB 128 

GOTO 88 

PRINT “NUMERO VISITATORI A CUI NON INTERESSANO ALTRE INFORMAZIONI: 
END 
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Introduzione ed editing L'introduzione da tastiera di un programma avviene 

di un programma linea per linea. Ogni linea viene analizzata dal si- 
stema dopo la pressione di (Fo oe une) » Se la linea intro- 
dotta è coerente con la sintassi (vedi capitolo 5) il 
sistema la traduce in codice oggetto che viene memo- 
rizzato nel working file. Se la linea introdotta non 
è coerente con la sintassi del linguaggio il sistema 
non la accetta e sul display appare un messaggio di 
errore (vedi appendice D). La linea introdotta rima- 
ne memorizzata nel buffer di tastiera e non viene 
trasferita nel working file. Premendo il tasto 
si può richiamare sul display la linea introdotta per 
poter effettuare le necessarie correzioni. La linea 
riappare sul display cor. il pointer vicino al caratte- 
re o ai caratteri errati. Dopo aver corretto l'erro- 
re, si può reintrodurre la linea corretta a prescinde- 
re dalla posizione del pointer premendo (too ue). 


I seguenti tasti e comandi possono essere usati per 
modificare un programma od un file testo: 


- tasti:( € ) 5 [oz L# ) » | +) , (n) , (tunes) se)» END OF LINE 


— comandi: DELETELINE, FETCH, RESEQUENCE 








Per meglio comprendere le tecniche di editing, vedia- 
mo un esempio di creazione di un programma BASIC. 
Nell'esempio riportato i punti significativi sono in- 
dicati con numeri riportati nel margine sinistro. 


NEW 

ALTO* 

AGLIZP"INTROCUCI I COEFFICIENTI”; 
ERROR 1682 

16D1S5P"INTRUDUCI I COEFFICIENTI"; 
20INFUTA.B,C 

3R14=0 

RUTO& 

40{2=0 

50IFA=STHEN319 

60R=-E/LZ4R1 

PaD=F*R-C-A 


IGX1=X2=R 


S01FOBTHEN238 

109I1FD<ETHEN1560 
1IGPRINTTAE (35): "RADICI EGUALI*" 
124DIS5P 

136GPRINTTAB(4@]; "XA1="/RA,"M2=%;X2 
14050704060 

1560=50RCABS CDI) 

16911=-D 

17912=B 

4SQPRINTTAB(C35); "RADICI COMPLESSE*" 
41SBFRINT 
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La 


2@@PRINT i i 
ZIGPRINT*X1-iT4=";Ki; {i "Do ”K2+1i12=";X2;"#1";D 
2206070499 

238D=SQF (DI 

24BX4=X1-D 

250X2=X2+D ; 
269FRINTTAE 75]; “#DUE RADICI*" 

TPBDISP 

2S6PRINT 

ZIAPRIFITTAB C301G “"N4= 1/1, "M2=" NZ 
IHULDTOSHO 

31681F8=6THEN360 

329X1=-C-E 

330FRINTTHE 35); "UNA RADICE*" 
34GPRINTTAB 0391; "M1=";M4 

3500070406 

s6gifoe=9THEN338 

37@PRINT "SOLUZIONE IMPOSSIBILE*" 
ILBICTOSGO i 

39GFRINTTAB CIS); "ASOLUZIONI INDEFERNINATE*" 
SBGDISP'UN ALTRA EQUAZIONE" i 
41BINPUTAS 

4201FA8E="#7 “THENIS 





» 3 , \l x + a . 
Si introduce il comando (nn ) perchè in memoria prin- 
cipale c'è già un programma. 


Si digita il comando (sur08). (4ur0s) genera la numera- 


zione automatica delle linee di programma con in- 
cremento di 10 -- partendo da 10 --. Sul display 


‘ appare il numero 10. 


Il sistema visualizza un messaggio di errore sin- 
tattico (vedi appendice D) che indica l'introduzio- 
ne di una parola chiave non corretta: DIZP. 


Premendo il tasto (TE) sul display appare: 


10 DIoZP "INTRODUCI I COEFFICIENTI" 
Premere (5); Sul display appare: 

10 DISOZP "INTRODUCI I COEFFICIENTI" 
Premere ( è ) . Sul display appare: 
10 DISZ,P "INTRODUCI I COEFFICIENTI" 


Premere (anna. Sul display appare: 


10 DISpP "INTRODUCI I COEFFICIENTI" 


Premere (en or une) + 


La linea è accettata e trasferita nel working file. 
Si introduce la seconda istruzione e quindi le suc- 
cessive, 
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Come linea. 40 l'operatore ha introdotto A%=5 ma 
non ha ancora premuto (sw tue) . Premere con è 
La linea nel buffer di tastiera è cancellata ed 

il pointer è in prima posizione, E' interrotta 

la numerazione automatica dei numeri di linea. 


Premere (4108) © (tu or me) » Sul display appare il numero 
40; è ripristinata la numerazione automatica dei 


numeri di linea. Si preme. D: @ =) Da 


Si introducono le linee successive. 


E' introdotta l'istruzione END. Premere (ii) con 
(sn) : la numerazione automatica è interrotta. Il 
sistema è nello stato comandi: si può introdurre 
qualunque comando. Il programma è presente nel 
formato eseguibile nel working file: può essere: 
eseguito o modificato. 


prenere DOO. 


La linea introdotta è inserita nel working file 
tra la linea 120 e la linea 130. 


premere MOOCOVONO 


Le linee di programma scno rinumerate iniziando da 
10 con passo 10. Tutti i riferimenti ad istruzio- 
ni di programma contenuti in istruzioni di salto 
sono rinumerati automaticamente come si vede nel 


listing seguente. Premere (Fao or ue) . 





DISP "INTRUDUCI I COEFFICIENTI"; 
INFUT M.6,C 
LET BR1t=6 
LET I2=6 
IF S=9 THEN 326 
LET R=-BvL24R] 
LET D=R#*R-CeH 
LET RiISAZSE 
IF Go THEN 248 
IF Da THEN 164 
PEINT TARC351; “#RADICI EGUALI*" 
DISP 
PRINT 


PRINT TARE C4Z&II; "Mati Nt, “"X2=4342 


GUTO Sia : 

LET D=SGR RESO? 

LET 1i=-i 

LET I2=E 1 

PRIHMT TAB[35]; "#RADICI COMPLESSE** 


aa PRIST 


2410 PRINT 
ZZU PRINT “Ki 1t="GR1d5 ei; Da “A2+4112= "42; “+1; D 
235 GOTOU 4010 
T$t LET B=50R (DI 
ZE LET N41SX1-D 
260 LET NZ=KZ+D 
FRINT THARCPS51; &GUE RADICI*" 





DISP 

FRINT 

PRINT TAB LS); "Ri="iZ, URZ="IMZ 
GOTD 419 

IF B=& THEN 376 

LET X1=-0/8 

PRINT TRBLC3SI: UNA RADICEs" 
SRINT TRECCOI: "KA=";Z1 

GOTO 410 

IF C=0 THEN 490 

FRINT "#S0LUZIONE IMPOSSIBILE*" 
GOTO 448 3 

PRINT TABL35)}; S«S0LUZIONI INDETERMINATE*" 
DISP #*UN ALTRA EQUAZIONE"; 
INPUT R$ 

1FOR&=4SI" THEN 16 

END 


OF LISTING 





Si osservi che anche se le istruzioni di assegnazione 
sono introdotte senza il verbo BASIC LET, il sistema 
lo stampa nel listing. Il sistema infatti stampa il 
listing del programma eseguendo un editing tale da 
rendere facilmente leggibili le istruzioni. Lo stesso 
editing viene effettuato per le linee di programma 
visualizzate sul display con il comando FETCH od i 
tasti e) e (4. Tali operazioni di editing, inse- 
rendo spazi ed altri caratteri nelle linee di program- 
ma, fanno sì che le linee inserite con un numero di 
caratteri compreso tra 70 ed 80 non siano stampabili 

e visualizzabili anche ‘se sono eseguibili. 


Prenere DOD 


Sul display appare: 0120 DISP 


i . 
Premere SHIFT > } ; premere quattro volte {maesa] , 
si p q i 


Sul display si ha : 1200 


Premere (Carr) ife 


Sul display appare: 120 PRINTo 


Premere 


Nel programma la linea 120 precedente è sostituita da 
quella appena introdotta. 


dr ke & vr 


| i I 
premere (1) fs) © © TI 


La linea 280 e cancellata. 
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Viene stampato il nuovo listing del programma: 


DISP VINTRODUCI I COEFFICIENTI"; 
INPUT _A.B,C 
LET Ri=g 
LET IZ=8 

IF ASA THEN 320 

LET R=-B- [2*R2 
LET D=RaE- su 
LET KiaKzek 

IF DS>A THEN 248 

IF 68 THEN 150 

PRINT TRECIS5); UERADICI EGUALI*" 
PRINT i 

PRINT x 
PRINT TREC4RI; "1=";M1, "N2="/NZ 
GOTO 410 

LET D=S@R 46501) 

LET Di=-bl 

LET I23= 

PRINT TAB LISI; "#RADICI CONFLESSE*" 
PRINT 

PRINT 

PRINTO "HAS [a="i 4g i DD, "A+ ERGE Sai 
GUTO 416 

LET D=58R(£D) 

LET Ki=K1-0 

LET KZ=h2+D 

PRINT TABL?75); "«DUE RADICI*" 
PRINT 

PRINT TAEC3OI; “K1="G MI, RZ="/ #2 
GUTO 410 

IF 6=2 THEN 37@ 

LET X1=-C5B 

PRINT TREC35:: “«UNA RBDICE*" 
PRINT TRBC3O)G Ni="iXi 

GOTO sia 

IF C=8 THEN 486 

PRINT "*SOLUZIONE IMPOSSIBILE” 
GOTTO 410 

PRINT TAB CSS) ; “aSOLUZIONI INDETERMINATE®" 
DISP Îî RLTRA EGUAZIONE "; 
INPUT a 

IF 69$="51" THEN 10 

END 


Ni MN DOME 


anime mide nie nlit nr en III  R 
ro n ea 


? DF LISTING 
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Creazione ed editing 
di un file testo 


Struttura di un file Un file testo è composto da un insieme di linee ognuna 


testo 


2-20 


“LIST 
IFILE 
' 


1019 
da29 
lanza 
(0948 
Gasa 
vuLe 
uara 
susa 
daIa 
2150 


delle quali contiene un numero di linea seguito da ca- 
ratteri scelti nel set P6060 (vedi appendice C). Ogni 
linea può contenere al massimo 80 caratteri (compreso 

il numero di linea). Ecco un esempio di file testo: 


+TESTO 


GUESTO E’ UN ESEMPIO DI FILE TESTO. 
Il file testo e’ composto da un insieme di linea 
che ifiziano can un numero di linea, 


II numero di lihiga e’ molto importante perche’ permette di fichialtare NEI 
bUrfer di tastiera le linee di testo che si vogliono 
modificare, 


per introdurre da tastiera un file testo si deve prilà digitare 
il comando TEXT. 


(END OF LISTING 





I file testo sono utili in applicazioni quali -- per 
citarne alcune -- analisi linguistiche, la preparazio- 
ne di documenti e la generazione di archivi commercia- 
li ed amministrativi. Inoltre, i file testo possono 
essere usati come strumenti di programmazione per: 


l. Creare un file dati editabile successivamente uti- 
lizzato da un programma BASIC -—- vedi il comando 
TRANSCODE —-. 


2. Creare programmi, sottoprogrammi o definizioni di 
funzione in linguaggio BASIC, editabile, da regi- 
strare su floppy disk nel ‘formato sorgente", per 
essere successivamente tradotti nel formato esegui- 
bile mediante il comando COMPILE o inseriti in pro- 
grammi: comando LINK, 


+3. Creare programmi, editabili, con un qualsiasi lin- 
guaggio di programmazione per la soluzione di par- 
ticolari applicazioni. Così un file testo può es- 
sere composto da frasi come: 


Pl = L1, L2 
C3 = X30, Y50, R15.3 


Il 


che definiscono particolari situazioni geometriche 


3940910 P 


utilizzando il linguaggio GTL (Geometrical and 
Technological Language) nell'ambito del controllo 
numerico. Considerando che una volta introdotte 
le linee del testo sono possibili tutte le opera- 
zioni di editing proprie del sistema,si possono 
avere dei programmi che possono essere successiva+ 
mente verificati. 


Introduzione ed editing L'introduzione da tastiera di un' file testo avviene 

di un testo linea per linea. Il sistema verifica che ogni linea 
sia preceduta da un numero di linea ed in caso affer- 
mativo la trasferisce dal buffer di tastiera nel 
working file. Se la linea nor: è preceduta da un*nu- 
mero di linea viene fornita una segnalazione di ‘errore 
sul display ed emessa una segnalazione acustica. Il 
trasferimento della linea nel working file non avviene. 
Introducendo il numero di linea all'inizio ‘della linea, 
una successiva pressione di (Fao oe une trasferisce la li- 
nea nel working file. Il numero di linee che si pos 
sono introdurre dipende dalla capacità della memoria 
utente disponibile. 


Quando le linee del file testo sono presenti nel 
working file si possono ulteriormente editare utiliz- 
zando i seguenti tasti e comandi: 


- tasti: (©)() (* ) CE) (Gar) farm) E or Le) 


— comandi: DELETE LINE, FETCH, RESEQUENCE 








per l'impiego degli strumenti di editing si veda l'e- 
sempio di editing del programma precedente. Quando 
il file testo è pronto lo si può registrare permanen- 
temente sul supporto esterno utilizzando il comando 
SAVE o REPLACE (vedi capitolo 3). 
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Floppy disk, librerie, 
sottolibrerie e file 


Floppy disk e librerie 
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3. COMANDI DI SISTEMA 


Il P6060 permette di risolvere i problemi tecnici e 
scientifici utilizzando il linguaggio BASIC. Anche 
la comunicazione con il sistema è realizzata mediante 
un linguaggio costituito da comandi di sistema che 
permettono la creazione ed esecuzione di un programma 
BASIC in modo semplice ed immediato. Con i comandi 
disponibili si possono -- tra le altre cose: 


— creare programmi 

- eseguire programmi 

- modificare programmi 

— registrare programmi 

— creare e mantenere file dati e file testo 
— gestire librerie e sottolibrerie 


Inoltre, i comandi permettono lo scambio di informa-— 
zioni tra la memoria principale e le unità esterne del 
P6060. Come usare i,comandi di sistema è l'argomento 
di questo capitolo. Prima di entrare nei dettagli sui 
singoli comandi, tuttavia, sarà utile familiarizzare 
con i concetti ed i termini associati al linguaggio 
dei comandi. Questo è lo scopo dei paragrafi che se- 
gUOnNO. 


I comandi di sistema permettono la gestione di floppy 
disk (sistema ed utente), della libreria di software 
applicativo (che può contenere le sottolibrerie pack- 
age, comune ed utente) di file (programma, testo e 
dati). 


Vi sono due tipi di floppy disk: sistema e utente.. 


Floppy disk sistema: I floppy disk sistema contengono 


le seguenti librerie: libreria di firmware residente 
(etichettata P6FWR), libreria di firmware opzionale 
(etichettata P6FWO), libreria di software di base 
(etichettata P6SW)e, opzionalmente, la libreria di 
software applicativo (etichettata P6FSYS). Le prime 


Sottolibrerie 


32 


tre librerie non sono accessibili all'utente e costi- 


tuiscono il sistema operativo; la quarta libreria può 

essere inizializzata dall'utente e può contenere fino 

a tre sottolibrerie: la sottolibreria package, la sot- 
tolibreria comune e la sottolibreria utente. Se l'u- 

nità ha un solo trascinatore, si può utilizzare sola- 

mente il floppy disk sistema. 


Il P6060 permette la registrazione di file come mem- 
bri di tre diversi tipi di sottolibrerie: 


- sottolibreria package * 
— sottolibreria comune + 
- sottolibreria utente 


La distinzione fondamentale tra le sottolibrerie con- 

siste nel diverso grado di protezione. Per creare una 
sottolibreria su floppy disk si deve inizializzare il 

disco: (1) indicando il tipo di' sottolibreria da crea- 
re, (2) specificando il numero di file che la sottoli- 
breria potrà contenere. Questo viene attuato eseguen- 
do il programma di utilità LBCREATE descritto in det- 

taglio nell'appendice A. 


Sottolibreria package: La sottolibreria package può 
Contenere (1) package applicativi della Olivetti, (2) 
programmi utente, file testo ‘e file dati, ma non. en 
trambi.-Una:sottolibreria package viene prodotta al 
termine delle seguenti operazioni: 


1. Inizializzazione di un floppy disk eseguendo il 
programma di utilità LBCREATE . 


2, Creazione dei programmi e file e loro registrazione 
sul disco. 


3. Esecuzione del programma di utilità LBPROTECT per 
fornire la necessaria protezione. 


Al termine di questa sequenza di operazioni la sotto- 
libreria package è protetta dall'azione dei seguenti 
comandi : 


CREATE 

MODIFY (non si può modificare il nome di un file) 
PURGE 

SAVE 

TRANSCODE (con l'operando D) 
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e dei seguenti programmi di utilità: 


FLCOPY 
LIBCOPY 


Si noti che i file delle sottolibrerie package che 
contengono i programmi applicativi prodotti dalla 
Olivetti per risolvere dei problemi standard del mer- 
cato sono protetti contro le operazioni di listing e 
di editing. La protezione può essere parziale nel 
senso che può operare a partire da un numero di linea 
(o da un certo dato) in poi; questo consente la per- 
sonalizzazione dei file da parte dell'utente. 


Sottolibreria comune: La sottolibreria comune può con- 
tenere programmi utente, file testo e file dati. Una 
sottolibreria comune viene prodotta al termine delle 
seguenti operazioni: 


1, Inizializzazione di un floppy disk eseguendo il 
programma di utilità LBCREATE 


2, Creazione dei programmi e file e loro registrazio- 
ne sul disco 


3. Esecuzione del programma di utilità LBPROTECT per' 
fornire la necessaria protezione. 


Dopo l'esecuzione di questa sequenza di operazioni, 
la sottolibreria comune è protetta contro l'azione 
dei seguenti comandi: 


MODIFY (non si può modificare il nome di un file) 
PURGE 


Sottolibreria utente: La sottolibreria utente può con- 
tenere programmi, file testo e file dati. Una sotto- 
libreria utente è creata eseguendo il programma di u- 
tilità LBCREATE. Il contenuto di una sottolibreria 
utente non è protetto; si possono modificare, cancel- 
lare o aggiungere programmi e file nella libreria u- 
sando i comandi appropriati. 


Nota: Si osservi che la protezione di una sottolibre- 
ria non implica la protezione delle informazioni con- 
tenute nei suoi file; i file possono essere ulterior- 
mente protetti dall'azione di alcuni comandi o pro- 

grammi di utilità utilizzando il comando SECURE (vedi 


I file 


I 


comando SECURE). 


I comandi di sistema possono fare riferimento a tre 
tipi diversi di file contenuti in una delle sottoli- 
brerie suddette: programmi, testo e dati. 


File programma: Come già definito nel capitolo 2, un 
file programma è composto da una serie di istruzioni 
BASIC, ognuna preceduta da un numero di linea. L'i- 
struzione finale di un programma deve essere l'istru- 
zione END. (Il termine "file programma" può essere 
usato al posto del termine "programma!'). 


File testo: Come già definito nel capitolo 2, un file 
testo è un insieme di linee numerate e memorizzate in 
memoria in formato sorgente -—— il formato con cui sono 
introdotte. Ogni linea può contenere un qualsiasi ca- 
rattere del set P6060. 


File dati: Un file dati è composto da un insieme di 
dati numerici o stringa, di solito usati come input 

di un programma BASIC. Un file dati può essere creato 
in due modi: (1) come output di un programma BASIC,(2) 
usando, in combinazione, i comandi TEXT e TRANSCODE. 
In funzione del modo cori dati. sono rilevati; il file 
può essere sia sequenziale che ad accesso diretto. 
(Per ulteriori informazioni sui file dati, si veda Pad 
capitolo 4.) 


Protezione dei programmi e file dati: Il P6060 permet- 


te la protezione da un accésso non autorizzato ai pro- 
grammi e file dati. Utilizzando questa prestazione si 
possono creare programmi che possono essere solamente 
eseguiti o copiati -- non letti, listati o modificati 
in alcun modo. Tale protezione è ottenuta per mezzo 
del comando SECURE. 


Nomi di file: Ogni file registrato su floppy disk è 
identificato da un nome. Il nome del file permette la 
ricerca di esso e la sua protezione da un accesso non 
autorizzato. Lo stesso nome può essere assegnato a 
due diversi file, ma i file devono essere registrati 
su diversi floppy disk. Si ricordi, comunque, che se 
si ha una configurazione bidisco ed esistono due file 
con lo stesso nome (uno su un floppy disk sistema e 
l'altro su un floppy disk utente), il sistema, per o- 
gni comando che specifica il nome del file, si riferi- 
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Introduzione di un 
comando 
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rà al floppy disk sistema. 


I file registrati nella sottolibreria package o nella 
sottolibreria comune possono avere nomi composti da 
due a sette caratteri. Quelli registrati nella sotto- 
libreria utente possono avere nomi da uno a sei ca- 
ratteri. Un file della sottolibreria package deve a- 
vere un asterisco (*) come primo carattere del suo 
nome; un file della sottolibreria comune deve avere 

un segno più (+) come primo carattere del suo nome; 

un file della sottolibreria utente deve avere un ca- 
rattere alfabetico come primo carattere del suo nome. 


Per le sottolibrerie package e comune, il secondo ca- 
rattere del nome di un file deve essere alfabetico. 

I restanti caratteri dei nomi di tutti i file (appar- 
tenenti af una sottolibreria package, comune od uten- 
te) devorio essere alfanumerici. Nel nome di un file 
non ci possono essere uno o più spazi interni. Tutti 
i caratteri alfabetici del nome di un file devono es- 
sere maiuscoli. 


Libreria package — nome corretto *SINES 
nome scorretto * (meno di due ca- 
ratteri) 
Libreria comune -— nome corretto +G 
nome scorretto +8G (secondo carat- 
tere non alfa- 
betico) 
Libreria utente — nome corretto GRAPH2 
nome scorretto GRAPH66 (più di sei 
caratteri) 


Un comando è composto da una parola chiave seguita, 

di solito, da uno o più operandi. Una parola chiave 

è un verbo inglese che descrive lia funzione del co- 
mando. Gli operandi forniscono le informazioni speci+ 
fiche che permettono al comando di eseguire l'opera- 
zione richiesta... Le parole chiave dei comandi più 
Usati possono essere introdotte premendo un solo ta- 
sto della sezione comandi della tastiera. Questo ren- 
de più rapida l'introduzione da tastiera del comando 

e riduce la possibilità di errore. Tutte le parole 
chiave possono essere abbreviate nei loro primi tre 
caratteri. Infatti, il sistema analizza solamente 
questi caratteri per determinare quale comando deve 
essere eseguito. Per questo motivo il sistema accetta 


Notazioni 


come parole chiave corrette quelle che contengono dei 
caratteri errati dopo le prime tre lettere. 


Dopo aver introdotto la parola chiave, si digitano gli 
operandi carattere per carattere, e si completa l'in- 
troduzione premendo il tasto END OF LINE. Si devono 
inserire uno o più spazi tra la parola chiave ed il 
primo operando. Dopo essere introdotto, il comando 

è analizzato. Se è rilevato un errore sintattico vie- 
ne immediatamente visualizzato un messaggio di errore; 
altrimenti il comando è eseguito. Un comando non deve 


mai terminare con una virgola prima di END OF LINE. 


Le seguenti notazioni sono impiegate nella descrizione 
dei comandi di sistema: 


{ } racchiude un insieme di parametri che non sono op- 
zionali; uno di essi deve essere specificato. 


[ ] racchiude un gruppo di parametri che sono opziona- 
li; un parametro o nessun parametro può essere 
specificato. 


i. indica un parametro assunto implicitamente dal si- 
stema; così se si sceglie un parametro sottolinea- 
to non è necessario digitarlo. 


+... indica che il precedente operando può essere ripe- 
tuto più di una volta. 


s separa gli operandi di un comando. 


Nota: Per parametro si intende il valore assegnato ad 
un operando di un comando; es. in SAVErU,MATI U è 
il valore (parametro) assegnato al primo operando. 


I seguenti simboli sono usati per definire il formato 
di un comando, ma non devono essere digitati: 


- trattino dirvunione 
° sottolineatura 
parentesi graffe 


(O) 


parentesi quadre 
».. puntini. 


Le lettere minuscole, le parole con lettere maiuscole 
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Elenco e funzione dei 
comandi di sistema 


Nome 





AUTO # 


CATALOG 


COMPILE 


CONFIGURE 


CREATE 


DATE 


DCHANGE 


DECOMPILE 


DELETE LINE 


EXEC 


FETCH 


LDKEYS 
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ed i seguenti simboli devono essere digitati esatta- 
mente come indicati nella definizione del comando: 


# segno di numero 
* asterisco 
+ segno più 


due punti 
is virgola 


I comandi di sistema e le loro funzioni sono elencati 
in ordine alfabetico come segue: 
Funzione 


Genera la numerazione automatica delle linee introdotte da ta- 
stiera 


Stampa il catalogo del contenuto delle librerie 
Converte un file testo in un programma BASIC eseguibile 
Definisce una specifica configurazione di sistema 
Alloca spazio su floppy disk per un file dati 


Registra sul floppy disk sistema la data introdotta da tastiera 
per datare le operazioni sui file esterni 


Permette di sostituire un floppy disk con un altro mentre ili 
sistema è acceso: così il programma presente nella memoria prin 


cipale non è cancellato 


Converte un programma presente in memoria principale in un file 
testo 


Cancella una o più linee di programma o di file testo presenti 
in memoria principale 


Carica in memoria principale ed esegue un programma di utilità 
(appendice A) 


Trasferisce nel buffer di tastiera una linea di programma o di 
file testo presente in memoria principale 


Assegna ai tasti funzione il contenuto registrato sul floppy 
disk sistema 
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Nome 


LINK 


LIST 


MODIFY 


NEW 


OLD 


OPTIONS 


PREPARE 


PURGE 


REPLACE 


RESEQUENCE 


RUN 
SAVE 


SECURE 


SHIFT 


SPACE 


START 


Funzione 
Inserisce una subroutine (o una definizione di funzione), regi- 
strata su floppy disk, in un programma presente nella memoria 


principale 


Stampa una o più linee di un programma o di un file testo pre- 


‘sente in memoria principale 


Modifica il nome di un file e/o la dimensione di allocazione di 
un file dati su floppy disk 


Permette l'introduzione da tastiera di un programma 


Carica in memoria principale un programma o file testo presente 
su floppy disk 


Definisce lie OPZIONI del floppy disk sistema 


Completa l'analisi sintattica di un programma ed al termine il 
sistema è nello stato di debugging 


Cancella un file in una libreria su floppy disk 
Sostituisce un programma od un file testo, presente su floppy 
disk, con un aitro avente lo stesso nome, presente nella memoria 


principale 


Modifica la numerazione delle linee del programma o del file te- 
sto presente in memoria principale 


Inizia l'esecuzione di un programma 
Registra un programma od un file testo su floppy disk 


Protegge un programma od un file dati impedendo la stampa, vi- 
sualizzazione ed editing di una sua parte o di tutto il file 


Modifica la numerazione delle linee del programma o file testo 
presente in memoria principale, iniziando da una linea specifi- 


cata 


Stampa lo spazio disponibile per ulteriori registrazioni su 
floppy disk Ì 


Permette di riprendere l'esecuzione di un programma dall'istru- 
zione indicata. (E' introdotto nello stato di debugging.) 
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Name 





STKEYS 


STOP 


TEXT 


TRANSCODE 


TRUNCATE 


VALIDATE 
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Funzione 


Registra su floppy disk sistema il contenuto assegnato ai tasti 
funzione 


Interrompe l'esecuzione di un programma all'istruzione indicata. 
(E' introdotto nello stato di debugging.) 


Permette di introdurre un file testo da tastiera 
Converte un file dati in un file testo e viceversa 


Eguaglia la lunghezza di allocazione di un file dati alla sua 
lunghezza attuale 


Chiude un file che è rimasto aperto in seguito alla terminazione 


anormale di un programma che lo apriva per operazioni di regi- 
strazione. 
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E 
i GEA 
AUTO# mu 


Gomando AUTO# 


Funzione Genera la numerazione automatica delle istruzioni di 
un programma o delle linee di un file testo. 


Formato . AUT[0#] [line-num] [, increment] 
dove: 
line-num 


è un numero intero positivo compreso tra 1 e 9999, 
che specifica il valore che sarà associato alla 
istruzione o linea di testo introdotta successiva- 
mente 

increment 
è un numero intero positivo che indica quale valore 
deve essere aggiunto ad ogni numero di linea per 
generare il numero di linea successivo. 


Azione Il comando comunica al sistema che alla istruzione o 
linea di testo introdotta successivamente deve premet- 
tere il numero di linea line-num ed alle successive 
linee deve premettere il numero che si ottiene aggiun- 
gendo all'ultimo generato l'incremento increment. 


Ogni volta che una istruzione od una linea di testo è 
trasferita in memoria principale, dopo la pressione 

di END OF LINE, il sistema introduce nel buffer di ta- 
stiera il numero della linea successiva che è contem- 
poraneamente visualizzato sul display. 


Il comando privo della parte opzionale comunica al 
sistema che la numerazione deve iniziare dal numero 
che si ottiene aggiungendo 10 al più grande numero di 
linea presente in memoria principale e che l'incremen- 
to è 10. Se in memoria principale non vi è presente. 
alcuna linea la numerazione inizia da 10. 


Il comando privo dell'opzione line-num comunica al 
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Note 


Esempi 


sistema che la numerazione delle linee introdotte 
successivamente inizia dal numero ottenuto aggiungendo 


increment al più grande numero di linea presente in 


memoria principale. Se in memoria principale non vi 
è alcuna linea, la numerazione inizia. dal numero spe- 
cificato con increment.- 


Il comando privo dell'opzione increment comunica al 
sistema che la numerazione inizia dal valore specifi 
cato con line-num e che l'incremento è 10. 


1. Per interrompere la numerazione automatica di deve 
premere con ;3 il sistema passa nello stato 
comandi. Se si vuole ripristinare la numerazione 
automatica di deve introdurre nuovamente il coman- 
do AUTO #. 


2, La parola chiave del comando può essere introdotta 
premendo il tasto (ur) della sezione comandi, 


1. Richiedere la numerazione automatica per un nuovo 
programma iniziando dal numero di linea 5 con passo 
20. 


Premere (AXU)T) OOC E | 


2, Riprendere la numerazione automatica del seguente 
programma presente in memoria principale iniziando 
dal numero di linea 40 con passo 20. In memoria 
principale sono presenti le linee: 


10 REM ZERI DI UNA FUNZIONE REALE 
20 DI5P " INTRODUCI I LIMITI "; 


Premere (um) @0DO@C 0_d | 
(4004) i LIne 


3. Inserire istruzioni di commento nel seguente pro- 
gramma presente in memoria principale iniziando con 
il numero di linea 5 con passo 100. 


TO; ot 
207 Saiu 
SD de 
500 END 
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-Premere (o 6/0:0. DD E 
i ce x 


.Si introducono le istruzioni REM volute e come ri- 
sultato si ha un programma del tipo: 


5 REM ... 
10... 
20 ... 
30... 


105 REM ... 


205 REM ... 


500 END 


4, Richiedere la numerazione automatica di un file te- 
sto iniziando dal numero di linea 20 con passo 20. 


romero. (a). OOC E | 
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Comando CATALOG 


Funzione 


Formato 


Azione 
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rr 
VERRI 
CATALOG ie 


Stampa l'indice del contenuto dei floppy disk. 


‘cat [aLoGi][$], |* {fee 
Ne filename | 
dove: 
S + 
indica il floppy disk sistema 
U 
indica il floppy disk utente 
* 
indica la sottolibreria package 
4 i 
indica la sottolibreria comune 
indica tutte le sottolibrerie 
filename 
indica il file specificato 
P 
indica file programma 
n no 
indica file testo 
D 
indica file dati 
F 
indica che sono richieste tutte ie informazioni sui 


file 


Il comando completo di tutti gli operandi (ad es. 


CATALOG U, 


:,P,F) comunica al sistema di stampare le 


seguenti informazioni per i file identificati mediante 
i primi tre operandi: 


— nome del file 


— tipo di file 


Note 
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- data di creazione del file 

- data dell'ultima modifica del file 

— OPEN (se il file è un file dati rimasto aperto) 
- lunghezza di allocazione del file (in byte) 

- lunghezza attuale del file (in byte) 


— codice di identificazione dèl file (se appartenente 
ad un package fornito dalla Olivetti S.p.A.) 


Il comando privo del quarto operando comunica al si- 
stema di stampare le seguenti informazioni abbreviate 
per i file identificati mediante gli altri operandi: 


— rome del file 
— tipo di file 


Il comando privo del terzo operando comunica al siste- 
ma di stampare le informazioni relative a file di tipo 
programma, testo e dati. 


Il comando privo del secondo operando comunica al si- 
stema di stampare le informazioni relative solo ai 
file della sottolibreria utente. 


1, Se il secondo operando è filename, il terzo ed il 
quarto operando non devono essere digitati; in que- 
sto caso sono stampate tutte le informazioni ri- 
guardanti il file di nome filename. 


2, L'esecuzione del comando può essere terminata pre- 
mendo il tasto di console | BREAK | 


3. Se ia configurazione di sistema installata è priva 
di stampante integrata e di stampante ausiliaria 
{vedi comando CONFIGURE), le. informazioni fornite 
all'utente dal comando CATALOG sono visualizzate 
sul display. In questo caso per leggere le infor- 
mazioni prodotte in una linea si devono utilizzare 
i tasti (+) » (fire) e {sur} come spiegato nel cap.1 $ 
"Tastierà". Per visualizzare ogni linea si deve 
premere il tasto ESM: ad ogni pressione appare 
sul display una diversa linea di catalogo e quando, 
alla pressione di Egg il sistema produce un se- 
gnale acustico significa che non vi sono più linee 
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di catalogo da visualizzare. 


Esempi 1. Si richieda la stampa del nome e tipo di file re- 
sidenti sul floppy disk sistema. 


Premere 000 OO Si | 


Il sistema stampa: 


* RELEASE 2. * UDLLIRBEL = RZ.8-F 


FILE TYPE CRERT LAST Mobo Sda SIFE USED SIZE CODE HUNMNBER 


CUTITTATDAT 





2. Si richiedano le informazioni relative al file 
*SQUARE - residente su floppy disk utente. 


rene AND) BORDATA E) 








T1 sistema stampa: 


CRT U. SQUARE 


#SQUARE RR 050577 DS50S?7? 542 





‘3. Si richieda la stampa del nome e tipo di file della 
sottolibreria utente residente sul floppy disk si- 
stema. 


Premere 9A) + ; 


LINE 
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Il sistema stampa: 


F 
(=) 
p 
FR 
F 
FP 
E 
T 
T 
P 
B 


4 


A dm 
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Comando COMPILE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


3940910 P 


COMPILE 


Converte un file testo presente in memoria principale 
in un programma BASIC eseguibile, 


COM [PILE] 


Il comando comunica al sistema di convertire il file 
testo, presente in memoria principale, in un programma 
BASIC eseguibile. 


1. Il file testo presente in memoria principale deve 
essere un programma BASIC in formato sorgente; in 
caso contrario viene data una segnalazione di erro- 
re. 


2. Se nel file testo vi sono delle istruzioni BASIC 
non conformi alla sintassi del linguaggio, il si- 
stema stampa i relativi messaggi di errore al ter- 
mine della conversione dell'intero file testo... Le 
linee errate conservano il precedente numero di li- 
nea e sono così richiamabili nel buffer di tastiera 
per le necessarie operazioni di editing (comando 
FETCH). 














CONFIGURE 


Comando CONFIGURE 


Funzione Definisce una specifica configurazione della memoria 
utente, permette l'impiego di una stampante IPSO al 
posto di una stampante integrata e permette l'impiego 
sul display. 


TONuEtO ‘CON [FIGURE] [EVDI [, EP = mi] [, MS = nz] 
dove: 
EVD 
specifica che il sistema è collegato ad un display 
video esterno 
Di 
. è un numero intéro compreso tra zero e 31 che 
identifica una stampante IPSO 
Na 
è un numero intero compreso tra uno e 48, che 
indica la capacità, in K byte, della memoria uten- 
te. 
‘ Azione Il comando completo di tutti gli operandi comunica al 


sistema di inizializzarsi configurando la memoria 
utente con la capacità specificata in byte con l'ope- 
rando MS = Nq è che. le operazioni di stampa riferite 
alla stampante integrata devono essere eseguite sulla 
stampante il cui nome logico è specificato con l'ope- 
rando EP = ny e che sullo schermo del display video 
sono visualizzati tutti i testi che appaiono sul dis- 
play integrato e sulla stampante integrata. 


Se non è specificato l'operando MS, il comando 
CONFIGURE comunica al. sistema di inizializzarsi confi- 
gurando la memoria utente con la capacità reale pre- 
sente nell'unità centrale. 


Se l'operando EP non è specificato, il comando 
CONFIGURE comunica al sistema che le operazioni di 
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Note 


Esempio 


stampa comandate da sistema o da programma utente 
(istruzioni PRINT e PRINT USING) non siano più esegui- 
te su di una stampante IPSO ma bensì sulla stampante 
integrata. 


1. L'esecuzione del comando CONFIGURE comporta una 
reinizializzazione del sistema con le modalità 
specificate dal comando che vengono registrate sul 
floppy disk sistema e rimangono valide finchè non 
è eseguito un nuovo comando CONFIGURE. 


2, La stampante IPSO,in alternativa alla stampante 
integrata,può' essere una delle seguenti: 


PR.1220 
PR 1230 
PR 1240 


3, I caratteri che non rientrano nel set di quelli 
stampabili dalla periferica IPSO specificata con 
il comando CONFIGURE provocano la stampa del ca- 
rattere ii . Alcuni dei caratteri compresi fra i 
primi 32 caratteri del set ISO sono, per le stam- 
panti IPSO, dei comandi; per cui se uno di questi 
caratteri è compréso nella linea da stampare sarà 
interpretato dalla stampante come comando e la 
stampante eseguirà le azioni ad esso relative. 

Gli errori relativi alla stampante IPSO specificata 
nel comando CONFIGURE sono segnalati visualizzando 
ABN PRT, come per ia stampante integrata. 


4. La possibilità di configurare il sistema assegnan- 
do capacità di memoria utente minore di quella rea- 
le permette di verificare la corretta esecuzione 
di programmi destinati ad essere eseguiti su siste- 
mi con capacità di memoria utente pari a quella 
simulata. 


Nel seguente esempio vediamo come il comando CONFIGURE 
con l'operando MS modifichi la capacità della memoria 
utente disponibile. In memoria principale risiede il 
programma BINARI.  Comunicando al sistema il comando 
PREPARE (vedi primo PRE stampato), si ottiene la stam- 
pa della capacità della memoria libera: 27474 byte. 


Il comando CONFIGURE successivo (CON MS = 16) riduce 
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a 16K la capacità della memoria principale disponibi- 
le all'utente e reinizializza il sistema cancellando 
il programma registrato in memoria principale; infatti 
deve essere richiamato in memoria con un comando OLD. 


La successiva esecuzione del comando PREPARE stampa 
come capacità della memoria libera 11090 byte, esatta- 


«mente 16K: in meno di prima. Digitando un successivo 


comando CONFIGURE senza operando si ripristina la si- 
tuazione iniziale, come si può vedere dalla stampa 
sottostante. 


LIS 
FILE BINARI 


B@18 FOR K=98 TO 255 STEP i 
9928 LET J=Ks2 

0839 FOR I=4 TO 3 STEP 1 
904@ IF J-INT(C431=8. THEN 76 
Gasp LET V[3-1)=49 

9968 GOTO Sa 

0a768 LET YC9I-I}=48 

Ga8a LET J=INT CJ} 72 

GGI NEXT I 

0168 CONVERT YU TO V$ LENGTH 8 
8119 PRINT V$ 

8128 NEXT K 

84138 END 


EMD OF LISTING 


PRE 

:: ROOM=27474 

CON MK=16 

OLD BINARI 

PRE 
ROOM=11098 

CON 

PRE 

ERROR 241 

OLD BINARI 

PRE 
ROOM=27474 





Comando CREATE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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CREATE 


Alloca lo spazio necessario a contenere un file dati 
su floppy disk. i 


CRE [ATE] [$;], filename I) L nl 


dove: 
S 

indica il floppy disk sistema 
U 

indica il floppy disk utente 
filename 

indica il nome del file 


S 
indica file dati di tipo sequenziale 

R 
indica file data ad accesso diretto inizializzato 
con dati numerici in singola precisione che non 
hanno un valore assegnato 

Z 
indica file dati ad accesso diretto inizializzato 
con dati numerici in singola precisione il cui va- 
lore è zero 

n 


indica il numero di byte assegnati al file dati; 
deve essere un numero intero compreso tra 1 e 
237130. 


Il comando completo con tutti gli operandi comunica 
al sistema di allocare, per il file dati di nome 
filename, n byte sul floppy disk specificato. 


Il comando privo del quarto operando comunica al si- 
stema di allocare, per il file. dati di nome filename, 
4096 byte sul floppy disk specificato. 


Note 1. Su un floppy disk non vi possono essere due file 
con lo stesso nome. 


2. Non si possono "creare" nuovi file dati in una 
sottolibreria package protetta. 


3. Non si possono creare in una sottolibreria più 
file di quanti dichiarati per essa durante l'ese- 
cuzione del programma di utilità LBCREATE (vedi 
appendice A). 


4, Il numero di byte richiesto viene arrotondato al 
successivo multiplo di 128, 


Esempi 1. Si crei un file dati ad accesso diretto nella sot- 
tolibreria comune su un floppy disk utente, preve- 
dendo una occupazione massima di 5145 byte; al file 
si assegni il nome +STA. 


Premere 


A®® VORANVBORNOOOC E | 


Per verificare l'operazione richiesta si prema: 
000 CORONE) 


il sistema stampa: 








CAT UV, +STA 


STA R 110576 119576 5248 





come si vede lo spazio allocato per il file sul 


floppy disk è di 5248 byte ossia il multiplo suc 
cessivo di 5145, 


2, Si riservino 4096 byte nella sottolibreria utente, 
su floppy disk sistema, per il file dati DATI, 


Premere (c}(r}(E), O0ADO i 
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Comando DATE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempi 


3940910 P 


EVE 
DATE re 


Permette di datare le operazioni sui file registrati 
su floppy disk. 


DAT [E] date | 


dove: 
date 
è una sequenza di 6 caratteri che indica una data. 


Il comando comunica al sistema di registrare sul 
floppy disk sistema la data introdotta da tastiera 
come operando del comando stesso. 


Si devono sempre introdurre 6 caratteri e nessuno di 
essi può essere lo spazio. 


1. Durante l'inizializzazione del sistema, (dopo l'ac- 
censione o durante l'esecuzione dei comandi OPTIONS 
e CONFIGURE)la sequenza di caratteri registrata 
per ultima sul floppy disk sistema, presente nella 
unità, è caricata in memoria principale e quindi. 
utilizzata per datare le operazioni sui file dati 
esterni, 


2. La sequenza introdotta sarà, in generale: ggmmaa 
{giorno, mese ed anno). 


1. Si registri la data: 1 ottobre 1976. 


Premere A) (__0 \MOOCDA® Se 


2. Si registri solo il mese (in lettere) e l'anno. 


Premere (o}(A}G) 00000 





fr 
CA 
DCHANGE sen 


Comando DCHANGE 


Funzione : Permette di sostituire un floppy disk mentre il siste- 
ma è in funzione senza cancellare il contenuto della 
memoria principale, oppure di modificare la configu- 
razione del sistema da monodisco a bidisco. 


Formato DCH [ANGE] [8] 
dove: 
Ss) 
indica floppy disk sistema 
Li 
indica floppy disk utente 
Azione Il comando comunica al sistema (se in configurazione 


bidisco) che si vuol sostituire il floppy disk indi- 

cato con l'operando. 

Se il sistema è nella configurazione monodisco il co- 
mando, nella forma DCHANGE U, inizializza il sistema 

nella configurazione bidisco permettendo, così, l'im 
piego del disco utente. Introdotto il disco si deve 

premere il tasto di console CONTINUE. 


Dopo aver introdotto il comando con l'operando 5, o 
senza alcun operando, il sistema visualizza il mes- 


saggio: INSERT. DISK 
e. premendo il-tasto! + )}:conl( um) viene visualizzato il 
messaggio: 


NEW SYSDIS ON DRIVE * 
che indica di inserire il disco sistema nel trascina- 
tore superiore ‘dell'unità floppy disk; oppure il mes- 


saggio: 


NEW SYSDIS ON DRIVE ** 


che indica di inserire il disco sistema nel trascina- 
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Note 


tore inferiore dell'unità floppy disk. Dopo aver in- 
trodotto il disco richiesto si deve premere il tasto 


di console : 


Dopo aver introdotto il comando con l'operando U, il 
sistema visualizza il messaggio: INSERT DISK 

& premendo il tasto'( + } con (sue) viene visualizzato il 
messaggio: 


NEW USDIS ON DRIVE * 


che indica di inserire il disco utente nel trascinato- 
re superiore dell'unità floppy disk; oppure il messag- 
gio: 


NEW USDIS ON DRIVE ** 


che indica di inserire il disco utente nel trascinato- 
re inferiore dell'unità floppy disk. Dopo aver in- 
trodotto il disco richiesto si deve premere il tasto 


di console SMI. 


1. Se si sostituisce un floppy disk sistema, il nuovo 
disco deve appartenere alla stessa release. 


2, Il comando deve essere usato ogni qual volta si 
vuole sostituire un floppy disk con un altro oppure 
inserire un secondo disco, mentre la macchina è 
accesa. 


w 


Se si apre lo sportello di un trascinatore della 
unità floppy disk senza prima aver introdotto il 
comando DCHANGE il sistema visualizza il messaggio: 
ABN FD - DCH OMITTED, quando esegue una operazione 
di accesso al floppy disk presente nel relativo 
trascinatore. L'esecuzione dell'eventuale program 
ma .0 comando è interrotta e riprende dal punto in 
cui è stata interrotta se si preme [SIIN. 


Se il floppy disk introdotto non è stato inizializ- 
zato con il programma di utilità LBCREATE, oppure 

è un floppy disk sistema, viene visualizzato il 
messaggio: USDIS NOT INITLZD ed il sistema è nello 
stato comandi. 
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Esempio 
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Si 
un 
ro 
in 


introduca un floppy disk utente in sostituzione di 

altro già presente sull'unità, il cui spazio libe- 

sia insufficiente a contenere un programma presente 
memoria principale. 


Premere (D}(c}(H), (&| 


Introdurre il. disco e quindi premere SUe. 


Comando DECOMPILE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


3940910 P 


DECOMPILE ta 


Converte un programma BASIC presente in memoria’ prin- 
cipale in un file testo. 


DEC [OMPILE] 


1) comando comunica al sistema di convertire il pro- 
gramma presente in memoria principale in un file te- 
sto. 


1. Non si possono convertire in file testo i program- 
mi che sono stati protetti mediante il comando 
SECURE. 


2. Le linee del file testo hanno un formato diverso 
dalle linee introdotte durante la generazione del 
programma, poichè il sistema esegue operazioni di 
editing sulle linee durante l'esecuzione del co- 
mando DECOMPILE. 


3. Il comando DECOMPILE è utile nel caso in cui in un 
programma sono state cancellate alcune variabili o 
richiami di funzione, © riferimenti a linee di pro- 
gramma (es. istruzioni GOTO), durante la fase di 
editing perchè tali riferimenti permangono all'in- 
terno del sistema ma sono definitivamente cancel- 
lati se il programma è decompilato mediante il co- 
mando DECOMPILE e poi compilato con il comando 
GOMPILE. 























si CI 
DELETE LINE esi; 


Comando DELETE LINE 


Funzione Cancella una o più linee di programma o di testo pre- 
senti in memoria principale. 


Formato DEL [ETE LINE] fline-num [, line-num]] 


dove: 

line-num 
indica il numero della linea da cancellare o la 
prima linea di un insieme di linee da cancellare 


line-num 
indica l'ultima linea di un insieme di linee da 
cancellare. 
Azione Il comando,completo di tutti gli operandi, comunica 


al sistema di cancellare le linee del programma o del 
file testo presente in memoria principale comprese 
tra i numeri di linea indicati con il primo e secondo 
operando (estremi inclusi). 


Il comando, privo del secondo operando, comunica al 
sistema di cancellare la linea specificata con il pri- 


mo operando. 


Il comando, privo di operandi, comunica al sistema di 
cancellare una delle seguenti linee: 


- l'ultima linea corretta introdotta da tastiera 


- l'ultima linea visualizzata :con il comando FETCH od 


i tasti(1)e(+) | 


- l'ultima linea stampata mediante un comando LIST 


- l'ultima linea di un programma eseguito mediante un 
comando RUN. 
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Note 


Esempi 


3-36 


Non si possono cancellare le linee di un programma 
protette con il comando SECURE. 


La parola chiave DELETE LINE può essere introdotta 


premendo il tasto insieme con ( si) 


Se durante la fase di editing di un programma BASTC 
si cancellano delle variabili, dei richiami di fun 
zioni definite dall'utente o dei richiami ad altre 
istruzioni di programma, tali riferimenti perman- 
gono all'interno del sistema; per cancellarli de- 
finitivamente si decompili il programma con il co- 
mando DECOMPILE e poi lo si compili con il comando 
COMPILE, 


Si cancellino le istruzioni di un programma, pre- 
sente in memoria principale, dal numero di linea 
50 al numero di linea 150. 


.Premere 00 O DODO È | 


Si cancelli la linea 100 del file testo presente 
in memoria principale. 


i so EN 
Prenere Gf OE 
è À 5" LINE 
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- EXEC 


Comando EXEC 


Funzione Carica in memoria 'ed esegue un programma di utilità. 
Formato EXE [C] utility [ parameter {, parameter] s| 

dove: 

utility 


DS 


è il nome di un programma di utilità. 

parameter 
specifica un operando associato con il programma 
di utilità specificato. 


Azione T1 comando comunica al sistema di caricare in memoria 
principale ed eseguire il programma di utilità di no- 


me utility. 


Nota 1. Nella libreria di sistema sono disponibili i se- 
guenti programmi utilità: 


FDCOPY 
FLCOPY 
LBCREATE 
LBPROTECT 
LIBCOPY 


Per. ulteriori informazioni si veda l'appendice A. 
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FETCH 


Comando FETCH 


Funzione Trasferisce nel buffer di tastiera una linea di .pro- 
gramma o di file testo presente in memoria principale. 


Formato FET [CH] (line-num] 


dove: 

line-num 
è il numero di linea della linea da trasferire nel 
buffer di tastiera. | 


Azione Il comando comunica al sistema di trasferire nel buf- 
fer di tastiera e visualizzare sul display la linea 
del programma o file testo presente in memoria prin- 
cipale con numero line-num. 


Il comando, senza operandi, comunica al sistema di 
trasferire nel buffer di tastiera e di visualizzare 
sul display una delle seguenti linee: 


- l'ultima linea corretta introdotta da tastiera 


- l'ultima linea di un file caricato in memoria prin- 
cipale mediante il comando OLD 


- l'ultima linea stampata con il comando LIST 


- l'ultima istruzione di un programma appena eseguito 
ed ancora presente in memoria principale 


- l'ultima linea richiamata nel\buffer di tastiera con 


il comando FETCH o con i tasti (t)e A 


Note 1. Se si introduce il comando FETCH con un operando 
line-num il cui valore non è presente in memoria 
principale, la linea con il numero di linea imme- 
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Esempi 


3-40 


diatamente inferiore a quella specificata viene 
trasferita nel buffer di tastiera. Se line-num 

è inferiore al più piccolo numero di linea pre- 
sente in memoria principale, nel buffer di ta- 
stiera viene trasferita la linea con il più gran 
de numero di linea. 


La linea visualizzata sul display non ha lo stesso 
formato di quella introdotta da tastiera, perchè 
il sistema la modifica prima di trasferirla nel 
buffer di tastiera; così, ad esempio, quando si 
introduce la istruzione: 10A4=B il comando FETCH la 
visualizzerà sul display come: 0010 LET A=-B. Se 
l'editing effettuato dal sistema produce una linea 
con più di 80 caratteri, la linea viene compattata 
eliminando tutti gli spazi. 


Se l'eliminazione degli spazi non significativi 
non riporta la linea ad 80 caratteri viene visua- 
lizzato un messaggio di errore e la linea è stam- 
pata sulla stampante integrata. Premendo il tasto 
console RECALL'la linea appare sul display (nel 
buffer di tastiera è troncata ai primi 80 caratte- 
ri) e si può editare; quando è introdotta nuova- 
mente, premendo il tasto END OF LINE, sostituisce 
la linea precedente che era presente, integralmen- 
te, nel working-file. 


». Non si può usare il comando FETCH riferito a linee 


di un programma protette mediante il comando 
SECURE, 


La parola chiave può essere introdotta premendo il 


tasto con i 


Trasferire nel buffer di tastiera la linea 50 di 
un programma presente in memoria principale. 


Premere. (F)(E)(1) c06 


Trasferire nel buffer di tastiera l'ultima linea 
di un file testo caricato in memoria principale 
con il comando OLD. 


° Ì 
Premere sui |i{ Feteh | ta | 
(arr (Ger | 
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Comando LDKEYS 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempio 
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Riassegna ai tasti funzione il contenuto assegnato 
precedentemente ed attualmente presente sul floppy 
disk sistema. 


LDK [EYS] 


Il comando comunica al sistema di riassegnare ad ogni 

tasto funzione la stringa di caratteri che ad esso era 
già stata assegnata in precedenza ed era stata succes- 
sivamente registrata sul floppy disk sistema da un co- 
mando STKEYS. 


1. Il comando è usato perchè il contenuto dei tasti 
funzione può essere modificato da programma, me- 
diante l'istruzione FKEY#, oppure durante gli 
stati esecuzione calcoli immediati e debugging 
mediante FKEY# (vedi capitoli 6 e 7). 


2. Il contenuto presente su floppy disk sistema è 
riassegnato ai tasti funzione ogni volta che il 
sistema è inizializzato,quindi: (1) quando il si- 
stema è acceso, (2) quando si esegue il comando 
OPTIONS e (3) quando si esegue il comando CONFIGURE. 


Si registri sul floppy disk sistema un contenuto per 

i tasti funzione Fl, F2, F3. Dopo aver assegnato ai 
medesimi tasti funzione un contenuto diverso si ripri- 
stini il precedente. 


CALC: È 
Premere 


Tl sistema è nello stato esecuzione di calcoli imme- 
diati. 


3-41 


3-42 


PLESSO ; i eno 
rrenere. BROOBAAAVD E 
i ' i | cun 
ED 
MELOROGOE(F] 
hi LINE 
: ' : ij i ; I | | i I ‘ Hi = FAN 
EDO MAY} FOVOE 


ai tasti funzione Fl, F2, F3 sono assegnati i carat 
teri a destra della virgola. 


Premere ALOE 


Il sistema è nello stato comandi. 


Premere OO] | 


La suddetta associazione fra tasti funzione e relati 
vo contenuto è registrata sul floppy disk sistema. 


Premere Rs 


| i | | ra 
tremere: MYVONTA OOWO[E 





N 4 # ‘ Dl 
MYV0BMTERCARA E | 
3 | ED 
Catoo0ocrooh 

| NI, 2 LINE 


Si modifica il contenuto dei tasti funzione F1,F2,F3. 


(Ta) 


Il sistema è di nuovo nello stato comandi. 





Premendo(") sul display si vede: RUN DEMO 
Premendo (#2) sul display si vede: RESEQUENCE 
Premendo(rs) (#8) sul display si vede: MERGE 


Prenere (Kei) 


Premendo(r) sul display si vede: REPLACE 
Premendo(#) sul display si vede: PURGE 
Premendo(r) sul display si vede: OLIVETTI P6060 


Come si vede è stato ripristinato il contenuto dei 


tasti funzione che era stato registrato sul floppy 
disk sistema. 
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LINK 


Comando LINK 


Funzione Inserisce un sottoprogramma od una definizione di fun- 
zione, registrati su floppy disk come file testo, in 
un programma presente in memoria principale. 


Formato LIN [K] filename, line-num {, } 


dove: 

filename 
è il nome di un sottoprogramma 0 di una definizio- 
ne di funzione 


è una lettera maiuscola che completa il nome con 
cui sarà chiamata la definizione di funzione inse- 
rita nel programma 

line-num 
indica il numero di linea che deve essere aggiunto 
ai precedenti numeri di linea del sottoprogramma 
da inserire nel programma in memoria. 


Azione Il comando con l'operando a , comunica al sistema di 
aggiungere la definizione di funzione registrata su 
floppy disk come file testo col nome filename al pro- 
gramma presente in memoria principale. Il primo nu- 
mero di linea della definizione di funzione inserita 
nel programma dal comando LINK è uguale al valore spe- 
cificato con line-num; i numeri di linea successivi 
mantengono l'incremento che essi avevano nel file te- 
sto presente su floppy disk. Il sistema assegna alla 
definizione di funzione il nome FN o, nel caso di una 
definizione di funzione di tipo stringa, FNa$. Al 
termine della esecuzione del comando LINK, in memoria 
principale si ha un nuovo programma. 


Il comando, senza l'operando a, comunica al sistema di 
inserire nel programma presente in memoria principale 
il sottoprogramma registrato sul floppy disk come file 
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Note 


Esempi 


testo col nome filename, Il sottoprogramma è rinume- 
rato a partire. dal numero di linea line-num, mante- 
nendo fra un numero di linea ed il successivo lo 


stesso incremento già presente nel sottoprogramma 
file-name., Al termine della esecuzione del comando, 


in memoria principale si ha un nuovo programma. 


1, Il numero di linea specificato con line-num non 
deve essere già presente in memoria principale. 


2, Se il numero di linea più alto del file da inseri- 
re in memoria principale è n e l'operando line-num 
ha valore m,allora in memoria principale non devo- 
no già essere presenti numeri di linea compresi 
tra m ed m+n. 


3. .Il comando LINK non può essere eseguito se il pro- 


gramma presente in memoria principale è stato pro- 
tetto mediante il comando SECURE. 


4. E' bene verificare che dopo l'esecuzione del co- 
mando LINK il programma presente in memoria prin- 
cipale abbia una ed una sola istruzione END e che 
il suo numero di linea sia il più alto, 


1. Si aggiunga ad un programma presente in memoria 
principale una definizione di funzione numerica 
registrata, come file testo, su floppy disk col 
nome MAT1. Alla definizione di funzione si asse- 
gni il nome. FNR. 


Premere 600 BOGOO £| 


2, Inserire un sottoprogramma, registrato su floppy 
disk come file testo, in un programma presente in 
memoria principale iniziando da line-num uguale a 
600. 


Premere WON AOA NOLA) O Oa È) 
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Rees 
Cee 
LIST es 


Comando LIST 


Funzione Stampa una o più linee di un programma o file testo 
presente in memoria principale. 


[line-num,} ,X 
Formato LIS[T] [line-num,] |, 
line-num, 
3 dove: 
line-num, 
indica la linea da stampare o la prima linea di 
un insieme di linee da stampare 
line-num, , 
indica l'ultima linea di un insieme di linee da 


stampare 
Xx 
indica che non devono essere stampati i numeri di 
linea di un file testo. 
Azione Il comando comunica al sistema di stampare le linee 


del programma o del file testo presente in memoria 
principale il cui numero di linea è compreso tra il 
numero di linea indicato con ii primo operando e quel- 
lo indicato con il secondo operando (estremi inclusi). 


Il comando, privo degli ultimi due operandi, comunica 
al sistema di stampare le linee del programma o del 
file testo presente in memoria principale iniziando 
dalla linea il cui numero di linea è specificato con 
il primo operando. 


Il comando, privo del primo operando, comunica al si- 
stema di stampare le linee il cui numero di linea è 
inferiore o uguale a quello specificato. . 


Il comando, senza operandi, comunica al sistema di 


stampare tutte le linee del programma o del file te- 
sto presente in memoria principale. 
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Note 


Esempi 


. 3-46 


Con l'operando X specificato il comando comunica al 
sistema di stampare le linee specificate del file te- 


sto presente in memoria principale, senza il numero 
di linea, 


Poichè le istruzioni di un programma sono editate 
durante la stampa eseguita con il comando LIST, le 
linee specificate nel comando sono stampate con un 


‘ formato diverso da quello con cui sono state in- 


trodotte. Per esempio se si introduce 40A=B, il 
sistema stampa 9940 LET A=B. Se tale editing pro- 
duce una linea con più di 80 caratteri allora la 
linea viene compattata eliminando gli spazi. 


Lo stesso editing è attuato sulle linee di testo 
di un file testo prodotto mediante un comando 
DECOMPILE partendo da un programma. î 


Il comando LIST non stampa le linee di un programma 
protette mediante il comando SECURE. 


La parola chiave del comando LIST può essere in- 
trodotta premendo il tasto . 

Se la configurazione di sistema installata è priva 
di stampante integrata e di stampante ausiliaria 
(vedi comando CONFIGURE), le linee di programma o 
di file testo sono visualizzate sul display. In 
questo caso per leggere una linea completa si devo- 
no utilizzare i tasti( +) s (pere) e (sim) come spiega- 
to nel cap.1,:$. "Tastiera"... Per leggere ogni li- 
nea si deve premere il tasto [SI : ad ogni pres- . 
sione appare sul display una diversa linea e quan- 
do alla pressione di [SSA il sistema produce un 
segnale acustico signifiéa che non vi sono più li- 
nee da visualizzare. 








Si richieda la stampa delle linee di un file testo 
presente in memoria principale. Non si stampino i 
numeri di linea. 


Premere VOCE) 


Si richieda la stampa di una istruzione di program- 
ma presente in memoria principale con il numero di 
linea 45, 


Premere (W(N(s) OOO E] | 
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MODIFY 


Comando MODIFY 


Funzione Modifica il nome di un file e/o il numero di byte ri- 
servati su floppy disk ad un file dati. 


Formato MOD [IFY] old-filename, [n®W-filename ,[n] 


dove: 
old-filename 
indica il nome di un file presente su floppy disk 
new-filename 
indica il nuovo nòme da dare al file presente su 
floppy disk ° 


n l 
è un numero compreso tra 1 e 237130 che indica il 
numero. di byte da riallocare su floppy disk per il 
file specificato. i 

Azione Il comando, completo dei tre operandi, comunica al 


sistema di sostituire al file dati registrato su fiop- 
py disk con il nome old-filename il nome new-filename 
e di riservare ad esso n byte su fleppy disk. 


Il comando, con old-filename e new-filename come ope- 
randi, comunica al sistema di sostituire al file 
(programma, testo o dati) registrato su floppy disk 
con il nome old-filename il nome new-filename. 


Il comando, con n come secondo operando, comunica al 
sistema di riservare n byte al file dati registrato 
su floppy disk con il nome old-filename. 


Note i. L'operando new-filename può essere costituito sola- 
mente da. un massimo di 6 caratteri alfanumerici di 
cui il primo alfabetico. 


2. Su uno stesso floppy disk non possono esistere 
file con lo stesso nome. 
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2. 


+ Non si può modificare il nome di un file della 


sottolibreria package o della ssottolibreria comu- 
ne dopo che sono state protette con il programma 
di utilità LBPROTECT. 


Se n non è multiplo di 128 il sistema rialloca per 
il file dati specificato un numero di byte pari al 


successivo multiplo di 128. 


Per un file dati sequenziale n può essere minore 
della dimensione di allocazione specificata in’ 
precedenza, ma non può essere minore della sua di- 
mensione attuale. 


» Per un file ad accesso diretto n non può essere 


minore della sua dimensione di allocazione. 


Modificare il nome del file dati NUM1 in NUM2 e 
riallocare 1735 byte per esso su floppy disk. 


.Premere 





®00 NUIRVTIROARAVNAA8 | 
Modificare lo spazio riservato su floppy disk al 
file dati STAT da 4096 byte a 2545 byte. 


prenere MC) OOMVOVOOY E 
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Comando NEW 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempio 
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Préedispone il sistema ad accettare l'introduzione di 
un programma da tastiera. 


NEW 


Il comando comunica al sistema di allocare spazio in 
memoria principale per permettere di introdurre un 
programma, linea per linea, da tastiera. 


1. L'esecuzione del comando NEW cancella il precedente 
contenuto della memoria utente; -quindi, prima di 
introdurre NEW,si deve introdurre SAVE o REPLACE 
per registrare il programma o filé testo, eventual- 
mente presente in memoria principale, su floppy 
disk. 


2. Dopo l'inizializzazione o reinizializzazione {co- 
mado OPTIONS e CONFIGURE) del sistema, si può in- 
trodurre un programma da tastiera senza digitare il 
comando NEW. 


3. Introducendo il comando AUTO# si può avere la nu- 
merazione automatica delle linee introdotte suc» 
cessivamente. 


Generare un nuovo programma da tastiera mentre in me- 
moria principale esiste già un programma. 


prenere (ME) DOMA | 


così il programma è registrato su floppy disk col no- 





me +MAT (è inserito nella sottolibreria comune). 


» | 

Premere (dev) LINE | 

Ora si può introdurre il nuovo programma, linea per 
linea. i 
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EE 
n) 
pa OLD meo 
Comando OLD 
Funzione Carica in memoria principale un programma o file testo 


presente su floppy disk. 


Formato OLD filename 


dove: 

filename 
è il nome del programma o file testo da caricare in 
memoria principale. 


Azione Il comando comunica al sistema di caricare in memoria 
principale il programma o file testo registrato su 
floppy disk col nome specificato dall'operando. 


Note La pe vi sono due floppy disk nel sistema la ricerca 
del file da caricare in memoria principale inizia 
dal floppy disk sistema.- Se, quindi, si hanno due 
floppy disk aventi due file con lo stesso nome, si 
deve cambiare il floppy disk sistema con un altro 
che non abbia un file con lo stesso nome se si vuo- 
le caricare in memoria principale il file presente 
sul floppy disk utente. 


2. La parola chiave del comando può essere introdotta 


premendo i tasti e contemporaneamente. 


Esempio Caricare in memoria principale il programma +MAT, pre- 
sente nella sottolibreria comune. 


Premere (s#n}(w2) HMMAME 
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OPTIONS 


Comando OPTIONS 


Funzione Definisce le opzioni del floppy disk sistema. 
Formato OPT [INS [option |, option] ...| 

dove: 

option 


può essere MAT, STR, PLO o RS232; ogni valore non 
può essere ripetuto e vi possono essere al massimo 
4 operandi. 


Azione Il comando comunica al sistema di inizializzarsi in 
funzione degli operandi specificati. 


L'operando MAT specifica che il sistema deve inizia-’ 
lizzarsi in modo che si possano eseguire programmi 
contenenti istruzioni BASIC di calcolo matriciale: in 
particolare vengono caricate in memoria utente le 
routine di sistema operativo relative che occupano 
1,5K byte (K = 1024 byte). 


L'operando STR specifica che il sistema deve inizia- 
lizzarsi in modo che si possano eseguire prognammi 
contenenti istruzioni BASIC che elaborano stringhe 

di caratteri: in particolare vengono caricate in me- 
moria utente le routine del sistema operativo relati- 
ve che occupano 2K byte. 


L'operando PLO specifica che il sistema deve inizia- 
lizzarsi in modo che si possano eseguire programmi 
contenenti istruzioni BASIC che permettano di traccia- 
re immagini utilizzando come .plotter la stampante in- 
tegrata. In particolare vengono caricate in memoria 
utente le routine del sistema operativo relative che 
occupano 2K byte. 


L'operando Rs2321 specifica che il sistema deve ini- 
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Note 


Esempi 


zializzarsi in modo che si possano eseguire programmi 
contenenti istruzioni BASIC che si riferiscono all'im- 
piego di periferiche esterne collegate al sistema me- 
diante interfaccia seriale (EIA RS232-C). In parti- 
colare vengono caricate in memoria utente le relative 
routine del sistema operativo che occupano 3K byte. 


n comando, senza operandi, comunica al sistema di 
cancellare in memoria utente le routine del sistema 
operativo che permettono di elaborare le matrici e le 
stringhe, che permettono di tracciare grafici e di u- 
tilizzare periferiche esterne con interfaccia seriale. 


1. La configurazione di sistema richiesta ogni volta 
che si esegue un comando OPTIONS è registrata sul 
floppy disk sistema, così che ogni volta che LI 
sistema viene acceso si configura nel modo richie- 


sto con l'ultimo comando OPTIONS eseguito. 


2. Quando si esegue il comando OPTIONS, il precedente 
contenuto della memoria principale è cancellato. 
Se si vuole registrare il contenuto della memoria 
utente, prima di introdurre il comando OPTIONS si 
introduca il comando SAVE od il comando REPLACE. 


3. E' possibile introdurre un programma che tratta le 
matrici o le stringhe, che traccia grafici o impie- 
ga le periferiche seriali, anche se la configura- 
zione del sistema non ne permette l'esecuzione. 
Tale programma può essere registrato su floppy disk 
con i comandi SAVE o REPLACE ed eseguito dopo aver 
introdotto il comando OPTIONS con le opzioni neces- 
sarie. 


1, Reinizializzare il sistema per poter eseguire pro- 
grammi che elaborano matrici e stringhe, che trac- 
ciano grafici con la stampante integrata. 


Premere (PM) WW1WDOGdOGROAH®) di 








2. Cancellare dalla memoria utente le routine del si- 
stema operativo che elaborano le matrici e le strin- 
ghe che permettono di eseguire programmi che trac- 
ciano sul tabulato della stampante integrata e che 
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impiegano periferiche seriali. 
Ì 
Premere (o}(2}(7) S| 
: Co) sine || 

hi 
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Comando PREPARE 


Funzione 


Formato 


Azione. 


Note 
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PREPARE 


Esegue la procedura di preesecuzione del programma 
che consiste nel completare l'analisi sintattica di 
un programma effettuando i controlli di coerenza tra 
le istruzioni e nell'allocarein memoria principale lé 
informazioni e lo spazio necessario per l'esecuzione 
del programma;. al termine della preesecuziorie il si- 
stema commuta nello stato di debugging. 


PRE [PARE] [filename] 


dove: 
filename 
è il nome di un programma registrato su floppy disk. 


Il comando comunica al sistema di caricare in memoria 

principale il programma registrato su floppy disk con 

il nome filename e di eseguire la procedura di preese- 
cuzione. 


Il comando, privo di operando, comunica al sistema di 
eseguire la procedura di preesecuzione del programma 
presente in memoria principale. 


1. Se dopo l'esecuzione deì comando. non è segnalato 
alcun errore, il programma presente in memoria è in 
formato eseguibile ed il sistema è nello stato di 
debugging. Viene emesso il messaggio: *** FORMALLY 
CORRECT PROGRAM *** che è stampato se PRINTALL è 
attivo. Viene inoltre stampato il messaggio: 

:: ROOM = X_:: 

dove X è il numero di byte ancora disponibile in 
memoria utente per l'esecuzione del programma. Si 
osservi che durante l'esecuzione del programma il 
sistema utilizza questa parte di memoria utente 
per cui si possono avere segnalazioni di spazio di 
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Esempio 


memoria insufficiente a seconda delle caratteristi 


che del programma utente stesso. Infine sul dis- 
play compare il messaggio: PROGRAM nome-programma 
READY TO RUN. Premendo il tasto [EEZNM i! sistema 
commuta nello stato comandi. i i 


Se dopo l'esecuzione del comando PREPARE non è sta- 
to segnalato alcun errore, si può eseguire il pro- 
gramma presente in memoria principale premendo il 
tasto Ea: oppure premendo il tasto [Gi si 
può eseguire una istruzione per volta. Prima di 
comandare l'esecuzione del programma si possono 
inizializzare le variabili con valori assegnati da 
tastiera. 


Se durante l'esecuzione si rilevano ‘degli errori, 
vengono stampati i relativi messaggi di errore. 
Il sistema è nello stato comandi e si possono ef- 
fettuare le necessarie correzioni. 


Quando un programma è stato preeseguito mediante il 
comando PREPARE od un comando RUN (vedi RUN) una 
successiva esecuzione comandata con un comando RUN 
evita la fase di preesecuzione. Se il programma è 
registrato su floppy disk il sistema ricorda che è 
stato preeseguito, per cui ogni successiva esecu- 
zione comandata con il comando RUN evita la fase 

di preesecuzione. Se un programma preeseguito vie- 


ne editato deve essere nuovamente preeseguito. 


Per poter eseguire un comando PREPARE senza l'ope- 
rando filename si deve avere sul floppy disk siste- 
ma (configurazione monodisco)., o sul floppy disk 
utente (configurazione bidisco), uno spazio libero 
da registrazioni equivalente a quello occupato dal 
programma in memoria principale. 


Completare l'analisi di coerenza tra le istruzioni di 
un programma presente in memoria principale; si asse- 
gnino quindi alle sue variabili dei valori durante lo 


stato di debugging. Il programma presente in memoria 


DS 


e: 


10 
20 
30 
40 
50 


PRINT A$;B,C$;D 
A$=" AREA" l 
C$=" RETTANGOLO " 
PRINT A$+C$; B*D 
END 
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Premere DOD 
° une |! 


x 


Il sistema è nello stato di debugging. Da tastiera 
si assegnano i valori: 


A$="BASE="! 
C$="ALTEZZA=" 
B=10 
D=100 


Premere 


Il programma è eseguito e stampa: 


| BASE= 108 ALTEZZA= 1098 


ARER RETTANGOLO 10968 
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Comando PURGE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempio 
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PURGE fe 


Cancella un file da una sottolibreria su floppy disk. 


PUR [GE] filename 


dove: 
filename 


DS 


è il nome di un file da cancellare. 


Il comando comunica al sistema di cancellare il file 
specificato con l'operando, dalla sottolibreria a cui 
appartiene su floppy disk. 


1. Se ci sono due floppy disk nell'unità, con due file 
che hanno lo stesso nome, il comando PURGE cancella 
il file presente sul floppy disk sistema. 


2,I1l comando non è accettato con i file che apparten- 
gono alla sottolibreria package ed alla sottolibre- 
ria comune, se queste sono state protette con il 
programma di utilità LBPROTECT. 


Si cancelli il programma MAT dalla sottolibreria uten- 
te presente su floppy disk utente. 


Premere (AG) (1). co 


dal listing stampato dal sistema sì verifica se sul 
disco sistema vi è un file con nome MAT. In caso af- 
fermativo si cambia il floppy disk sistema con un al- 
tro che non abbia nella sottolibreria utente un file 


con lo stesso nome, quindi si prema: 


dOR ERO E] 





REPLACE 


Comando REPLACE 


Funzione Sostituisce, su floppy disk, un programma od un file 
testo con un altro avente lo stesso nome. 


Formato REP [LACE] 


Azione Il comando comunica al sistema di registrare su floppy 
disk il programma o file testo presente in memoria 
principale al posto del programma o file testo già re- 
gistrato sul floppy disk con lo stesso nome. 


Note 1. Non si può utilizzare il comando REPLACE per regi- 
strare su floppy disk un programma o file testo 
appena introdotto da tastiera, quindi senza nome. 
In questo casò si introduca il comando PURGE per 
cancellare il file che si vuole sostituire e quindi 
il comando SAVE per registrare il nuovo file. 


2. Se vi sono due floppy disk, sul sistema, con due 
file con lo stesso nome, il comando REPLACE sosti- 
tuisce il file presente sul floppy disk sistema. 


Esempio Si aggiorni il programma EQUAZ presente sul floppy 
disk utente. 


Premere (fu) DOVA E 


Il programma è trasferito in memoria principale. 


END 
Premere 


E' stampato il listing del programma. Si introducano 
le modifiche desiderate. 
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Premere REP) i 
(E) LINE 


Il nuovo programma EQUAZ e registrato sul floppy disk 
utente. 
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RESEQUENCE 


Comando RESEQUENCE 


Funzione Modifica la numerazione delle linee del programma o 
del file testo presente in memoria principale. 


Formato RES [EQUENCE] Îline-num] {, increment) 


dove: 
line-num 
indica il primo numero di linea da assegnare al 
programma presente in memoria principale 
increment 
è un numero intero positivo che indica il valore 
che è aggiunto ad ogni numero di: linea per otte- 
nere il numero di linea successivo. 


Azione i Il comando comunica al sistema di assegnare alla pri- 
ma linea del programma o file testo presente in memo- 
ria principale il numero specificato con il primo o- 
perando e di aggiungere ad ogni numero di linea l'in- 
cremento specificato con il secondo operando, per as- 
segnare il successivo numero di linea. 


Il comando, con solamente il primo operando, comunica 

al sistema di assegnare alla prima linea, del program 
ma o file testo, il numero specificato e di aggiungere 
10 ad ogni numero di linea per assegnare il numero di 

linea successivo. 


Il comando, con solamente il secondo operando, comuni- 
ca dàl sistema di assegnare il numero increment alla 
prima linea del programma o file testo e di aggiunge- 
re ad ogni numero di linea l'incremento specificato 
con il secondo operando per assegnare il successivo 
numero di linea. 


Il comando, privo di operandi, comunica al sistema di 
assegnare il numero 10 alla prima linea del programma 
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Note 


Esempi 


o file testo .e di aggiungere 10 ad ogni numero di li- 
nea per assegnare il successivo numero di linea. 





Il sistema modifica automaticamente i riferimenti 
ad altre istruzioni di programma contenuti in al- 
cune istruzioni (es. GOTO etc.) presenti in memo—- 
ria principale. 


Se in un programma una istruzione fa riferimento 
al.altra istruzione che non è presente, il comando 
RESEQUENCE rinumera i numeri di linea con l'inse— 
rimento specificato; ma stampando il listing del 
programma (comando LIST) si potrà notare un gap nel 
punto in cui manca l'istruzione suddetta. 


Il comando non può essere usato con i programmi 
protetti mediante il comando SECURE. 


Si rinumeri il seguente programma presente in me- 


moria principale iniziando da 10 con incremento di 
10. 


GOTO 55 

PRINT "VUOI EXEGUIRE UN ALTRA MEDIA ?" 
INPUT A$ 

IF A$<>"SI" THEN 508 

PRINT "DIMMI DI QUANTI NUMERI VUDI FARE LA MEDIA" 
IMPUT N 

LET X=@ 

FOR I=î TO N STEP 1 

INPUT È 

PRINT NM 

LET &=fità 

NEXT I 

PRINT "LA MEDIA E':" 

PRINT 2/N 

GOTO 45 

END 








Premere RIE) li 
Premere 9060 la 
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GOTÙ 508 
PRINT "VUOI EXEGUIRE UN ALTRA NEDIA ?" 

INPUT AS 

IF A$<>"SI" THEN 166 

PRINT "DIMMI DI QURNTI NUMERI VUOI FARE LA MEDIR". 
INPUT N : 

LET x=8 ° 

FOR I=iî TO N STEP 1 

INPUT N° i 

PRINT M 

LET X=ftà 

NEXT I 

PRINT "LA MEDIA E':" 

PRINT &-N 

GOTO 26 

END 





Come si vede i riferimenti ad altre ‘istruzioni con- 
tenuti in alcune di esse sono rinumerati automati- 
camente. 


2. Si rinumeri il seguente programma presente in memo- 
ria principale come file testo. 


GOTO 55 

PRINT "UUO0I EXEGUIRE UN ALTRA NEDIA 3" 
INFUT A$ 

IF A$<>"SI" THEN 560 . 

PRINT “DIMMI DI QUANTI NURHERI VUOI FRRE LA NEDIA" 
INPUT N 

LET X=6 

FOR -i=1 TO N STEP 1 

INPUT M 

PRIMI M 

LET R=M+X 

MEZT I 

PRINT “LA MEDIA E':" 

PRINT X-N 

GOTO 45 

END 





Premere BOO 1a 
Premere (WGS) Da 


LINE 
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GOTO 55 

PRINT "UUOI EXEGUIRE UN ALTRA MEDIA ?" 
INPUT A$ 

IF A$<>"SI" THEN 506 

PRINT "DIMMI DI QUANTI NUMERI VUGI FARE LA MEDIA" 
INPUT N 

LET X=6 

FOR I=i TO N STEP 1 

INPUT It 

PRINT N 

LET R=mMt+x 

MERT I 

PRINT "LR NEDIA E’:" 

PRINT 25° 

GOTO 45 

END 





Come si vede i riferimenti ad altre istruzioni non 
sono modificati. 
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Comando RUN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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Comanda l'esecuzione di un programma. 


Run [fiename] 
dove: 
filename 
è il nome di un programma presente su floppy disk 
line-num 
indica il numero di linea da cui inizia l'esecuzio- 
ne di un programma presente in memoria principale. 


11 comando, con filename come operando, comunica al 
sistema di caricare in memoria principale ed eseguire 
il programma di nome filename. 


Il comando, con line-num come operando, comunica al 
sistema di eseguire il programma presente in memoria 
principale iniziando l'esecuzione dall'istruzione il 
cui numero di linea è line-num. 


Il comando, senza operandi, comunica al sistema di 
eseguire il programma che è presente in memoria prin- 
cipale. 


1. Per poter eseguire un programma. devono essere ef- 
fettuati una serie di controlli di coerenza fra le 
istruzioni del programma, ad esempio se nel pro- 
gramma vi è una istruzione: 


55 GOTO 95 


si deve verificare l'esistenza della istruzione 95. 
Questa fase (detta preesecuzione) è attuata ese- 

guendo il comando PREPARE (vedi PREPARE) oppure il 
comando RUN, se il programma non è stato preceden- 
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temente registrato su floppy disk con l'informazio+ 
ne che il programma è formalmente corretto, Per 
introdurre tale informazione nel programma si pos-. 
sono seguire due vie: 


- interrompere l'esecuzione del programma premendo 
il tasto di console BREAK e quindi registrarlo 
su floppy disk con il comando SAVE o REPLACE 


‘- preeseguire il programma con il comando PREPARE 


e quindi registrarlo su floppy disk con il coman- 
do SAVE o REPLACE. 


In questo modo i successivi comandi RUN eseguono 
direttamente il programma evitando la fase di pre- 
esecuzione. 


Se, durante la fase di preesecuzione, il sistema 
non rileva alcun errore, viene.visualizzato il mes 
saggio: *** FORMALLY CORRECT PROGRAM *** che è an- 
che stampato se la funzione RAT è abilitata. 
Viene quindi visualizzato il messaggio:. PROGRAM 
nome-programma RUNNING ;il1 programma è eseguito; al 
termine della esecuzione viene visualizzato il mes- 
saggio: READY. 


. Normalmente, durante l'esecuzione di un programma, 
‘ appare sul display il seguente messaggio: PROGRAM 


nome-programma RUNNING ed al termine della esecu- 
zione appare sul display il messaggio: READY. Se 
si vogliono sopprimere ‘tali messaggi si deve spe- 
cificare l'operando MSG nel comando SAVE quando si 
comanda la registrazione del programma sul floppy 
disk (vedi comando SAVE). 


Per poter eseguire un programma con il comando RUN, 
su floppy disk utente (se il sistema è nella confi- 
gurazione bidisco) o su floppy disk sistema (se il 
sistema è nella configurazione monodisco) vi deve 
essere spazio disponibile pari allo spazio occupa- 
to in memoria principale dal programma stesso. Se 
però si introduce il comando RUN filename il pro- 
gramma è eseguito anche se non è verificata la con- 
dizione suddetta. 


Se vi. sono due floppy disk sul sistema, con due 


- programmi aventi lo stesso nome, il comando RUN 


con filename esegue il programma che è presente 
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sul floppy disk sistema. 


L'esecuzione di un programma può essere terminata 
premendo il tasto di console [ii : il sistema 
passa nello stato comandi. 


Si può interrompere l'esecuzione di un programma 
premendo il tasto di console ES ; il sistema 
passa nello stato di debugging. Premendo successi- 
vamente GE si possono eseguire le istruzioni del 
programma una per volta oppure, premendo (SA » si 
esegue completamente il resto del programma (vedi 
capitolo 7). 


Non si può utilizzare come operando line-num un nu- 
mero di linea di una istruzione interna ad un ciclo 
FOR/NEXT, ad un sottoprogramma o ad una definizione 
di funzione multilinea. 


Comando SAVE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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SAVE n 


Registra un programma od un file testo, presente in 
memoria principale, in una libreria su floppy disk. 


sav [E] [8]. filename [, MSG = n] 


dove: 

S 
indica il floppy disk sistema 

U. 
indica il floppy disk utente 

filename 
indica il nome con cui il programma od il file te- 
sto sarà registrato sul floppy disk 

MSG=n 
con n uguale a zero od a uno; inibisce la visualiz- 
zazione di uno o tutti i messaggi emessi durante 
l'esecuzione del comando RUN. 


T1 comando comunica al sistema di registrare, con il 
nome filename, sul floppy disk specificato con il pri- 
mo operando, il programma o file testo presente in me- 
moria principale. 


Se è specificato il terzo operando, con MSG=0, il co- 
mando SAVE inibisce la visualizzazione di tutti i mes- 
saggi emessi durante l'esecuzione del comando RUN. 


Se è specificato il terzo operando, con MSG=1, il co- 
marido SAVE inibisce la visualizzazione del messaggio: 
PROGRAM nome-programma RUNNING, durante l'esecuzione 

del comando RUN. 


1. Il comando SAVE non può essere usato per registra- 
re un programma o file testo in una sottolibreria 
package che sia stata protetta mediante l'esecuzio- 


Esempio 


ne del programma di utilità LBPROTECT. 


Non si possono registrare su uno stesso floppy disk 
più file con lo stesso nome. 


La parola chiave del comando può essere introdotta 


premendo { sir ) con 3 


Per registrare sul floppy disk dei programmi che 
sono ottimizzati in occupazione di memoria e velo- 
cità di esecuzione si devono eseguire i seguenti 
comandi nell'ordine con cui sono riportati: 


DECOMPILE 
COMPILE 
PREPARE 
SAVE 


Si registri il programma,presente in memoria principa- 
le, nella sottolibreria comune sul floppy disk siste- 


ma. 


Premere MG) OOO E 
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Comando SECURE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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SECURE 


Vieta l'esecuzione di alcuni comandi su parte o tutto 
un programma o file dati. 


SEC [URE] filename [, n] 


dove: 

filename 
indica il nome di un file programma o file dati, 
presente su floppy disk, che si vuole proteggere 
da alcune operazioni 


è un numero intero positivo che indica la prima 
linea di un insieme di linee da proteggere (od il 
primo dato di un insieme di dati da proteggere). 


“ 


Se filename è il nome di ùn programma presente su 
floppy disk, il comando SECURE comunica al sistema di 
proteggerlo dall'azione dei comandi: 


DECOMPILE 
LINK 
MODIFY 
RESEQUENCE 


DELETE LINE 
FETCH 
LIST 


e dall'azione dei tasti( 1) e . Se nel comando è 


specificato l'operando n, allora l'azione dei comandi: 
DELETE LINE 

FETCH 

LIST 


e dei tasti (1) e{ y), è impedita dall'istruzione con 
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Note 


Esempi 
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il numero di linea n in poi. 


Se filename è il nome di un file dati presente su 
floppy disk, il comando SECURE comunica al sistema di 
proteggerlo dall'azione dei comandi MODIFY TRANSCODE 

e TRUNCATE e di impedire la registrazione di nuovi da- 
ti in tutto il file. 


Non si può togliere la protezione assegnata ad un 
programma o file dati mediante il comando SECURE. 


Si può ampliare ma non si può ridurre l'area di 

protezione di un programma o file dati. Così se 

un programma è stato protetto con il comando: 
SECURE MAT1,100 

$i può ampliare l'area protetta con il comando: 
SECURE MATI1,50 

ma non si può ridurre l'area protetta; infatti il 


comando: SECURE MAT1,300 non è accettato. 


Si protegga il programma MAT1 dall'istruzione 50. 


Premere (s}(E)(c) MAVWOGG li 


Si protegga il file dati VISIT, 


Premere (s)(e)}(c) VOM Di 
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E 
2 SHIFT se 


Comando SHIFT 


Funzione Modifica la numerazione delle linee di un programma © 
file testo presente in memoria principale, iniziando 
dalla linea specificata. 


Formato SHI [FT] line-num, increment 


dove: 
line-num 
è un numero di linea che specifica da quale linea 
deve essere modificata la numerazione delle linee 
increment 
è un numero intero positivo che specifica il valore 
di cui deve essere incrementato ogni numero di li- 
nea da modificare. 


Azione T1 comando comunica al sistema di modificare i numeri 
di linea delle linee del programma, o file testo, pre- 
sente in memoria principale, iniziando dalla linea 
con numero di linea line-num, I nuovi numeri di linea 
sono ottenuti aggiungendo il valore specificato con 
increment ai precedenti numeri di linea. 


Note 1. Se in memoria principale vi è un programma, l'ese- 
cuzione del comando SHIFT modifica automaticamente 
i riferimenti ad altre istruzioni di programma con- 
tenuti in alcune istruzioni (es. GOTO). Sono mo- 
dificati anche i riferimenti ad istruzioni che non 
sono state ancora introdotte nel programma o che 
sono state cancellate. 


2. Se si cancellano delle linee di programma ché con- 
tengono un riferimento ad altre istruzioni, il ri- 
ferimento è ricordato dal sistema e quando si. esegue 
il comando SHIFT, viene incrementato di increment. 
Per rimuovere tali riferimenti si devono eseguire 


in I 
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i comandi DECOMPILE e COMPILE, nell'ordine. 


Esempio Vediamo come i numeri di linea, dai 15 in poi, sono 
incrementati di 100 nella routine sottostante. 


INFUT R$ 

PRINT R$ 
5248 INPUT B$ 
6978 PRINT BE 
Rasa END 


END OF LISTING 


INFUT A$ 
PRINT AE 

NPUT B$ 
PRINT B$ 
END 


6019 
8145 
9148 
G178 
9188 


END OF LISTING 
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Comando SPACE 


Funzione Stampa lo spazio disponibile (in byte) per registra- 
zioni successive su floppy disk. 


Formato SPA [CE 


Azione Il comando comunica al sistema di stampare lo spazio 
libero da registrazioni sul floppy disk presente nel- 
l'unità. Se si hanno due floppy disk nell'unità, 
viene stampato lo spazio disponibile per entrambi. 


Nota Le informazioni suddette sono anche visualizzate sul 
display. 
Esempio Si richieda la stampa dello spazio libero sui due 


floppy disk presenti nel sistema. 


Premere SEA ta 
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4 


START, 


Comando START 


Funzione Permette di riprendere l'esecuzione di un programma 
da una istruzione specificata. 


Formato STA [RT] line-num 
a dove: 
line-num 


è un numero intero positivo che indica l'istruzio- 
‘ne da cui riprenderà l'esecuzione del programma. 


Azione ; T1 comando comunica al sistema di riprendere l'esecu- 
zione del programma interrotto dalla istruzione con 
numero di linea line-num. 


Note 1. Il comando può essere usato solamente quando il 
sistema è nello stato di debugging. 


2. L'esecuzione del programma riprende immediatamente 
dopo l'esecuzione del comando START. 


3. Non si può avere come operando line-num un numero 
di linea di una istruzione interna ad un ciclo 


FOR/NEXT, ad un sottoprogramma o ad una definizio- 
ne di funzione multilinea. 


Esempi Vedi il. capitolo 7. 
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o 
A 
STKEYS ie 


Comando STKEYS 


Funzione Registra su floppy disk sistema il contenuto dei ta- 
sti funzione. 


Formato STK [EYS] 


Azione Il comando comunica al sistema di registrare sul flop- 
py disk sistema l'attuale contenuto dei tasti funzio- 
ne. 

Nota Ogni qual volta il sistema è inizializzato (dopo la 


accensione, eseguendo il comando CONFIGURE od il co- 
mando OPTIONS) od è eseguito il comando IDKEYS, ai 
tasti funzione è assegnato il contenuto registrato 
sul floppy disk sistema. 
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Comando STOP 


Funzione Interrompe l'esecuzione di un programma prima della 
istruzione specificata. 


Formato STO [P] line-num 
dove: 
line-num 


è un numero intero positivo che indica l'istruzio- 
ne di programma prima della quale l'esecuzione de- 
ve essere interrotta. 


Azione Il comando comunica al sistema di interrompere l'ese- 
cuzione del programma prima: che l'istruzione con nu- 
mero di linea line-num sia eseguita. 


Note 1. Il comando può essere introdotto solamente quando 
‘ il sistema è nello stato di debugging. 


2. Dopo aver introdotto il comando STOP si può ri- 
prendere l'esecuzione del programma premendo il 


tasto di console [FA oppure UE. o introducen- 
do il comando START. 


3. Il comando STOP non deve essere confuso con l'i- 


struzione STOP (vedi capitolo 5). 


Esempi Vedi capitolo 7. 
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Comando; TEXT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note . 
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GE 
EEE 
TEXT” 


Permette di introdurre un file testo, linea per linea, 
da tastiera. 


rex [T] 


Il comando comunica al sistema che quanto verrà suc- 
cessivamente introdotto sono linee di un file testo. 


1. Quando il comando è eseguito il precedente contenu- 
to della memoria utente è cancellato. 

2, Utilizzando il comando AUTO # si. possono numerare 
automaticamente le linee del testo introdotte suc- 


cessivamente. 


3. Per la definizione di file testo si veda il capi- 
tolo 2. 
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Comando TRANSCODE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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TRANSCODE 


Converte un file dati in un file testo e viceversa. 


, filename 
TRA [NSCODE] ol$], tivename| !° »#) 


dove: 

T 
indica che il file dati filename deve essere con- 
vertito in un file testo 


indica che il file testo presente in memoria prin- 

cipale deve essere convertito in un file:dati 
filename 

specifica il nome di un file dati 


S 

indica il floppy disk sistema 
U 

indica il floppy disk utente 
#! 


specifica il tipo di numerazione da assegnare al 
file convertito. 


T1 comando, con T come primo operando, comunica al 
sistema di convertire ogni dato di un file dati, i 

cui elementi sono stringhe di caratteri, in una linea 
di file testo e di assegnare alla linea il numero di 
linea specificato nel dato stesso (se nel comando è 
specificato l'operando #1). Se nel comando non è spe- 
cificato l'operando #', i numeri di linea, alle linee 
del ‘file testo prodotto, sono assegnati automaticamen- 
te con incremento di 1. Il file testo prodotto è pre- 
sente in memoria principale. 


Il comando, con D come primo operando, comunica al 
sistema di creare, sul floppy disk specificato con il 
secondo operando, un file dati di tipo sequenziale 
con il nome filename e di allocare per esso n byte 
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Note 


Esempi 


{dove n è il primo multiplo di 128 più grande del nu- 
mero di byte occupati dal file testo presente in me- 
moria principale). Ogni linea del file testo presente 
in memoria principale viene quindi convertita in una 
stringa di caratteri che è registrata nel file dati 
creato. Se nel comando è specificato l'operando #1 
il numero di linea di ogni linea del testo è compreso 
nella stringa registrata come elemento del file dati 
suddetto. Se l'operando!# non è specificato, il nu- 
mero di linea viene omesso nella conversione delle 
linee del file testo nel corrispondente elemento del 
file dati suddetto. 


1, Il comando TRANSCODE non può convertire in un file 
testo, un file dati che è stato protetto mediante 
il comando SECURE. 


2. Se nel comando TRANSCODE sono specificati gli ope- 
randi T e #i, ma nel file dati non sono presenti i 
numeri di linea, alle linee del file testo prodot- 
to sono assegnati automaticamente i numeri di li- 
nea con incremento di 1. Viene visualizzato un mes- 
saggio di errore. 


3. Non si può trascodificare un file dati da un file 
testo, se il file dati deve essere registrato in 
una sottolibreria package protetta mediante l'ese- 
cuzione del programma di utilità LBPROTECT, 


1. Si converta un file testo presente in memoria 
principale in un file dati che sia registrato su 
floppy disk con il nome MAT?2, 


Premere. (MAIA) POO0RANnNGAOYA DE 


LINE 








2. Si converta il file dati presente su floppy disk 
con il nome MAT2 in un file testo con i numeri di 
linea contenuti negli elementi del file dati. 


Premere (MARA) MOMAMNYOG Di 
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Comando TRUNCATE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempio 
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TRUNCATE 


Modifica la lunghezza di allocazione di un file dati 
eguagliandola alla sua lunghezza attuale. 


TRU [NCATE] filename 


dove: 
filename 
indica il nome di un file dati di tipo sequenziale. 


Il comandc comunica al sistema di eguagliare la lun- 
ghezza di allocazione del file dati, specificato con 
l'operando, alla sua lunghezza attuale. 


1. Lo spazio non effettivamente occupato dal file da- 
ti è reso disponibile per altre registrazioni sul 
medesimo floppy disk. i 


2. Se la lunghezza attuale del file dati specificato 
non è multiplo di 128, allora lo spazio allocato . 
dal sistema è uguale al numero di byte pari al 
multiplo di 128 successivo al valore che indica la 


lunghezza attuale. 


Si eguagli la lunghezza di allocazione del file dati 
sequenziale MAT3 alla sua lunghezza attuale. 


Premere (Mr) MAGI è 

















VALIDATE 


Comando VALIDATE 


Funzione 3 Rende nuovamente operabile un file dati rimasto aper- 
to a seguito della terminazione anormale di un pro- 
gramma. 


Formato VALI!IDATE] filename . 


dove: 

filename 
specifica il nome del file da rendere nuovamente 
operabile. 


Azione Il file dati di nome filename, che è rimasto aperto 
in seguito alla terminazione in modo anomalo della 
esecuzione di un programma che predispone il file ad 
operazione di registrazione od aggiornamento, viene 
reso nuovamente operabile. 


Note 1. Se îl filename è il nome di un file dati ad acces- 
so sequenziale aperto in registrazione, esso è re- 
so nuovamente disponibile per la registrazione, 
senza possibilità di recuperare i dati parzialmen- 
te registrati. 


2, Se il filename è il nome di un file dati ad accesso 
diretto che era rimasto aperto in aggiornamento, il 
file è reso nuovamente disponibile in lettura e re- 
gistrazione; se però, per effetto della terminazio- 
ne anormale, alcune informazioni sono state danneg- 
giate, queste non vengono recuperate. 
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I caratteri del 
linguaggio. BASIC 


Caratteri alfabetici 


Caratteri numerici 


Caratteri speciali 
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4, BASIC: DATI, VARIABILI, ESPRESSIONI E FILE DATI 


Questo capitolo offre al lettore che ha già una certa 
familiarità con i concetti del linguaggio BASIC la 
possibilità di effettuare una rapida e completa con- 
sultazione di tutte le possibilità offerte dal lin- 
guaggio BASIC realizzato per il sistema P6060. Nel 
capitolo successivo sono descritte tutte le istruzio- 
ni del linguaggio BASIC. 


I caratteri che hanno un ruolo sintattico nel lin- 
guaggio BASIC sono classificabili in tre categorie: 


- Caratteri alfabetici 


- caratteri numerici 
- caratteri speciali 


Tutti gli elementi che costituiscono un programma 
BASIC sono composti con caratteri che appartengono ad 
una delle suddette categorie, meno le istruzioni di 
commento (REM) e le costanti stringa | che possono es- 
sere composte con qualsiasi carattere che si può in- 
trodurre da tastiera (vedi set di caratteri P6060 
nell'appendice C). 


I caratteri alfabetici sono tutte le lettere maiusco- 
le dell'alfabeto inglese. 


I caratteri numerici sono le cifre del sistema decima- 
le da da, 


I caratteri speciali sono indicati nella tabella 4-1. 


Carattere | Nome 


Spazio 

si Uguale o simbolo di assegnazione 
Segno più i 

- Segno meno 


n Asterisco o segno di moltiplicazione 
/ Divisione 

4/ Elevamento a potenza 

( i Parentesi aperta 

) Parentesi chiusa 

P Virgola 

n Apice 


; Punto e virgola 

. Fine periodo e punto decimale 
Due punti 

Maggiore di 

Minore di 

Simbolo di numero 

Simbolo di dollaro 


## AV 


Tabella 4-1 Caratteri speciali 
Alcuni caratteri speciali possono essere combinati 


per comporre i seguenti elementi che hanno un ruolo 
sintattico nel linguaggio BASIC: 


> maggiore o uguale a 
=> maggiore o uguale a 
<= minore o uguale a 

= < minore o uguale a 
<> non uguale a 

>< non uguale a 


Gli spazi Gli spazi non hanno un significato sintattico meno 
che nelle costanti stringa e nella istruzione immagi- 
ne (vedi capitolo 5) che specifica il formato dei dati 
da stampare, visualizzare sul display o trasferire ad 
una unità periferica. 


Gli spazi, tuttavia, non sono ammessi all'interno di: 
— un numero di linea 


- una parola chiave 
— un nome di variabile o di funzione 
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Dati numerici. 


Grandezza di un numero 


Precisione 


OVERFLOW 






‘= 9.99999x10°° 
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- una costante numerica 
- un operatore di confronto. 


Nel linguaggio BASIC i dati numerici sono dati con un 
valore numerico espresso nel sistema decimale. 


Si definisce grandezza di un numero il suo valore as- 
soluto, Il BASIC P6060 permette di trattare numeri 
la cui grandezza sia superiore od uguale a 10°° e 
minore di od uguale a 9.999999999999*10° 


Il linguaggio BASIC permette di utilizzare due tipi 
di precisione per le variabili numeriche: singola e 
doppia. ‘Il grado di precisione per le due forme è 
rispettivamente di 6 e 13 cifre significative. Si 
può scegliere il tipo di precisione con cui devono 
essere rappresentati i valori delle variabili di un 
programma impiegando l'istruzione DCL (vedi capitolo 
5). 


Nella rappresentazione in singola precisione il valore 
di una variabile è rappresentato, in memoria principa- 
le, con un numero nella forma M*10". M è un numero 
che assume la forma X.YYYYY (con 1<ZXS9 e O<SYZ<9), 
mentre N è un numero intero compreso tra -63 e +63. 

Il valore di una variabile numerica in singola preci- 
sione occupa 8 byte in memoria principale. Nella fi- 
gura 4-1 è rappresentato schematicamente il campo dei 
valori numerici che possono assumere le variabili nu- 
meriche in singola precisione. 





UNDERFLOW UNDERFLOW OVERFLOW 


1078 00 +10 9.99999x10°° 


Figura 4-1 Campo di rappresentazione interna dei va- 
lori assegnati a variabili in singola pre- 
cisione 
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I valori minori di -9.99999*10°* e maggiori di 
9,99999*10°* ,$ sono nella zona di OVERFLOW: essi espri- 
mono valori più grandi in valore assoluto di quelli 
rappresentabili in memoria principale in semplice pre- 
cisione. I valori maggiori di -1*10° e minori di 
1*10°° (escluso lo zero), sono nella zona di UNDERFLOW: 
essi esprimono valori minori di quelli rappresentabili 
in memoria principale in semplice precisione. 


Nella rappresentazione in doppia precisione il valore 
di una variabile è rappresentato, in memoria principa- 
le, con un numero nella forma R*10°. R è un numero 
che assume la forma X.YYYYYYYYYYYY (1<X£9 e O<Y£<9}), 
mentre E è un numero intero compreso tra -99 e +99. 

Il valore di una variabile numerica in doppia preci- 
sione occupa 8 byte in memoria principale. Le espres- 
sioni sono calcolate sempre in doppia precisione, se 
almeno uno degli operandi specificati è espresso in: 
doppia precisione, ed i risultati sono poi arrotonda- 
ti al tipo di precisione scelto per ia variabile a 

cui sono assegnati, I valori delle variabili numeri- 
che sono assunti in doppia precisione se non vi è una 


dichiarazione contraria nell'ambito del programma. 
Nella figura 4-2 è rappresentato schematicamente il 
campo di rappresentazione dei valori numerici che pos- 
sono assumere le variabili numeriche in doppia preci 
sione. 
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— 9,999999999999x10°° 


UNDERFLOW UNDERFLOW OVERFLOW 














d 


| 


Ò 


“110° 0° +110°° +9.999999999999x10°° 


Figura 4-2 Campo di rappresentazione dei valori nu- 
merici assegnati e variabili in doppia 
precisione 


I valori minori di -9.999999999999*10°° e maggiori di 
9.999999999999*10°° sono nella zona di OVERFLOW: essi 
esprimono valori più grandi in valore assoluto di 
quelli rappresentabili in memoria principale in doppia 
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Formato dei dati 
numerici 
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precisione. 


I valori maggiori di 1*10° e minori di 1*10° (escluso 
lo zero), sono nella zona di UNDERFLOW: essi ‘esprimono 
valori minori di quelli rappresentabili in'memoria i” 
ppincipale in doppia precisione. 


I dati numerici possono essere introdotti, visualizza- 
ti o stampati come: 


- interi 
- decimali in virgola fissa 
- decimali in virgola mobile 


La scelta del formato dipende dalla grandezza del nu- 
mero e dalla precisione richiesta. I numeri possono 
essere positivi o negativi. I numeri negativi devono 
essere preceduti dal segno meno. I numeri positivi 
possono essere preceduti dal segno più. 


Numeri interi: I numeri interi sono rappresentati con 
al massimo 13 cifre significative, precedute dal segno 
algebrico. Esempi di numeri interi sono: 


0 4. +4 Hi 
9999999999999 (massimo numero intero) 
-9999999999999 (minimo numero intero) 


Decimali in virgola fissa: I numeri espressi in virgo- 
la fissa sono costituiti, al massimo da 13 cifre signi-. 
ficative, precedute opzionalmente dal segno, con in- 
terposto tra di esse il punto decimale per distingue- 
re le cifre intere da quelle decimali. Esempi di nu- 
meri nel formato in virgola fissa sono: 


-.86 sd bi +2.3 
9999999999999. (massimo valore assoluto esprimibiie 
in virgola fissa) 


Decimali in virgola mobile: I numeri espressi in vir- 
gola mobile (detta anche rappresentazione scientifi- 


ca), sono rappresentati con un segno (opzionale se il 
numero è positivo) seguito da un numero intero od in 
virgola fissa, seguito dal carattere E. Dopo il ca- 
rattere E segue un altro numero di due cifre precedu- 
to, eventualmente, dal. segno. Il valore di un numero 
rappresentato in virgola mobile è uguale al numero che 


Costanti numeriche 
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precede il simbolo E (mantissa) moltiplicato per 10, 
elevato alla potenza con esponente indicato dal nume- 
ro che segue il simbolo E (esponente). Si osservi che 
il simbolo E deve essere sempre preceduto da un numero, 
quindi 10° deve essere introdotto come: 1E8. Esempi 
di numeri nel formato in virgola mobile sono: .99E-5 
+1E5 2,E3 -3.0E+1 i cui valori sono rispet- 
tivamente: .0000099 100000 2000 —-30 


Una costante numerica è un numero intero,. un numero 
decimale in virgola fissa od un numero decimale in 
virgola mobile, il cui valore non viene mai modifica- 
to durante l'esecuzione di un programma. Negli esempi 
che seguono 94, 9.4 e 9,4E-10, sono costanti numeri 
che: 


150 LET A=A+94 
160 DATA 9.4, 9.4E-10 


La costante numerica 3 è predefinita dal sistema; il 
suo valore è: 3,141592653590. Per utilizzare 4 in un 
programma la si richiama mediante il nomé PI, come 
nell'esempio che segue 


200 LET A=PI*R*R 
Una costante numerica occupa un numero di byte, in me- 


moria principale, variabile in funzione del numero di 
cifre significative secondo la seguente tabella: 


Cifre significative Byte occupati 





0 JD dIdS NI 
0 0 0 DONNINO OO 













10 i0 
11 10 
12 Le 


(Mar 
w 
Hi 
[A 
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così ad esempio: 


123.21 occupa 7 byte 
-—.,83913E-23 occupa 7 byte, 
1234.5678E12 occupa 9 byte 

31 occupa 6 byte 

al occupa 5 byte 

1,0E2 occupa 6 byte 


Se in un programma la stessa costante è riferita più 
di due volte è bene assegnarla ad una variabile nume- 
rica e quindi utilizzare quest'ultima al suo posto. 


Una variabile semplice numerica è un dato numerico, 
richiamato in una istruzione di programma mediante un 


. nome, il cui valore può essere modificato durante l'e- 


secuzione del programma. Il nome associato ad una va- 
riabile semplice numerica è costituito da una lettera 
maiuscola dell'alfabeto inglese o da una lettera se- 


guita da una cifra decimale (da 9 a 9). 


Esempi di variabili semplici numeriche: Z B6 M2. 
Ad una variabile semplice numerica può essere assegna- 
to un valore da tastiera (vedi istruzione INPUT) o da 
programma (vedi istruzioni READ, DATA e LET). Inun 
programma si possono utilizzare fino a 124 variabili 
semplici numeriche. 


Quando s'inizia l'esecuzione di un programma, tutte le 
variabili numeriche sono inizializzate con un valore 
"non definito". Se ad una variabile numerica non è 
stato assegnato un valore, nel momento in cui essa è 
utilizzata in una istruzione di programma, il sistema 
le assegna il valore zero ed esegue l'istruzione. 
Eseguita l'istruzione il sistema è nello stato di 
debugging e viene visualizzato un messaggio di errore 
di tipo recuperabile (vedi appendice D). Si puo conti- 
nuare l'esecuzione del programma, premendo il tasto 

, oppure richiederne la terminazione, premendo 


il tasto Ù 


Una variabile semplice numerica è rappresentata in me- 
moria principale in doppia precisione, a meno che non 
si sia precisata, con l'istruzione DCL, la semplice 
precisione; in questo caso l'elaborazione è più rapi- 
da. Per assegnare il risultato della esecuzione di 
un'espressione numerica ad una variabile numerica, si 


Dati non numerici 


Costanti stringa 


utilizza l'istruzione LET. Se il risultato della sud- 
detta espressione è un valore compreso in una zona di 
OVERFLOW (vedi paragrafo "Precisione"), alla variabi- 
le è assegnato il valore --9.999999999999*10°° oppure 
9,999999999999*10°° (-9.99999*10° oppure 9.99999*10°, 
se la variabile è stata dichiarata in semplice preci- 
sione). Se il risultato della suddetta espressione è 
un valore compreso in una zona di UNDERFLOW, alla va- 
riabile è assegnato il valore zero. Sia nel caso di 
OVERFLOW che nel caso di UNDERFLOW l'esecuzione del 
programma è interrotta, il sistema commuta nello sta- 
to di debugging, e sul display appare un messaggio di 
errore di tipo recuperabile (vedi appendice D). L'o- 
peratore può scegliere di proseguire nell'esecuzione 
del programma, premendo il tasto di console [SUA © 
di terminare l'esecuzione del programma, premendo il 


tasto di console [ERzii - 


Nota: Una variabile semplice numerica sia in singola 
che in doppia precisione occupa dieci byte in memoria 
principale. In entrambi i casi due byte sono occupa- 
ti dal nome della variabile ed il resto dal valore 
numerico. Nel caso in cui le variabili semplici 
dichiarate in singola precisione (vedi istruzione DCL) 
le relative elaborazioni sono eseguite più rapidamen- 
te che nel caso in cui esse siano in doppia precisio- 
ne. 


Si definiscono dati non numerici tutti quei dati a cui 
non corrisponde un valore numerico. I dati non nume- 
rici si distinguono in: 


- costanti stringa 
- variabili stringa. 


Una costante stringa è costituita da una qualunque se- 
quenza di caratteri del set P6060 (vedi appendice C) 
racchiusa tra virgolette. Il carattere virgolette non 
può far parte di una costante stringa. In alcuni casi 
si può definire una costante stringa senza utilizzare 
le virgolette come inizio © fine della stringa (vedi 
l'istruzione DATA nel capitolo 5). Esempi di costanti 
sono: 


" NOME CLIENTE: Pollini Stefano " 


#*** FINE DELLA ROUTINE MATRICI***" 
" 1815 —- 1945" 
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Si definisce lunghezza di una costante stringa il nu- 
mero di caratteri che la compongono, inclusi gli spa- 
zi ed escluse le virgolette (la cui unica funzione è 
quella di delimitare l'inizio e la fine della stringa). 
La massima lunghezza di una costante stringa è di 75 
caratteri. Una costante stringa occupa in memoria 
principale tanti byte quanti sono i caratteri che la 
compongono, più due byte. 


Una variabile semplice stringa è costituita da una se- 
quenza di caratteri del set P6060 che può essere modi- 
ficata durante l'esecuzione di un programma. Le :istru- 
zioni di  unnprogramma fanno riférimento ad una va- 
riabile stringa mediante un nome che è composto da una 
lettera maiuscola dell'alfabeto (da A a Z) seguita dal 
simbolo $ oppure da una lettera maiuscola seguita da 
una cifra decimale (da 9 a 9) e dal simbolo $. Alcuni 
esempi di nomi di variabili stringa sono: 


Z$ B6$ GIÌ. 


In un programma si possono utilizzare fino a 256 va- 
riabili stringa. Il valore può essere ‘assegnato ad u- 
na-variabile stringa da tastiera (vedi istruzioni INPUT 
ed RKB) o da programma (vedi istruzioni READ, DATA e 
LET). 


Quando inizia l'esecuzione di un programma, tutte le 
variabili stringa sono inizializzate con un valore "non 
definito". Se, quando una variabile stringa è utiliz- 
zata in una istruzione di programma, non è stato asse- 
gnato ad essa un valore, il sistema le assegna il va- 
lore "stringa nulla". La"stringa nulla" è una stringa 
priva di caratteri; in questo caso, quindi, al nome del- 
la variabile suddetta non è associato alcun carattere. 
L'istruzione viene eseguita ed il sistema commuta nello 
stato di debugging visualizzando sul display un errore 
di tipo recuperabile (vedi appendice D). Si può pro- 
seguire nella esecuzione del programma, premendo il ta- 
sto di console ESA. oppure terminare l'esecuzione, 
premendo il tasto di console [EEN - 


T1 massimo numero di caratteri che può essere assegnato 
ad una variabile stringa (detto lunghezza di allocazio- 
ne) è specificato mediante una istruzione DCL. ‘Se non 
viene fatta alcuna dichiarazione, la variabile assume 

una lunghezza di allocazione di 16 caratteri. La mas- 
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Variabili multiple 


sima lunghezza di allocazione dichiarabile per una 
variabile stringa è di 1023 caratteri. Quando viene 
assegnata una stringa ad una variabile stringa e le 


rispettive lunghezze differiscono: 


1. Se la stringa ha meno caratteri della lunghezza di 
allocazione della variabile, quest'ultima assume 
una lunghezza attuale uguale alla lunghezza della 
stringa (quindi se, ad esempio, si visualizza il 
contenuto della variabile, sul display appare solo 
la stringa assegnata), 


2. Se la stringa ha più caratteri della lunghezza di 
allocazione della variabile, la stringa viene tron- 
cata nei caratteri eccedenti tale lunghezza sulla 
destra e quindi assegnata alla variabile (in questo 
caso il sistema commuta nello stato di debugging e 
sul display appare una segnalazione di errore di 
tipo recuperabile; l'operatore può scegliere di 
proseguire nell'esecuzione del programma, premendo 
il tasto di console [SA : oppure di terminare la 
esecuzione, premendo il tasto di console RESI ) - 


Nota: Una variabile stringa occupa in memoria princi- 
pale nove byte, più tanti byte quanti sono stati di- 
chiarati esplicitamente od implicitamente. 


Si definisce variabile multipla un insieme omogeneo 
di elementi ognuno dei quali è una variabile numerica 
od una variabile stringa (i due tipi di variabili non 
possono coesistere in una variabile multipla). 


Una variabile multipla può aver una o due dimensioni. 
Una variabile multipla ad una dimensione (detta vetto- 
re) può essere pensata coma una successione naturale 
di elementi. Una variabile multipla a due dimensioni 
può essere pensata come una matrice con righe e colon- 
ne. 


Ad ogni variabile multipla è assegnato un nome. Le 
regole per l'assegnazione del nome dipendono dal tipo 
di variabile multipla (vedi paragrafi"Variabili multi- 


 ple numeriche"e"Variabili multiple stringa"), Agli e- 


lementi di una variabile multipla ci si riferisce con 
lo stesso nome della variabile multipla con in più un 
indice (se la variabile è ad una dimensione) o due in 
dici (se la variabile è a due dimensioni) che ne indi- 
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cano la posizione nell'ambito della variabile suddet- 
ta. 


Se A è il nome di un vettore i suoi elementi saranno: 
A(1),A(2),A(3),A(4),A(5),A(6),A(7),A(8),A4(9),A(10). 
Quindi A(4) è il quarto elemento del vettore A. Se Z 


è il nome di una matrice i suoi elementi saranno: 


z(1,1) z(1,2) z(1,3) z(1,4) 
Z(2,1) z(2,2) z(2,3) Z(2,4) 
z(3,1) z(3,2) Z(3,3) z(3,4) 


Quindi Z(2,3) è l'elemento contenuto nella seconda ri- 
ga e terza colonna della matrice Z. Gli indici posso- 
no essere una qualunque espressione numerica il cui 
valore, arrotondato all'intero più prossimo, deve es- 
sere maggiore di zero e minore o uguale alla corri- 
spondente dimensione che è dichiarata come descritto 
nel paragrafo successivo. 


Dichiarare una variabile multipla significa specifica- 
re: 
- il numero di dimensioni (una o due) 


- il tipo delle variabili che la compongono (numeriche 
o stringa) 


- il numero di variabili componenti per ogni dimensio- 
ne 


- l'occupazione di memoria principale delle variabili 
componenti. 


Le suddette specificazioni possono essere esplicite od 
implicite ed esse danno di conseguenza luogo ad al- 
trettante dichiarazioni implicite od esplicite. Le 


dichiarazioni esplicite sono effettuate mediante le i- 


struzioni DIM e DCL, così le istruzioni: 


10 DIM A(5,7),B(50,70),C(20),A$(25,24),B$(15) 
20 DCL S(A(),B()), 25 A$() , 30 B$() 


dichiarano esplicitamente che: 
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A e B sono variabili multiple numeriche a due dimen- 
sioni (matrici); 

C è una variabile multipla numerica ad una dimensione 
(vettore); 

A$ è una variabile multipla a due dimensioni di tipo 
stringa; 

B$ è una variabile multipla ad una dimensione di tipo 
stringa. 


A può avere al massimo 35 componenti (variabili con 
indice)j in esse il primo indice può variare da 1 a 5 
ed il secondo da 1 a 7. 


B può avere al massimo 3500 componenti (variabili con 
indice)} in esse il primo indice può variare da l a 
50 ed il secondo da 1 a 70. 


C può avere al massimo 20 componenti (variabili con 
indice da C(1) a C(20)). 


A$ può avere al massimo 600 componenti (variabili con 
indice); in esse il primo indice può variare da la 25 
ed il secondo da 1 a 24. 


B$ può avere al massimo 15 componenti (variabili con 
indice da B$(1) a B$(15)). 


A e B hanno come componenti variabili numeriche in 
semplice precisione. 


Tutte le variabili componenti di A$ possono avere al 
massimo 25 caratteri. 


Tutte le variabili componenti di B$ possono avere al 
massimo 30 caratteri. 


Nota: Per ulteriori informazioni sulle dichiarazioni 
esplicite dei diversi attributi delle variabili di un 
programma si vedano le istruzioni DCL e DIM (capitolo 5). 


Le dichiarazioni implicite sono effettuate come conse- 
guenza dell'assenza di istruzioni DIM e DCL riferite 
alle variabili multiple. Ad esempio in un programma 
in cui compaiono le istruzioni: 


90 MAT INPUT A$ 


100 LET Z(5) = 99 
120 LET Y(5,7) = -990.5 
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Ridimensionamento delle 


variabili multiple 
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250 MAT INPUT A 
260 LET B$(5) = "DEVIAZIONE MEDIA" 


ma non compaiono istruzioni DIM e DGL: riferite alle 
variabili A, A$, B$, Z ed Y, le istruzioni suddette 
dichiarano implicitamente che: 


Z è una variabile multipla numerica ad una dimensione 
composta da 10 variabili con indice numeriche (da Z(1) 
a Z(10)), ognuna rappresentata in doppia precisione in 
memoria principale. 


A$ è una variabile multipla stringa a due dimensioni, 
composta da 25 variabili con indice stringa; ognuna 
può avere fino a 16 caratteri ed il primo e secondo 
indice possono variare da 1 a 5. 


B$ è una variabile multipla stringa ad una dimensione, 
composta da 10 variabili con indice stringa (da B$(1) 
a B$(10)); ognuna può avere fino a 16 caratteri. 


Y ed A sono variabili multiple numeriche a due dimen- 
sioni composte da 100 variabili numeriche; ognuna è 

rappresentata in doppia precisione in memoria principale 
ed il primo e secondo indice possono variare da 1a 10. 


Nota: Ulteriori informazioni sulle dichiarazioni im- 
plicite degli attributi delle variabili di un program- 
ma sono contenute nella descrizione delle istruzioni 
DCL e DIM (vedi capitolo 5). 


Attenzione: Le dichiarazioni esplicite prevalgono su 
quelle implicite. L'ultima dichiarazione esplicita 
(in ordine di numero di linea) prevale sulle preceden- 
ti riferite alle stesse variabili multipléè. 


Le dimensioni delle variabili multiple possono essére 

modificate da alcune istruzioni di programma (per l'e- 
lenco completo vedi le istruzioni di tipo MAT nel ca- 

pitolo 5). Ad esempio nel seguente programma: 


10 DIM A(6,7), A${(25,10) 


90 MAT INPUT B(15,2) 
100 MAT INPUT A(2,9) 
110 MAT READ: 1,A$(6,5) 


9999 END 


Variabili multiple 
numeriche 
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Dopo aver dichiarato, per la matrice A, 42 variabili 
con indice numeriche (6*7), e per la matrice B 100 
variabili con.indice numeriche (dichiarazione impli- 
cita 10#*10#), si modificano tali numeri con le i- 
struzioni 90 e 100: infatti A assume 18 variabili con 
indice numeriche disposte su 2 righe e 9 colonne e B 
assume 30 variabili con indice numeriche disposte’ su 
15 righe e 2 colonne. 


Dopo aver dichiarato, per la variabile multipla a due 
dimensioni A$, 250 variabili con indice stringa (25* 
10), l'istruzione 110 modifica tale numero in 30 (6*5). 
Infatti per le variabili multiple si hanno dimensioni 
di allocazione e dimensioni attuali. Le dimensioni 

di allocazione sono quelle dichiarate esplicitamente 
(istruzione DIM) od implicitamente (10,10*10 e 5*5) 

ed esprimono il massimo numero di componenti delle va- 
riabili multiple. Le dimensioni attuali si riferisco- 
no al numero di componenti che sono effettivamente u- 
tilizzate dalle istruzioni di programma (tale numero 

è sempre minore od uguale al precedente). 


Una variabile multipla numerica contiene come elementi 
delle variabili con indice numeriche; può avere una 
dimensione (vettore) o due dimensioni (matrice). Le 
istruzioni di programma fanno riferimento ad una va- 
riabile multipla numerica mediante il suo nome che è 
costituito da una lettera maiuscola dell'alfabeto in- 
gliese. Così A può essere il nome di una variabile 
multipla numerica mentre A2 non può esserlo. In un 
programma si può assegnare lo stesso nome ad una va- 
riabile semplice numerica e ad una variabile multipla 
numerica: così B può indicare contemporaneamente il 
nome di una variabile semplice numerica ed il nome di 
una variabile multipla numerica, In un programma non 
si può, tuttavia, assegnare lo stesso nome ad un vet- 
tore e ad una matrice, In un programma si possono u- 
tilizzare fino a 26 variabili multiple numeriche. 

Una variabile multipla numerica può essere ridimensio- 
nata. 


Le singole componenti di una variabile multipla nume- 
rica ad una dimensione (vettore), sono richiamate nel- 
le singole istruzioni di un programma mediante il no- 
me della variabile multipla ed un indice numerico (per 
questo sono dette variabili con indice) che ne indica 
la posizione nell'ambito di essa. 
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Le singole componenti di una variabile multipla a due 
dimensioni (matrice) sono richiamate nelle singole i+ 
struzioni di programma mediante il nome della varia- 

bile multipla e due indici numerici {per questo anche 
esse sono dette variabili con indice) che ne indicano 
la posizione nell'ambito di essa. Ad esempio nel se- 
guente programma: 


10 DIM A(50), B(25,25) 


100 LET A(50) = 100 
110 LET B(10,10) = 1000 


9999 END 


Dopo aver dichiarato 50 componenti per il vettore A e 
625 cemponenti per la matrice B, l'istruzione 100 as- 
segna il valore 100 al cinquantesimo componente del 
vettore A, mentre l'istruzione 110 assegna il valore 
1000 al decimo componente della decima riga della ma- 
trice B. 


Quando inizia l'esecuzione di un programma tutte le 
variabili numeriche con indice sono inizializzate con 
un valore "non definito" e valgono le stesse conside- 
razioni sottolineate nel caso delle variabili semplici 
numeriche. 


Nota: Per calcolare lo spazio di memoria principale 
occupato da una variabile multipla numerica si deve 
utilizzare una delle seguenti formule: 


î. Per le variabili multiple i cui elementi sono va- 
riabili con indice numeriche in singola precisione: 
N = 10 byte + n * 4 byte. 


2. Per le variabili multiple i cui elementi sono va- 
riabili con indice numeriche in doppia precisione: 
N = 10 byte + n. * 8 byte. 


Dove N è il numero di byte occupato in memoria 


principale dalla variabile multipla ed n è il nume- 
ro di elementi che la compongono. 
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Variabili multiple 
stringa 
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Una variabile multipia stringa contiene come elementi 
delle variabili con indice stringa e può avere una o 
due dimensioni. Una variabile multipla stringa è in- 
dicata con un nome costituito da una lettera maiusco- 
la dell'alfabeto e dali segno di dollaro: A$ può esse- 
re il nome di una variabile multipla stringa mentre 
A1$ non può esserlo. 


In un programma si può assegnare lo stesso nome ad una 
variabile semplice stringa e ad una variabile multipla 
stringa: così R$ può indicare nello stesso programma 
una variabile semplice stringa ed una variabile multi- 
pla stringa. 


In un programma non si può, tuttavia, assegnare lo 
stesso nome ad una variabile multipla stringa ad una 


dimensione e ad una variabile multipla stringa a due 
dimensioni. Il massimo numero di variabili multiple 


stringa presenti in un programma è 26, 


Le singole componenti di una variabile multipla strin- 
ga sono richiamate nelle singole istruzioni di un pro- 
gramma con il nome della variabile multipla seguito da 
un indice numerico (se la variabile multipla è ad una 
dimensione) o da due indici numerici (se la variabile 
multipla è a due dimensioni). Ad esempio, nel seguen- 
te programma: 


10 DIM A$(20), B$(12,12) 


9999 END 


Dopo aver dichiarato 20 componenti per la variabile 
multipla stringa ad una dimensione A$ e 144 componen- 


‘ti per la variabile multipla stringa a due dimensioni 


B$, l'istruzione 100 stampa il contenuto della prima 
componente di A$ ed il contenuto della prima componen- 
te della prima riga di Bî$. 


Quando inizia l'esecuzione di un programma, tutte le 


variabili con indice stringa sono inizializzate con 
il valore "non definito" e valgono - le medesime consi- 
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derazioni già sottolineate nel caso delle variabili 
semplici stringa (vedi paragrafo "Variabili semplici 
stringa"). 


Nota: Per calcolare lo spazio di memoria principale 
occupato da una variabile multipla stringa, si deve 
utilizzare la seguente formula: N = 13 byte + nx(a+2) 


dove N è il numero di byte occupato in memoria princi- 
pale della variabile multipla, n è il numero di compo- 
nenti della variabile multipla ed a è la dimensione di 
allocazione dichiarata esplicitamente od implicitamen- 
te per la variabile multipla. 


Nomi delle variabili Riassumiamo nella tabella 4-2 le regole per la genera- 
zione dei nomi delle variabili in un programma BASIC. 















Variabile semplice numerica Alfa [Cifra] Z, Jd, Z9 
Variabile samba stringa Alfa [cifra] $ Zz$, JO$, Z9$ 
Variabile multipla numerica Alfa ZsJ 
Variabile multipla stringa Alfa $ Z$, J$ 






Variabile con indice numerica Alfa (Indice [, Indice ] ) z(12) ,J(14,7) 











Variabile con indice stringa Alfa $ (Indice[,Indice]) 


Z$(5), J$(8,9) 





Dove: Alfa è una lettera maiuscola dell'alfabeto inglese (da A a Z) 
Cifra è una cifra decimale (da 9 a 9) 
Indice è una espressione numerica che, arrotondata all'intero più prossi- 


mo, deve fornire un numero maggiore di zero (nel caso di due indici, il 
prodotto dei due non deve essere maggiore del prodotto 256*256). 


OTIHH 





Tabella 4-2 Regole per la generazione dei nomi delle 
variabili 


Funzioni di sistema Il linguaggio BASIC P6060 fornisce la possibilità di 
utilizzare nelle istruzioni alcune funzioni di siste- 
ma di tipo numerico e stringa. Le funzioni di siste- 
ma sono richiamabili nelle singole istruzioni di pro- 
gramma mediante un nome e, se richiesto, uno o più 
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Funzioni numeriche di 
sistema 
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argomenti posti tra parentesi. Gli argomenti sono 
costanti, variabili o espressioni su cui si applica 
la funzione stessa. Elenchiamo nei successivi para- 
grafi i due tipi di funzioni disponibili. 


Una funzione numerica è un algoritmo che ;applicato a 
particolari valori costanti, variabili od espressioni 
che ne costituiscono gli argomenti, fornisce come ri- 
sultato un numero. Una funzione numerica può essere 
usata in qualsiasi istruzione in cui possa essere pre- 
sente una espressione numerica, ad esempio: 


50 LET Z = SIN(X*PI) 
70 PRINT SQR(ABS(Y)) 


Nella tabella 4-3 sono riassunte, in ordine alfabeti 
co, tutte le funzioni numeriche di sistema disponibi- 
li; la lettera X indica l'argomento della funzione. 
Quando l'argomento della funzione COT (x) è mradianti 
od un suo multiplo, il valore ritornato dalla funzione 
è + 9,9999999999995£+99. Quando l'argomento della fun- 
zione TAN (x) è D+ (K*T), con K intero maggiore di 1, 
il valore ritornato dalla funzione è + 9.999999999999E 
+99, In entrambi i casi il sistema visualizza un mes- 
saggio di errore recuperabile commutando nello stato 
di debugging. 


Si noti che le funzioni DET ed RND non hanno argomento. 
In effetti nella funzione DET l'argomento è implicito 
ed è rappresentato dall'ultima matrice quadrata di cui, 
nel programma, si è calcolata la sua matrice inversa. 
Si noti infine che il valore numerico ritornato dalle 
funzioni numeriche di sistema è sempre rappresentato 
in doppia precisione. 
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Nome 
ABS(X) 
ACS(X) 
ASN(X) 
ATN(X} 
COS(X) 
COT(X) 
DEG(X) 
DET 
EXP(X) 
HCS(x) 
HSN(X) 
HTN(X) 
INT(X) 
LGT(X) 
LOG(X) 
RAD(X) 
RND 


SGN(X) 


SIN(X) 
SQR(X) 


TAN(X) 
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Descrizione 
Valore assoluto di X 
Arcotoseno (in radiarnti)..di x 


Arcoseno (in radianti) di X 





Arcotangente (in radianti) di X 
Coseno di X radianti 
Cotangente di X radianti 


Valore, in gradi, di X radianti 


Determinante di una matrice quadrata 


Esponenziale in base e di X 
Coseno iperbolico di X radianti 
seno iperbolico di X radianti 
Tangente iperbolica di X radianti 
Parte intera di X 

Logaritmo in base 10 di X 
Logaritmo naturale di X 


Valore, in radianti, di X gradi 


Numero casuale compreso tra zero ed uno 


Segno di X (+1 per X positivo, 4 per zero, —1 per X 


negativo) 

Seno di X radianti 
Radice quadrata di X 
Tangente di X radianti 


LIRICA MISI 


Tabella 4-3 Funzioni numeriche di 





sistema 


Funzioni stringa di 
sistema 


Nome 


BLN$(X,A$,B$) 


CHR$(X) 


EXT$(A$,I,T) 


LEN(A$) 


REP$(A$,B$,C$,N,I,) 
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Una funzione stringa di sistema può essere richiamata 
in tutte le istruzioni di programma nelle quali può 
apparire una espressione stringa, ad esempio: 


50 PRINT CHR$(70) 
80 .LET A$ = B$ + EXT$(C$,5,8) 


Nella tabella 4-4 sono riassunte, in ordine alfabeti- 
co, le funzioni stringa di sistema disponibili. Le 
variabili stringa, specificate come argomenti, possono 
essere, in generale, delle espressioni stringa; le va- 
riabili numeriche, specificate come argomenti, possono 
essere, in generale, delle espressioni numeriche. 


Descrizione 


Permette l'accesso ai bit che costituiscono i carat 

teri del valore di due espressioni stringa e la loro 

combinazione mediante un operatore booleano specifica- 
to come argomento della funzione. Si veda la comple- 
ta spiegazione al termine della presente tabella. 


Converte un numero compreso tra d# e 255 nel corrispon- 
dente carattere del set P6060 (vedi appendice C). 


Fornisce la sottostringa di A$ che inizia dall'I-esimo 
carattere e termina con il T-esimo carattere. 

Nota: Se I>T, o I<Y%, o T<9, o T>A$ il valore di 
ritorno è la stringa nulla ed il sistema commuta nello 
stato di debugging segnalando un errore di tipo recu- 


perabile. 


Fornisce il numero di caratteri che sono contenuti 
nella variabile A$. 


Ritorna il valore della stringa A$ modificato sosti 


. tuendo la sottostringa B$ con C$, N volte a partire 


dall'I-esimo carattere. 
Note: 1) Se N=% non viene effettuata alcuna modifica 
zione in AS. 
2) Se N<@% in A$ sono sostituite tutte le occor- 
renze del valore di B$ con il valore C$ a 
partire dall'I-esimo carattere. 
3) Se N>@ ed il valore di B$ è la stringa nulla, 
in A$ viene inserito il valore di C$, N volte 
a partire dall'I-esimo carattere. 
4) Se N<9 ed il valore di B$ è la stringa nulla, 
A$ non viene modificata ed il sistema commuta 
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Nome 


SCN(A$,B$,Y,X) 
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Descrizione 


nello stato di debugging. 

5) Se il valore di C$ è la stringa nulla ed il 
valore di N<49, allora in A$ sonc cancellate 
tutte le ricorrenze del valore di B$ a par- 
tire dall'I-esimo carattere. 

6) Se la stringa di carattere ritornata dalla. 
funzione ha un numero di caratteri superiore 
alla lunghezza di allocazione di A$, allora 
il sistema commuta nello stato di debugging 
troncando la stringa dei caratteri eccedenti 
la lunghezza suddetta e segnalando un errore 
recuperabile. Se il primo argomento è una 
espressione stringa e la stringa di caratte- 
ri ritornata dalla funzione ha più caratteri 
della espressione suddetta, il sistema commu- 
ta nello stato di debugging troncando la 
stringa dei caratteri eccedenti e segnalando 
un errore recuperabile. 

7) Se I è maggiore della lunghezza attuale di A$, 
il valore ritornato dalla funzione è il. valo- 
re di A$. Nel caso in cui il primo argomento 
della funzione sia una espressione stringa ed 
I sia maggiore del numero di caratteri che ne 
compongono il valore, il valore ritornato 
dalla funzione è il valore di A$. 


Fornisce la posizione in A$ della Y-esima ricorrenza 
di B$, a partire dal carattere nella posizione indi- 
cata da X, 

Note: 1) Se in A$, a partire dalla X-esima posizione, 
non è presente il valore di B$ viene ritor 
nato il valore zero. 

2) Se il valore di X è maggiore della lunghezza 
attuale di A$ viene ritornato il valore zero. 


Tabella 4-4 Funzioni stringa di sistema 


Nel seguito diamo una spiegazione completa della fun- 
zione BLN$ ed alcuni esempi d'impiego delle funzioni 
stringa di sistema definite nella tabella 4-3; le note 
riferite agli esempi ne ampliano la descrizione, 


Valore di 
num-exp 


0 


10 


L1 
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Funzione BLN$: Il formato generale della funzione è: 
BLN$ (num-exp, string-exp, ; string-exp, ) 

dove: 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arro- 
tondato all'intero più prossimo, specifica l'ope- 
ratcre booleano con cui sono combinati i bit cor- 
rispondenti ai caratteri del valore delle due e- 
spressioni stringa 

string-exp, e string-exp, 
sono due espressioni stringa. 


Il valore ritornato dalla funzione è la stringa di ca- 
ratteri che si ottiene combinando i bit corrispondenti 
ai caratteri dei valori delle due espressioni stringa 
secondo le. regole algebriche dell'operatore booleano 
specificato con il valore, arrotondato all'intero più 
prossimo, di num-exp. Diamo qui di seguito il signi- 
ficato dei diversi operatori booleani che si possono 
specificare, 

Valore ritornato 
Stringa con caratteri corrispondenti ad 8 bit uguali 
a zero 
"string," AND "string," 
"string," AND (NOT "string,") 
‘string; " 
(NGT "string,") AND "string," 
"string," 
"string," XOR "string." 
"string," OR "string," 
"string," NOR "string," 
NOT ("string," XOR "string.") 


NOT "string," 


"string," OR (NOT "string,") 


3940910 P 


Valore di 
num-exp 


12 
13 
14 


15 


3940910 P 


Valore ritornato 


NOT "string," 
(NOT "string, ") OR "string," 
("string," NAND "string,") 


stringa con caratteri corrispondenti ad 8 bit a 1, 


Le virgolette indicano che l'operazione è eseguita 
considerando i valori delle due stringhe string-exp, 
e string-exp,. 


Se il valore di num-exp, arrotondato all'intero più 
prossimo, è minore di zero o maggiore di 15 allora la 
funzione ritorna una stringa nulla, 


Se il valore di num-exp è zero o 15 la stringa ritor- 
nata ha la lunghezza della prima. 


Se le lunghezze di string, e string, sono diverse, la 
stringa con meno caratteri viene considerata con lo 
stesso numero di caratteri dell'altra aggiungendo al- 
la prima i caratteri corrispondenti ad 8 bit e zero 
prima che l'operazione booleana specificata sia ese- 
guita. 


Diamo nel seguito lé tabelle di verità degli operato 
ri booleani suddetti; all'interno delle caselle sono 
riportati i valori ottenuti mentre all'esterno sono 
indicati i valori dei bit su cui si applica il relati- 
vo operatore booleano. Nell'appendice C è riportata 
la corrispondenza tra i caratteri del set ISO P6060 e 
la relativa rappresentazione su 8 bit. 


Operatore AND : ‘Operatore OR : 
(o O NO 








Operatore NOT : ESRI XOR : 





Funzione CHR$: Diamo un esempio d'impiego della fun- 


zione CHR$ in una routine che permette di stampare 
tutti i caratteri del set P6060. 


RUN 
dea FORMALLY CORRE 


{pe 


ALI Je 3 È 


1 DI 


of 


a 
4 
3 
È DI 
Ei 
i 
i 
1 
ì. 
1 
1 
ù 
1 


i mp 
STO I E 


.e così via fino al 256-esimo carattere. Per brevità 


si è riportata solo la parte iniziale della stampa 
prodotta. 


Funzione EXT$: Diamo un esempio d'impiego della fun- 


zione EXT$ in una routine che stampa una parte prede- 
finita di una variabile stringa. 
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MEI 

a 16 DEL 2188) 
0 Bs="LUNGHEZIA AREA UDLUME” 
‘30 PRINT TRELIS1; ENT CEE. 10, 14) 
4 END 





Eseguendo la routine si ha: 


RUN A 
sor FORMALLY CORRECT PROGRAM so 
AREA 





i, Funzione LEN: Diamo un esempio d'impiego della funzio- 
ne LEN in una routine che permette di determinare se 
effettivamente il numero di caratteri di una variabi- 
le stringa può essere 1023, 


DCL 192465) 

Ate 'ellivettis* 

ps="" 

FOR I=1 70 19892 

BE=Bs+M$ 

MENTI 

Ba=B$+ “EH 

FRINT "&$ ha"“;LEN (Es), "caratteri! 
PRINT BE 

1655 END 


DR NT PL 
vio 





Eseguendo la routine di ha: 


RUM 

#4 FORMRLLY CORRECT PROGRAM d06%% 

Ss ha 1023 caratteri 
E«Dlivuettisillivettiskeilivettis&flivVettisoaGlivettiss([livettisealiiattisoebliivettix* 
«Dlivettissbdlivettis4«(livettissbilivoettiveDblivettisaGlivettis&Glivettisliiivettia 
#eDlivettiseDlivettisaiti iletti**eGlivettisa&flivettisallivettisaflivottizabDlivettia 
«llivettis«Glivettiesaplivettix*[jlivettisaflivettis4*Olivettik*DlivettiseQ0livettisv 
#01 ivettis&Dlivettis*(livettisaoGlivettis«sOQlivettis4Giivettisalivettidsok(]livettit 
*«Dlivettis*GlivsttisaeblivettawsaflivettivetilivettixaOlivettisx[]livettisa&Dlivettio 
*«Gliuettis«DliWettisa&i}iivettiseii{ i Vettiso&0livettiseGlivottrtis&0livottiacfilivettix 
«Mlivettisa[]livattisaO0livettisaDlivettissiliiveottisabiivettis*«Dlivetti*+Glivetti* 
silivettisallivettis*GlivettiseblivettiseQlivettivegGiivaettis*(liVUattis&Qlivettis 
#«0livetti&0livettis*Dlivettisafiivettise0livetti*#&i)livettis*Djlivettis«Qlivettix 
ili vattisadiivetti*ss«(livettisafi;vattis*lilivettis4flivettis*Qlivettis*Dlivetti* 
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Funzione REP$: Diamo un esempio di come si puo sosti 
tuire, utilizzando la funzione REP$, una sottostringa 


di una stringa. 


PEPHIG 


DA 


DEL 4088) i 
LET 0#4="AAAHHMESSHHHCCCHHHODDHHHEEEHHH" 
PRINT Ag+® e* ft" 
| PRINT 

PRINT. REP# CAS, "HHH!"!, "222", 2.7) 

PRINT REP& CAS, "HHH", “S22",6,71 

PRINT REP CAS. SHHH!: "Z224.-3,7) 

PRINT REPS CAS, "HHH", "Z22",-100,71 

PRINT REPS CAF. #, “272",3. FP) 

PRINT FEPS (R$: "","Z32!,-41.71 

PRINT REP$ A, "HHH","%.-41,7) 

END 


De DI 
a momo 
i BI Na 
Saia 


La 


mi [sv] 
Di] mu 
UTI x 
Da] [b*] 


agane 
MOD misi 


aaa 
DoiTa I 


(END DF LISTING 


Eseguendo la routine si ha: 


RUN 
ARAHHHBBEHHHCCCHHHDEDHHHEEEHHH e“ A$ 


| ARAHHHBBBZZZCCCZZ2Z0N0HHHEEEHHH 
| RRRHHHB&8HHHCCCHHHE&DDHHHEEEHHH 
ARAHHHBEBZZZCCCZZZbDDEZZEEEZZZ 


AAAHHHBEBEZZZCOCZZZODDZZZEEEZZZ 
‘ARARHHHZZZEZZZZZEBBHHHCCCHHHDDDHHHEEEHHH 
RRAHHHBBBHHHCCCHHHDDDHHHEEEHHH 
ERROR 2 IN LIME SQ 
IAARHHHBBECCCDDDEEE 





Come si vede, l'istruzione 30 stampa il contenuto di 
A$ modificato sostituendo HHH con ZZZ per due volte 
a partire dal settimo carattere. 


Nell'istruzione 40, il numero di volte con cui HHH 
deve essere sostituito con ZZZ è zero per cui, come 
si vede, il contenuto di A$ rimane invariato. 


Nell'istruzione 50, il numero di volte con cui HHH 


deve essere sostituito con ZZZ è indicato con un nu- 
mero negativo, per cui, a partire dal settimo carat- 
tere, tutte le ricorrenze di HHH vengono sostituite 
con ZZZ (vedi la stampa relativa). 
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Questa è una regola che è valida per qualunque numero 
negativo, infatti, nella istruzione 60 il numero -1 è 
stato sostituito con -100 ed il risultato ottenuto è 
identico al precedente, come si può vedere dalla rela- 
tiva stampa... 


L'istruzione 70 mette in evidenza che avendo indicato 
come stringa da sostituire la stringa nulla (""), a 
partire dal settimo carattere, viene inserita per tre 
volte la stringa ZZZ in successione. 


Nell'istruzione 80, avendo specificato come stringa da 
sostituire la stringa nulla e come numero di ricorren- 
ze di essa da sostituire un numero negativo, la strin- 
ga contenuta in A$ non viene modificata ed il sistema 
commuta nello stato di debugging. L'operatore può 
scegliere se continuare nell'esecuzione del programma, 
premendo il tasto di console fl, o terminare l'e- 
secuzione e commutare il sistema nello stato comandi, 
premendo il tasto di console 





Nella istruzione 90 è stata utilizzata la funzione REP$ 
per cancellare tutte le ricorrenze della sottostringa 
HHH nella stringa contenuta in A$ a partire dal setti- 
mo carattere. Questo perchè come terzo argomento si è 
specificata la stringa nulla e come quarto un numero 
negativo. 


Funzione SCN: Vediamo un esempio d'impiego della fun- 
zione SCN per rintracciare la presenza di un caratte 
re in una stringa. 


Funzione speciale di 
sistema 


SCH 


DCL S0(A%:Bb$1,14509M$] 

DISP "INTRODUCI TESTO PER A$ SENZA PUNTO"; 

INPUT A$ 

DISF "INTRODUCI TESTO CON FUNTO PER B£"; 

INFUT B$ i 

LET M#=A$+B$ 

FRINT "Nel testo vi sono “;SCNIM$,".", 1,4]; "caratteri." 


IF SCHEM$."!",4,411=9 THEN 126 . 
DISP "INTRODUCI. TESTO CHIUSO CON PUNTO"; 
INPUT M$ 

IF SCNCMS,".",1,709)+1=4 THEN 148 

PRINT "Il carattere ! non e’ nel testo," 
GOTO 20 

PRINT "I1 testo ha meno di ?7H caratteri," 
END 


(END DF LISTING 





Eseguendo la routine si ha: 


RUN 
INTRODUCI TESTO PER A# SENZA PUNTO? 


L'ITALIA E' UMA PENISOLA 
INTROGUCI TESTO CON PUNTO PER B$7 
INEL SUD DELL'EUROPA. 


Rat testo Vi sona «44 caratteri. 

1} carattere |! non e’ nel testa, 
‘IMTRODUCI TESTO CHIUSO CON PUNTO? 
L'AMERICA E? UN CONTINENTE IMMENSO. 
11 tèsto ha meno di 76 caratteri. 





Come si vede dall'istruzione 80, se il carattere :0 la 
stringa ricercata non esiste nella stringa analizzata, 
viene fornito come risultato lo zero. Il risultato 
zero viene dato anche se, vedi istruzione 116, la po- 
sizione di inizio della ricerca è superiore al numero 
di caratteri della stringa. 


Oltre alle funzioni di sistema, l'utente può utilizza- 
re delle funzioni numeriche e stringa che egli ha de- 
finito nel programma (vedi capitolo 5: istruzioni :DEF 
monolinea e multi-linea ed istruzione FKEY #). 


Il linguaggio BASIC P6060 permette l'impiego, nelle 
istruzioni DISP e PRINT (vedi capitolo 5), di una fun- 
zione speciale di sistema che è richiamata, nelle sud- 
dette istruzioni, con il formato: 


TAB (num-exp) 
La funzione TAB posiziona il pointer del buffer di 
display od il pointer del buffer di stampa nella posi- 


zione il cui valore corrisponde al valore di num-exp 
arrotondato all'intero più prossimo. Si veda per ul- 
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teriori dettagli la relativa descrizione delle istru- 
zioni DISP e PRINT nel capitolo 5.00 


Una espressione è qualsiasi rappresentazione di un nu- 
mero o di una stringa. Quindi le costanti, le varia- 

bili semplici, le variabili con indice, le funzioni di 
sistema e le funzioni di utente sono espressioni. 


Sono inoltre espressioni le rappresentazioni: che si 
ottengono combinando qualunque degli elementi suddetti 
(operandi) con particolari simboli detti operatori. 

Un operatore può specificare: 


- una relazione tra gli operandi 
- una operazione da eseguire sugli operandi 
- se gli operandi sono numeri positivi o negativi 


Per esempio i simboli =, * e - sono operatori che spe- 
cificano, rispettivamente, la relazione uguale, l'ope- 
razione di moltiplicazione ed il segno meno. (= e - 
possono specificare anche, rispettivamente, l'opera- 
zione di assegnazione e l'operazione di sottrazione). 
Una particolare categoria di espressioni, dette e- 
spressioni di confronto, e utilizzata nell'istruzione 
IF per scegliere quale, tra diverse routine, eseguire 
come conseguenza di un confronto tra dati del program- 


ma. 


Una espressione numerica può essere una costante nume- 
rica, una variabile semplice numerica, una variabile 
con indice numerica, un riferimento ad una funzione 
numerica di sistema od un riferimento ad una funzione 
numerica definita dall'utente; ma può essere anche una 
qualunque combinazione degli elementi suddetti (ope- 
randi) separati da operatori numerici e parentesi e 
preceduti dal segno algebrico. Alcuni esempi di 
espressioni numeriche sono: 


A 
B (5,4) 

-25,4 

SQR(X) 

FNA(Y,Z) 

(FNA(Y,Z) * SQR(X) + B (5,4) / (25.4)) - AT 3 


Il valore di una espressione numerica è ottenuto ese- 


guendo le operazioni specificate, sugli operandi indi-. 
cati, secondo le regole descritte nel paragrafo suc- 


cessivo, 


Note: 


1. 


Se durante l'esecuzione di una espressione numerica 
si ottiene un risultato intermedio il cui valore è 
nella zona di OVERFLOW (definita per la rappresenta- 
zione in doppia precisione), il sistema continua a 
valutare l'espressione assumendo come valore interme- 
dio -9,999999999999*10°%oppure 9.999999999999*10° . 
Il valore finale dell'espressione è assegnato alla 
variabile della corrispondente istruzione di asse- 
gnazione LET, ma il sistema commuta nello stato di 
debugging e visualizza un messaggio di errore re- 
cuperabile. 


Se durante l'esecuzione di una espressione numerica 
si ottiene un risultato intermedio il cui valore è 

nella zona di UNDERFLOW (definita per la rappresen- 

tazione in doppia precisione), il sistema continua 

a valutare l'espressione assumendo come valore in- 
termedio zero. Il valore finale dell'espressione 

è assegnato alla variabile della corrispondente i- 
struzione di assegnazione (LET) ma il sistema com- 
muta nello stato di debugging e visualizza un mes- 
saggio di errore recuperabile. 


Se l'indice (o gli indici) di una variabile con in- 
dice è dato in forma di espressione numerica, l'e- 
spressione viene calcolata e il risultato è arroton- 
dato all'intero più prossimo. Quindi se x è il va- 
lore dell'espressione e n la sua parte intera l'in- 
dice assumerà il valore: 


n se n.0 < x <£ n.5 
n+1 se n.5 £ x £ (n+1).0 


cioè se x=5,49 allora n=5 
se x=5.5 allora n=6 


L'impiego contemporaneo, in una espressione numeri+- 
ca, di quantità molto piccole e molto grandi (in 
valore assoluto) può produrre dei risultati inatte- 
si, dovuti al tipo di rappresentazione interna dei 
dati; così: 
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10 PRINT 2les-1-2Î6341 
20 END i 

RUN 

j 


il risultato ottenuto è dovuto al fatto che nella 
espressione contenuta riell'istruzione 10 l'esecu- 
zione della sottrazione 2Î63-1 non modifica 2Î63. 
Cambiando la sequenza si ha: 


10 PRINT 2163-2Î63+1-1 
20 END 

RUN 

0 


quindi il risultato esatto. 


Operatori numerici Gli operatori numerici definiscono quale operazione 
deve essere eseguita sui valori numerici degli ope- 
randi specificati. Essi producono come risultato un 
numero. Gli operatori numerici che si possono ‘utiliz- 
zare sono: 


Operatore numerico Funzione 
1 Elevamento a potenza 
/ Divisione 
_* Moltiplicazione 
+ Addizione e segno. più 


_ Sottrazione e segno meno 


Le espressioni numeriche sono eseguite secondo il li- 
vello di priorità degli operatori che le costituisco- 
no, Le operazioni con il più alto livello di priori- 
tà sono eseguite per prime; quelle con lo stesso li- 
vello di priorità sono eseguite nell'ordine da sini- 
stra a destra. 


Il linguaggio BASIC osserva le regole dell'algebra per 
la definizione del livello di priorità di esecuzione 
di una operazione nell'ambito di una espressione nume- 
rica, per cui i livelli di priorità sono: 


Operatore numerico Livello di priorità 
ii il più alto 
"e { 
puesa il più basso 
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Le parentesi ( e ) possono essere usate per cambiare 
l'ordine di esecuzione delle operazioni nell'ambito 

di una espressione numerica. Una espressione racchiu- 
sa tra parentesi è trattata come un singolo elemento 
numerico: viene valutata per ottenere il suo valore 
numerico, quîridi tale valore è utilizzato per la valu- 
tazione della parte restante di una espressione più 
complessa di cui essa fa parte. Se più di una espres- 
sione è compresa tra parentesi, il calcolo inizia con 
la valutazione delle parentesi più interne. Nel se- 
guito diamo ulteriori informazioni relative agli ope- 
ratori numerici. 


Elevamento a potenza: 


G 
Ea) 


BUINE indica che il valore di B deve esse- 
re elevato all'esponente E 
A TB viene eseguita come se fosse 


(A TB) 1|c 


Se B=@ ed E<g@ si ha una segnalazione di OVERFLOW 
Se B<9 ed E 


non è intero si ha una segnalazione di errore re- 
cuperabile 
Se B=@ ed E=% BE è uguale ad uno 


Se B=9 ed E>@ BE è uguale a zero 


Per calcolare la radice N-esima di un numero positivo 
X basta calcolare X t|(1/N). Se X è negativo viene se- 


.gnalato un errore recuperabile ed il sistema commuta 


nello stato di debugging. 


Moltiplicazione ed addizione: 


A*B equivale a B*A 
A+B equivale a B+A 


come si vede, per la moltiplicazione e l'addizione, 
vale la proprietà commutativa. 


A*(B*C) non equivale sempre a (A*B)*C 
A+(B+C) non equivale sempre a (A+B)+C 


perchè l'operazione tra parentesi in alcuni casi può 
dare un risultato arrotondato o troncato. 
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Divisione e sottrazione: 


-A/B indica A diviso per B 


se B=@ si ha segnalazione di OVERFLOW 
A-B indica A-B 
Segno: 


-B+(--A)+C-(-Z) è ammesso 
A+-B non è. ammesso 


Il segno + ed il segno - possono essere usati dopo una 


. parentesi aperta prima di una espressione numerica. 


Si noti che avendo l'operatore. tun più alto livello di 
priorità rispetto al segno le due espressioni seguenti 
non hanno lo stesso significato: -5'1:3,2 (-5)it 3.2 


Quando è eseguita la prima espressione il risultato 


% 


ottenuto è -172.46621, mentre quando è eseguita la se- 


x 


conda espressione il risultato ottenuto è 172.46621 ed 


x 


‘il sistema è nello stato di debugging mentre sul dis- 


play appare un messaggio di errore recuperabile. 

si 
Una espressione stringa è costituita da qualsiasi co- 
stante stringa, variabile semplice stringa, variabile 
con indice stringa, funzione stringa di sistema o de- 
finita dall'utente; oppure può essere una qualsiasi 
seguenza degli elementi suddetti (detti operatori) se- 
parati da parentesi e da un operatore binario. 
L'unico operatore binario è il simbolo di concatena- 
zione + che ad esempio in D$=A$+B$ produce come risul- 
tato, in D$, una stringa che è composta dai caratteri 
di A$ e quelli di B$ aggiunti in sequenza. Quindi la 
lunghezza della stringa risultante da concatenazione 
di una o più stringhe è uguale alla somma della lun» 
ghezza delle singole stringhe. Esempi di espressioni 
stringa sono: 


AS 

"Area di base" 

REP$ (A$, B$, C$, 3, 1) 

A$+"Area di base"+REPS$(A$,B$, C$,3,1) 
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Una ‘espressione di confronto paragona il valore di due 
espressioni numeriche o stringa. Il risultato del 
confronto è un valore di verità (vero o falso). Gli 
operatori di confronto sono: 


Operatore — Significato 
° Uguale 
< > oppure >< Non uguale 
> = oppure = > Maggiore o uguale di 
<= oppure = < Mirore o uguale di 
> Maggiore di 
< Minore di 


Il formato generale della espressione di confronto è: 


el operatore-confronto e2 


el ed e2 possono essere qualunque espressione meno 
che una espressione di confronto. Solo due espres- 
sioni si possono confrontare in una espressione di 
confronto. Le espressioni da confrontare debbono es- 
sere entrambe numeriche od entrambe stringa. Nelle e- 
spressioni di confronto tra stringhe il paragone av- 
viene carattere per carattere da sinistra a destra; 
per giudicare se un carattere € maggiore di un altro, 
si deve osservare la appendice € in cui sono riporta- 
ti tutti i caratteri del SET P6060 ed i relativi va- 
lori decimali; fra:due caratteri è maggiore quello 

a cui corrisponde, nella suddetta tabella, un numero 
decimale maggiore. Così si ha che le seguenti e-+ 
spressioni di confronto sono vere: 


HA! < tp" 
VABC" «0 !ABD" 
VABC" < "CAB! 


Quando si confrontano due stringhe con iunghezza di- 
versa il confronto avviene tra la stringa più corta e 
la parte di sinistra della stringa più lunga. Se il 
confronto dà risultato di eguaglianza viene conside- 
rata maggiore la stringa più lunga. Così si ha che le 
seguenti espressioni di confronto sono vere: 


ABC < ABCD 


HAZ < HAZL 
ZAB > ABCDE 
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Una espressione può contenere delle variabili multiple 
numeriche (matrici); in questo caso l'espressione sud- 
detta appare alla destra del segno uguale, Alcune i- 
struzioni in cui compaiono delle intere matrici allo 
interno di espressioni sono: 


10 MAT A = B 

20 MAT B = C + D 
30 MAT ' Z = C - D 
40 MAT A = (5) * B 


Per ulteriori informazioni si vedano le istruzioni MAT 
nel capitolo 5. 


Con il linguaggio BASIC si possono generare ed elabo- 
rare insiemi di dati di tipo numerico e/o stringa che 
prendono il nome di file dati. I file dati sono di- 
stinti in file dati interni e file ' dati esterni. 


Si definiscono file dati interni quegli insiemi di da- 
tti numerici e/o stringa che sono interni ad un program- 
ma e quindi tutti presenti in memoria principale con- 
temporaneamente al programma che li elabora. 


Si definiscono file dati esterni quegli insiemi di da- 
ti numerici e/o stringa che sono registrati su di un 
supporto esterno (vedi ad esempio il floppy disk) e 
sono richiamati in memoria principale nelle parti che 
devono essere elaborate, Essi possono essere quindi 
utilizzati da diversi programmi e possono contenere 
più dati dei precedenti, poichè la loro dimensione non 
dipende dalla capacità della memoria principale. 


Nei paragrafi successivi vengono analizzati separata- 
mente i due tipi di file suddetti. 


I file dati interni sono costituiti da sequenze di da- 
ti numerici e/o stringa definite in un programma BASIC. 
Per. definire un file dati interno si utilizza la i- 
struzione DATA. L'istruzione: 


10 DATA 15, "AREA", 17, "VOLUME" 
definisce un file dati interno i cui elementi sono in 
sequenza: il numero 15, la stringa AREA, il numero 17 


e la stringa VOLUME. Si possono utilizzare più istru- 
zioni DATA in un programma; in questo caso il file 
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dati corrispondente è costituito da tutti i valori nu- 
merici e stringa espressi nelle istruzioni DATA ed or- 
dinati nella sequenza con cui sono presenti, da sini- 
stra a destra, nelle istruzioni stesse. Quindi le i- 
struzioni: 


10 DATA 1,2,3,4 

20 DATA 5,6,7,8 

30 DATA 9,A,B,C 

40 DATA D,E,F,G,H,I,J,K,L,M,N,0,P,Q, 
50 DATA R,S,T,U,V,W,X,Y,Z 


definiscono un file dati interno ad un programma che 
inizia con il dato numerico. 1 e prosegue poi in se- 
quenza .con le cifre da 2 a 9 e quindi con le lettere 
dell'alfabeto da A a Z. Quindi A sarà il decimo ele- 
mento del suddetto file. 


Per accedere ai dati del file così definito si utiliz- 
za l'istruzione READ, che permette di assegnare alle 
variabili di programma i valori contenuti nel file 
suddetto, Nell'esempio seguente: 


10 DATA 1,2,3,4 

20 DATA 5,A,B,C 

30 READ A,B,C 

40 BREAD D 

50 READ E,A$,B$,C$ 


dopo aver definito il file dati i cui elementi sono in 
sequenza i valori: 1,2,3,4,5,A,B e C, con le istruzio- 
ni 30,40 e 50 si assegnano tali valori in sequenza al- 
le variabili: A,B,C,D,E,A$,B$, e C$. 


L'assegnazione dei dati alle variabili è fatta in modo 
dinamico ossia, mentre l'ordine con cui si succedono 

i dati nel file è determinato dall'ordine con cui i 
dati compaiono nelle istruzioni DATA (da sinistra a 
destra) e dall'ordine con cui essi compaiono (secondo 
il numero di linea) nel programma, l'ordine di asse- 
gnazione coincide con l'ordine con cui sono eseguite 
le istruzioni READ e nell'ambito dell'istruzione READ 
l'assegnazione procede dalla variabile più a sinistra 
verso destra. Il file così prodotto è un file sequen- 
zialej infatti i dati sono assegnati alle variabili 
uno dopo l'altro. 


Si può riprendere l'assegnazione dei dati alle varia- 
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File dati esterni 
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bili dall'inizio del file utilizzando l'istruzione 
RESTORE. In un programma si può avere un solo file 
dati interno. 


Per ulteriori informazioni sui file dati interni si 
vedano nel capitolo 5 le istruzioni: DATA, READ e 
RESTORE. 


I file dati esterni sono insiemi di dati numerici e/o 
stringa che sonc registrati su un supporto esterno. 
Questo permette ‘l'impiego di archivi di dati che non 
sono limitati dalla capacità della memoria principale, 
Riferendosi al metodo di elaborazione i file dati e- 
sterni si distinguono in: 


— file ad accesso sequenziale 
- file ad accesso diretto 


Un file è ad accesso sequenziale se per accedere ad 
un suo dato si devono prima leggere tutti i dati che 
lo precedono sul supporto su cui il file è registrato. 


Un file è ad accesso diretto se si può accedere diret- 
tamente ad un suo qualsiasi dato senza dover leggere 

i dati che lo precedono. Riferendosi al formato dei 
dati in esso contenuti, i file dati esterni si distin- 
guono in: 


- file di tipo TESTO 
- file dati nel formato interno 


Un file di. tipo TESTO contiene dati registrati come 
stringhe di caratteri ISO (vedi in appendice C il set 
completo dei caratteri ISO). Un file di tipo TESTO 
può essere introdotto direttamente da tastiera, edita- 
to e stampato, utilizzando i comandi di sistema (vedi 
capitolo 3). Esso può anche essere letto da program- 
ma; in questo caso è considerato un file di tipo se- 
quenziale i cui dati sono stringhe di caratteri. 


Un file dati nel formato interno contiene dati numeri- 
ci registrati nel formato interno, o dati di tipo 
stringa registrati nel formato interno, o entrambi i 
tipi di dati. Un file dati nel formato interno può 
essere letto e registrato solamente da un programma. 
Esso può essere sia ad accesso sequenziale che ad ac- 
cesso diretto. Per quanto riguarda il sistema (coman- 
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do CREATE) la distinzione importante è tra file ad ac- 
cesso sequenziale (parametro S) e file ad accesso di- 
retto (parametro R); per cui è questa la distinzione 
che importa al momento della creazione del file. La 
distinzione tra file di tipo TESTO e file dati nel 
formato interno è invece importante dal punto di vista 
del linguaggio BASIC. 


Un file dati nel formato interno, di tipo sequenziale, 
i cui elementi siano stringhe, può essere convertito 
in un file di tipo TESTO (comando TRANSCODE). Le in- 
formazioni riguardanti un file dati esterno nel forma- 
to interno, come il tipo di accesso al file, lo spazio 
riservato per esso sul supporto esterno, lo spazio at- 
tualmente occupato, ia data di creazione etc., si ot 
tengono mediante il comando CATALOG (vedi capitolo 3). 


Creazione di un file dati esterno: Per generare un 


file dati esterno si deve prima allocare per esso un 
certo spazio su floppy disk utilizzando il comando di 
sistema CREATE (vedi capitolo 3). Lo spazio da allo- 
care deve essere uguale al numero di byte che si pre- 
vede di occupare con i dati dei file arrotondato ad 
un multiplo intero di 128; a questo il sistema aggiun- 
ge 128 byte per registrare delle informazioni di ser- 
vizio. Oltre al numero di byte da riservare al file 
dati, con il comando CREATE si comunica al sistema il 
nome del file dati, il tipo di libreria (è implicito 
nel nome) e di floppy disk su cui deve essere alloca- 
toe. Per calcolare lo spazio richiesto dal contenuto 
di un file dati esterno sul suo supporto, si devono 
tener presenti le seguenti considerazioni: 


1. I dati numerici in singola precisione occupano 4 
byte. 


2. I cati numerici in doppia precisione occupano 8 
byte. 


3. Le costanti numeriche sono sempre registrate, nel 
file esterno, in doppia precisione, qualunque sia 
il loro valore. 


4, I dati di tipo stringa occupano 4*INT ((n-1)/4+2) 
byte, dove INT è la funzione che fornisce la parte 
intera del valore calcolato tra parentesi ed n è 
il numero di caratteri che compone la stringa. 
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Il nome da assegnare ad un file dati può essere co- 
stituito da al massimo 7 caratteri, se il file dati 
deve essere registrato in una sottolibreria package 
od in una sottolibreria comune; da 6 caratteri, se il 
file dati deve essere registrato in una sottolibreria 
utente. 


Il primo carattere deve essere asterisco (*) nel caso 
di un file dati da registrare in una sottolibreria 
package, mentre deve essere più (+) nel caso di un 
file dati da registrare in una sottolibreria comune; 
in entrambi i casi il secondo carattere deve essere 
una lettera maiuscola dell'alfabeto inglese (da A a Z) 
ed i restanti caratteri possono essere costituiti da 
una lettera maiuscola, come il precedente, oppure da 
una cifra decimale (da 9 a 9). 


Nel caso di file dati registrati in una sottolibreria 
utente il primo carattere deve essere una lettera ma- 
iuscola dell'alfabeto inglese ed i restanti caratteri 
possono essere una lettera, come il precedente, oppu- 
re una cifra decimale. 


Ricerca di un dato in un file dati esterno: Al fine 
della ricerca di un dato in un file esterno si deve 
tener presente che i file esterni sono suddivisi in 
parole contigue e. ad essi è associato un pointer che 
indica su quale parola del file può avvenire l'acces- 
so; una parola è costituita. da 4 byte; sotto questo 
aspetto i diversi tipi di dati occupano il seguente 
spazio: 


1, I dati numerici in singola precisione sono contenu- 
ti in una parola. ° 


2. I dati numerici in doppia precisione sono contenuti 
in due parole. 


3. Le costanti numeriche sono contenute sempre in due 
parole. 


4, I dati di tipo stringa sono contenuti in INT((n-1)/ 
4+2) parole; dove INT è la funzione che fornisce la 
parte intera del valore calcolato tra parentesi ed 
n è il numero di caratteri che compone la stringa. 
L'ultima parola può non essere completamente occu- 
pata dal datoj in questo caso è riempita con spazi 
aggiunti in coda, 
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Apertura e chiusura di un file dati esterno: Un file 


si dice aperto nei confronti di un programma se il 
programma può accedere ad esso. Un file si dice 


chiuso nei confronti di un programma, se il programma 


non può accedere ad esso. Perchè un file possa esse- 
re utilizzato da un programma deve essere aperto spe- 
cificandone il nome in una istruzione FILES, Il nu- 
mero di file dati che possono essere contemporaneamen- 
te aperti all'accesso di un programma in un certo i- 


stante, è limitato dal numero di caratteri che costi- 
tuiscono l'istruzione FILES. 


I file dati aperti all'azione di un programma mediante 
l'istruzione FILES possono essere chiusi utilizzando 
l'istruzione FILE che può contemporaneamente aprirne 
degli altri. 


Per poter leggere i dati contenuti in un file esterno 
o registrare in esso dei dati si deve utilizzare l'i- 
struzione FILES (vedi capitolo 5) che assegna ad ogni 
file specificato in essa 160 byte di memoria principa- 
le.. L'ordine con cuì i nomi dei file dati esterni si 
susseguono nell'istruzione FILES è importante perchè 
ad esso corrisponde un numero designatore per ogni 
file che, riportato nelle istruzioni di elaborazione. 
dei file, specifica su quale file deve essere esegui- 
ta l'operazione indicata dalla relativa parola chiave. 


Con l'istruzione FILE: si possono riassegnare i nume- 
ri designatcri di file dati esterni a file che non 
sono stati specificati nell'istruzione FILES (i detta- 
gli sono ampiamente descritti nel capitolo 5 alle i- 
struzioni FILES e FILE). 


Elaborazione di un file dati esterno: I file dati e- 


sterni di tipo sequenziale, dopo le operazioni preli- 
minari suddette, possono essere letti mediante l'i- 
struzione READ: i dati letti sono assegnati alle va- 
riabili specificate nell'istruzione iniziando dal pri- 
mo dato ed il pointer indica l'inizio della parola 
successiva all'ultimo dato letto; in questo modo i da- 
ti sono letti in sequenza uno dopo l'altro. 


Se si vogliono registrare dei dati dall'inizio del 
file esterno, si utilizza l'istruzione SCRATCH: e 
quindi con l'istruzione WRITE: si registrano i dati 
contenuti nelle variabili in essa specificate. 
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Se invece si vogliono accodare dei nuovi dati a quelli 
esistenti si utilizza l'istruzione APPEND:, il pointer 
indicherà così l'inizio della parola successiva al- 
l'ultimo dato del file esterno e con successive istru- 
zioni WRITE: si potranno registrare nuovi dati in se- 
quenza. 


Se dopo l'esecuzione di istruzioni WRITE: si vogliono 
leggere i dati contenuti nel file esterno si deve pri- 
ma eseguire l'istruzione RESTORE: che ripone il pointer 
all'inizio del file e quindi le relative istruzioni 
READ: leggeranno in sequenza i dati in esso contenuti. 
I file dati esterni di tipo ad accesso diretto offrono 
una maggiore elasticità nelle elaborazioni, Infatti 
dopo le operazioni preliminari, che sono comunque ob- 
bligatorie, eseguite dall'istruzione FILES o da una 
istruzione FILE:, si possono immediatamente leggere 
dei dati contenuti nel file o registrare in esso dei 
dati. Inoltre è possibile leggere un dato posizionato 
dall'inizio di una parola qualsiasi del file esterno 
purchè si specifichi prima la posizione di tale parola 
mediante una istruzione SETW: dopo di che si possono 
leggere con istruzioni READ: i dati che seguono in se- 
quenza sul file esterno il punto specificato. Natu- 
ralmente si possono leggere, volendo, tutti i dati in 
seguenza dall'inizio, eseguendo’ l'istruzione SETW: spe- 
cificando la prima parola del file, e quindi le relati- 
ve istruzioni READ:. 


Anche la registrazione può avvenire dall'inizio di una 
parola qualunque del file dati esterno; questa viene 
specificata, come suddetto, con l'istruzione SETW:, do- 
po di che si registrano i dati con le istruzioni WRITE. 


Per aggiungere dati alla fine di quelli già presenti 

in un file dati esterno non si può utilizzare, nel ca- 
so di file ad accesso diretto, l'istruzione APPEND:, 

ma si può specificare tale posizione con l'istruzione 
SETW:. Naturalemte si possono registrare, volendo, i 
dati in sequenza dall'inizio del file esterno eseguendo 
l'istruzione SETW: specificando la prima parola del 
file (oppure l'istruzione RESTORE:), e quindi le rela- 
tive istruzioni WRITE: 


Nota: I dati sono registrati sul file esterno quando un 
registro assegnato ad esso in memoria principale è pie- 
no, ossia sono occupati 128 byte, oppure è eseguita una 
istruzione FILE: con numero designatore uguale a quello 
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del file esterno suddetto, o è eseguita l'istruzione 
END o è premuto il tasto di console . Se, prima 
che il registro suddetto sia completamente riempito, 
si toglie il floppy disk, su esso non vi sono le in- 
formazioni delle relative istruzioni WRITE:. Una o- 
perazione del genere è comunque vietata, perchè in 
questo caso il file rimane aperto in modalità di 
scrittura, se il file esterno è di tipo sequenziale, 
e su di esso non sarà più possibile operare a meno 
che non si chiuda il file eseguendo il comando 
VALIDATE. Naturalmente questo avviene anche se duran- 
te l'esecuzione di un programma che elabora file dati 
esterni viene a mancare la tensione di alimentazione 
del sistema. Per ulteriori informazioni sulla elabo- 
razione dei file esterni si vedano le relative istru- 
zioni nel capitolo 5. 
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5. LE ISTRUZIONI BASIC 


Nel presente capitolo diamo una spiegazione dettaglia- 
ta di tutte le istruzioni del linguaggio BASIC correda- 
ta di esempi di impiego. Il capitolo è stato scritto 
con l'intenzione di fornire la possibilità di un rapi- 
do riferimento ai punti riguardanti l'esatta codifica 
delle istruzioni e l'impiego corretto delle medesime 
nell'ambito di un programma BASIC. Nei paragrafi pre- 
cedenti tale descrizione sono richiamate le nozioni 
fondamentali che permettono la lettura delle pagine 
successive che sono, insieme al capitolo 3, le parti 
più importanti del manuale. i 


Il programma BASIC e le Un programma BASIC è composto da un insieme di istru- 
istruzioni BASIC zioni, l'ultima delle quali è sempre una istruzione 


END. Le istruzioni BASIC si classificano in: 


- istruzioni eseguibili 
- istruzioni non eseguibili 


Le istruzioni eseguibili specificano al sistema di 
compiere una azione ben determinata; sono esempi di 
istruzioni eseguibili: l'istruzione LET che assegna un 
valore ad una o più variabili, l'istruzione DISP che 
visualizza il contenuto delle variabili di programma 
in essa specificate, l'istruzione GOSUB che modifica 
l'ordine sequenziale di esecuzione di un programma. 


Le istruzioni non eseguibili si limitano a specificare’ 
delle informazioni che sono utili per l'esecuzione del 
programma o per il programmatore; sono esempi di i- 
struzioni non eseguibili: l'istruzione DIM che speci- 
fica le dimensioni di una variabile multipla, l'istru- 
zione DCL che specifica l'occupazione di memoria prin- 
cipale di una variabile, l'istruzione REM che specifi- 
ca un commento utile per il programmatore che è stam- 
pato quando si richiede il listing del programma. 


Le istruzioni non eseguibili possono essere interposte 
— con le istruzioni eseguibili nell'ambito del programma, 
ma per facilitarne la leggibilità € bene raggruppare 
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Introduzione di linee 


BASIC 


tutte le istruzioni ti tipo dichiarativo (DIM, DCL) 
in un'unica parte del programma. 

Ogni istruzione in un programma BASIC è detta linea 
BASIC e deve iniziare con un numero di linea che è 





costituito da un numero intero compreso tra 1 e 9999. 
Il numero di linea determina l'ordine di esecuzione 
delle istruzioni del programma; ad esso possono rife- 
rirsi altre istruzioni di programma (vedi GOTO, GOSUB 
etc.) oppure dei comandi di sistema (vedi LIST, FETCH 
etc.). Tutte le istruzioni sono eseguite in ordine 
di numero di linea, prescindendo dall'ordine con cui 
sono state introdotte, a meno che la sequenza di ese- 
cuzione sia alterata da salti od iterazioni (vedi le 
istruzioni GOTO, GOSUB, FOR/NEXT etc.). 


Le linee BASIC sono introdotte da tastiera ed ognuna 
può avere al massimo 80 caratteri; ogni linea è tra- 
sferita in memoria principale premendo il tasto 

(vedi capitolo 2). Non vi possono essere due 
linee con lo stesso numero di linea in uno stesso pro- 
gramma. In questo caso l'ultima linea digitata è in- 
serita nel programma, mentre la precedente è cancella- 
ta. 


Una linea BASIC in. generale è composta,oltre che dal 
numero di linea, da: 


- una o più parole chiave BASIC 
- Unò: 0 più operandi 


Le parole chiave BASIC sono parole inglesi con lettere 
maiuscole (vedi FOR, STEP) o caratteri speciali (vedi 

due punti ":" per l'istruzione immagine) che specifi- 

cano al sistema l'azione o le azioni da eseguire. 

Gli operandi possono specificare: 


- su quali elementi di programma (costanti, variabili 
o espressioni) deve essere compiuta l'azione espres- 
sa dalle parole chiave BASIC, ad esempio: 

100 PRINT"OLIVETTI", A,A*B, A$ 


- quali condizioni (relazione di confronto) si devono 
verificare perchè l'azione espressa dalla parola 
chiave BASIC si attui, ad esempio: 

50 IF A=B THEN 1000 
dove A=-B indica la condizione che si deve verifica» 
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re perchè l'esecuzione del programma prosegua dalla 
istruzione con numero di linea 1000; 


- con quali modalità l'azione espressa dalla parola 
chiave BASIC si deve attuare, ad esempio: 
70 DELAY 100 
dove 100 ‘indica che l'esecuzione dell'istruzione 
‘successiva deve essere ritardata di 10 secondi. 


Una linea BASIC può essere digitata senza introdurre 
spazi tra le parti (numero di linea, parola chiave 
BASIC ed operandi) che la compongono. Quando però si 
esegue una stampa {vedi comando LIST) od una visualiz- 
zazione (vedi comando FETCH) delle istruzioni di un 
programma, le istruzioni saranno stampate e visualiz- 
zate con un formato diverso da quello con cui sono 
state introdotte per poter permettere una facile let- 
tura del programma stesso. 


Le parole chiave BASIC possono essere digitate da ta- 
stiera premendo ur solo tasto della sezione alfanume- 
rica mentre si mantiene premuto il tasto (sun); . Que- 
sto rende più rapida l'introduzione da tastiera delle 
istruzioni BASIC e riduce le possibilità di errore. 
Dopo l'introduzione l'istruzione BASIC è analizzata. 
Se è rilevato un errore sintattico viene immediatamen- 
te visualizzato un messaggio di errore; altrimenti la 
istruzione è trasferita in memoria principale nell'am- 
bito del programma. 


Notazioni Le seguenti notazioni sono impiegate nella descrizione 
delle istruzioni BASIC: 


‘{ } racchiude due o più parametri che non sono op- 
zionali; uno di essi deve essere specificato 


[ ] racchiude uno o più parametri che sono opzionali, 


un parametro o nessun parametro può essere spe- 
cificato 


«ss indica che il precedente operando può essere ri 
petuto più di una volta 


separa gli operandi di una istruzione BASIC 


(nelle istruzioni PRINT, MAT PRINT e DISP ha 
inoltre una funzione di tabulazione standard) 
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I seguenti simboli sono usati per definire il formato 
delle istruzioni, ma non devono essere digitati: 


- trattino di unione 
parentesi graffe 
parentesi quadre 


ma 
(MT E VaVnO) 


«+. puntini 


Le parole con lettere maiuscole (parole chiave BASIC) 
ed i seguenti simboli devono essere digitati esatta- 
mente come indicato nella definizione dell'istruzione: 


# segno di numero 
x asterisco, prodotto scalare o prodotto tramatrici 

$ segno di dollaro 
due punti 

: ‘punto e virgola 

"apici 

( } parentesi tonde 

+ addizione 


- sottrazione. 
Elenco e funzione delle Le istruzioni BASIC e la loro funzione sono elencate 
istruzioni BASIC in ordine alfabetico, con tutte le istruzioni per il 


calcolo sulle matrici, nell'ultima parte, come segue: = 


Istruzione Funzione 


APPEND: Permette di aggiungere dati in coda ad un file dati 
esterno, sequenziale. 


ASSIGN i Trascodifica una stringa di caratteri ISO nel formato 
interno e la assegna ad una o più variabili di pro- 
gramma 

BASSIGN Assegna ad una o più variabili di programma le strin- 


ghe e/o i dati numerici, in formato interno, compresi 
nel valore di una espressione stringa 


BBUILD Trasferisce i valori di una o più variabili di pro+ 
gramma ad una variabile stringa, mantenendo per essi 
il formato interno 


BEEP Produce una segnalazione acustica 
BPAD Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile stringa 


alla sua lunghezza di allocazione, aggiungendo in coda iui 
dei caratteri binari 
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Istruzione 


BUILD 


BUILD USING 


CHAIN 


CONVERT 


DATA 


DCL 


DEF 


DEF/FNEND 


DELAY 


DEPAD 


- DIM 


DISP 


DISP USING 


END 


FILES 
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Funzione 


Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa 


Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa ponendo i caratteri in posizioni predefi- 
nite da una istruzione immagine 


Termina l'esecuzione di un programma presente in memo- 
ria principale e carica in memoria principale il pro- 
gramma specificato, residente su supporto esterno, 
lanciandone l'esecuzione 


Converte ogni carattere di una espressione stringa nel 
corrispondente codice numerico ISO e viceversa 


Crea un file dati interno al programma 


Dichiara la lunghezza di allocazione delle variabili 
stringa e la semplice precisione per le variabili nu- 
meriche 

Definisce una funzione monolinea 

Definiscono una funzione multilinea 


Ritarda l'esecuzione dell'istruzione successiva 


Rimuove in una variabile stringa i caratteri di riem- 
pimento specificati 


Specifica le dimensioni delle variabili multiple di 
programma 


Visualizza dati e testi sul display in formato standard 


Visualizza dati e testi sul display in un formato pre- 
definito in una istruzione immagine 


Definisce la fine di un programma 


Specifica quali file dati esterni possono essere ela- 
borati contemporaneamente dai programma 


Istruzione 


FILE: 


FKEY # 
FNEND 
FOR 


GOSUB 
GOTO 


IF... THEN 


Istruzione Immagine 


INPUT 


LET 
NEXT 


ON... GOSUB 


ON... GOTO 


PAD 


PRINT 


Funzione 


Chiude ed apre l'accesso di un programma ad. un file 
dati esterno 


Assegna un contenuto ai tasti funzione 
Termina la definizione di una funzione multilinea 
Inizia l'esecuzione di un ciclo iterativo 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione specificata 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione specificata, nel caso che si 
verifichi la condizione predefinita 


Specifica un formato predefinito utilizzato dalle i- 
struzioni PRINT USING, DISP USING, BUILD USING, 
MAT PRINT USING ° 


Assegna i valori introdotti da tastiera alle variabili 
di programma specificate 


Assegna valori alle variabili di programma 
Definisce il termine di un ciclo iterativo 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma scelto tra un insieme di 
sottoprogrammi in funzione del valore assunto da una 
espressione specificata 


Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione scelta tra un insieme di i- 
struzioni in funzione del valore assunto da una e- 
spressione specificata 


Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile stringa 
alla sua lunghezza. di allocazione aggiungendo in coda 


dei caratteri predefiniti 


Stampa dati e testi in un formato standard 
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Istruzione 


PRINT USING 
RANDOMIZE 
READ 

READ: 
REMARK 
RESTORE 


RESTORE: 


RETURN 


RKB 


SCRATCH: 


SETW: 
STOP: 


TRACE OFF 


TRACE ON 
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Funzione 


Stampa dati e testi in un formato predefinito in una 
istruzione immagine 


Permette la generazione di numeri casuali 
Assegna alle variabili di programma specificate i va- 
lori contenuti nel file dati interno al programma, 


generato con le istruzioni DATA 


Assegna alle variabili di programma specificate i va- 
lori contenuti in un file dati esterno 


Permette di inserire. in un programma dei commenti che 


‘rendono facile la lettura del relativo listing 


Posiziona il pointer del file dati interno all'inizio 


.del file stesso 


Posiziona il pointer di un file dati esterno all'ini- 
zio del file e, se il file è di tipo sequenziale, ne 
permette la lettura ' 


Trasferisce il controllo delle esecuzioni di un pro- 
gramma all'istruzione successiva ad una istruzione 
GOSUB 


Assegna ad una variabile stringa i caratteri introdot- 
ti da tastiera che sono scelti tra i caratteri del 
SET P6060 


Posiziona il pointer di un file dati esterno all'ini- 
zio di un file sequenziale e permette di registrare 
in esso dei dati 


Posiziona il pointer all'inizio della parola specifi- 
cata di un file dati esterno ad accesso diretto 


Interrompe l'esecuzione di un programma e commuta il 
sistema nello stato di debugging 


Termina la stampa dei numeri di linea delle istruzior. 
ni di programma eseguite 


DS 


Richiede la stampa dei numerò di linea di ogni succes- 
siva istruzione di programma. eseguita 


Istruzione 


WHERE: 


WRITE: 


MAT... 


Il 


MAT...+ 


MAT... 


MAT. ..,* 
(scalare) 


MAT...* 


MAT...CON 


MAT...IDN 


MAT... .INV 


MAT... TRN 


MAT...ZER 


MAT INPUT 


MAT PRINT 
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Funzione 


Determina la posizione su cui è posizionato il pointer 
di un file esterno nell'ambito del file 


Registra in un file dati esterno i valori delle 
espressioni specificate 


Assegna i valori degli elementi di una matrice agli 
elementi di un'altra matrice 


Esegue l'operazione di addizione tra due matrici e ne 
assegna il risultato alla matrice specificata prima 
del segno uguale 


Esegue l'operazione di sottrazione tra due matrici e 
ne assegna il risultato ad una matrice specificata 


Moltiplica ogni elemento di una matrice per il valore 
di una espressione numerica e ne assegna il risultato 


ad un'altra matrice specificata 


Esegue il prodotto, righe per colonne, tra due matrici 
e ne assegna il risultato ad una matrice specificata 


Assegna il valore uno ad ogni elemento di una matrice 
Assegna il valore uno a tutti gli elementi della dia- 
gonale principale di una matrice quadrata ed il valo- 


re zero a tutti gli altri elementi della matrice 


Calcola la matrice inversa di una matrice quadrata e 
e la assegna ad una matrice specificata 


Assegna ad una matrice specificata gli elementi di 
un'altra matrice scambiandone le righe con le colonne 


Assegna il valore zero a tutti gli elementi di una 
matrice 


Assegna agli elementi di una variabile multipla i dati 
introdotti da tastiera 


Stampa i valori degli elementi di una o più variabili 
multiple nel formato standard 
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Istruzione 


MAT PRINT USING 


MAT READ 


MAT READ: 


MAT WRITE: 


Descrizione delle 
istruzioni BASIC 
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Funzione 


Stampa i valori degli elementi di una o più variabili 
multiple in un formato predefinito in una istruzione 
immagine i 


Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti nel file interno definito mediante 
le istruzioni DATA 


Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti in un file dati esterno 


Registra in un file dati esterno i valori degli ele- 
menti di una o più variabili multiple specificate. 


Nel seguito sono descritte dettagliatamente tutte le 
istruzioni del linguaggio BASIC. Tutte le istruzioni 
sono disposte in ordine alfabetico, meno le istruzio- 
ni che permettono di elaborare le matrici che sono 
raggruppate nell'ultima parte del paragrafo. Alcune 
istruzioni sono descritte insieme, poichè sono sempre 
utilizzate in combinazione, comunque vengono riporta- 
ti gli eventuali riferimenti. . La descrizione di ogni 
istruzione è realizzata secondo la medesima struttura 
che è composta dai seguenti punti fondamentali: 


- funzione : è una breve descrizione della funzione 
dell'istruzione 


formato : è una descrizione sintetica del formato 
più generale dell'istruzione 


- azione : è una descrizione dettagliata delle azio- 
ni eseguite dal sistema quando l'istru- 
zione è eseguita 


- note : è un insieme di osservazioni e di regole 
da osservare per un corretto impiego del- 
l'istruzione 


- esempi : è una raccolta di esempi d'impiego della 
istruzione descritta che permette di 
chiarire eventuali dubbi riguardo la co- 
difica corretta dell'istruzione. Per 
motivi di spazio gli esempi sono brevi e 
non coprono applicazioni significative. 


Istruzione APPEND: 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempi 
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APPEND: è 


Permette di aggiungere dati in coda ad un file dati 


esterno, sequenziale, 


APPEND: file-designator 


dove: 
file-designator 


Il 


è una espressione numerica, il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica un designatore 
di file, 


puntatore del file specificato con file-designator 


è posizionato all'inizio della parola successiva al- 
l'ultimo dato contenuto nel file dati esterno. 


Il 
di 


file suddetto è aperto al programma per operazioni 
registrazione. 


Il valore di file-designator, arrotondato all'inte- 
ro più prossimo, deve essere maggiore di zero e mi- 
nore od uguale al numero di file specificati nella 

istruzione FILES. 


Il designatore di file è un numero che indica su 
quale file dati esterno deve essere fatta l'opera- 
zione specificata (vedi istruzioni FILES e FILE:). 


Il designatore di file dell'istruzione APPEND: deve 
indicare un file dati di tipo sequenziale, 


Si crea un file sequenziale di 256 byte su floppy 
disk utente. Si esegue il programma indicato nel 
listing sottostante. Il programma registra sul 

file APPEND i numeri interi da 1a 10 e quindi li 


| 
Il 
i 
Ì 
i 
Î 
ì 
i 
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legge e stampa con la tabulazione standard. Con 
l'istruzione 130 il pointer si pone in coda al file 
per cui la stringa successiva viene registrata, i- 
struzione 140, subito dopo il numero 10, come si 
vede dalla relativa stampa del contenuto del file 
che è fatta da programma, 


CREATE U, APFEND,S,256 


LIST 
FILE 


0919 
DAIZ6 
naza 
aes 
nasa 
MAG 
sara 
Bosa 
naso 
Biaa 
GATA 
04120 
DIZA 
B146 
bi5o 


H160 


Q170 
0188 
PRETI 
azae 
a246 
0220 


DCL S6OLI$) 
FILES AFPEND 
SCRATCH :1 

FOR I=t TO 155 
SRITE (4.131 


HERT I 


RESTORE :1 

FOR I=1 TO 16 STEP 1 
RERD :41,I 

PRINT I° 

HEZT I 

PRIMT 

APPENMD (1 

WEITE 11, SCUME SI VEDE QUESTA STRINGA E° If CODR AL FILE” 
RESTORE 1 

FOR I=4 TO 18 STEF 1 
READ (1,Î 

PRINT 1, 

MEXT £ 

READ :1,1% 

FRINT I$ 

END 


END DF LISTING 


RUM 
SACRE 





FORNBLLY CORRECT PROGRAM 


SI VEDE QUESTA STRINGA E* IN COCA AL FILE 
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Istruzione ASSIGN 


Funzione 


Formato 


Azione 
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ASSIGNI 


Trascodifica una stringa di caratteri ISO nel formato 
interno e la assegna ad una o più variabili di pro 
gramma, 


8 num-var num-var duagicaznte 
ASSIGN string-exp, | tt tal Î string- Sl] ». $ delimiter 


dove: 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore è trascodi- 
ficato nel formato interno 

num-var 
‘è una variabile numerica alla quale viene assegnato 
un valore numerico ricavato dal valore trascodifi- 
cato di string-exp 

string-var 
è una variabile stringa alla quale è assegnato un 
valore ricavato dal valore trascodificato di 
stringrexp 

delimiter 
è un numero intero compreso tra zero e 255 che in- 
dica quale carattere della tabella ISO (vedi appen- 
dice C) separa le diverse parti del valore di 
string-exp che devono essere assegnate nell'ordine 
alle variabili specificate nell'istruzione. 


L'espressione stringa viene calcolata ed il valore 
ottenuto viene considerato composto da diversi ele- 
menti ognuno dei quali è separato dal successivo dal 
carattere che corrisponde, nella tabella ISO, al nu 
mero indicato con delimiter. 


Ogni elemento viene decodificato nel suo equivalente’ 
formato interno e quindi assegnato nell'ordine, da si- 
nistra a destra, alle variabili specificate dopo 


string-exp. 
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Note 


Esempi 


ASSIGN "LUNGHEZ 
“L$="iL$, 
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Un elemento stringa non può essere assegnato ad una 
variabile numerica 


Tl numero di elementi che compongono il valore di 
string-exp deve essere maggiore od uguale al nume- 
ro di variabili specificate dopo string-exp. 


Se il valore della espressione stringa string-exp 
contiene due caratteri consecutivi equivalenti al 
delimitatore. delimiter, il dato assegnato.alla 
variabile corrispondente è la stringa nulla. 


Nel listing sottostante si può vedere un programma 
che assegna a diverse variabili di programma gli 
elementi contenuti in una stringa separati dal ca- 
rattere spazio (a cui corrisponde il numero 32, 
nella tabella ISO). 


CENTIMETRI". L$,1,M8, HE. 8, CRISES 


me=METRI 
CE=SCENTIMETRI 





Nello stesso programma precedente si è diminuito il 
numero di variabili a cui assegnare gli elementi 
della stringa. Come si vede dalla stampa prodotta 
alle variabili A e C$ è assegnato rispettivamente 
il valore zero e stringa nulla; viene segnalato un 
errore di tipo recuperabile ed il sistema è nello 
stato di debugging in attesa di una decisione da 
parte dell'utente. 
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LIST 
FILE 


B619 ASSIGN “LUNGHEZZA 155 METRI ALTEZZA 126 CENTINETRI":L£,L.N%.9$;37 
0620 PRINT “L$=";/L$. "Us "il, "ME=":M$ 

5939 PRINT "RAs=";f$, “"A=";f, "C$=4;C$ 

9046 END 


EMD DPF LISTING 


RUN 
#*t* FORNOLLY CORRECT PROGRBOM sa 
1$= LUNGHEZZA L= 155 ME=MNETRI 
BE=ALTEZZA R= 6 C&= 
a ERROR 7 IN LINE 36 
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Istruzione BASSIGN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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BASSIGN 


Assegna a una o più variabili di programma le stringhe 
e/o i.dati numerici, in formato interno, compresi nel 
valore di una espressione stringa. 


BASSIGN stringrexp, (puM-war | LI sms D. 

dove 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore è composto 
di uno o più dati (numerici e/o stringa) rappresen- 
tati nel formato interno 

num-var 
è una variabile numerica alla quale viene assegnato 
il corrispondente dato numerico contenuto nel valo- 
re di string-exp 

string-var . 
è una variabile stringa alla quale viene assegnato 
il corrispondente dato stringa contenuto nel valore 


di string-exp. 


L'espressione string-exp viene valutata e riconosciuta 
come composta da uno o più dati ognuno dei quali è 
rappresentato nel formato interno.Ogni. dato componente 
del valore di string-exp viene assegnato, nell'ordi- 
ne, da sinistra a destra, alle variabili specificate 


dopo string-exp. 


1. Un dato di tipo stringa non può essere assegnato 
ad una variabile numerica; un dato di tipo numerico 
non può essere assegnato ad una variabile stringa. 


2. Il numero di variabili specificate deve essere mi- 


nore od uguale al numero di dati componenti il va- 
lore di string-exp , 
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3, In string-exp non posscno comparire delle stringhe. 
di carattere ISO,ad esempio: "AREA", bensì le va- 
riabili che compaiono nella espressione devono a- 
vere un contenuto assegnato ad esse da una istru- 
zione BBUILD (vedi istruzione BBUILD). 


Esempio 1, Nel listing seguente è indicato un programma che 
mostra come il contenuto delle variabili A$ e B$ 
viene separato ed assegnato, solo nella parte 
valore, alle variabili specificate nella istruzione 
40, 


LIST 
FILE 


89419 DCL 39(A8,Bs$) 

96209 BBUILD R$. "AREA", 123", 249 

iRG38 BBUILD B$, "VOLUME", "16", 100 

9040 GASSIGH A$+B$.5$.N$,.N,U$,Mi$,M 

9650 FRINT “A$=";A%,"B$=";B$ 

@3656 PRINT "S$=";5%, "N$="/Nf, "M=";fi, “U$=";U$ 
ae7e PRINT “"Mis=";fM$, “M="; 

6643. END 


END OF LISTING 


RUN 

A&=l? BERRE fili 1BB123 RIBEBSSER B$s=MN-BRBUOLUME  HiSBie WEBBBEBH 
5S$=RREA- N$=123 H= 249 S$=UOLUME 

Mse=18 H= 108 
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Istruzione BBUILD 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 
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BBUILD = 


Trasferisce il valore di una o più variabili di pro- 
gramma ad una variabile stringa, mantenendo per essi 
il formato interno. 


BBUILD string-var, iammerD. [Irene] A 

dove: 

string-var 
è una variabile stringa in cui vengono trasferiti, 
nel formato interno, i valori delle espressioni 
specificate 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore è trasfe— 
rito nella variabile stringa specificata 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore è trasferi- 
to nella variabile stringa specificata. 


Le espressioni specificate sono valutate ed i relativi 
valori sono assegnati nell'ordine, da sinistra a de- 
stra, alla variabile stringa specificata dopo la paro- 
la chiave, 


Ogni valore è assegnato a string-var nel formato in- 
terno che comprende, oltre al valore, anche l'identifi- 
catore del tipo di variabile per cui l'occupazione 
sarà: 


- 4 byte per i valori numerici in singola precisione 
- 8 byte per i valori numerici in doppia precisione 
— INT(n-1)/4+2)*4 byte per i valori di tipo stringa 


(dove n è il numero di caratteri che compongono la 
stringa). 


Esempi 
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1. Nella stampa prodotta dal programma sottostante si 
può vedere come in A$ per ogni dato vi sia non so- 
lo il valore ma anche l'indicatore del tipo di da- 
to. Si noti come la costante numerica (10) è rap- 
presentata in doppia precisione (gii ultimi 8 ca- 
ratteri, dopo A$= nella stampa sottostante), mentre 
il valore 10 assegnato alla variabile A è rappre- 
sentato in singola precisione (i primi 4 caratteri 
dopo A$= nella-stampa sottostante). 


LIST 
FILE 


5419 DCOL SCAI.Z8CA$) 

Gaza LET R=18 

BaA38 LET B=ib 

case BBUILD AS_A:.B, "AREA", 18 
9858 PRINT "A=";A,"B=";6 
0066 PRINT "A8=";A$ 


Ra76 END 


| END OF LISTING 


“RUN 
g= 18 B= 16 
A$=BESMNESBBEENH:sRAREARABREBBA 





2. Nella stampa prodotta dal programma sottostante si 
può vedere come i dati stringa vengono ad occupare 
un numero intero di parole (4 caratteri ognuna) 
per cui le parole sono riempite con spazi in coda 
(vedi i due spazi dopo VOLUME). 


LIST 
FILE 


15418 DCL Z20(A$1 

guza BBUILD AR, "UGLUNE", 19 
8030 PRINT "A$=";/R$ 

ses END 


END OF LISTING 


RUN 
4 FORMALLY CORRECT PROGRAM wr 
R*=!-BEUOLUME  HBBEBEBH 
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Gli ultimi 8 caratteri stampati dopo A$= rappre- 
sentano il numero 10 in doppia precisione. 
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Istruzione BEEP 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 


Esempio 
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BEEP 


Produce una segnalazione acustica. 
BEEP 


Il segnalatore acustico emette un suono della durata 
di 0,2 secondi. 


L'istruzione è particolarmente utile per richiamare 
l'attenzione dell'operatore su un messaggio visualiz- 
zato sul display. 


La seguente routine richiama l'attenzione dell'opera- 
tore sul messaggio: I non supera 98. L'istruzione 
DELAY impone un ritardo nell'esecuzione dell'istru- 
zione successiva per cui il suono permane ed ad ogni 
esecuzione del ciclo FOR/NEXT riappare il messaggio 
suddetto. 


LIST 
FILE BEEF 


: 68848 FOR I=1 TO 199 STEP 1 
6028 BEEP 
BUI DISP "I non supera 98" 


9848 DELAY 2 
0058 DISP 

‘8068 NEXT I 

8878 DISP “I e’ maggiore di 98" 
8838 DELAY 106 

9898 END 


END OF LISTING 











o 
ESSI 
BPAD e 


Istruzione BPAD 


Funzione Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile stringa 
alla sua lunghezza di allocazione, aggiungendo in coda 
dei caratteri binari. 


Formato BPAD string-var 


dove: 

string-var 
è una variabile stringa di cui si vuole rendere la 
lunghezza attuale uguale alla lunghezza di alloca- 
zione. 


Azione Se la variabile string-var ha un valore il cui numero 
di caratteri è inferiore alla sua lunghezza di alloca- 
zione, in coda ad essa sono aggiunti altrettanti ca- 
ratteri di riempimento, nel formato interno, che nella 
tabella ISO corrispondono al numero decimale 255. 


Nota L'istruzione BPAD permette la generazione di record di 
dati aventi la stessa lunghezza, quando si genera un 
file dati esterno, ad accesso diretto, 


Esempi 1. Dopo aver creato il file dati esterno ad accesso 
diretto, di nome BPAD, utilizzando l'istruzione 60 
si generano dei record di 60 caratteri. 


In risposta alla istruzione 40 si forniscono le pa- 
role corrispondenti ai numeri ordinali da 1 a 32, 
Si genera così un file che indica quali sono i ca- 
ratteri della tabella ISO, dai primo al trentadue- 
simo. 
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LIST 
FILE 


6818 
AGZA 
Gala 
4aB4o 
Basa 
nad 
BAZAR 
Ban 
sasa 


. CRERTE U.EPAD,R 


DT 


DEL 20 CAF) 60484 
tILES BPRD 

FOR I=b TO 31 ST 
INPUT H$ 

LET G#="Il "+H$+ 
EFHD R$ 

WRITE 11.B8£ 

HEST I 

END 


END OF LISTING 


KLN 
WEA 


FORNALLY DCORREST 


al 


EP 1 


li carattere della Tabella Iso * 


PROGERA #40 


“+CHE$ CI) 





2, Con il programma sottostante si leggono i record 
desiderati del file dati generato con l'esempio 
precedente. Avendo generato dei record tutti del- 
le medesima lunghezza la ricerca del dato desidera- 
to risulta facile: ogni dato occupa 16 parole per 
cui il pointer viene posizionato sulle parole 16* 
(N-1)+1 dove N è il numero d'ordine del dato desi 
derato. Prima di stampare il dato si eliminano i 


caratteri di riempimento con l'istruzione 65 (vedi 


istruzione DEPAD). 


List 
FILE READIS 


i Gala DCL 66086) 

| ABGZ0 FILES BPRD 

| 39356 DISP “GUALE ELEMENTO ISO 
9046 IMPUT KH 


sasa SETH (41 TO 16*CN-1)+1 
#B6@ READ :1,AR* 

#065 DEFAD H$,255 

B676 PRINT R£ 

Basa PRINT 

BaIp GOTO 38 

Giaa END 


END UF LISTING 


ULI"; 
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GUALE ELEMENTO ISO VUOI? 
4 
Il primo carattere della Tabella ISO e’ E 


QUALE ELEMENTO ISO UUDI? 
à 
Il secondo carattere della Tabella [350 e’ Tm 


. QUALE ELEMENTO ISO UUGI? 
3 
]ìl terzo carattere della Tabella ISO &’ 1 
QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 


6 
11 sasto carattere della Tabella I50 è’ 8 


GALE ELEMENTO ISO UJGIFT 


3a 
Il trentesimo carattere della Tabella I50 e’ gf 


RUALE ELEMENTO ISO UUOIF 
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BUILD 


Istruzione BUILD 


Funzione Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa. 


Formato . . BUILD string-var, | Remeto][.(sumenn,]] «« [5 delimiter] 
dove: 
string-var 


è una variabile stringa in cui vengono trasferite 
le stringhe ricavate dai valori delle espressioni 
specificate 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore viene 
trascodificato in una stringa di caratteri ISO e 
trasferito nelle variabili stringa specificate 
string-exp 
è una espressione stringa il cui valore viene tra- 
sferito nella variabile stringa specificata 
delimiter ! 
è un numero intero compreso tra zero e 255 il cui 
carattere che gli corrisponde nella tabella ISO 
viene interposto, come delimitatore, tra le strin- 
ghe ISO che sono trasferite nelle variabili stringa 
specificate. 


Azione Le espressioni sono valutate edi valori ottenuti sono 
trascodificati in stringhe di caratteri e quindi tra- 
sferiti nell'ordine, da sinistra a destra, nella va- 
riabile stringa specificata. 


Se è specificato l'operando delimiter, il carattere 
che gli corrisponde nella tabella ISO viene interposto 
tra le stringhe suddette nell'ambito della variabile 
stringa specificata. 


3940910 P 5-29 


Note 


Esempi 
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1; 


Il valore corrispondente alla valutazione di una 
espressione stringa viene trascodificato nella 
sequenza di caratteri che lo costituisce. 


Il valore corrispondente alla valutazione di una 
espressione stringa viene trascodificato in una se- 
quenza di caratteri così composta: 


- il primo carattere è uno spazio oppure il segno 


meno (-) se il valore suddetto è rispettivamente 
positivo o negativo 


- i successivi caratteri sono delle cifre decimali 
che corrispondono al valore suddetto ed assumono. 
la forma di un: 


. numero intero se il valore è un numero intero 
rappresentabile correttamente con non più di 8 
cifre 


. numero decimale in virgola fissa, con 8 cifre 


- 


significative, se il valore è un numero in va- 
lore assoluto compreso tra 0.0999999995 e 
99999999.4 (se il numero è minore di 1 viene 
tralasciato lo zero che precede la parte deci- 
male) o anche se il valore è un numero in valo- 
re assoluto minore di 0.0999999995 ma rappre- 
sentabile con non più di 8 cifre dopo il punto 
decimale 


. numero decimale in virgola mobile, con 8 cifre 


significative, in tutti i rimanenti ‘casi 


- l'ultimo carattere è uno spazio. 


Il seguente programma utilizza l'istruzione BUILD 
per trasferire nelle variabili D$ e C$ le stringhe 
di caratteri stampate qui sotto. Si noti che il 
valore 0.0999999995 è generato nel formato in vir- 
gola fissa ma arrotondato a 0.1 perchè le cifre 
significative sono più di 8. Si noti come il valo- 
re -0,0099999999 è generato nel formato in virgola 
mobile perchè al di fuori del campo definito nella 
relativa nota qui sopra. 
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LIST 
FILE. 


8240 DCL 3A (DEI :18(C$1 

0026 BUILD D$E,6.239I9IFIIZ5, -A_0HIFIIIZII:; 44 
09038 PRINT "D$=";b$ 

d046 LET A=180 

0956 LET B=1@ 

B@6@ LET AS="AREA" 

BU?8 LET B$=" DI BASE" 

2660 BUILD C$.A$+B$,A+B;44 

8990 PRINT "A$=";R$, "B$=";B$, "A$+B$=";A$+B$ 
8106 PRINF "A*B=";A*B 

6118 PRINT "C$=";C$ 

9120 END 


END OF LISTING 


RUN 

D$= 106588804 ,-9.93599999E-03 

A$S=RREA B$= DI BASE A$+B$=RREA DI BASE 
R*B= 10968 

ESF=RARER DI BASE, 1066 





2s In questo esempio non si è specificato alcun sepa- 
ratore e si può notare come in questo caso le 
‘stringhe di caratteri &ssegnate. ad A$ si susseguo+ 
no consecutivamente. 


LIST 
FILE 


2016 DCL 25088) ; 

9028 BUILD A$, "AR", “EA DI BA". "SE DE"."L CILÎ", “NDRO" 
6038 PRINT "AS=";A$ . : 

6844 END 


END OF iISTING 


RUN i 
A$=ARER DI BASE DEL CILINDRI 
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Istruzione BUILD USING 


Funzione 


Formato 


Azione 
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BUILD USINGEZE 


Trascodifica i valori di una o più espressioni in al- 
trettante stringhe ISO e le trasferisce in una varia- 
bile stringa ponendo i caratteri in posizioni prede- 

finite da una istruzione immagine (si veda Istruzione 
IMMAGINE). 


line-num 


num-exp ]num-exp 
BUILD USING [ string-var, È | Si 


, string-var,, string-exp string-exp 


dove: 

line-num 
è un numero intero che indica il numero di linea di 
una istruzione IMMAGINE 

string-var, 
è una variabile stringa il cui contenuto specifica 
come devono disporsi i caratteri nella variabile 
stringa © 


string=var, 


è una variabile stringa in cui devono essere tra- 
sferiti i valori trascodificati delle espressioni 
specificate 
num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore deve 
essere trascodificato in una stringa di caratteri 
numerici ISO e trasferito, nell'ordine indicato, 
nella variabile stringa specificata con string-var, 
string-exp 
indica una espressione stringa il cui valore deve 
essere trasferito nell'ordine indicato, nella va- 
riabile stringa specificata con string=var_. 


x 


Le espressioni specificate sono valutate ed i valori 
ottenuti sono trascodificati in sequenze di caratteri 
ISO, quindi queste ultime sono trasferite, nell'ordine 
ga sinistra a destra, nella variabile stringa indicata 
con string-var, . I caratteri, nella variabile stringa 
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Nota 


Esempi 


D=34 


i LIST 
FILE 


| GGaS 
! G010 


GAZA 
Basa 
nasa 
BESsg 
Boa 
BHa6s 
aard 
Osa 


RUN 


PRINT 
1 E 


DCL 7FB(A$.B$.C31 
LET AS="/LLLLULLLLIL LLE - ERRRRRERRR R *CLCCCOCCeO Ceo" 
10,64, 12.7.45.8.-5.75,-5.8,- i 

USING As.C#, "Glivetti”, "Olivetti", 


BUILD 
BUILE 
PRINT 
PRINT 
PRINT 
EHD 


{END OF LISTING 


specificata con string-var,.. sono disposti come è spe- 
cificato dai campi della istruzione immagine il cui 
numero di linea è line-num o del contenuto della va- 
riabile specificata con string-var, 


Si veda l'istruzione IMMAGINE per una completa descri- 
zione di come. i caratteri sono disposti in string-var. 


1. Il programma sottostante pone nella variabile 
stringa B$ i valori numerici trascodificati in se- 
quenze di caratteri numerici ISO, posizionati come 
indicato nell'istruzione 10.. Nell'istruzione 50 
l'immagine con cui i valori delle rispettive e& 
spressioni devono essere -posti in C$-è indicata dal 
contenuto della variabile A$. 


WA LARHO SS5 888 #88 TITTI 


&4k* FORMALLY CORRECT PROGRAM &$*%% 


pé= 


Ca=lliitvetti 


17 


-S. 756 $-5. 306 -75.5E-6? 


OliWwetti RRR Olivetti 
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2, Nel Programma Sottostante si nostra x 
quando i valori delle diverse espressioni na 
Cate eccedono in numero di caratteri i .- la 
Campi della istruzione immagine che ne La Î La 
posizione nella Variabile stringa in cui sono 





LIST 
FILE 











5695 
8016 : ##% Eris ##% Hi #$$ Kugy ##8. 81109 
6829 DeL OLAS,B%,1-$; Da cec" 
B938 LET RESTELELEEILII. LLL ‘ RERRPRRRRR RRR CCCOEEECTE 

Ba4G BUILD USING DCO Mariotto a astrone 12889, coccca 


. age” 
Gaza BUILD USING 98. C$, “Olivecyy PERSO", "gliveti, PERGE", “plivetti o 
* 






















BB6S5 PRINT 
40?g PRINT "C8="; 0% 
6632 END 


END af LISTING 











RUN 











BE= cs AA 3.255 $-2. 123 





25. 2E-67 






CE=DliIvatL: PE LLL Olivetti PE ‘PRR Ulivetyi PE 



















Istruzione CHAIN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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n 
CHAIN sz 


Termina l'esecuzione di un programma presente in memo- 
ria principale e carica in memoria principale il pro- 
gramma specificato, residente su supporto esterno, 
lanciandone l'esecuzione. 


CHAN [fltename:] 

dove: 

"filename" 
è il nome di un file programma presente in una del- 
le librerie su supporto esterno 

string-var l 
è una variabile stringa il cui contenuto è il nome 
di un file programma presente in una delle librerie 
su supporto esterno. 


L'esecuzione del programma. residente in memoria prin 
cipale è terminata, come se fosse eseguita una istru- 
zione END (vedi END). 'Viéne caricato in memoria 
principale, ed eseguito, il programma con il nome in- 
dicato tra apici nell'istruzione o contenuto nella 
variabile stringa specificata come operando dell'i- 
struzione. 


Il programma chiamante è cancellato dalla memoria 
principale; quindi deve essere registrato su supporto 
esterno (comando SAVE) prima che l'istruzione CHAIN 
sia eseguita, 


1. La comunicazione di dati tra programmi concatenati 
può avvenire utilizzando i file dati esterni, 
2. L'istruzione CHAIN chiude l'accesso da parte del 


programma utente chiamato ai file dati esterni a- 
perti con il programma chiamante, ma mantiene in 
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i 





memoria principale alcune informazioni relative ai 
file che prima della esecuzione della istruzione 

suddetta avevano un numero designatore di file com- ; 
preso tra ice 


Questo permette al sistema di passare più rapida- 
mente alla esecuzione del programma chiamato se i 
file dati esterni da esso utilizzati sono. quelli 
suddetti. Il programma chiamato deve specificare i 
nomi dei file suddetti nella istruzione FILES. 


Quindi per passare più rapidamente l'esecuzione 4d 
un programma chiamato dalla istruzione CHAIN, se 


abbiamo un programma, chiamante comeitl seguente: 


10..FILES A,B,C,D,E,F 


100 .FILE: 3,"H" 


200 FILE: 1,"Z" 


300 CHAIN "MAT" 


9999 END 


il programma chiamato non avrà la seguente struttu- 
ra: 


10 FILES .A,B,*,D 


a 


100 FILE: 3,"H" 


9999 END 
ma bensì la struttura seguente: 


10 FILES Z,B,H,D 


9999 END 
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Esempio 
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1. Il programma sottostante, dopo aver registrato su 
file esterno i primi undici caratteri della tabel- 
la ISO, richiama un programma che legge il file da-. 
ti appena prodotto. 












LIST 


FILE ISOT 











dala DUL 26CA$]1, 6051] 
Goz5 FILES BFAD 

04234 FOR I=G TO 18 STEP j 

3048 INPUT R$ 

059 LET B&="Il "+fig+! carattere della Tabella ISO e’ “+CHES:(II 
GELA BFAD 6$ 

9078 LRITE :(1.B£ 

Gasa HEXT I 

gaage CHRIH "RERDIS" 

A199 END 
















END OF LISTING 















terzo 
? 
quarto 


quinta 

















Drtava 
2 





nono 
? 
decimo 













Undicesina 

##k* FORMBLLY CORRECT PROGRAM as 
DUALE ELEMENTO ISO YUDI? 

1 







Il primo carattere delia Tabella ISU =’ E 










QUALE ELEMENTO I50 UUGI? 
14 
Il undicesimo carattere della Tabelia Iso e’ = 






QUALE ELEMENTO ISO VUOI? 
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CONVERT 


Istruzione CONVERT 


Funzione Converte ogni carattere di una espressione stringa nel 
corrispondente codice numerico ISO e viceversa. 


CONVERT string-exp TO num-vector LENGTH num-var 
Formato 


CONVERT num-vector TO string-var LENGTH num-exp 


dove: 

string-exp 
"È una espressione stringa il cui valore viene con- 
vertito, carattere per carattere, nel corrispon- 
dente numero intero, in base dieci, della tabella 
ISO (vedi appendice Cc) 

num-vector 
è un vettore numerico ai cui elementi vengono as- 
segnati, ordinatamente, i numeri interi corrispon- 
denti ai caratteri del valore dell'espressione nu- 
merica specificata; oppure, nel secondo formato, è 
un vettore numerico di cui vengono codificati i va- 
lori degli elementi nei corrispondenti caratteri 
ISO 

num-var 
è una variabile numerica alla quale viene assegnato 
un numero corrispondente al numero di caratteri che 
compongono il valore di string-exp 

string-var 
è una variabile stringa a cui viene assegnata la 
sequenza di caratteri ISO corrispondente ai valori 
numerici degli elementi di num-vector 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arrotone 
dato all'intero più prossimo, indica quanti elemen- 
ti di num-vector, iniziando dal primo, devono esse- 
re trascodificati nei corrispondenti caratteri ISO 
e quindi assegnati a string-var. 
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Azione 


Note 


Quando è eseguita l'istruzione indicata con il primo 
formato, l'espressione string-exp viene valutata ed 

i caratteri corrispondenti al suo valore vengono co- 
dificati ognuno nel rispettivo numero intero, in base 
dieci, ed assegnati, nell'ordine da sinistra a destra, 
agli elementi del vettore numerico specificato con 


num-vector, 


Alla variabile num-var viene assegnato un numero che 
indica la lunghezza attuale del valore di string-exp. 


Quando è eseguita l'istruzione indicata con il secon- 
do formato, vengono trascodificati nei corrispondenti 
caratteri ISO i valori numerici dei primi n elementi 
del vettore num-vector, arrotondati all'intero più 
prossimo. La sequenza dei caratteri ISO ottenuta è 
assegnata alla variabile stringa string-var. 


1. I valori numerici contenuti nei vettore num-vector, 
nel caso del secondo formato, arrotondati all'inte- 
ro più prossimo, devono essere compresi tra zero e 
255, 


2, Se il numero di caratteri del valore di string-exp 
è maggiore del numero di componenti del vettore 
num-vector, nel caso del primo formato, allora vie- 
ne convertito un numero di caratteri uguale al nu- 
mero di componenti delvettore suddetto, iniziando 
dal primo. Viene data una segnalazione di errore 
recuperabile (appendice D) ed il sistema commuta 
nello stato di debugging. 


3. Se, nel secondo formato, il valore di num-exp ar- 
rotondato all'intero più prossimo è maggiore della 
lunghezza di allocazione della variabile stringa 
specificata con string-var, allora viene convertito 
un numero di componenti del vettore num-vector pari 
al numero di caratteri dichiarati (esplicitamente 
o implicitamente) per la variabile stringa string- 
var, iniziando dal primo componente. Viene data 
una segnalazione di errore recuperabile ed il si- 
stema commuta nello stato di debugging. 


3940910 P 


Esempi li. Vediamo come si possono convertire le lettere del 
l'alfabeto nei corrispondenti valori decimali del- 


“ 


la tabella ISO e viceversa. Come si vede 21,43 è 


arrotondato a 21, 







CONUER 














6019 DCL 21CA51.5C(A01 
0620 DIM AC21) 

2648 COMVERT "ABEDEFGHILMNOP@RSTUUZ" TO A LENGTH È 
6950 PRINT 10 

BA6a FOR I=1 TO & STEP_1 

DI7G PRINT “Actii;m= carri, 

G839 NEST I 

28968 PRINT 

9166 CONVERT A TO A$ LENGTH 24.43 

8113 FRINT “98=";Ag 

2426 END 
















END OF LISTING 













RUN 
*#%6$ FORMALLY CORRECT FROGRAM xazà 






E: 
“n 

I 
Do) 





UNI Ly di 


URI 
En 


Td 





2. In questo caso poichè il vettore A ha solo 10 com-" 
ponenti, quando viene eseguita l'istruzione 30, il 
sistema fornisce una segnalazione di errore recu- 
perabile e si pone nello stato di debugging (la lu- 


ce del tasto STEP è accesa). Premendo il tasto di 
console CONTINUE l'esecuzione del programma ripren- 
de e vengono convertiti solo i primi 10 caratteri 
della stringa dell'alfabeto. 
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LIST 
FILE CONYER 


9919 DCL 2108$1,5(A0) l 

8539 CONVERT "ABCDEFGHILMMOFORSTUUZ" TO A LENGTH B 
2946 PRINT i 

‘9956 FOR Is1 TO 10 STEP i 

9960 PRINT "ACS5I;")="GA CD]. 

99768 NEXT I 

3988 PRINT 

‘5858 CONVERT A TO R$ LENGIH & 

‘5480 PRINT “A$=";Af i 

@118 END 


END OF LISTING 


| RUN 
‘gp FORMALLY CORRECT PROGRAM scuo 
I ERROR 8 IN LINE 36 


& 
(AC 4 )= 65 AL 2 )= 66 
IRC 6 J= 76 AC 7 ]= 21 


!: A$=ABCDEFGHIL 
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Istruzione DATA 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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DATA i 


Crea un file dati interno al programma. 


DATA /[Num-constant num-constant 
string-constant||'|string-constant 


dove: 
num-constant 

è una costante numerica 
string-constant 

è una costante stringa. 


Prima dell'esecuzione del programma viene generato, in 
memoria principale, un file dati interno al programma 
Stesso, composto con tutti i dati numerici e/o stringa 
specificati con tutte le istruzioni DATA del program- 
ma. I dati sono ordinati in sequenza secondo il nu- 
mero di linea delle istruzioni DATA e, nell'ambito di 
ogni istruzione DATA, da sinistra a destra. Al file 
dati interno così prodotto viene associato un pointer 
la cui funzione consiste nell'indicare quale dato de- 
ve essere assegnato di volta in volta alle variabili 
di programma che compaiono nelle istruzioni READ o 

MAT READ, quando queste sono eseguite. Quando inizia 
l'esecuzione del programma, il suddetto pointer indi- 
ca-il primo dato del file interno, che coincide con 

la prima costante specificata con la prima istruzione 
DATA, in ordine di numero di linea. I dati contenuti 
nel file dati interno sono assegnati alle variabili 

di programma quando sonoeseguite le istruzioni READ o 
MAT READ e ad ogni assegnazione il pointer viene asso- 
ciato al successivo dato del file suddetto. 


1. La istruzione DATA non è una istruzione eseguibile. 


2. Le istruzioni DATA si possono collocare in qualun- 
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que punto del programma. 


Le costanti stringa specificate in una istruzione 

DATA sono racchiuse tra virgolette ma possono es- 

sere specificate senza essere racchiuse tra virgo- 
lette se i caratteri che le compongono non sono: 


.» spazi iniziali e/o finali 


- il carattere virgola (,) 


in questo caso la costante stringa che viene asse- 
gnata al file dati interno è la sequenza di carat- 
teri compresa tra il primo ed ultimo carattere di- 
verso da spazio. in particolare, un numero può es- 
sere assegnato ad una variabile stringa specifican- 
dolo, nella corrispondente istruzione DATA, rac- 
chiuso o non racchiuso tra virgolette (nel secondo 
caso il numero è rappresentato in memoria principa- 
le come una sequenza di caratteri numerici). 


Il carattere virgolette (") non può far parte di 
una costante stringa specificata in una istruzione 
DATA, Per assegnare tale carattere ad una variabi- 
le stringa si deve usare l'istruzione RKB (vedi la 
istruzione omonima). 


La virgola separa le costanti specificate in una 
istruzione DATA, per cui è importante non interpor- 
la all'interno di una costante, se questa non è 
racchiusa tra virgolette, altrimenti quest'ultima è 
assegnata alle variabili di programma divisa in due 
parti. 


Se ad una variabile numerica in singola precisione è 
assegnnta una costante numerica nel formato in vir- 
gola mobile, con una mantissa con più di 6 cifre 

significative ed un esponente compreso tra -63 e 

+63, la mantissa viene troncata ed il sistema non 
fornisce alcuna segnalazione di errore. 


Se ad una variabile numerica dichiarata in singola 
precisione viene assegnato un dato numerico nel 
formato in virgola mobile con un esponente in valo- 
re maggiore di 63,il sistema assegna alla variabi- 
le suddetta il valore 9.99999E+63 oppure 9,99999+63 
e dà una segnalazione di errore recuperabile 
(OVERFLOW) commutando nello stato di debugging (ta- 


sto di console lacceso). 
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Esempi 
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8. Se ad una variabile numerica dichiarata in singola 


precisione viene assegnato un valore numerico nel 
formato in virgola mobile con un esponente in va- 
lore minore di -63 .jl sistema assegna alla varia- 
bile suddetta il valore zero e dè una segnalazione 
di errore recuperabile (UNDERFLOW) commutando nello 
stato di debuggineg. 


9. Mediante l'istruzione RESTORE si può riassociare 


il pointer del file dati interno al primo dato, ri- 
prendendo così l'assegnazione delle costanti alle 
variabili di programma dall'inizio del file stesso. 


10.:Se, dopo aver assegnato ad una variabile di pro- 


gramma l'ultimo dato di un file interno, non si ri- 
porta il pointer all'inizio del file mediante l'i- 
struzione RESTORE, l'esecuzione di una successiva 
istruzione READ o MAT READ produce una segnalazio- 
ne di errore e l'interruzione della esecuzione del 
programma. Premendo [RN il sistema commuta nel- 


lo stato comandi. 


11.Ad una variabile numerica non deve essere assegna— 


ta una costante stringa. 


12.Ad una variabile stringa non deve essere assegnata 


una costante stringa con più caratteri della sua 
lunghezza di allocazione, 


13.Per ulteriori informazioni si vedano le istruzioni 


READ, MAT READ e RESTORE. 


1. Dalla stampa prodotta con l'esecuzione del pro- 


gramma sottostante si può notare come le istruzioni 
DATA sono considerate ordinate secondo il numero 

di linea e, quindi, per esse non hanno alcun effet- 
to le istruzioni di salto (es. GOTO) e se sono pre- 
senti in cicli ripetitivi (FOR/NEXT) sono conside- 
rate una volta sola. Si noti come sia possibile 
specificare delle costanti stringa senza che siano 
racchiuse tra virgolette ed in particolare come un 
numero possa, in questo modo, essere assegnato ad 
una variabile stringa, 


5-47 


5-48 


LIST 
FILE 


Gia 
2020 
0036 
Ba4g 
Gaesa 
dana 
da78 
Base 
8036 
8160 
Gita 
3126 
8439 
Gia 
8150 
nica 
ui7w 
5126 


DOL 1 
DATA 
GOTO 
BRTA 
FOR I 
PRINT 
DATA 
MEZI 
GOTO 
DATH 
DRTA 
GOTO 
READ 
PRINT 
PRIMT 
PRINT 
PRINT 
END 


3 CH£;G£1 
LIA 

100 
Olivetti P66060,13975 
=4 TO 46 STEP î 

1, 

Manuale Generale “ 
I 

139 

12345657899. 987634321 
Ultima assegnazione 


55 
R$. B3,C$,0D$,E$,F$,G$.A.B.H$ 
sg$="; 9, "E8="1B$, "C&="; 08, "D$=" DE 
vEg=";E$, "Ft=";Fs, "G$=";G$ 
sg=";fA. ELI «!;B 
“H$=";H£ 


END OF LISTING 


RUN 


ui 
£& 


ot FORMALLY CORRECT PROGRAM ses* 
Pa 3 


# s 
B$=88334 Ca=tt73* 


Es=Dlivetti P&AGH FE=1975 
fi= 1.2345679E+85 B= 9.65765432E+68 
Hg=lUltima assegnazione 





2. Dalla stampa prodotta con l'esecuzione del pro- 
gramma sottostante si nota che: 


- Il primo dato numerico viene assegnato alla va- 
riabile A, dichiarata in singola precisione, 
troncando il valore della mantissa alle prime 
sei cifre significative e non viene data segna» 
lazione di errore perchè l'esponente è compreso 
tra -63 e +63. 


- L'assegnazione dei successivi dati numerici alle 
relative variabili, dichiarate in singola preci- 
sione, provoca ogni volta una segnalazione di 
errore recuperabile ed il sistema commuta nello 
stato di debugging (luce di console STEP accesa); 
premendo il tasto CONTIN., ‘dopo ogni segnalazio- 
ne, l'esecuzione del programma riprende ed alle 
rispettive variabili sono assegnati i valori che 
si possono vedere (B=9,99999E+63 e D=-9,99999E+63 
perchè i valori da assegnare ricadano nelle zone 
di OVERFLOW per la singola precisione, C=4 e D=@ 
perchè i valori da assegnare ricadono nelle zone 
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di UNDERFLOW per la singola precisione). 






LIST 
i FILE 











i 8918 DEL SCA.B,C,D,EI 
| B0ZA DATA 123456789E10, 123456789E76, 1234567899£-90, - 123456789670, - 1234567395-90 
: 6R30 READ 
@946 READ 
: QA56 READ 
4068 READ 
9678 READ 
! 5088 PRINT "A=";A, "B=";B, «p=s;c 
: 6096 PRINT "D=";D, (E=s;g 
i 9160 END 














MOenmmn 


















EHD OF LISTING 






RUN 









#44 FORMALLY CORRECT PROGRAM sas 

ERROR 3 IN LINE 48 

(ERROR 4 IN LINE Sa 

{ERROR 3 if LIHE 68 

ERROR & IH LINE Fa 

(85 41. ZISGLOGE+12 3.33I9FI00E+653 = G 






|b=-5. 25999096£+63 






3. Nel programma sottostante non vi sono sufficienti 


dati, nel file interno generato dall'istruzione 
DATA, per soddisfare tutte le assegnazioni dell'i- 
struzione READ per cui viene segnalato un errore e 
l'esecuzione del programma è sospesa; premendo 

| era BR sistema commuta nello stato comandi per 
cui lo si può modificare. Aggiunti i dati al file 
interno, il programma è eseguito completamente sen- 


za provocare segnalazioni di errore, 







LISI 
FILE 










5919 DATA A-B.C,D 
(9620 READ R£,B$,U8.08.E%,F8.G$ 

‘8838 PRINT “Rf="; R$, “Bs='";B$,"C$=1;0$, UDt=";b$ 
19048 PRINT "ES=";E®, “Fta"i;Fg, "Gf=";Gt 

Quse END 

















END OF LISTING 






RUN 
*#%* FORMALLY CORRECT FROGRAMN essa 
ERROR SS IN LINE 26 

FET 18 

asis DITA A.B.0,D 

1818 DATA A.B,0.D,E,F,6 














RUN I 
**4% FORMALLY CORRECT PROGROM ssuok i 
R£=fA 84=R Us=C D8=0 i 
E$=E F&=F G$£=G 





3940910 P 5-49 





E 
DCL rese 


Istruzione DCL 


Funzione Dichiara la lunghezza di allocazione delle variabili 
stringa e la singola precisione per le variabili nu- 
meriche, 

Formato 

Si panne aura) MinEi nem ) Ta (Regio Qua dar] ) 
Dei num-array () ' |num-array () “i num-array () 'Inum-array () di 
simple-string-var simple-string-var i simpie-string-var simpie-string-var 
n( ambiea nl () I I pi pil () JE n( (ei () | [. [impie.string. ] ") 
SINGLE 
dove: 
S 


è l'omonimo carattere e specifica che il valore 

delle variabili numeriche indicate tra parentesi 

deve essere rappresentato in singola precisione 
simple-num-var 3 

è una variabile numerica il cui valore numerico 

deve essere rappresentato in singola precisione 
num-array ( ) 

indica una variabile multipla (ad una o due dimen- 

sioni) numerica i cui elementi (variabili con in- 

dice) devono contenere valori numerici rappresen- 

tati in singola precisione 


è un numero intero compreso tra 1 e 1023 che speci- 
fica la lunghezza di allocazione delle variabili 
stringa indicate tra parentesi 
simple-string-var 
indica una variabile stringa per la quale sono al- 
locati, in memoria principale, n caratteri 
string-array ( ) 
indica una variabile multipla stringa (ad una o due 
dimensioni) per i cui elementi (variabili con in 
dice) sono allocati n byte in memoria principale 
SINGLE 
è la parola omonima e specifica che & valori numeri- 
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Azione 


Note 
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ci di tutte le variabili numeriche del programma 
devono essere rappresentati in singola precisione. 


L'struzione DCL dichiara esplicitamente lo spazio di 
memoria principale che deve essere riservato alle va- 
riabili di programma. 


L'opzione S, con una o più variabili numeriche tra pa- 
rentesi, specifica quali variabili numeriche, semplici 
o con indice, devono avere i relativi valori rappre+ 
sentati in singola precisione. Le variabili semplici 
numeriche, dichiarate in singola precisione, occupano 
10 byte in memoria principale, ma sono elaborate più 
rapidamente che nel caso in cui sono rappresentate in 
doppia precisione. Ogni elemento di una variabile 
multipla dichiarata in semplice precisione. occupa 4 
byte in memoria. 


L'opzione n, con una 0 più variabili-stringa tra: pa- 

rentesi, specifica quali variabili stringa, semplici 

o con indice, potranno avere, come valore, n caratte— 
ria 


L'operazione SINGLE specifica che i valori di tutte 
le variabili numeriche del programma, semplici o con 
indice, devono essere rappresentati in singola preci- 
sione. 


1. Se l'opzione S $i riferisce ad una sola variabile 
numerica, semplice o multipla, allora le parentesi 
che la racchiudono possono essere evitate. 


2. Se una opzione n si riferisce ad una sola variabile 
stringa, semplice o multipla, allora le parentesi 
che la racchiudono possono essere evitate. 


3. L'istruzione DCL non è esecutiva. 


4.,.In un programma si possono avere più istruzioni DCL 
che si riferiscono alla stessa variabile stringa; 
in questo caso viene assunta la dichiarazione fatta 
con l'istruzione con numero di linea più alto. In 
particolare, se per una variabile stringa si fanno 
più dichiarazioni nell'ambito della stessa istru- 
zione, viene assunta quella più a destra nell'ambito 
della relativa linea BASIC. 
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Esempi 
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D 


[CL s 
Bel 2 
DCL S 
RERD 
READ 
READ 
GATA 
DATA 
DATA 
DATA 
PRINT 
FRINT 
PRINT 


5. Se una variabile numerica non compare in alcuna 
istruzione DCL e nel programma non vi è una istru+ 
zione DCL con l'opzione SINGLE, allora i valori 
‘della variabile suddetta sono rappresentati in 
doppia precisione (8 byte sono riservati in memoria 
principale). Se la variabile numerica suddetta è 
una variabile multipla, tutti i valori delle varia- 
bili con indice che la compongono sono rappresenta- 
ti in doppia precisione. 


6. Se una variabile stringa non compare in alcuna i- 
struzione DCL, allora i valori della variabile sud- 
detta. possono essere composti da 16 caratteri al 
massimo. Se la variabile stringa suddetta è una 
variabile multipla, tutti i valori delle variabili 
con indice che la compongono possono essere compo- 
sti da 16 caratteri al massimo. Il formato DCL 
SINGLE dichiara la singola precisione solamente 
per le variabiii numeriche, non per le costanti 
numeriche ed i valori delle funzioni di sistema o 
i risultati delle espressioni numeriche. 


1. Nella stampa prodotta dal programma sottostante si 
vede come i valori delie variabili numeriche sono 
assunti in singola precisione, infatti i valori ad 
essa assegnati dalle istruzioni READ sono tutti 
troncati alla sesta cifra significativa. Alle va- 
riabili stringa sono state assegnate sequenze di 
caratteri con un numero di caratteri eguale al 
massimo dichiarato nelle relative istruzioni DCL. 
Si noti infine che nelle istruzioni 10 e 30 non si 
sono utilizzate le parentesi per racchiudere il 
nome dell'unica variabile cui è stata fatta la di- 
chiarazione relativa. 


CL 


R,58, 1088, ZAB$ 
Gia$s 0,850. C£01] 
ALI, 580): 160£(1 
R:E,R£1) ,A(2),A010),801,1),802,2),8C48, 103 
A3:B$,U$.A$(1),A$8(2).A$(16) 
B$(1,1).88(2,22,B$(5,530 e 2 
123456789, 967654321, 123456789, 987654321, 123456789, 987654321, 123456799 
327654321, ARAARARARA, BBEBEBBEEBBBEBBBBBBB, CCOCCCCECOCERNECCECO 
12345678901234567290,22222222222222227222.22222222232222222223 
ESEFTESISETISSSISI:SE, lilebalilelaccil ici iii PROUST UUEEUERO 

"A="GR, "AUD ="R(4) 

“AC2)=";ACZ); “R(18)=";A 048] 

"BUCA, 13=";B (1,11, "B(2,21=';802,23 

"BC16, 16) ="E(48, 19) 








PRIHT “As=";f$, ‘“B$=";/6f 
di7a PRINT "C$=";C$, "A£[11=";A$ 1} 
04188 PRINT “A$(21=";A$ (21, "A$(10)=";A# (10) 
0198 PRINT "B$(1,1)=";B# (1,17. “65$(2,2)=":B#(2, 21 
0208 PRINT "B$(5,51=";b£05,51 
219 END 


END OF LISTING 


RUN 


ide FORMALLY CORRECT PROGRAM ska 
«R> 1. Z345500E+6S ° AC1I= 1.Z3556090E+658 


ACZI= 9.8765460E+0S AC19]=> 1.2345600£+98 

Bi1,1]= 9.2755400E+95 B(2,23= 1.2345666GE+088 

8 (19, 105= 3. 6F63460£+6883 

A£=HARARRABAR B+=BBBBEBBEBRBBBBBBEEBB. 
C&=CCCCCOCOCCOCCCCUCCCE f#(1)=1234567399123455678936 
Rt (2) =22222222222222225222 A$ (10)=Z7ZZ72Z22Z2Z2E22222222 
B% (1, 11=#8$ESFFTI$f$6$8$#6£$$ BE LZ, 21 PARAGONE REA AMATE 
Bs (5. 5;jonlirt1t{i:ti:ttipErri 





2. Si noti come, se si fanno più dichiarazioni relative 
ad una stessa variabile, l'ultima dichiarazione è 
quella che vale. 


HEW 

18 GCL 18 AF 

26 Bc 415A£ 

‘38 DUL SEX), 188F 01 

464 REND R#.6£/18] 

56 DITA AECDEFGHILMINOFO, ARAABARARAR 

56 PRINT "A$S="/RF, "83 (10)="/E$ (181 

FR EHI 

RUN 

sid FORMALLY CORRECT PROGRON st&e ni 
A4=08CDEF GHRHILMNOPA &£ 119) =RAARARAARA 





3. Nel programma sottostante non esistono istruzioni 
DCL per cui per le variabili utilizzate valgono le 
dichiarazioni implicite che prevedono la doppia. 
precisione per la rappresentazione dei valori delle 
variabili numeriche (il numero stampato è arroton- 
dato alla dttava cifra significativa, come prevede ‘ 
il formato standard di stampa e non alla sesta ci- 
fra significativa) e 16 caratteri per i valori del- 
le variabili stringa. 


HEW 

48 READ A-E(1):A$.B$ LZ) 

26 BAT 4234567839, 987654321, AAARAAARARARAAAA, BEEBBBBBBBBBERBE 
36 PRINT “A="/A,“B(11=":B011 

49 PRINT "A$=";R$, Bs (213=";E$ (2) 


50 END 

EUH 

444 FORMALLY CORRECT PROGEAT #40 

fi 1.22456791+962 &(1]}= 9.8765432E+48 
AS=AGRARARAARAARAARAR ì B& (2]=BE6BBEBBeBESSEER 
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Istruzione DEF 


Funzione Definisce una funzione monolinea., 


simpie-num-var simple-num-var Pa 
Formato . SeE FN® [ Imb sm peimpiczemz Se MUMEBRR 


simple-num-var Simple-num-var LIRE ZANE, 
FNeS[{ alma Semia (ne) .+) | string-exp 


dove: 

FNQ 
indica il nome di una funzione monolinea di tipo 
numerico; è sostituito da una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese 

simple-num-var 
indica una variabile numerica semplice, definita 
come parametro della funzione; ad essa sono asse- 
gnati i valori specificati nel richiamo di funzio- 
ne numerica 

simple-string-var 
indica una variabile semplice stringa, definita 
come parametro della, funzione; ad essa sono asse 
gnati i valori specificati nel richiamo di funzione 
stringa 

num-exp 
è una espressione numerica che definisce l'algorit- 
mo della funzione 

FNa$ 
indica il nome di una funzione monolinea di tipo 
stringa; q.è sostituito con una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese ! 

string-exp 
è una espressione stringa che definisce l'algoritmo 
della funzione stringa. 


Azione Il formato con FNa definisce una funzione monolinea di 
° tipo numerico. La parte a sinistra del segno uguale 

specifica il nome della funzione ed a quali variabili, 

dette parametri, sono assegnati i valori forniti dagli 





3940910 P 5-55 


Note 


argomenti. La funzione viene infatti richiamata in 
una qualunque istruzione di programma in cui possono 
apparire delle espressioni numeriche, con il suo nome 
seguito eventualmente da costanti, variabili ed. 
espressioni, i cui valori sono detti argomenti della 
funzione e sono assegnati nell'ordine, da sinistra a 
destrà, alle variabili suddette (parametri). Gli ar- 
gomenti devono essere compresi tra parentesi e sepa- 
rati con una virgola. I parametri sono distinti dal- 
le variabili del programma, per cui si possono avere 
variabili di programma con lo stesso nome delle varia- 
bili che sono utilizzate come parametri di una funzio- 
ne. La parte a destra del segno uguale è una espres- 
sione numerica che può contenere come operandi, oltre 
alle variabili definite come parametri, altre variabi- 
li che sono utilizzate nel programma e per tale moti- 
vo sono dette variabili globali. Come operandi di 
detta espressione vi possono essere anche dei richiami 
di. funzione di sistema o definite dall'utente (mono+ 
linea o multilinea). Quando viene eseguita una istru- 
zione di programma che contiene il richiamo alla fun- 
zione suddetta, alle variabili definite come parame- 
tri sono assegnati i valori posseduti in quel momento 
dagli argomenti e alle variabili globali quelli che 
esse hanno in quel momento; l'espressione è eseguita 
ed il valore numerico ottenuto è utilizzato dalla i- 
struzione di programma suddetta. 


Il formato con FNa$ definisce una funzione monolinea 
di tipo stringa. Per essa valgono le stesse defini- 
zioni (parametri, argomenti) e considerazioni del 
punto precedente. In questo caso il risultato ottenu- 
to dalla valutazione dell'espressione a destra del se- 
gno uguale è una stringa di caratteri. 


1. La funzione FN0$ può essere richiamata in qualunque 
istruzione di programma in cui può apparire una e- 
spressione stringa. 

‘2. L'istruzione DEF non è eseguibile e può essere po- 
sta in qualunque punto di un programma anche dopo 
l'istruzione in cui essa è richiamata. 


3. In un programma si possono definire 26 funzioni mo- 
nolinea per ciascun tipo (numerico o stringa) e per 
ogni definizione si possono utilizzare parametri a- 
venti lo stesso nome poichè essi sono individuati 
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come distinti per ogni definizione di funzione, 


4. Il numero di parametri di una funzione monolinea 


(numerica o stringa) non può essere maggiore di 15, 


5, I valori delle variabili numeriche specificate nel- 


l'istruzione DEF. come parametri sono rappresentati 

‘în doppia precisione, anche se le variabili numeri 
che, specificate nel richiamo di funzione come ar- 

gomenti, sono state dichiarate in singola precisio- 
he. 


6. Le variabili stringa specificate nell'istruzione 


DEF come parametri hanno una lunghezza di alloca- 
zione pari a quella dei relativi argomenti specifi 
cati nel richiamo di funzione. 


7. Non si possono definire in uno stesso programma due 


funzioni monolinea con lo stesso nome. 


8. Se vi sono delle segnalazioni di errore riferite ad 


una funzione durante l'esecuzione di un programma, 
queste fanno riferimento al numero di linea della 
istruzione contenente il richiamo di funzione stes- 
so. 


9. E' bene non fare delle definizioni ricorsive come, 


per esempio 


Il 


DEF FNA = FNA (è proibita) 
oppure DEF FNA - il (non è proibita ma è 


con DEF FNB = Y+FNA sconsigliabile) 


10.Gli argomenti specificati nel richiamo di una fun 
zione monolinea devono corrispondere in numero, or- 


dine e tipo ai parametri specificati nella relati 
va definizione di funzione. 


11.5î noti che lo spazio di memoria principale richie- 


sto dalla variabile usata come parametro è rila- 
sciato al termine della esecuzione della funzione. 


12,11 valore di ritorno di una funzione monolinea di 


tipo stringa non può contenere più di 16 caratteri. 


1. Nel programma sottostante si richiama due volte una 


funzione monolinea numerica, la seconda volta per 
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utilizzare il valore di ritorno di un'altra espres- 
sione numerica. 


FHA CR, B:C5=A#*B*0+F 
F=1@ : 


be; 
E 
G 
[= 166 

e BC 


Ta IN 


"in 


59 
‘Pez; FHOC4, 585, SUR (DI 1, "FNG+B="/FNACZ,.2+R.Ti+E 





2. Nel programma sottostante si definisce una funzione 
monolinea numerica che utilizza come parametri del- 
le variabili stringa. 


DEF FNACRS, BS) =SCNIAS,E$. 1:11) 
i LET. 8$="RAABBE" 

ieuza LET Cs="E" 

0040 LET 2=FNACE$.C$) 

ing5a PRINT “7=";2 


IBGGA END 


(END OF LISTING 





3. Ecco un altro esempio di definizione di funzione 
monolinea numerica con variabili stringa come para- 
metri. 
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DEFFME AF, E%,RI=LENCASI+LEN(B#)+@ 
D$="DDDDIDEDOD" 

F&="FFEFF" 

K= 106 ì 
PRINT “FNB[DS.FS,K1=";/FNBCDE,F8,XI 
END 


bia 
DI 


Ù 


£ 
4 
‘5a 


#tk FORNALLY CORRECT PROGRAM #4*% 


Com 
pod 


(FNELDE,F&,k1= 4135 





UEla DEF OSE "Ares GEIORI "DE. 0: DI ENTE (R8,A.8) +REPE(B8,C8,08,0.p; 
98628 LET A$="Area UcIume Peso 

6238 LET I=g 

9848 LET F=11 

08958 LET 5$="DillaSfiran 

I06G LET xg=zajn 

8076 LET rs=sen 

8486 PRINT “FNA$=":FNA$ CAS, 1.F;S$,%$,%8,2,4) 
8699 END 












END OF LISTING 













RUN 
FNAS=UOlUmeDellazsera 





i 
} 
j 
i 
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DEF/FNEND: 


Istruzioni DEF/FNEND 


Funzione Definiscono una funzione multilinea. 


Formato 





DEF [En ( simple-num-var simple-num-var ) simpite-num-var | simple-num-var ° 
FN0$ simple-string-varj |' |simple-string-var| |" simple-string-var|{'|simple-string-var{ |" 
[istruzione BASIC]. 


FN* = num-ex 
[LET] FN*$ = stringiexp 


[istruzione BASIC] 


FN* = num-ex 
[cen FN*$ # string» -#] 


[istruzione BASIC ] 
FNEND 


dove: 

FNQ 
indica il nome di una funzione multilinea di tipo 
numerico; 4 è sostituito con una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese 

FNa $ 
indica il nome di una funzione multilinea di tipo 
stringa; 0 è sostituito con una lettera maiuscola 
dell'alfabeto inglese 

simple-num-var (compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile numerica semplice, definita 
come parametro della funzione (numerica o di tipo 
stringa) 

simple-string-var (compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile stringa semplice, definita co- 
me parametro della funzione (numerica o di tipo 
stringa) 

simple-num-var (non compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile numerica semplice, definita 
come variabile locale della funzione (numerica o di 
tipo stringa) 
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simple-string-var (non compresa tra parentesi tonde) 
indica una variabile stringa semplice, definita co- 
me variabile locale della funzione (numerica o di 
tipo stringa) 

FN* 
è una variabile numerica (pseudovariabile) non uti- 
lizzabile nel programma al di fuori della defini- 
zione di funzione multipla numerica, alla quale 
viene assegnato il valore della espressione numeri- 
ca specificata alla destra del segno uguale 

FN*$ 
è una variabile stringa (pseudovariabile) non uti- 
lizzabile nel programma, al di fuori della defini- 
zione di funzione multilinea del tipo stringa, al- 
la quale viene assegnato il valore dell'espressione 
stringa specificata alla destra del segno uguale. 

num-exp 
indica una espressione numerica, specificata nello 
ambito di una definizione di funzione multilinea 
numerica, il cui valore è assegnato alla pseudova- 
riabile numerica FN* specificata-alla sinistra del 
segno uguale 

string-exp 
indica una espressione stringa, specificata nello 
ambito di una definizione di funzione multilinea dî 
tipo stringa, il cui valore è assegnato alla pseu- 
dovariabile numerica FN*$ 

FNEND 
è una parola chiave BASIC (vedi istruzione FNEND) 
che specifica che l'istruzione che la precede, in 
ordine di numero di linea, è l'ultima istruzione 
che compone la definizione di funzione multilinea 
(numerica o di tipo stringa). 


Il formato con FNa definisce una funzione multilinea 
di tipo numerico. Le istruzioni BASIC comprese tra 
quella contenente il nome della funzione numerica, FNQ 
e l'istruzione FNEND, definiscono un verp e proprio 
sottoprogramma che viene eseguito quando in una istru- 
zione del programma compare il richiamo di funzione 
corrispondente. Il richiamo di funzione è costituito 
dal nome della funzione,seguito, eventualmente, da una 
o più costanti, variabili o espressioni, comprese tra 
parentesi, i cui valori sono detti argomenti della 
funzione e sono assegnati nell'ordine alle variabili 
specificate nella definizione di funzione come parame- 
tri. La prima istruzione della definizione di funzio- 
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ne specifica, oltre al nome della funzione stessa, le 
variabili che sono utilizzate dalla funzione come. pa- 
rametri ed eventuali variabili locali alle quali sono 
assegnati i valori in istruzioni contenute nell'ambi- 
to della definizione di funzione. Nell'ambito della 
definizione di funzione vi possono essere una o più 

istruzioni di assegnazione del valore di una espres- 
sione numerica ad una pseudovariabile numerica FN*, 


Tutte le istruzioni contenute nell'ambito della defi- 
nizione di funzione possono contenere variabili defi- 
nite come parametri, variabili locali ed altre varia- 
bili, definite nel programma, che sono dette variabi- 
li globali. Quando la funzione è richiamata, le va- 
riabili definite come. parametri sono inizializzate 
con il valore dei rispettivi argomenti, le variabili 
locali non sono inizializzate e le variabili globali 
assumono l'ultimo valore ad esse assegnato nell'ambi- 
to del programma. 


Il valore numerico restituito dalla funzione alla i- 
struzione in cui essa è richiamata è quello assegna— 
to ad FN* con l'ultima istruzione di assegnazione ese- 
guita prima dell'esecuzione dell'istruzione FNEND. 


Il formato in cui compare FNa$ definisce una funzione 
multilinea di tipo stringa. Valgono per questo for- 
mato tutte le considerazioni suddette ma si deve os- 
servare che in questo caso la pseudovariabile a cui 
viene assegnato un valore è di tipo stringa (FN*$) e 
l'espressione relativa, a destra del segno uguale, è 
anch'essa di tipo stringa. 


1. Quando un programma viene eseguito e viene incon 
trata una definizione di funzione il controllo 
della esecuzione passa direttamente alla prima i- 
struzione di programma successiva alla istruzione 
FNEND che chiude la definizione di funzione suddet- 
ta; infatti la definizione di una funzione multili- 
nea è un insieme di istruzioni che vengono eseguite 
solamente quando in un'istruzione del programma com- 
pare il relativo richiamo di funzione ( nome della 
funzione con gli eventuali argomenti). 


2. Il richiamo di una funzione multilinea può essere 


utilizzato in tutte le istruzioni di programma in 
cui può apparire una espressione. 
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4. 


5. 


6. 


7. 


8. 


9. 


Una definizione di funzione multilinea può essere 
collocata in qualunque punto di un programma. 


In una definizione di funzione multilinea la somma 
delle variabili specificate come parametri e delle 
variabili locali non può essere maggiore di 15, 


E! importante notare che lo spazio di memoria 
prircipale richiesto dai parametri e dalle variabi- 
li locali è rilasciato al termine della esecuzione 
della funzione. 


I parametri e le variabili locali sono distinti 
dalle variabili globali aventi lo stesso nome. Non 
si possono avere parametri e variabili locali con 
lo stesso nome. 


In un programma si possono definire 26 funzioni 
multilinea di tipo numerico e 26 funzioni multili- 
nea di tipo stringa e per ogni definizione di fun- 
zione si possono utilizzare variabili locali e pa- 
rametri aventi lo stesso nome poichè esse sono in- 
dividuate come distinte per ogni definizione di 
funzione. 


Alle variabili locali si deve assegnare un valore 
prima del loro impiego, altrimenti, quando sono e- 
seguite istruzioni che le utilizzano, viene forni- 
ta una segnalazione di errore recuperabile ed il 
sistema commuta nello stato di debugging in attesa 
di una decisione da parte dell'utente (il sistema 
assegna implicitamente alle variabili locali nume- 
riche il valore zero ed alle variabili locali 
stringa il valore stringa nulla). 


Il valore di una variabile specificata come parame- 
tro può essere modificato all'interno della funzio- 
ne. 


10.Le variabili definite come parametri devono corri- 


spondere in numero, ordine e tipo agli argomenti 
specificati nel relativo richiamo di funzione. 


11.I1 valore di una variabile globale può essere modi- 


ficato durante l'esecuzione di una funzione ed il 
nuovo valore viene mantenuto dalla variabile quardo 
il controllo dell'esecuzione ritorna al programma 
chiamante. 
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12.Le variabili numeriche definite come parametri so- 


no reppresentate in doppia precisione. Le variabi- 
li stringa definite come parametri assumono la 
stessa lunghezza di allocazione degli argomenti. 


13.I valori delle variabili locali numeriche sonò-rap- 


presentati in doppia precisione. Si può definire 
la lunghezza di allocazione di una variabile locale 
di tipo stringa mediante una istruzione DCL nello 
ambito della definizione di funzione. 


14.I valori delle variabili globali numeriche sono 


rappresentati con la stessa precisione definita per 
esse nel programma principale. Le variabili globa- 
li di tipo stringa hanno la stessa lunghezza di al- 
locazione definita per esse nel programma principa- 
le. Non si possono méedificare il tipo di rappre- 
sentazione delle variabili globali numeriche e la 
lunghezza di allocazione delle variabili globali 

di tipo stringa, utilizzando l'istruzione DCL al- 
l'interno di una definizione di funzione multili- 
nea, 


15.Nell'ambito di una definizione di funzione multi- 


linea si può definire la lunghezza di allocazione 
della pseudovariabile FN*$ mediante un'apposita i- 
struzione DCL, 


16.Non si possono utilizzare alla destra del segno 


uguale = le pseudovariabili FN* ed FN*$, 


17.In tutte le istruzioni di una definizione di fun- 


zione multilinea in cui può apparire una espressio- 
ne, possono apparire dei richiami di funzione di 
sistema o definite dall'utente (monolinea o multi 
linea). 


18.Le segnalazioni d'errore riguardanti l'esecuzione 


di una funzione multilinea sono riferite al numero 
di linea dell'istruzione in cui compare il relati- 
vo richiamo di funzione. Le segnalazioni di errore 
segnalate durante la preesecuzione di una funzione 
multilinea sono riferite alla istruzione FNEND. 


19.Non si può definire un'altra funzione multilinea 


all'interno di una definizione di funzione multili- 


nea, 
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20.In una definizione di funzione multilinea deve es- 
serci almeno una istruzione di assegnazione di va- 
lore alla relativa pseudovariabile (FN* se la fun- 
zione è numerica od FN*$ se la funzione è di tipo 
stringa). 


21.Una istruzione esterna od una definizione di fun- 
zione multilinea non può passare il controllo del- 
l'esecuzione del programma ad una istruzione in- 
terna a tale definizione. 


22.,Una istruzione interna ad una definizione di fun- 
zione multilinea non può passare il controllo della 
esecuzione del programma ad una istruzione ester- 
na a tale definizione. 


23.All'interno di una definizione di funzione non vi 
può essere una istruzione STOP. 


24.,In un programma una funzione multilinea con un dato 
nome può essere definita una sola volta. 


25.,Una funzione multilinea può richiamare se stessa. 


Esempi «1. Nel programma sottostante viene riportata una defi- 
nizione di funzione multilinea numerica. I parame- 
tri sono A,B e C. Le variabili locali sono D,E ed 
F. Si utilizzano anche le variabili globali H e 
C$. Gli argomenti sono 5,6 ed 8. Si dimostra come 
il valore ritornato da FN* è quello calcolato nella 
ultima istruzione di assegnazione relativa eseguita 
prima di FNEND. In un caso tale valore è calcolato 
con la prima espressione riferita ad FN*, nell'altro 
caso con la seconda espressione riferita ad FN*. 
Per terminare l'esecuzione di questo programma si 
deve premere il tasto di console BREAK. 


DEF FNA CALEB, QD. ELF 
DISP “INTRODUCI D"; 
INPUT D 

DISP "INTRODUCI E; 
INPUT £ 

DISP "INTRODUCI FU: 
INPUT F 

DISP “SALTO"; 

INPUT C$ 

IF C$="5I" THEN 148 
PRINT "NON HO SALTATO L'ISTRUZIONE 128" 
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e DI - T° — n n —_ — —. — 


8126 LET FN*=(9A+B+C+D+E+F3H 

8438 GOTO 156 

:91646 FRINT “HO SALTATO L'ISTRUZIONE 126% 
‘0150 LET FN*=R+D+LENCAS) © 

5168 FHEND d 

@178 LET H=19@ n 

#188 LET A$="Olivetti P696o" 

6198 PRINT "FNA=";FNAC5,6,81 

8204 DISF “UUDI RIPETERE IL PROGRANMMA"; 
4218 INFUT B£ 

0220 IF B$="SI" THEN 176 

8230 END 




















END 





OF LISTING 












RUN 
*#4* FORMALLY CORRECT PROGRGN sio 
INTRODUCI DI 

1 

INTRODUCI E7 


ATRODUCI F? 















Cu] be hi 






SALTO? 
HO 

KON HO SALTATO L'ISTRUZIONE 128 
FHR= 25 

UUDI RIPETERE IL FROGRAMMMAT 








a 
Uri 


E? 








Fà 





G SALTATO L'ISTRUZIONE 126 
FHA= Z6 
HUOI RIPETERE IL PROGRAMMMA? 
SI 
INTRODUCI DP 
26 
INTRODUCI ET 
36 
| INTRODUCI F? x 
48 
SALTO? 
Ho 
NON HO SALTATO L'ISTRUZIONE 158 
Fiif= 1.689 
UUOI RIPETERE IL FROGRAMMIA? 
: HG 
















2, Nel programma sottostante di può vedere che se si 
hanno variabili locali e variabili globali con lo 
stesso nome, il valore utilizzato dalle istruzioni 
della funzione multilinea è quello corrispondente 


alle variabili locali, 


LIST 
FILE 





9646 DEF FNR EB 
aeza LET B=1% 
90839 PRINT SB=5; 
‘@848 LET FN*=B 
RG5A FHEND 





I 
i 
Ì 


n e n n e e e IT 


8955 LET B=15 
‘9866 PRINT “FNA=";FNA 
8665 STOP 

i 6079 END 


END OF LISTING 


RUN 
B= 4168 
FNA= 18 
STOP IH LINE 65 
E 
15.90689266 





3. Nel programma sottostante si vede come avendo un 
parametro ed una variabile globale con lo stesso 
nome ciò non interferisce sul funzionamento cor- 
retto del programma; dall'esecuzione del programma 
si vede che è l'argomento B che fornisce il valore 
al parametro A. 


LIST 
(FILE 


0018 DEF FNZCA) 

10826 PRINT "A="5R 

8838 LET FN*=2#A 

:B948 FNEND 

:0959 LET R=115 

‘9868 LET B=5 

8079 PRINT “FNZ=";FNZ(B} 
:2880 END 


END OF LISTING 


RUN 

sx FORNALLY CORRECT PROGRAM #*** 
= 5 

FNZ= 18 





4. Nel programma sottostante viene utilizzata una fun- 
zione multilinea di tipo stringa. 


ASSI 


PRINT "SE RISPONDI NO LA FUNZIONE REGISTRA I CODICI 150” 


DCL 256 G£,80(F$,H$,1$,X%$.K$,L£.Z$,U$], 160(0$),568(M$3} 
LET F&="{1 Sistema P&AGB puo” funzionare" 
òH$=" im diversi Bodi che assumono il nose di Stati." 
1$=" Lo Stato Comandi e’ il modo di funzionamento che“ 
X$=" permette di introdurre ed eseguire tutti i Comafidi di Sistema." 
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Gaza LET K$="Lo Stato di DebUgging e’ il ROdo di funzionamento che per' 
6888. LET Ls="mette l’impiego degli strumenti di verifica dei programmi. 
95942$="L0 Stato Calcoli Inmediati e' il modo di funzionamento del Sistema in ec" 
2186 LET U#$="Ui si possono eseguire itsediatamente delle espressioni numeriche. 
5119 LET 0#=2%+U$ i 

0120 PRINT FNASC "FINE". DI "1 

0138 DEF FHA$SCR$/B$1C$ 

9148 DISP “UUOI MODIFICARE UN TESTO"; 

4454 IMPUT S$ 

41656 IF S$="SI" THEN 340 

0178 FILES CcODISO 

8496 SCRATCH 11 

9138 FOR I=8 TO 255 STEP 1 

2209 WRITE :4.,CHR$CI3] 

8218 MEXT I 

82208 DISP “REGISTRATI I CODICI ISO" 

1236 DELAY 68 

BZ40 LET C$=" CBDICI“ 

0264 LET FN*$=A$+B$+C%$ 

9279 RESTORE :1 

#2869 FOR I=@.T0 255 STEP 1 n 

#296 RERD :1,D$ 

BIAB LET G$=G$+4D#$ 

G318 NEXT I 

#28 PRINT G$ 

60334 GOTO 450 

8348 DISP "MODIFICO UN TESTO " . 

B356 LET C$=" TESTO" i ; 
BG368 DELAY 192 

8370 LET FH*$=A$+8%+C$ 

#368 LET M$=F$+H$+1$+%#+K$+|L$ 

8398 PRINT “Il vecchio testo e’;# 

Gs0d PRINT M$ 

6418 PRINT 

0478 PRINT 

6430 PRIMT "Il nusvo testo e?;* 

84468 PRINT REP£(M$£, EXT$(M$,51,4911.0$,4,1) 

0450 FNEND 

esta END 


END OF LISTING 


RUN 

SE RISPONDI NO LA FUNZIONE REGISTRA I CODICI ISO 

VOCI MODIFICARE UN TESTO? Ù 

SI 

MODIFICO UN TESTO 

Ii Vecchio testo e’: 

Il Sistema. PEAGA Puo’ funzionare iN diversi Rodi Che aAssuBono il nome di Stati, 
Lo Stato Comandi e’ il modo di funzionamento ché permette di introdurre ed esegu 
ire tutti i Comandi di Sistema Lo Stato di Debugging e” il modo di. funzionamento 
che perkette l’impiego dégli strumenti di verifica dei progranai. 


[I muovo testo a’: 

1! Sistema PoÉitdi puo’ funzionare ih diversi Modi che assumono il nome di Stati, 
Lo Stato Calcoli immediati e’ il Modo di funzioranbento del Sistema il CUi Si pos 
sona ese4U1re immediatamente delle espressioni numeriche Lo Stato di bebuggina « 
* il modo di #unzionafentto che permette l’impiego degli strumenti di Verifica de 
i programmi, 

FINE DI TESTO 


RUN 

SE RISPONDI NO LA FUNZIONE REGISTRA I CODICI ISO 

UUOI HODIFICARE tl TESTO? 

MO 

REGISTRARTI IT CUDICI ISO ; 

Eri :B/on+ritfe8on0ana: ni 80008 1 #84) Dt, — 0123456789; (=>7dABCDEFGHI JKLMNO 
PARSTUUUKTZIONIA *abode fghijE1MPOPATStTLIVGNIZZA EI #8 II ARR RE ING LEON HELENE MILANO QI HA A0E ARS HERRERA I MRO DI LAV Aetgia re* 
POR GU GONE OFAGO DO GO OE? UE BG A KO GADAZ HR EG UO DO AA DE AT DAG MAG AR RADO RUE O AE 0 (€60 AUTO ORO PEA RG O ATI 406 062120 0 0) DG GL CUOR 
DEDINEUUE 588 LIEGI HE SEE ISO IRE 86€ DOOR RE 

FIHE DI CSDICI 
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6. Nel programma sottostante è utilizzata una funzione 
multilinea stringa nella cui definizione di funzio- 
ne si è specificata, mediante un'istruzione DCL, 
una lunghezza di allocazione di 256 caratteri per 
la pseudovariabile FN*$. 


60410 DEF FNR$ 

aa2z65 DCOL Z56 FN*$£ 

:(AG3A LET FH*$=REP$ (B$. EXT&(B$, 136, 162) ,C$.3,11 

(80409. FHEND 

6050 

:9969 FILES CODIS5O 

19978 DCL 756 B$.36C$ 

:BBSa LET Gg="" 

(5499 FOR I=@ TI 255 STEP 1 

|@186 READ :1,R£ 

iG110 LET B$=B#+4R£ 

‘5120 NEXT I 

15430 PRINTY "La funzione Ippodifica la sequenza dsi caratteri della tabella 
144465 PRINT * fornendo 1a seguerite sequenza di caratteri." 
0156 PRINT 

‘5169 PRINT FMR$ 

1 8179 END 


| END OF LISTING 


FU 
| La funzione modifica la seguenza dei Caratteri della tabella ISO 
fornendo la seguente sequenza di Caratteri: 


| BM LG: B/oN>3=,$€G000008 a+ TOMORD | “R$ (1&+,- 4123456789: <=>74A0CDEFGHI AKLMNO 


6 GV BEGAN DG NB VAGHE ORO UD DO HG SER 0 HVAR TE (DG HG 00 8 B$ HLT AL D9 GE 0 (648 DO A ML (O GO TO DN GR (06 (626340 AO DR 40 004400710 0 EU UG OA DE GENE RO HUH BA SO RZ RI 
A TRGWRG 204 (GO CERI UG AR 3 DER 8 DR 
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Istruzione DELAY 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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n 
STE 
DELAY |i:‘s; 


Ritarda l'esecuzione dell'istruzione successiva. 
DELAY time 


dove: 

time . 
è un numero intero positivo che indica di quanti 
decimi di secondo deve.essere ritardata l'esecuzio- 
ne dell'istruzione successiva. 


L'istruzione successiva è eseguita dopo tanti decimi 
di secondo quanti sono specificati con il numero spe- 
cificato con time. 


1. Premendo il tasto di console [SSA l'istruzione 
di programma successiva all'istruzione DELAY viene 
eseguita immediatamente. 


2, L'istruzione DELAY permette l'impiego di successive 
istruzioni DISP poichè, posta dopo ogni istruzione 
DISP, permette la lettura del relativo messaggio 
sul display. 


3. L'istruzione DELAY utilizzata dopo una istruzione 
DISP permette la lettura di messaggi con più di 32 
caratteri; infatti in questo caso poichè il messag- 
gio rimane sul display per il tempo programmato si 
può, premendo il tasto s Spostare il testo del 
messaggio sul display verso sinistra. 


Esempio: La routine sottostante mostra l'impiego 
dell'istruzione DELAY. Il messaggio pro- 
dotto dail'istruzione 10 si può leggere 
perchè rimane sul display per 10 secondi, 
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l'aa => Pia 


GITE 


DEPRD, C$,36 
61419 PRINT x 
6128 PRINT "Ora in D$ c'e‘ il testo: 
8439 LET D$=A$+B$+C$ 
3149 PRINT D$ 
@159 PRINT 
‘6466 PRINT "Questo perche’ in f$;B$ e C$ sono stati tolti i caratteri in coda," 
‘0126 PRINT "infatti ora i rispettivi contenuti sono:" 
. 61868 PRINT "A$=";9$ 
6198 PRINT "B$=";B$ 
8764 PRINT "C#$=";C$ 
6246 END 


ENG OF LISTING 


RUF 

INR 8 c'e* il testo: 

*4%#% Il sistema P&A6B PUO” essere sfoksoikkkzautilizzato per eseguire #####timmedia 
‘tamente dei calcoli algepriciss*$$$$$ 


Ora in D$ c'e‘ il testo: 
‘4% Il sistema P56068 puo’ essere utilizzato per eseguire immedistamente dei calc 
iDli al9ebricCiskkw 


Questo perche‘ in A$;6$ e C$ SONO stati tolti i caratteri in coda, 
infatti ora i rispettivi contenuti sono: 

lag=4**4 Il sistema P60968 puo’ essere 

Bg=utilizzato per eseguire 

C$=immediatamente dei calcoli algebriCix*à 





2. Nel seguente programma si vede come avendo specifi 
cato come carattere da togliere in coda al contenu- 
to di A$ l'asterisco (il cui valore decimale è 42), 
che non c'è .in coda alla suddetta stringa, l'istru- 
zione DEPAD viene eseguita senza modificare il con- 
tenuto di A$. 


LIST 
FILE 


Baid DEL 23 RÉ 

‘8029 LET R$f="## Olivetti ** PGI5O #8" 
BATA DEPRD R$: 42 

‘9048 PRINT "A$=";A$ 

B650 END 


END OF LISTING" 


EUN 
** FORMALLY CORRECT PROGRAM 2%% 
A4=#% Olivetti «* PEASO ## 
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Istruzione DIM 


Funzione Specifica le dimensioni delle variabili multiple di 
programma. 

Formato DIM array (rows [, columns])) [, array (rows [, columns])].. 
dove: 
array 


è il nome di una variabile multipla numerica o di 
tipo stringa 
rows 
è un numero intero positivo che specifica quante 
sono le componenti (variabili con indice) della va- 
riabile multipla ad una dimensione di nome array 
columns 
è un numero intero positivo che, insieme al numero 
specificato con rows, indica quante sono le compo- 
nenti (variabili.con indice) della variabile mul- 
tipla a due dimensioni di nome array. 


Azione Quando dopo il nome di una variabile multipla è pre- 
sente, tra parentesi, solo un numero, viene dichiara- 
to che tale variabile ha una sola dimensione e che è 
composta da un numero di variabili con indice pari a 
row. 


Quando il nome di una variabile multipla è seguito da 

due numeri, separati da una virgola e compresi tra pa- 
rentesi, viene dichiarato che tale variabile ha due | 

dimensioni e che è composta da un numero di variabili 

con indice pari al prodotto rows columns. 


Note 1, L'istruzione DIM è una istruzione non esecutiva, 


2, L'istruzione DIM può essere posta in una posizione 
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CA 


4. 


5. 


6. 


7. 


9. 


qualunque di un programma. 


In un programma vi può essere più di una istru- 
zione DIM. 


In una istruzione DIM vì possono essere, vedi il 
formato, dichiarazioni relative a più di una va- 
riabile multipla. 


In un programma non vi possono essere variabili 
multiple ad una dimensione e variabili multiple a 
due dimensioni con lo stesso nome. 


Se in un programma vi sono più istruzioni DIM che 
si riferiscono alle stesse variabili multiple, vie- 
ne assunta la dichiarazione relativa all'istruzio- 
ne DIM con numero di linea più alto. 


Se in una istruzione DIM compare più volte ‘la stes- 
sa variabile multipla, viene assunta la dichiara- 
zione più a destra nell'ambito della istruzione. 
Nel programma le variabili con indice non possono 
avere come indice un numero maggiore di quello di- 
chiarato per la relativa variabile multipla con la 
istruzione DIM. Quindi se in un programma si di- 
chiara: 


10 DIX A (20), B (20,15) 


nelle istruzioni del programma non potranno essere 
f 
utilizzate le seguenti variabili con indice: 


A (21) 
B (21,15) 
B (18,16) 


Se una variabile multipla ad una dimensione non 
compare in alcuna istruzione DIM di un programma 
essa avrà al massimo 10 componenti. Le relative 
variabili con indice potranno avere come indice un 
numero intero compreso tra 1 e 10, 


10.Se una variabile multipla numerica a due dimensioni 


non compare in alcuna istruzione DIM di un program 
ma, essa avrà al massimo 10*10 componenti. 
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11.Se una variabile multipla a due dimensioni di tipo 
stringa non compare in alcuna istruzione DIM di un 
programma, essa avrà al massimo 5x5 componenti. 


12.Gli indici massimi dichiarabili per una variabile 
multipla a due dimensioni sono limitati dal fatto 
che il loro prodotto non può superare il numero 
65535. i 


13.Nel caso delle matrici numeriche ,dopo aver assegna- 
to con DIM il numero massimo di componenti ad e- 
sempio DIM A (10,15), le istruzioni che le utiliz- 
zano (vedi istruzioni con la parola chiave MAT) 
possono modificare il numero di righe e di colonne 
purchè il loro prodotto non sia superiore al pro- 
dotto dei due indici specificato nell'istruzione 
DIM, in questo caso 10x15. Se in un programma non 
vi è alcuna DIM riferita ad una matrice A per essa 
vale la precedente considerazione ma il limite sa- 
rà 10x10. 


‘Esempi i. La routine sottostante mostra come vengono dichia- 
rate le dimensioni di due variabili multiple nume- 
riche. 


LIST 
FILE 


GaGa DIN ACZ8).,B(20,15) 

Gaza LET AC1)=A(20)= 1708 

3436 LET B(41,11=B(20,151=12 

4948 LET EC(Z1.11=16 

84504 PRINT A011,RAC(2601,BC41, 1), 6028, 15) ,BC24,11 


Besa END 


END OF LISTING 


RUN - 
#*#* FORMRLLY CORRECT PROGRAM sot 
108 100 12 





2. Vediamo, nella routine sottostante, come nel caso 
di più dichiarazioni con le istruzioni DIM, quella 


- 


che vale è l'ultima. 
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DIM AC207I.AC38) 
DIM B(12,131 

DIN B(15, 141 

LET AC3IBI=3Q9 

LET B(C15, 143=1514 


‘2060 PRINT A{3G) ,BC45, 44) 
6078 END i 


END OF LISTING 





3. Nella routine sottostante si dimostra che è possi- 
bile riferirsi ad una variabile con indice di una 

matrice con il secondo indice maggiore di quello 
dichiarato nella istruzione DIM, perchè l'istruzio- 
ne MAT INPUT ha modificato il numero di righe da 5 
a 2; ed il numero di colonne da 4 a 10, pur la- 
sciando inalterato il prodotto relativo (istruzio- 
ne 20). 


iLIST 

iFILE 

:096416 DIM AC5,43 

0026 MAT INPUT AC2, 18) 


.0839 PRINT "A(2,183=";A(C2, 48) 
0848 END 


END OF LISTING 


RUN 

Va i 
1,2,3:4:5,6:7,8,9,10,11,12.13,14,45,16,17, 18.19.26 
AIZ, 18) =. 28 
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Istruzione DISP 


Funzione 


Formato 


Azione 
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DISP ie 


Visualizza dati e testi sul display in formato stan 
dard. 


num-exp s|jnum-exp , 
DISP [a | [Ernesto | | 
TAB ({num-exp}| |{;| [TAB (num-exp) Li 


dove: 

num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore deve 
essere visualizzato sul display 

string-exp 
indica una espressione stringa il cui valore deve 
essere visualizzato sul display 

TAB (num-exp) 
è una funzione di sistema che indica la posizione, 
corrispondente al valore di num-exp arrotondato al- 
l'intero più prossimo, in cui si deve posizionare 
il pointer del buffer di display 


indica uno spostamento di 16 posizioni per il 
pointer del buffer di display 


indica che il pointer del buffer di display deve 
rimanere nella posizione in cui si trova. 


I valori delle espressioni specificate nella istruzio- 
ne sono visualizzate sul display, nell'ordine con cui 
compaiono nella istruzione, come descritto nelle note 
successive, 


La posizione sul display dei caratteri che sono vi- 
sualizzati è controllata mediante l'impiego della vir- 
gola (,), del punto e virgola (;) e della funzione TAB 
come specificato nel paragrafo "Controllo della posi- 
zione dei caratteri nel buffer di display". 
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Note 
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L'istruzione DISP senza operandi cancella il contenu- 
to del buffer di display (vedi buffer di display nel 

seguito) e posiziona il relativo pointer nella prima 

posizione. Anche i caratteri visualizzati su display 
sono cancellati. 


1. Il valore di una espressione numerica viene visua- 
lizzato anteponendo ad esso uno spazio (se è un 
numero positivo) od il segno meno (se è un numero 
negativo) ed aggiungendo in coda ad esso un altro 
spazio. 


2. I numeri interi sono visualizzati con al massimo 8 
cifre significative. 


3, I numeri con valore assoluto compreso tra 
0.0999999995 e 99999999.,4 sono visualizzati con al 
massimo 8 cifre significative (se il numero è mi- 
nore di 1 viene tralasciato lo zero che precede la 
parte decimale) nel formato in virgola fissa. 


4, I numeri con valore assoluto minore di 0.0999999995 
che possono essere rappresentati con 8 cifre signi- 
ficative, sono visualizzati nel formato in virgola 
fissa. 


5, Tutti gli altri numeri sono visualizzati nel forma- 
to in virgola mobile. 


6, Il valore di una espressione stringa viene visua- 
‘lizzato con la sequenza dei caratteri che la com- 
pongono. 


Controllo della posizione dei caratteri nel buffer di 
display: L'esecuzione di una istruzione DISP genera 
in un registro di 80 byte, vedi figura 5-1, detto 
buffer di display, la stringa di caratteri corrispon- 
dente al valore dell'espressione che compare nella 
istruzione stessa; il contenuto del buffer di display 
è visualizzato sul display. Quando il buffer di dis- 
play è pieno, la generazione di un successivo carat- 
tere avviene dalla prima posizione del buffer ed il 
precedente contenuto è cancellato completamente. Un 
secondo registro, vedi figura 5-1, detto pointer, in- 
dica la posizione del buffer in cui deve iniziare la 
stringa di caratteri suddetta. Ogni volta che un ca- 
rattere è generato nel buffer di display; il pointer 
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avanza di una posizione. 

Quando l'istruzione DISP è eseguita il contenuto del 
buffer di display è visualizzato a partire dalla pri- 
ma posizione del buffer; se il buffer di display con 
tiene più di 32 caratteri, per visualizzare i rima- 
nenti caratteri si deve premere il tasto ( + ) eventual» 


mente con ( san) o (tes) . 


| EERRMRSRIMI=ÈÈ—_____12mÉ12k mE 


fr— ——— _——_ 18 ZONA — —__1+ 
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| BUFFER DI DISPLAY POINTER 


Figura 5-1 Il buffer di display ed il relativo 
pointer 


Ogni volta che una istruzione DISP è eseguita, se la 
istruzione DISP precedentemente eseguita non ha 

come carattere finale una virgola (,) od un punto e 
virgola (;), il contenuto del buffer di display è can- 


. cellato e la generazione dei nuovi caratteri riprende 


dall'inizio. 


1. L'impiego della funzione TAB.(num-exp) permette il 
controllo della posizione dei caratteri nel buffer 
di display. Infatti il valore dell'espressione 
numerica num-exp viene arrotondato all'intero più 
prossimo che viene assegnato al pointer del buffer 
di display; per cui tale valore è bene che sia 
compreso tra 1 ed 80. Se ad esémpio si utilizza 
in un programma l'istruzione: 


‘50 DISP TAB (15); "a" 


la lettera A sarà visualizzata nella posizione 15 
del display, che corrisponde alla posizione 15 del 
buffer di display. Utilizzando le istruzioni in 
sequenza: 


SO DISP TAB (50); "A" 
60 DELAY 200 
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la lettera A viene generata nella posizione 50 del 
buffer di display e premendo i tasti e 
contemporaneamente essa viene visualizzata sul dis- 
play nell'ultima posizione. L'istruzione DELAY 
mantiene il carattere A nel buffer di display per 
20 secondi permettendone così la visualizzazione 
sul display. Come si vede dai suddetti esempi è 
bene far seguire TAB (num-exp) da punto e virgola 


Ca 


L'impiego della virgola (,) permette la visualizza- 
zione di dati a distanza standard di 16 posizioni - 
l'una dall'altra; per cui il buffer di display vie- 
ne diviso in 5 zone, ognuna di 16 posizioni (vedi 
figura 5-1). In un programma con le seguenti i- 
struzioni: 


50 DISP, 
60 DISP"A" 
70 DELAY 100 


l'istruzione 50 pone il pointer del buffer di dis- 
play in posizione 17 per cui la successiva istru- 
zione visualizza il carattere A nella posizione 17 . 
del display. In un programma con le seguenti i- 
struzioni: 


50 DISP NA", "B", "O", "D" 
60 DELAY 100 

70 DISP "D'" 

80 DISP _"C" 


l'istruzione 50 genera nel buffer di display il 
carattere A nella prima posizione, il carattere B 
nella 17-esima posizione, il carattere C nella 
33-esima posizione ed il carattere D nella 49-esima 
posizione. Sul display A e B appaiono nelle posi- 
zioni suddette; per visualizzare C e D si devono 
premere i tasti e contemporaneamente ed i 
due caratteri sono visualizzati distanziati di 16 
posizioni sul display. L'istruzione 70 genera il 
carattere D nella prima posizione del buffer di 
display e cancelia, prima, tutti i caratteri pre- 
cedentemente contenuti nel buffer. D è contempo- 
raneamente visualizzato sul display nella prima po- 
sizione, il pointer si pone nella 17-esima posizio- 
ne del buffer di display (perchè l'istruzione è 
chiusa con la virgola) per cui con la successiva i- 
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struzione DISP il carattere C sarà visualizzato in 
tale posizione, 


3. L'impiego del punto e virgola (;) permette la vi- 
sualizzazione dei caratteri corrispondenti al va- 
lore dell'espressione successiva a partire dal 
punto in cui si trova il pointer in quel momento. 
Se in un programma si hanno: 


20 DISP VA"; pn 
30 DELAY 100 

40 DISP "C" 

50 DISP "D" 

60 DELAY 100 


l'istruzione 20 visualizza i caratteri A e B uno di 
seguito all'altro (nélla prima e seconda posizione). 
Le istruzioni 40 e 50 producono lo stesso risulta- 
to per C e D. L'impiego del punto e virgola è par- 
ticolarmente utile quando l'istruzione DISP è se- 
guita da una istruzione INPUT; così quando è ese- 
guita l'istruzione INPUT sul display permane il 
messaggio precedente seguito dal punto interrogati- 
vo (?) prodotto dall'istruzione INPUT ( vedi nel 
seguito l'istruzione INPUT). 


Nel seguito diamo una tabella che riassume l'impie- 
go della virgola e del punto e virgola come elemen- 
ti separatori in una istruzione di tipo DISP; nel 
seguito s'intende che il separatore menzionato se- 
gue il dato specificato nella prima colonna, nella 
istruzione DISP relativa. ; 









Posizione del pointer 
dopo la generazione dei 
caratteri corrispondenti 
nel buffer di display 


Posizione del pointer prima 
della generazione dei carat- 
teri corrispondenti nel buf- 
fer di display 






Tipo di dato Separatore 





















Il pointer avanza delle 
rimanenti posizioni 
della zona di display. 


Se il pointer indica una po- 
sizione tale per cui il va- 
loré della espressione è 
contenibile nelle rimanenti 
posizioni del buffer, esso 

è inserito nel buffer a par- 
tire dalla posizione indica- 


Espressione 
numerica 


"," virgo- 
la 









ta dal pointer, 
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Tipo di dato 


Espressione 
stringa 





Posizione del pointer prima 
della generazione dei carat 





Separatore 





teri corrispondenti nel buf- 





fer di display 





Se nel buffer di display non 
vi è spazio sufficiente a 
contenere il valore della e- 
spressione, il contenuto del 
buffer è cancellato, anche i 
caratteri sul display sono 








serito partendo dall'inizio 
del buffer di display. Sul 
display, la stringa è visua- 
lizzata a partire dalla pri- 
ma posizione. 













#;" punto 
e virgola 


Se il pointer indica una po- 
sizione tale per cui la 


VUPALI 
virgola 
stringa corrispondente alla 
espressione è contenibile 
nelle rimanenti posizioni 







del buffer, la stringa viene 
inserita nel buffer a parti 
re dalla posizione indicata 
dal pointer. 










Se nel buffer di display non 
vi è spazio sufficiente a 
contenere la stringa il con- 
‘tenuto del buffer è cancel 
lato, anche i caratteri sul 
display sono cancellati, e 
la stringa è inserita par- 
tendo dall'inizio del buf- 
‘fer di display. Sul display. 


la stringa è visualizzata a 
partire dalla lia posizione. 







ULSTA L] 
? 


punto e 
virgola 
















cancellati ed il valore è in- 



















Posizione del pointer 
dopo la generazione dei 
caratteri corrisponden- 
ti nel buffer di display. 


Il pointer indica la po- 
sizione immediatamente 
successiva all'ultima 
posizione occupata dal 
valore generato nel 
buffer. 


Il pointer avanza delle 
rimanenti posizioni del- 
la zona di display. 


Il pointer del buffer di 
display indica la posi- 
zione immediatamente 
successiva alla ultima 
posizione occupata dal- 
la stringa generata nel 
buffer. 
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Posizione del pointer prima Posizione del pointer 





della generazione dei carat 
teri corrispondenti nel buf- 
fer di display 


dopo la generazione dei 
caratteri corrisponden- 
ti nel buffer di display 


Tipo di dato Separatore 



















stringa 
nulla 


PAL Non viene generato alcun ca- 
rattere nel buffer di dis- 
play. 

Non viene visualizzato nes- 
sun nuovo carattere sul dis- 


play 


Il pointer del buffer 

di display avanza del- 
le rimanenti posizioni 
della zona di display. 


virgola 












Hon 
’ 


11 pointer del buffer 
di display rimane nella 
posizione precedente, 






punto e 
virgola 






Tabella 5-1 Impiego della virgola e del punto e virgola con DISP 


Esempi i. Nell'esempio seguente si può osservare come vengono È 


visualizzati i valori numerici sul display (che so- 
no anche stampati perchè è attivo). Il valo- 
re della variabile A viene visualizzato arrotonda—- 
to all'intero più prossimo perchè il numero delle 
cifre significative è maggiore di 8, ma in virgola 
fissa perchè è compreso nel campo definito nelle 
note precedenti, I numeri, . come si vede, occupano 
al massimo 14 posizioni del display. Se si utiliz 
za la virgola come separatore si vede come i numeri 
sono generati nel buffer di display iniziando dalle 
posizioni: 1,17,33,49 e 65 (per vedere gli ultimi 


tre si devono usare i tasti e ). Se il 


- 


separatore è il punto e virgola i numeri sono vi- 
sualizzati interponendo uno spazio tra un valore e 
l'altro. Osservando le stampe prodotte con 1'!i- 
Btruzione PRINT e quelle che riproducono i tasti 
che appaiono sul display si possono vedere gli ef- 
fetti prodotti dalla virgola, dal punto e virgola 
e dalla funzione TAB, 
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LIST 
FILE 


:9615 LET A=0.63999999995 
|e620 LET B=99999999.4 
6934 LET C=6.60600999 
8046 LET D=99999999393999 


8096 DISP A;-A;B;-B;C;-C 


19160 DELAY Z00 
19110 PRINT "41234557290" 


19120 DISP TABCSI;-D 
0130 DELAY 188 


0150 DISP TABC6),-D 
B168 DELAY 168 


18488 DISP ,-E 
(9198 DELRY 100 
8209 END 


:END OF LISTING 


RUN 





i - 100000008 


11234567890 
-1.2000000£+13 
142345678901234567 
-1.0009889E+13 

4 2345678981234567 


GA5A LET E=0.90093939999993 

10860 FRINT 142345678981234567890912345678901234567890123456578901234567?89601234567” 
(6876 DISP A.-A,B.-B.C 
15680 DELAY 296 


0149 PRINT "12345678901234567" 


0178 PRINT "1234567890 1234567" 


R*%* FORMALLY CORRECT PROGRAM zoo 
(1234567890123456789912345678901234567890123456789012345678901234567 
-.10000060 
16000000 -. 10066004 333999999. -23339999. 


93999999. . 009999 


-90985999 -. 80968999 


IF999999. 


-1.0064868E-83 





2, 


Nell'esempio seguente si può vedere che l'effetto 
prodotto dalla virgola è uguale a quello dell'e- 
sempio precedente, se i valori da visualizzare sono 
delle stringhe di caratteri. Se i valori stringa 
da visualizzare sono separati dal punto e virgola, 
vedi l'istruzione 120, allora i caratteri sono vi- 
sualizzati uno di seguito all'altro, vedi ABC. 
Anche in questo esempio si sono stampate le posi- 
zioni del buffer di display per poter vedere la 
posizione in cui le diverse stringhe sono prodotte 
nel buffer di display. La stringa BRASILE è stata 
stampata poichè con il tasto lattivo tutti... 
i testi prodotti nel buffer di display sono visua- 
lizzati ma in effetti l'utente non lo vede sul dis- 
play perchè è eseguita immediatamente dopo l'i- 
struzione 180 che cancella il contenuto precedente. 
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LIST , 
FILE DASP 










0018 PRINT p1734567890123456789012345678901234567899123456789012345678901234567" 
Be28 DISP "ge 
8638 DELAY 59 
8848 DISP ,"Bp" 
9658 DELAY 56 
B068 DISP ,,"C" 
Ba78 DELAY 198 
8088 DISP “INTRODUCI 1"; 
Ga9a INPUT A 
9188 DISP "INTRODUCI 2", 
0416 INPUT B 
@128 DISP “f"; signi fre 
6138 DELAY 54 
8148 DISP "70%; 
B158 DISP "RA" 
- 81668 DELA? 16 
B4178 DISP “BRASILE” 
6188 DISP 
B199 DELAY 56 
9288 DISP TABCSI), "ARA" 
6218 DELAY 58 
92208 END 





























END OF LISTING 









RUN 
**** FORNALLY CORRECT PROGRAM six 
12345678901234567898123456789012345678901234567989012345678961234567 
A 















c 
INTRODUCI 4? ° 
1 






INTRODUCI 2 
2 










RBC 
ARR 
BRASILE 







ARA 
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3. Vediamo un'altra routine che impiega 


DISP. 


LIST 
FILE 


8010 LET AS="AREA" 

‘8620 LET B$=", VOLUME" 

:A838 LET C$="PESO" 

‘9048 DISP A$+B$; 

9058 INPUT D,E 

|o66@ DISP A$;TABC18);D;TAB(28);"na” 
in?8 DELAY 56 

(8680 DISP B$. 

18898 DISP E:TAB(29); "me" 

‘9400 DELAY 56 

9110 DISP "INTRODUCI PESO SPECIFICO"; 
:0126 INPUT P 

191398 DISP C$;TABC18);P*E;TAB(2Z9); "Ko" 
0146 DELAY 56 

0458 END 


'EHD OF LISTING 


RUN 

#%%** FORMALLY CORRECT PROGRAM #4 
ARER,; VOLUME? 

105,8 

‘AREA 18 ma 

+ MOLUME 5 me 
INTRODUCI FESO SPECIFICO? 

& 

PESO 26 


l'istruzione 
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Eennn 


Istruzione DISP USING 


Funzione 


Formato 


Azione 
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DISP USING 


Visualizza dati e testi sul display nel formato speci- 
ficato dall'utente. 


fine-num num-exp [num-exp 
DISP USING oe i ini fra na 


dove: 

line-num 
indica il numero di linea di una istruzione immagi- 
ne 

string-var 
indica una variabile stringa il cui contenuto è la 
immagine con cui i valori specificati hell'istru- 
zione devono essere visualizzati sul display 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore deve esse- 
re visualizzato sul display 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore deve essere 
visualizzato sul display. 


I valori delle espressioni sono convertiti nel formato 
specificato nella istruzione immagine di formato il 
cui numero di linea è indicato con line-num o nel 
formato specificato con il contenuto della variabile 
stringa string-var; sono quindi visualizzati da sini- 
stra a destra nell'ordine in cui compaiono nella i- 
struzione. 


L'associazione tra i valori da visualizzare ed i campi 


dell'immagine di formato è fatta da sinistra a destra 
nell'ordine con cui i valori compaiono nell'istruzione 


ed i campi immagini nella immagine di formato. 
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Note 1. Se viene eseguita una istruzione DISP USING dopo 
una istruzione DISP terminante con "," o ";" allora 
vengono visualizzati solo i caratteri corrisponden- 
ti alla DISP. 


2. Se vi sono più espressioni nella istruzione DISP 
USING che campi di formato nella immagine di forma- 
to, allora i valori in eccedenza sono visualizzati 
con la stessa immagine di formato iniziando dal 
primo campo dell'immagine. 


3. Se vi sono più campi di formato, nella immagine di 
formato, che espressioni, nella istruzione DISP 
USING, in corrispondenza dei campi immagine ecce- 
denti, non sono visualizzati caratteri sul display. 


4, Le espressioni presenti nella DISP USING devono es- 
sere coerenti con i campi di formato ad esse asso- 
ciate: ad una espressione stringa deve corrisponde- 
re un campo immagine di stringa. 


5. Per uiteriori informazioni si veda l'istruzione 
IMMAGINE riportata in seguito. 


Esempi 1. Nel seguente programma si vede come sono visualiz- 
zati sul display alcuni valori numerici e stringa 
impiegando l'istruzione DISP USING. 


DISPUS 


4 PRIHT "Le posizioni del display sono." 
PRINT *12345657930123456/8901234567395812" 
1 #44 #48 L'A; i Mii ii 
i ## #HEESTTT ELEEERE. 
1'tLiILLLLLLLLILLILLLE  RERRRERR 
GISP 4 UN INTERD ED UN DECIMALE"; 
GOSUB 229 
INFUT A.B 
GUSUB 226 
DISP USING 36,A,A*E 
DELAY 58 i 
GOSUB 224 
DISP "MRUMERO NEL FORMATO ESPONENZIALE"; 
IHPUT C 
GOSUE 220 
DISP USING 46,C.A+8 
DELARY S@ 
GOSUE 2768 
DISP USING 50, "OLIVETTI", "PEAG6O" 
DELAY 100 
GOTO 240 
PRINT "Sul display si vede:" 
RETURN 
END 
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Le posizioni del display sono: 
1234567893901234567?890123456783012 
Sul display si vede: 

UN INTERO ED UN DECIMALE? 
15,25.45 

Sul display Si vede: 


15° 381.7500608 

Sul display si vede: 

NUMERO NEL FORNATO ESPONENZIALE? 
12E87? 

SUI display si vede: 

1.290E+892 $ 40.458 

Sul display si vede: 

OLIVETTI PEER 





Nel seguente programma si vede che se il numero di 
campi della immagine di formato è maggiore del nu- 
mero di valori da visualizzare non vengono visua- 
lizzati dei caratteri in corrispondenza dei campi 
eccedenti; se, invece, ‘il numero dei valori da vi- 
sualizzare (istruzione 90 e 190) è maggiore del nu- 
mero di campi dell'immagine di formato, allora i 
valori eccedenti sono visualizzati con la stessa 
immagine di formato. In realtà l'operatore potrà 
vedere sul display soltanto gli ultimi. valori (in 
questo caso si vedono solo Y &&&&& Z e 1° dato 15 
2° dato 16, mentre gli altri rimangono per un tempo 
brevissimo sul display). 


LIST : 
FILE DISPUI 


aGia : 10 dato ### 20 dato ##E 
so20 : ’LEILLUIL AREA *RRRRRR 
b638 PRINT "e posizioni SUI] display seno: i 
8648 PRINT ‘12345678901234567890123456789012" 
BA58 GOSUB 210 

8969 DISP USING 29, "C",D:"' 

90678 DELAY 58 

8884 GOSUB 218 

8096 DISP USING 26, "hi, gp, "pe, nz» 
diga DBELAY 58 

BiI18 : ’L *L 4 

8124 GOSUB 218 

8138 DISP USING 110, "AB" 

0148 DELAY 56 

d150 GOSUB 216 

0160 DISP USING 10,12 

6178 DELAT 56 

0489 GOSUB 248 

8198 DISP USING 16,13,14,15, 16 

9208 GOTO 238 

92109 PRINT "SUI display si vede:" 
92268 RETURN 

8230 END 


END QF LISTING 





i RUN PAT RM 

lai FORMALLY CORRECT PROGRAN sere 

iLe posizioni sUl display sono: 

: 14234 5678901234567896123456789812 

iSul display si vede: 

Re PE LELE D 

iSUI display si vede: 

i W 38888 x 

SELLE z 

display si Vede: 


display si vede: 
dato 12 zo dato 
display Si vede: 
dato 13 zo dato 
dato 15 za dato 





3. Nel programma sottostante si può notare che se una 
istruzione DISP USING è preceduta da una istruzione 
DISP terminante con virgola o punto e virgola allo- 
ra vengono visualizzati i caratteri della DISP ma 
non quelli della DISP USING. Come regola quindi 
sarà bene non far precedere una istruzione DISP 
USING da una istruzione DISP terminante con virgola 
o punto e virgola. Nell'esempio- sottostante si 
può vedere il risultato che si ottiene dopo aver 
effettuato le relative modifiche nelle istruzioni 
DISP. 


OLD DISPUZ 
LIST 
! FILE DISPU2 


: 9895 1':CCCCCOCCUCCOCCOCCCCCCCECCCCCece 
|aga? GOSUE 150 

0018 DISP "A”, 

iaa28 DELAY 50 

9030 DISP USING 5, "OLIVETTI" 

iaB40 DELAY 50 

:9969 DISP “B"; 

‘9886 DELAY 50 

0993 DISP USING 5. "BASIC PEB86A" 

165% DELAY 50 

'B185 GOSUB 159 

6112 DISP "C" 

0120 DELAY 58 

i@425 GOSUB 158 

8138 DISP USING 5, "Ora la DISPUSING funziona” 
:0140 GOTO 1708 

‘B458 PRINT "Sul display si vede:" 
6168 RETURN 

8170 END 


END OF LISTING 





3940910 P 


3940910 P 


**** FORMRLLY CORRECT PROGRAM st 
Sul display si vede: 
A 
B 
SU1l display si vede: 
[3 
Sul display Si vede: 
Ora 13 DISPUSING funziona 
FETCH 19 
20918 DISP "A", 
0918 DISP "A" 
FETCH 60 
Ba6g DISP "8"; 
dA6@ DISP "B" 
RUN 
**#4% FORMALLY CORRECT PROGRAM sot 
SUl display Si vede: 
A 


OLIVETTI 


B 
BASIC PLELOa 
Sul display si vede: 
£ 
SUI display Si wede: 
pra la DISPUSING funziona 
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Istruzione END 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


3940910 P 


Definîsce la fine di un programma. 
END 


L'esecuzione del programma termina. 


Il contenuto delle variabili del programma è cancella- 
to. 


I file esterni riferiti nel programma sono chiusi, 


Le operazioni di input/output eventualmente in corso 
di esecuzione sono portate a termine: il contenuto dei 
buffer relativi ai file dati esterni è registrato nel 
file esterno; il contenuto dei buffer di stampa è 
stampato, 


1. In un programma l'istruzione END deve essere sempre 
presente, 


2. Dopo l'esecuzione della istruzione END il programma 
rimane in memoria principale e sul display appare 
il messaggio "READY", se non è stato inibito al- 
l'atto della registrazione su floppy disk mediante 
il comando SAVE (vedi capitolo 3), 


3. Se si introduce il comando FETCH senza operandi 
viene trasferita nel buffer di tastiera, e visua- 


lizzata, la prima istruzione del programma. 


4. L'istruzione END deve avere il numero di linea più 
alto. 


5. In un programma deve esservi una sola istruzione 
END. 
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Istruzione FILE: 


Funzione 


Formato 


Azione 
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Chiude ed apre l'accesso di un programma ad un file 
esterno ed, eventualmente, apre l'accesso del program 
ma ad un nuovo file specificato. 


FILE: file-designator, alii 


dove: 

file-designator 
indica una espressione numerica il cui valore, ar 
rotondato all'intero più prossimo, specifica un 
designatore' di file 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore indica il 
nome di un file esterno presente in una sottoli. 
breria su uno dei floppy disk presenti nell'unità 


chiude l'accesso del programma al file a cui era 
stato assegnato il numero designatore di file spe- 
cificato con file-designator e libera il relativo 
buffer lasciandolo disponibile per altri file. 


Al file esterno il cui nome corrisponde al valore del- 
la espressione stringa specificata con string-exp, 
viene associato il designatore di file indicato con 
il valore, arrotondato all'intero più prossimo, del- 
l'espressione numerica specificata con file-desipna- 
tor. in questo modo le istruzioni di programma ri- 
ferentesi al designatore di file suddetto, che sono 
eseguite successivamente, agiranno sul file con il 
nome specificato dal valore di string-exp. Il file 
che era prima associato al designatore di file sud- 
detto viene chiuso all'accesso da parte del programma, 
per cui le istruzioni che sono eseguite successiva 
mente non possono riferirsi ad esso, 
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Note 


Esempio 
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Se il secondo operando della istruzione è asterisco 
(*), viene chiuso il file il cui numero designatore 


è specificato con file-designator. Le istruzioni ese- 


guite successivamente non possono più far riferimento 
a detto file. 


Il file specificato con il valore di string-exp 
non deve essere un file già aperto all'accesso da 
parte del programma. 


Utilizzando l'istruzione FILE: un programma può ac- 
cedere successivamerite ad un numero di file dati 
esterni. 


E' talvolta utile poter chiudere l'accesso di un 
programma ad un file esterno utilizzando l'opzione 
asterisco (*); questa operazione protegge ‘il file 
esterno nel caso di malfunzionamento del sistema 
(es. caduta di tensione). 


Il valore della espressione numerica, file-desig- 
nator, arrotondato all'intero più prossimo, deve 
essere maggiore di zero e non superiore al numero 
massimo di file che possono essere elaborati con- 
temporaneamente dal programma (specificato con l'i- 
struzione FILES). 


Il sistema ricerca il file specificato nella istru- 
zione iniziando da floppy disk utente. 


Nella routine sottostante si mostra come l'impiego 
dell'istruzione FILE: permette di assegnare ai de- 
signatori di file dei nuovi nomi di file. Le pri- 
me istruzioni WRITE: e READ: si riferiscono ai file 


A ed Al che sono stati aperti dall'istruzione FILES. 
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LIST 
FILE 


as418 
naza 
0038 
ee4a 
aesa 
nasa 
sara 


Base 


, 0896 
2188 
0110 
6126 
0138 
6148 
8150 
B166 
9178 
2132 
2198 
u268 
3218 
9226 
9232 
8240 
0256 
0268 
22708 
0288 
9296 
2300 
0318 
a3zea 
Gz3a 
8340 
0358 
9360 


‘+*FILESI 


SCRATCH :4 


URITE :1."Ho scritto nel file R." 


WRITE :4,“Qra ho letto queste 


SCRATCH :2 


URITE :2, “Ha scritto nel file gi." 


WRITE :2. "Ora ho letto queste 


RESTORE :1 
RESTORE :2 
DCL 8@CA8.8$) 
READ :1,A$,B$ 
PRINT A$ 
PRINT B$ 

READ :2,A$.B$ 
PRINT 

PRINT A$ 
PRINT B$ 

FILE : 1, "Rg2" 
SCRATCH 11 


URITE (4, "Ho scritto nel file A2," 


WRITE ‘4. "Dra ho letto queste 


RESTORE :1 
READ :1:A$,B$ 
PRINT 

FRINT R$ 
PRINT B$ 

FILE : 2, "93" 
FILES R;A1 
SCRATCH :2 


MRITE :2."Ho scritto nel file g3.* 


WRITE :2, "Ora ho letto queste 


RESTORE :2 
RERD :2.A$,B$ 
PRINT 

PRINT R$ 
PRIMT B$ 

END 


END OF: ISTING 


RUN 


*#k# FORMALLY CORRECT PROGRAM sot 
Ho scritto nel file g. 


ora ho Ietto queste due frasi dal file A. 


Ho scritto nel file 
ara ho Ietto queste 


Ho scritto nel file 
ora ho letto quaste 


Ho scritto nel file 
Gra ho letto queste 


A1. 
Ultime due frasi dal 


AZ. x 
Ultime due frasi dal 


n3. 
Ultime due frasi dal 


due frasi dal file RA. 


Ultime due frasi dal file gi." 


ultime due frasi dal file AZ." 


Ultime due frasi dal file RI." 


file A1. 


file RA2. 


file R3. 
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Istruzione FILES 


Funzione 


Formato 


Azione 
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FILES 


Specifica quanti file ‘esterni possono essere elabora- 
ti contemporaneamente dal programma, 


AILES | filename Î| ina . 


dove: 

filename 
indica il nome di un file esterno che deve essere 
elaborato dal programma 


permette di aprire un file esterno specificato in 
una istruzione FILE: 


I file esterni, specificati nella istruzione con il 
nome filename, sono resi accessibili al programma per 
operazioni di: 


- lettura (file sequenziali) 
- lettura e/o registrazione (file ad accesso diretto) 


Ad ogni file viene associato un numero intero positivo, 
detto designatore di file, che coincide con il numero 
d'ordine con cui compare il nome del file nell'ambito 
della istruzione FILES (l'ordine si intende da sinistra 
a destra): il primo nome di file avrà come numero desi- 
gnatore 1, il secondo Di etnea 


Se nella istruzione compaiono uno o più asterischi an- 
che ad essi è assegnato un numero designatore di file, 
corrispondente al numero d'ordine con cui compaiono 
nell'istruzione. A tale designatore di file viene as- 
sociato un file mediante una istruzione FILE: (vedi 
l'istruzione FILE:), 
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Note 


Esempi 
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1. L'istruzione FILES non è una istruzione di tipo e- 
seguibile; essa si limita a dichiarare quanti file 
dati esterni possono essere elaborati dal program- 
ma e con quali numeri designatori essi saranno ri- 
feriti nelle istruzioni di programma. 


2. In un programma deve esservi una sola istruzione 
FILES. 


8. In una istruzione FILES lo stesso nome di file deve 
comparire una sola volta. 


4. I file con i nomi specificati nella istruzione de- 
vono essere stati creati co un comando CREATE (ve- 
di capitolo 3). 


5, Il numero di file che possono essere elaborati con- 
temporaneamente dal programma è dato dal numero di 
operandi specificato nell'istruzione FILES. 


6. Il sistema ricerca i file specificati nella istru- 
zione iniziando dal floppy disk utente. 


1. La routine sottostante mostra che l'istruzione 
FILES può essere posta in qualunque punto di un 
programma essendo una istruzione di tipo non esecu- 


tivo. 









Bi! 
ultime due frasi dal file Di." 





141.8. B£ 
Hf 

55 
LE, Ax. BE 
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Ho 


Ora ho letto queste due frasi dal 


Ha 


Dra ho letto queste ultime due Frasi 


* FORMALLY CORRECT PROGRAM sac 


scritto nel 


scritto nel 





file fi | 
file A. 


file fA1. î Ì 
dal file AI, i 





2. Nella routine sottostante: si vede come si possa ot 
tenere lo stesso risultato della routine precedente 
utilizzando una istruzione FILES con asterischi, 
come operandi, e quindi due istruzioni FILE: per 
specificare a quale file si riferiscono i numeri 
designatori utilizzati (1 e 2). 


“Ho scritto nei 


ascritta nel 


bho letto 


5-103 

















FKEY# 


Istruzione FKEY 


Funzione Assegna un contenuto a tasti funzione. 
Formato FKEY# n, string-constant 

dove: 

n 


è un numerc intero compreso tra 1 e 16 
string-constant 
è una stringa di garatteri del set ISO. 


Azione Al tasto funzione specificato con n viene assegnata la 
stringa di caratteri specificata con string-constant. 
Quando, durante l'esecuzione del programma, viene pre- 
muto il tasto indicato con n allora la stringa string 
constant è introdotta nel buffer gi tastiera e visua- 
lizzata sul display. 


Note 1. Per introdurre nel buffer di tastiera le stringhe 
associate con le funzioni da F9 ad F1€E si devono 
premere i relativi tasti insieme con il tasto ; 
Per poter premere i tasti suddetti l'esecuzione del 
programma deve essere interrotta mediante l'istru- 
zione STOP (vedi l'esempio seguente). 


2. Ai tasti funzione si può assegnare un ccmando come 
START line-num che è eseguito quando si preme il 
corrispondente tasto se l'ultimo carattere assegna— 
to è due punti: ad esempio START 100: (vedi anche 
l'esempio seguente). 


3. I tasti funzione mantengono il contenuto ad essi 
assegnato finchè non viene effettuata una nuova as- 
segrazione da un altro programma o durante lo stato 
di calcoli immediati, oppure il sistema è spento. 
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4. 


Quando viene acceso il sistema o sono eseguiti i 
comandi CONFIGURE, LDKEYS, OPTIONS (vedi capitolo 
3), ai tasti funzione viene associato il contenuto 
registrato sul floppy disk sistema mediante il co- 
mando STKEYS (vedi capitolo 3). 


La somma dei caratteri di tutte le stringhe asso- 
ciate a tutti i tasti funzione non può essere mag- 
giore di 238. 


Il programma seguente mostra un tipico impiego dei 
tasti funzione. Dopo aver assegnato ai tasti fun- 
zione un contenuto l'istruzione STOP interrompe la 
esecuzione del programma e l'operatore può premere 
il tasto funzione che preferisce. In questo caso 
premendo uno dei tasti funzione specificati ((n).(e) 
(o) (Fo)) il sistema esegue una delle tre routine che 
compongono il programma. Si noti come avendo messo 
il punto e virgola alla fine della istruzione DISP 
(numero di linea 130), il messaggio relativo rimane 
sul display dopo l'esecuzione dell'istruzione STOP. 
Come si vede sono state riportate le esecuzioni 
delle tre routine del programma; per l'ultima si 
lascia al lettore la ricerca della risposta esatta 
al quesito posto dal sistema ..... 
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LIST 
FILE +F KEY 





dI: 


bGit FKEY #1,START 5 
3629 FKEY #2Z.,5TART 64 
60956 FKEY #9,5TART 326: 
#116 DISP “Quale routine Vuog eseguire?” 
diza DELAY 56 
6139 DISP "“Fi,f2,Ff93:"; 
siab STOP 
5586 PRINT “Io sono la routine che inizia dal Numero di 
6519 PRINT "13 tabella 150) in righe e colonne, come puni 
8524 PRINT 
5536 fUR i1=59 TO 45 STEP 1 
55448 FOR J=I TO 255 STEP 16 
PRINT TABCCIMTL5/15}+1}*53:;/CHR$(J41; 
HEAT J i 
MERT I 
FRINMT 
LOTO 1568 
FRINT “Io sono ia routine che ti ssiuUtà 
PRINT Premi il tasto PRINTALL per non 
DEL 2565 A$f 
LEI R$="" 
FOR i=1 TO 15 STEP f 
READ BE 
LET f##=H3$+B£ 
MERT I 
LET L=LENCA#I 
FOR di=i TO) 10068 STEP 1 
FOR R=1 10 L-31 STEP 1 
DISP EATSI[RS,RiR+31} 
FOR &=1 TO 36 STEP 1 
LET A=5459 
HERT X 
NEXT È 


S 














4 JI 


J 

#8 ia e fe sd de e e Re e e + 

"Salve, come st, dedi i7", i3biruZzion 
i ti permette la Lu) irrazione di’, i 
oUtinsa.#," Tu scegli ..,."," quella ch 
interramp",‘sSraRi premi 


do RI e MD 











sono is routine che ti chiede Lun 


ì UORO Vuole entrare in un castello 
dine, Decide di nascondersi dietro 
3 a 





BoPo un ora arriva UN brigsnt 
“dice :(-DIECIF- ... il brigante rispond 
ia porta si apre ed ii brigante entra.” 


s bopo un ora srriva un altro brigante, ia voce dal castelio # 
“dice :-DJTT09-. Il brigante risponde :-QUATTRO!- ... la porta si " 
‘apre ed ili brigante entra. * 

“Dopo un altra ora ecco arrivare un altro brigante 0* 

La voce dice:-SEI7- ... Il brigante rispond® :-IRE!- ... sd entra. 
“L'uomo appostato dietro l’albero ora #' sicuro di eoiar entrare nei” 
"'rastello, Dopo Un sra si presenta davanti al castella ... Bente 
“ia voce che dice:-BliaTTROS- ... iui ibBmedistabente rispondéè: DUE 
“bal castello escono due brigafiti, lo prendone & ... io impiccano! i 
“Rf RILORA COSA DOVEVA RISPONDERE? ... * 

a SGIGITAÀ UNA PAROLA ... CON I CARATTERI TUTTI IN MRIUSCOLO.* 

4964 INPUT A$f 

3998 iF RA$s="SETTE" THER 14608 

18688 PEIMT "Hai sbagliato!“ 

1118 DISF "Vuoi provare ancora”; 

1429 INPUT A$ 

133509 IF A&="SI" THEN 3975 

fisf GOTO 1596 I 
14688 PRINT "Bravo e’ esatta 0: 

1586 EHD 








END OF LISTING 
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RUN 

Huale routine vuoi eseguire? 

F1A.F2.F37 : 

START 5098 

io sono la routine che inizia dal nusero di linea 565 e ti stampo 
13 tabella ISO in righe e colonne, coRè puoi Vedere: 


B B a E°) F Li P SÌ U [) i B # w [7] 
ni 8 ' 1 A a a 3 [) Hi. IR w I w Fr] 
i 8 “ pt. B R b r B ni u [) H W HI i 
4 1) ® 3 c S c s 1] w n U ib mu w ul 
z 5 * 4 D T d * UH [°] f° Hi (1) [°] (o) (ti 
B Gi x 5 E ù e u Pr] Hi E] Hi [e] i (1 w 
# A & 6 F 1) f Y PA l] n lr] n ili U U 
o + ; ? G bi 3 @ n H wi D°] Dr] w Dr) ui 
" E C 8 H x h x w Mu [:] # () il ii Nn 
>» 4 3 E) i + i v Mi Hi a iù H B P] 1) 
= 7 * - J z j z 11) Bi u n w uH b"] ui 
d & + i K E k { ui # i w Hi ti PI 1) 
* B A £ L [N 1 Ì i i] 1) (i E [1] it ili 
€ Bi - = ri 1 ® } HI Lt] ft) Wi fi 0 w “ 
o) [e] s >» N + n :° TT] tt] |] UH I s Fr I 
6 lt] # ? Do 3 a È w Ti] w F] U Hi] [t) (1) 


RUN 

Quaie routine vuoi eseguire? 

Fi.Ffz.P9? 

START 66o# 

jo sono la routine che ti saluta, guarda il display! 

Premi il tasto PRISTALL per non rallentare la Visualizzazione, 


Io sono la routine che ti chiede un indovinello, 


lin uomo vuosie entrare in un castello sa non conosce la parola 
«*ordine. becide di nascondersi dietro ad un albero ed aspettare 
dti bopo un ora arriva un brisante e dal castello una Vote 
dica :+-DIECI?- ... il brigante risponde /-CINGUE!- 
is porta si apre ed 141 brigante entra, 

Dopo un ora arriva un altro brigante, ia voce dai castello 
dice:-UTT0?- Il brisante risponde :-GUATTRO!- ... la porta si 
apre ed il brigante entra. 
bopo un altra ora ecco arrivare un altro brigante. 


La voce dice:-SEI?- ... il brigante risponde :-TRE!- .... ed entra, 
L'uomo appostato dietro l'albero ora e’ sicuro di poter entrare nel 
castello. popo un ora Si presenta davanti ali castello ... sente 

ils voce che dice:-bURATTRO?- ... iui iabedistagente risponde: -DUE!- 
bai castello escono due bfiganti, lo prendono e ... io ispiccano!!! 
HA ALLORA COSR DOVEVA RISPONDERE? ... 

DIGITA UNA FAROLA ... CON I CARATTERI TUTTI IN MAIUSCOLO. 

Hai sbagliato! 

DIGITÀ UNA PAROLA ... CON I CARATTERI TUTTI IN MBIUSCOLO. 

Hai sbagliato! 

DIGITÀ UNA PAROLA ... CON i CARATTERI TUTTI IN MAIUSCOLO. 





2. In questo caso si impiega il tasto funzione per 
passare il controllo della esecuzione del program- 


ma alla istruzione 110; quando il sistema è ir at- 
tesa di un input e l'utente si accorge che l'ulti- 
mo dato introdotto non era corretto. 
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5539999939999: 


[kn] 


THEN 11 


39359539393 


[ri 


Ti i ei I 


MD di da 





LIME IRANTI 
UD dd do cn di co o 





W" 
IN N ot Mot uhm 


IE 
[e] 


{WA} 
Dali 
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(Ce — 
=" 
FNEND 5.65 


Istruzione FNEND 


Funzione Termina la definizione di una funzione multilinea. 
Formato FNEND 

Azione Vedi DEF/FNEND 

Nota Ogni definizione di funzione multilinea deve essere 


chiusa con una istruzione FNEND, 
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Istruzione FOR 


Funzione 


Formato 


Azione 
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[o] 
E 
FOR 


Inizia l'esecuzione di un ciclo iterativo. 


FOR còntrol-var = num-exp, TO num-exp, [stEP num-exp;] 


ISTRUZIONI BASIC 


o 
® 


NEXT control-var 


dove: 

control-var 
indica una variabile semplice numerica, detta 
variabile di controllo, che permette di controllare 
il numero di esecuzioni successive dell'intero in 
sieme di istruzioni comprese tra l'istruzione FOR 
e l'istruzione NEXT 

num-exp, 
indica una espressione numerica il cui valore viene 
assegnato alla variabile di controllo 

num-exXp,y 
indica una espressione numerica il cui valore è 
confrontato con il valore della variabile di con- 
trollo per decidere se l'insieme di istruzioni sud- 
dette deve essere eseguito o saltato 

num-exp; 
indica una espressione numerica il cui valore viene 
aggiunto al valore della variabile di controllo do- 
po ogni esecuzione dell'insieme delle istruzioni 
suddette. 


Quarido è eseguita l'istruzione FOR, alla variabile di 
controllo viene assegnato il valore della espressione 
numerica specificata con num-exp - Il valore della 
espressione numerica specificata con numTexp , viene 
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confrontato con il valore della variabile di control- 
lo; se quest'ultimo è minore od uguale al primo, al- 
lora viene eseguito l'insieme delle istruzioni compre- 
se fino alla successiva istruzione NEXT. Quando è 
eseguita l'istruzione NEXT, alla variabile di control- 
lo viene assegnato un valore dato dalla somma del pre- 
cedente valore con il valore specificato mediante l'e- 
spressione num_eXp , (detto incremento). La variabile 
di controllo viene quindi confrontata con il valore di 
num-exp, e se il suo valore è ancora minore od uguale 
a quest'ultimo vengono nuovamente eseguite le istru- 
zioni fino alla NEXT, come suddetto. Il ciclo di ope- 
razioni Gescritto viene ripetuto finchè il valore del- 
la variabile di controllo non supera quello di num- 
EXP. quando ciò accade l'esecuzione del programma 
passa alla prima istruzione eseguibile successiva al- 
l'istruzione NEXT. La variabile di controllo mantie- 
ne l'ultimo valore assunto. 


Se il valore della espressione num—exp, è negativo 
allora il ciclo FOR/NEXT è eseguito finchè il valore 
della variabile di ccntrollo non è minore del valore 
della espressione NnUm—exp 


Se il valore della espressione num-exp, è zero allora 
il ciclo FOR/NEXT viene ripetuto senza fine. 


Note 1. Se non si specifica l'opzione STEP num-exp,, il va- 
lore da aggiungere come incremento al valore della 
variabile di controllo è +1. 


2. La variabile di controllo control-var specificata 
nella istruzione NEXT deve essere la stessa che è 
specificata nell'istruzione FOR. 


Ss. Due o più cicli FOR/NEXT possono essere nidificati 
ma non intersecati, per cui la seguente routine è 
corretta: 


50 FOR I = 1 TO 10 


100 FOR J = 2 TO 20 


300 NEXT I 
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(Pa) 


D 


9. 


mentre la seguente routine non è corretta: 


50 FOR I = 1 TO 10 


150 NEXT I 
200 NEXT J 


+ Due o più cicli FOR/NEXT nidificati non devono ave- 


re la stessa variabile di controllo. 


In un programma ad una istruzione FOR deve sempre 
corrispondere una istruzione NEXT. 


Le istruzioni del programma esterne ad un ciclo 
FOR/NEXT non possono rinviare l'esecuzione ad i- 
struzioni interne al ciclo suddetto; fa eccezione 
l'istruzione RETURN come sottospecificato. 


. In un ciclo FOR/NEXT vi possono essere istruzioni 


di tipo GOSUB ed ON...COSUB che rinviano l'esecu- 
zione ad istruzioni esterne al ciclo FOR/NEXT sud- 
detto; le relative istruzioni RETURN riportano poi 
l'esecuzione all'interno del ciclo FOR/NEXT. 


In un ciclo FOR/NEXT vi possono essere delle istru- 
zioni GOTO, ON...GOTO, IF...THEN che rinviano l'e- 
secuzione ad istruzioni esterne al ciclo suddetto; 
in questo caso la variabile di controllc mantiene 
l'ultimo valore assunto. 


Si può modificare il valore della variabile gi con+ 
trollo utilizzando delle istruzioni di assegnazione 
(LET) relative ad essa nell'ambito di un ciclo FOR/ 
NEXT. 


10.Un ciclo FOR/NEXT non può intersecarsi con una de- 


finizione di funzione multilinea, ad esempio non 
si può avere: 


50 FOR I 1 TO 10 
60. A = B*C 

70 DEF FNA (X,Y) 
80 PRINT Z 

90 FN* = x*vy 

100 NEXT I 

120 FNEND 
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11.Se la variabile di controllo, il valore finale e 
l'incremento sono stati dichiarati in singola pre- 
cisione l'esecuzione del ciclo FOR/NEXT è più ra- 
pida che nel caso in cui siano rappresentati in 


doppia precisione. 


1. La routine seguente mostra l'impiego dell'istruzio- 
ne FOR senza specificare esplicitamente l'incremen- 
to della variabile di controllo. Come si vede il 
sistema assume un incremento (STEP) implicito pari 
ad uno. Si osservi che, in questo caso, la varia- 
bile di controllo assume l'ultimo valore aumentato 


di uno quando termina l'esecuzione del ciclo FOR/ 
NEXT relativo. 













a01@ FOR J=4 TO 16 
e028 PRINT J. 

9030 NEXT YJ 

89408 PRINT 

B05a PRINT "J4=";J 
8068 END 


END OF LISTING 


RU 

doit FORMALLY CORRECT PROGRAM ss 
4 2 3 4 da 
E ? 8 Ei 14 





2, Nella prima routine sottostante alla variabile di 
controllo viene assegnato un valore iniziale nega- 
tivo. 






LIST 
FILE 










aa18 FOR I=-98 TO 18 STEP 18 
8422 PRINT I, 

QaIa NEXT I 

aas4o PRINT 

1045 PRINT “"I=";I 

asa END 





END OF LISTING 
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3. Nell'istruzione FOR si è specificato un valore fi- 
nale per la variabile di controllo più basso di 
quello iniziale ma l'incremento è positivo, per cui 
il ciclo FOR/NEXT non è eseguito (infatti la varia. 
bile di controllo mantiene il valore iniziale e 
l'istruzione PRINT interna al ciclo non è eseguita). 


FOR I=4 TO -18 STEP { 
PRINT I, 

NEXT I 

PRINT 

PRINT “I=4;} 

END 


END OF LISTING 


RUN 
fik FORMALLY CORRECT PROGRAM sia 





4, Questa volta il valore finale è minore di quello 
iniziale ma si è specificato un incremento negativo 
per cui il ciclo FOR/NEXT è eseguito. Si osservi 
come la variabile di controllo assume il valore fi- i 
nale decrementato di uno (passo), al termine della I 
esecuzione del ciclo FOR/NEXT. 








LIST 
FILE 

















5919 FOR I=1 TO -18 STEP 1 
4426 PRINT I, 

Gaza NEXT I 

aa4@ PRINT 

9950 PRINT "I=";} 

adGa END 



















END OF LISTING 





RUN 

#4%k FORMALLY CORRECT PROGRAM em 
i 8 -1 2 

-4 -5 -6 -? 

-3 -168 

13-11 







DA da 
4 
m 
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LIST 


FILE 


sala 
naza 
GoIt 
nese 
ause 
anca 
Gara 
sas 
aa 
Giuaad 
Qiia 


ENDO 


RUM 
CESTI 


Eoca 


“. Mel b TS 


3 DI 


Du te E e HO 





5. Nella routine sottostante si vede come i cicli FOR/ 
NEXT possono essere nidificati. 


+ISDOTRE 





PRINT 

PRINT "Ecco i caratteri della tabella i:50 ordinati iN fidhe e colonna! 
PRINT 

FOR I=s& TO 15 STEP 1 

FOR J=I TO 255 STEP 6 

PRINT TABCCINTC4/161+13*5);CHR$ (41; 
NEXT 4 

NEXT I 

PRINT 

PRINT “I=":;14"4="id 

END 


F LISTING 


FORNALLY CORRECT PROGERM sist 


i caratteri della tabelia ISO ordinati in righe e coionne: 


























[i a ai P FP Hi Hi it ili H 
n i Li A [e] a a ili Hi ii ili fi 
H “i 2 E E b Di ili ili Hi i Hi 
pr # 3 È 5 Del s ili {ll it ili il 
Hi £ 4 ij T d È fi il ill Hi iti 
+ ” 3 E u e u | int ii til 
i 3 (2) F LU + u Hi iii lt] H 
Ri î fé G hi a tu ili iii il ti i 
2 É E H # h x Hi Ut ii iti 
4 i Le i T i y ti Hi il H 
È * ; d Fa 3 z ill it b.. 

Hi + E £ È 5 ili til ill 

fn i = i i it it Hi iii 

a = = ri I în dj Hit i ii Hi 

G è ch n a ill ill ii Hi 

f ti LE; ha lei È tit il dii iii 








6, In questo ciclo FOR/NEXT si impiega una istruzione 
di salto (IF) per cui il controllo della esecuzione 
viene ceduto al programma principale quando la con- 
dizione specificata si avvera. Si noti come la va- 
riabile di controllo assume l'ultimo valore asse- 
gnatole prima dell'esecuzione dell'istruzione sud- 
detta. 





FOR I=1t TO 16 STEP 1 
PRINT I, | 
IF I=5 THEN S6 
NERT I i 


PRINT SI=):;I i 
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daca 
aura 


END OF LISTING 


RUN 


#***4 FORMALLY CORRECT PROGRAM ses 
1 z 


I= 5 


E’ stata eseguita 1° 


LIST 
FILE 


d818 
BaZA 
a036 
av4n 
sasa 
FGG 
Bara 
cosa 
asse 
2108 


PRINT “E? 


END 


stata eseguita 1’ istruzione IF." 


3 


istruzione IF. 





7, Nel ciclo FOR/NEXT seguente si utilizza una istru- 
zione di salto ad un sottoprogramma esterno al ci- 
clo suddetto. Si noti come la variabile di control- 
lo mantiene il valore assunto prima del salto al 


sottoprogramma. 


FOR I=1 TO 416 STEP { 


PRINT "GOSUE numero"; 1, 


GOSUB 8a 
PRINT I*16 
MEXT I 

PRINT 

PRINT “I=":I 
GOTO 120 
RETURN 

END 


END OF LISTING 


RUN 


#%4* FORMALLY COR 


GUSUE 
GOSUE 
GOSHuE 
GOSUR 
GOSUB 
GOSUE 
GOSug 
GOSUR 
GOSUE 
GOSUE 


I= 11 


numero 
numero 
numero 
numero 
numero 
numero 
numero 
numero 
numero 
numero 


1 
Z 
3 
4 
3 
6 


? 
8 
SI 
1 


26 
3a 
40 


RECT PROGRAM act 
16 
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8. Nel ciclo FOR/NEXT seguente si vede come il valore 


della variabile di controllo può essere modificato 
nel suo interno, mentre il valore finale e l'in- 
cecremento non possono essere modificati. 





da) 


Pula BI 


MI i Ue ni 
A 

MUTI 

un 





mu nai 
Lasi 

a fi ii 
A 


Di 


n 


co pae a 
mem 








n" 





i A 


pegeSer=] 








2 LL O 


mani 
ioni 


fi 
» 
Le) 


i RES 


ria ia I 






PI Tm 


mei Te I" 









pei SE] pa TY pei E e TT de TT 


uo fl 
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|A 
(n) 
GO SUB ZE 


Istruzione GO SUB 


Funzione Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma. 


Fermato GO SUB line-num 


dove: 

line-num 
è un numero intero positivo compreso tra 1 e 9999 
che indica il numero di linea di una istruzione del 
programma. 


Azione L'esecuzione del programma è trasferita all'insieme 
di istruzioni (detto sottoprogramma) che inizia con 
l'istruzione il cui numero ci linea è specificato con 
line-num e termina con l'istruzione RETURN (vedi i- 
struzione RETURN). Quando viene eseguita l'istruzione 
RETURN l'esecuzione del programma passa alla prima i- 
struzione esecutiva successiva alla istruzione GO SUB. 


Note 1. Nel sottopregramma vi può essere più di una istru- 
zione RETURN ma come buona norma di programmazione i 
è consigliabile l'impiego di una sola istruzione 
RETURN a cui fare riferimento con istruzioni GO TO 
da diversi punti del sottoprogramma, 


2. Le istruzioni RETURN sono collegate alle istruzioni 
GO SUB in modo dinamico: se sono eseguite, ad esem- 
pio, 10 istruzioni GO SUB, la prima istruzione 
RETURN che sarà successivamente eseguita rinvierà 
il controllo della esecuzione del programma alla 
istruzione esecutiva successiva alla decima istru- 
zione GO SUB eseguita; la seconda istruzione RETURN 
eseguita rinvierà l'esecuzione del programma alla 





istruzione esecutiva successiva alla nona istruzio- 
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ne GO SUB eseguita e così via. 





Tì numero di istruzione GO SUB che possono essere 
eseguite prima che sia eseguita una istruzione 


RETURN è limitato dalla dimensione della memoria 
utente disponibile. 


In un sottoprogramma vi può essere una istruzione 
che trasferisce l'esecuzione alla istruzione GO SUB 
che richiama il sottoprogramma stesso. 


In un ciclo FOR/NEXT vi può essere una istruzione 
GO SUB che si riferisce ad una istruzione esterna 
al ciclo suddetto, ma non vi può essere una istru- 
zione GO SUB che si riferisce ad una istruzione in- 
terna al ciclo. 


line-num non può essere il numero di linea di una 
istruzione interna ad un ciclo FOR/NEXT. 


Un sottoprogramma può far parte di una funzione 
multilinea: in questo caso anche l'istruzioneGO SUB 
deve essere una istruzione della funzione multi- 
linea. 

Ogni volta che una istruzione RETURN è eseguita vi 
deve essere almeno una istruzione GO SUB per la 
quale non sia stata eseguita la relativa istruzione 
RETURN. 


Da un sottoprogramma si può uscire con una istru- 
zione di salto (esempio GO TO, IF... THEN) prima 
che venga eseguita l'istruzione RETURN ma è meglio 
evitare l'impiego di tale possibilità. 


La routine sottostante contiene un sottoprogramma 
che permette di calcolare il massimo comun divisore 
di tre numeri introdotti da tastiera. 


LIST 
FILE +G0SUB 


66410 DISP "Ualori per A, Be CL“; 
agGzoò IRPUT A,B,C 


a0354 LET &=h 
#64468 LET T=6 
a658 GOSUB 148 
asba LET %=G 
vara LET Y=t 
GOSUB 148 
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s694 PRINT “"A=";A."B="/B, “C=";0, "NCD=";G 
Bi6s DISP “si=SI,n0=NO; CONTINUI"; 

Giia IHPUT A$ 

Qizs IF A$="NHD" THEN 228 

41368 GOTO 18 

fi48 LET G=INTIA/Y3 

H4568 LET R=%-G*Y 

4155 IF R=8 THEN 266 

GI7d9 LET Kat 

d1539 LET Y=R 

B139 GOTO 148 

92608 LET G=Y 

9218 RETURN 

b2260 END 





EHD OF LISTING 


EUM 
Ualori per A, B e C? 
Ss, tia, 158 


A= 18 Bs 1116 C= 156 MeD= (16 
5i=5I,00=/{D; CONTINUI? 
SI 


Valori per A, 6 e 02 

125.445,75 

R= 4125 B= 45 C= 75 MCD= 5 
31i=5I,Nno=ND; CONTINUI? 

HO 





2, Il programma sottostante è composto da due sotto 
programmi nidificati che permettono di calcolare 
il valore medio ed il massimo cemun divisore di tre 


numeri introdotti da tastiera. 














LIST 


FILE +GUSUBi 









5618 DISP “Usiori per A. & e Cc" 
6929 INPUT A.B.C 

aG:e LET x=A 

BB4& LET 736 

H056 GUSUB 131 

S059 LET x=G 

dura LET =C 

bUSo) GUSUB 146 

40350 PRINT “A=";f, “B=";B,#C=';0, SMOD=";G 
3160 DISP "Ssi=SI,no=hiG; CONTINUI"; 

9118 INPUT A$ 

9125 IF R$=NO" THEH 256 

9138 GUTO 18 

9131 GOS5UB 211 

3149 LET Q=INTCX-Y] 

4154 LET K=X-Q*Y 

4168 IF R=4 THEN 2600 

0170 LET Key 

11358 LET *=R 

6158 GOTO 140 

azo58 LET G=Y 

6219 RETURN 

SZ411 LET D=iR+6+C1/3 

0212 PRINT "A="GA,"B=";B,"C=";C,"Ualote medio =";D 
42413 RETURN 

4229 END 


































END OF LISTING 
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Ualore medio 
MCD= 18 


E= 156 = s Valore medio 
b= 156 3 MCD= 38 
1. n0=NO; CONTINUI? 





3. Vediamo un esempio di sottoprogramma che richiama 
se stesso. Si noti come la prima istruzione RETURN 
eseguita è correlata all'ultima istruzione GO SUB 
eseguita, la seconda RETURN alla penultima GO SUB 


e così via. 








sgottaprograia che fichiamna 55 stessh, 





es2eîP105 di 


Fichiasla 38 2 50, 












ESseguita 
faeguita 


cit Pt tal LU 


Dì 
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GO TO 


Istruzione GOTO 


Funzione Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione specificata. 


Formato GOTO line-num 


dove: 

line-num 
è un numero intero positivo compreso tra 1 e 9999 
che indica il numero di linea di una istruzicne del 
programma. 


Azione L'esecuzione del programma passa alla istruzione il 
cui numero di linea è specificato con line-num. 


Note 1. Se line-num è il numero di linea di una istruzione 
non esecutiva allora l'esecuzione del programma 
passa alla successiva istruzione esecutiva, 


2. Una istruzione GO TO esterna ad una definizione di 
funzione multilinea non può avere come operando, 
line-num, un numero di linea di una istruzione in- 
terna alla definizione di funzione suddetta. 


3, Una istruzione GOTO interna ad una definizione di 
funzione multilinea, non deve avere come operando, 
line-num, un numero di linea di una istruzione e- 
sterna alla definizione di funzione suddetta. 


4, Una istruzione GOTO esterna ad un ciclo FOR/NEXT 
non può avere come operando, line-num, un numero di 


linea di una istruzione interna al cicio suddetto. 


5. Una istruzione GOTO interna ad un ciclo FOR/NEXT 
può avere come operando, line-num, un numero di 
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linea di una istruzione esterna al ciclo suddetto. 


6. Come si vede nei testi successivi, la parola chia- 
ve può avere o no interposto uno spazio, quindi si 
può specificare : GO TO o GOTO. 


Esempi 1, Vediamo un esempio d'impiego dell'istruzione GOTO. 


+GiTd 


116 FRINT 
PRINT 
FRIAT 


sic ve 
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2. Come si vede è possibile dall'interno di un ciclo 
FOR/NEXT rinviare l'esecuzione all'esterno del ci- 


clo stesso. 


LIST 
FILE 


8418 FOR I=1 TO id SIEP 1 

dazoé PRINT I 

GGsi GUID 56 

0549 NEXT i 

3959 PRINT *Sono uscito da un ciclo FORZMEXT!" 
39609 END 


END OF LISTING 


EUN 
4 
Sono uscito da un ciclo FORFHEAI! 
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Bs 
EE 
IF... THEN Se 


Istruzione IF...THEN 


Funzione Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione specificata, nel caso che si 
verifichi la condizione predefinita. 


Uno rel-opr num-exp2 ) { AND: q num-exps rel-opr num-exp4 Dj 
string-expi rel-opr string-exp2/ : OR string-exps3 rel-opr string-exp4 


(MU exp ro] cepiralnraxp: } 
string-exp: rel-opr string-exp2 


Formato THEN line-num 


dove: 
num-exp, 
è una espressione numerica che viene confrontata 
con l'espressione numerica specificata con num_exp, 
string-exp; 
è una espressione di tipo stringa che viene con- 
frontata con string_exp, 
rel-opr 
è un operatore di confronto scelto tra uno dei se- 


guenti: 

<> oppure >< non uguale 
= uguale 

>= oppure = > maggiore o uguale 

<= oppure = < minore o uguale 
> maggiore di 
< minore di 

num-exp, 


è una espressione numerica che viene confrontata 
con num-exXp, 

string-exp, 
è una espressione di tipo stringa che viene con- 
frontata con string-exp, 

AND 
specifica l'operazione di congiunzione tra due pro- 
posizioni logiche 

OR 
specifica l'operazione di disgiunzioné tra due pro- 
posizioni logiche 
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Azione 
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num-exp3 
è una espressione numerica che viene confrontata 
con l'espressione numerica specificata con num_exp , 
string-exp3 
è una espressicne stringa che viene confrontata con 
l'espressione stringa specificata con string-exp, 
Nnum-expa 
è una espressione numerica che viene confrontata 
con l'espressione numerica specificata con num-exp3 
string-exp4 
è una espressione stringa che viene confrontata con 
l'espressione stringa specificata con string-expz 
line-num 
è un numero intero positivo che indica il numero di 
linea di una istruzione del programma. 


Se è specificato l'operando AND le quattro espressioni 
specificate sono calcolate ed i loro valori sono con 
frontati a due a due come indicato dai rispettivi ope- 
ratori di confronto. Se entrambe le relazioni sono 
soddisfatte l'esecuzione del programma passa all'i- 
struzione con numero di linea specificato con line-num. 
In ogni altro casc (una sola delle due relazioni od 
entrambe non sono soddisfatte) l'esecuzione del pro- 
gramma prosegue con l'istruzione esecutiva successiva 
alle istruzioni IF...THEN, 


Se è specificato l'operando OR le quattro espressioni 
specificate sono calcolate ed i loro valori sono con- 
frontati a due a due come indicato dai rispettivi o- 
peratori di confronto. Se una sola od entrambe le re- 
lazioni sono soddisfatte, l'esecuzione del programma 
passa all'istruzione con numero di linea specificato 
con line-num. Se nessuna delle due relazioni è soddi- 
sfatta, l'esecuzione del programma prosegue con l'i- 
struzione esecutiva successiva alle istruzioni 

IF... THEN. 


Se non è specificato nè l'operando AND nè l'operando 
OR, le due espressioni sono calcolate ed i valori ot- 
tenuti sono confrontati secondo l'operatore di con- 
fronto specificato. Se la relazione è soddisfatta 
l'esecuzione del programma passa all'istruzione con 
numero di linea specificato con line-num. Se la rela- 
zione non è soddisfatta l'esecuzione del programma 
prosegue con l'istruzione esecutiva successiva alla 
istruzione IF...THEN. 
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Note 1. L'impiego dell'operatore di uguaglianza tra due 
espressioni numeriche in una istruzione IF...,THEN 
può, in alcuni casì, dar luogo a degli inconvenien- 
ti a causa della rappresentazione dei numeri che è 
necessariamente limitata. Ad esempio se in un pro- 
gramma ci sono delle istruzioni come: 


10 A = 1.0/3 *3 
20 IF A = 1 THEN 75 


allora l'istruzione 20 non trasferirà il controllo 
all'istruzione 75 perchè il valore assegnato ad A 
non è 1 ma 0.9599999999999 oppure 0.999999 a secon- 
da del tipo di precisione dichiarata per A (doppia 
o singola). 


2. Una istruzione IF...THEN esterna ad una definizione 
di funzione multilinea non può avere come operando, 
line-num, un numero di linea di una istruzione in- 
terna alla definizione di funzione suddetta. 


3. Una istruzione IF...THEN che fa parte di una defi- 
nizione di funzione multilinea non può avere come 
operando un numero di linea, line-num, di una i- 
struzione che è esterna alla definizione di funzio- 
ne suddetta. 


4. Una istruzione IF...THEN esterna ad un ciclo FOR/ 
NEXT non può avere come operando, line-num, un nu- 
merc di linea di una istruzione interna al ciclo 
suddetto. 


5, Le espressioni confrontate devono essere omogenee: 
entrambe numeriche od entrambe stringa. 


Esempi 1. Vediamo un esempio di impiego dell'istruzione 
IF..,.THEN in cui viene fatto un confronto fra 
stringhe. 


LIST 
FILE +IFTHEN 


BAiSFRINT "Ecco UN esempio di istruzione IF in CUi si confrontano delle stringhe" 


Gaza PRINT 
DISP "Introduci il nome di Una citta?! "n 
INPUT Aé 
IF R$s="MILANO” THEN 88 
EFRINT "fon e* la citta* di cCUi vogiio parlarti, Digitane un altra." 
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GUTO «48 
PRIHT “Milano e Proprio la citta* di cui Voglio parlarti," 
PRINT "Ma ora non ho molto tempo per Cui ti saluto ... /' 

ne riparleremo un sltra volta | 


RUFI 
«ik FORMALLY CORRECT PROGRAM sas 
Ecco un esempio di istruzione IF in cui si controntano delle stringhe 


Introduci il Nome di una citta! 


RUMA 
Non «> Isa citta* di cui voglio parlarti, Digitane un altra. 


> 


MILANO | 


Milano e* proprio la citta* di cui Voglio parlarti, 
Ma ora non hs molto tenpo per cui ti saiuto 
ne riparleremo un altra Volta, 





2, Vediamo un esempio in cui nell'istruzione IF...THEN 


. x 


vi è un confronto tra valori numerici. 





DISP ‘Introdici quanto guadagni 
INPUT & 

if Ai= 1090989000 
if A 
IF Ac=iSGssadg THEN 
PRIMT “Guadagni troppo per Cui pasherai";f#a5b- 186; “lire di tasse! 
PRINT “fon auadaznii sito per cui pagherai ':;fh*14/100; "lire di 

GUI 126 

FRINT ‘Guadagni abbastanza per cui pasherai'/:;A#5-1680; “lire di tasse." 










THEN 8 


114 





GOUTO (156 
PRIHT ’guadagni parecchi0 per Cui Pagherai”;f*109-/1989; “lire di tasse.” 
END 


END OF LISTING 


RI 
Introduci quanto guadagni! 





Horn guadagni Molto per cui pagherai 6508 lire di tassa. 
FUN 

INtroduci quanto guadagni! 9 

1500460 

GQuadagrii abbastanza per cui pagherai #5449 lire di tasse. 


RUN 

int reduci quanto guadagni! 2 

5000408 

Guadagni parecchio per Cui pagherai SJbassg lire di tasse, 
RUH 

Iintroduci quanto guadagni! 7 

1IPABOOaa 


Guadagni troppo per CUi pagherai 5506998 lire di tasse! 
Non guadagni molto per cui pagherai 116466 lire di tasse. 
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3. Vediamo come funziona la seguente routine che im- 
piega una istruzione IF...THEN con l'operando AND. 











LIS 
FILE 




















5619 INPUT RE 
9928 INFUT A$,B$ 

9939 IF (A=BIRND (A$=B$} THEN 58 

86409 PRINT "L'esecuzione e'* continuata in sequenzat" 
0853 COTTI 78 A 

3968 PRINT "L'esecuzione non e’' continuata 1fi sequenza?" 
Gora GOTO 193 

naso END 


EH OF LISTING 


RUM 
4% FORNALLY CORRECT PROGRAM #4 


419,18 


I.PRRIGI : 
cuzione mon e’ continuata in sequenza! 


Ì 
à 
F 
|ssecuzione e' continuata in sequenza! 
A 
T 








contimusta in sequenza! 






I, ROMA 
cuzione 2° 





continuata in sequenza! 


4. Diamo qui sotto un esempio d'impiego della istru- 


zione IF...THEN con l'operando OR. 








FILE 


0019 INFUT R.8 

8828 INPUT A$.B$ 

88304 IF (A=B)OR (CR$=B$) THEN 68 
49449 FRINT "L'esecuzione e’ continuata in sequenza!" 
9658 GOTO 789 

3869 PRINT "L'esecuzione non e’/ continuatà in sequenza!" 
978 GOTO 19 

6989 END 





END OF LISTING 
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48,19 


Po 


FRRIGI.FRRIGI 
L'esecuzione non e’ continusta i z3equenza! 


p ROMA 
uzione non e’ continuata i 3eguenza! 


PRRIGI,FARIGI 
L'esecuzione non e’ continuata i sequenza! 


PRRIGI, ROMA 
L'esecuzione e’ continuata in sequenza! 
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Istruzione IMMAGINE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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istruzione IMMAGINE 


Specifica un formato predefinito utilizzato dalle i- 
struzioni PRINT USING, DISP USING, BUILD USING, MAT 
PRINT USING. 


. [lîteral-field | [literal-field 
ati | ioni DL 


dove: 

literal-field 
è un campo costituito da caratteri che sono ripro- 
dotti esattamente come sono specificati 

image field 
è un campo costituito da caratteri che sono sosti- 
tuiti con i valori delle espressioni specificate 
nella istruzione che fa riferimento alla istruzio- 
ne immagine suddetta. 


Ogni volta che una istruzione PRINT USING, MAT FRINT 
USING, DISP USING o BUILD USING, contenente come ope- 
rando il numero di linea della istruzicne IMMAGINE di 
formato, è eseguita, i caratteri da stampare, visua- 
lizzare su display o trasferire in una variabile strin- 
ga, sono generati rispettivamente nel buffer di stam- 
pa, nel buffer di display o nella variabile stringa 
con il formato descritto nel paragrafo "Formato asso- 
ciato ai valori delle espressicni presenti nelle i- 
struzioni PRINT USING, DISP USING, BUILD USING". 


Campi immagine di formato (image field): I "campi im- 


magine" presenti in una istruzione IMMAGINE di formato 
possono essere: 


campi "immagine di numero", associati ai valori di e- 


spressioni numeriche, o campi "immagine di stringa", 
associati ai valori di espressioni stringa. 
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I campi "immagine di numero"possono essere: 


campo "immagine di numero intero" 


campo "immagine di numero decimale" 


campi "immagine di numero esponenziale" 


campo "immagine con segno $" 


1. 


Campo "immagine di numero intero" - è costituito 
da una sequenza di segni di numero # 


formato: ## [#]-- 

estensione: minimo 2 massimo 25 caratteri 

Campo "immagine di numero decimale"- è composto da 
una sequenza di segni di numero # e dal punto de- 
cimale (.) 


formato: # # [#]---.# [#]--- 


estensione: minimo 3 massimo 26 caratteri 





nota: il punto decimale può essere in qualunque 
posizione del campo meno la prima e la seconda. 


Campo "immagine di numero esponenziale"- è composto 
da una sequenza di segni di numero # dal punto 


decimale e dal simbolo immagine dell'esponente Ti] 


formato: campo "immagine di numero decimale! 


Tre 


estensione: minimo 7 massimo 30 caratteri 


nota: il simbolo immagine dell'esponente è sempre 





l'ultimo simbolo nel campo numerico esponenziale. 


Campo "immagine con segno $'" - è costituito da uno 
o più segni $ seguiti, evetualmente, da un campo 
"immagine di numero intero", o da un campo "immagine 
di numero decimale", o da un punto decimale seguito 
da unc o più segni di numero # . 


campo "immagine di numero 
formato: $ [$] ... intero" 
campo "immagine di numero 
decimale" 
.# [#]}-- 
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[Ce 


40910 P 


estensione: minimo 2 massimo 30 caratteri 


Campi "immagine di stringa" - sono costituiti dal 
segno di apostrofo seguito eventualmente da una o 
più lettere L o Ro C. 


De 


formato: } [RIU 


fo]! 


estensione: minimo 1 massimo 74 caratteri 


Formato associato ai valori delle espressioni presenti 


nelle istruzioni PRINT USING, MAT PRINT USING, DISP 
USING, BUILD USING: La conversione dei valori delle 


espressioni presenti nelle istruzioni suddette è rea- 


lizzata secondo le seguenti regole: 


La 


Il valore numerico associato ad un campo "immagine 
di numero intero" è generato con ogni cifra in 
corrispondenza di ogni segno # . 11 numero è alli- 
neato a destra all'interno del campo. Se il numero 
non è intero viene troncata la parte decimale; se 
il numero è positivo uno spazio viene anteposto al- 
la prima cifra; se il numero è negativo un segno + 
viene anteposto alla prima cifra; se il numero ha 
più cifre dei segri # che costituiscono il campo, 

è generato un asterisco in corrispondenza di ogni 
segno # del campo. 


Il valore numerico associato ad un "campo immagine 
di numero decimale" è generato con ogni cifra in 
corrispondenza di ogni segno # . Il punto decimale 
è nella stessa posizione in cui è indicato nel cam- 
po immagine. La parte intera del numero è allinea- 
ta a destra del punto decimale all'interno del cam- 
po immagine. La parte decimale è allineata a sini 
stra del punto decimale all'interno del campo imma- 
gine. Se il numero ha più cifre decimali di quan+ 
ti sono i segni # dopo il punto decimale, esso 
viene arrotondato e quindi troncato delle cifre ec- 
cedenti il campo. Se il numero è positivo uno spa- 
zio viene anteposto alla prima cifra. Se il numero 
è negativo un segno - viene anteposto alla prima 
cifra. Se il numero ha più cifre intere di quanti 
siano i segni # prima del punto decimale, viene ge- 
nerato un asterisco ir corrispondenza di ogni ca- 
rattere del campo. 
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e 


Il valore numerico associato ad un campo "immagine 
di un numero esponenziale": è generato con le stes- 
se modalità indicate nel punto 2; i segni] ff ven- 
gono sostituiti rispettivamente con il carattere E 
il segno + o — e due cifre da 0 a 9 che indicano 
l'esponente in base 10 della potenza per la quale 

è moltiplicato il numero decimale che precede la 
sostituzione GEIL 


Il valore numerico associato ad un campo con segno 
$ viene generato anteponendo ad esso un segno $, il 
numero è allineato nell'ambito del campo secondo le 
modalità descritte nei punti 1,2. Se il campo im- 
magine è composto da soli segni di $ allora il va- 
lore numerico deve essere intero (se non lo è viene 
troncato nella parte decimale) e viene generato al- 
lineato a destra nell'ambito del campo. Se il cam- 
po immagine è composto da più segni di $ seguiti da 
un campo immagine numerico ed il valore numerico ad 
esso associato è costituito da un numero di cifre 
infericre al campo numerico suddetto, allora il se- 
gno di $ viene generato nell'ultima posizione a de- 
stra in cui compare nel campo immagine, Se il campo 
immagine è composto da più segni di $ seguiti da 

un campo immagine numerico ed il valore numerico 
associato è costituito da un numero di cifre supe- 
riore, nella parte intera, alla parte del campo nu- 
merico a sinistra del punto decimale, allora i se- 
gni di $ diversi dal primo sono considerati come 
dei segni di #. 


Il valore stringa associato ad un campo immagine di 
stringa viene generato allineato a sinistra, a de- 
stra od al centro, nell'ambito del campo suddetto, 
a seconda che dopo l'apostrofo vi siano rispettiva- 
mente la lettera L, R o C. Se la stringa eccede il 
campo immagine allora viene troncata sulla destra 
del numero di caratteri eccedenti. Nel caso in cui 
nell'immagine vi sia la lettera C ed il numerc di 
caratteri del campo sia superiore a quello della 
stringa ma la differenza tra le due lunghezze sia 
un numero dispari pari a 2n+1 allora la stringa è 
fatta precedere da n spazi e seguire da n+1 spazi. 
Se un campo immagine di stringa è composto dal sclo 
apostrofo allora viene generato il primo carattere 
del valore stringa ad esso associato. 
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Note 


Esempi 
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L'istruzione immagine non è di tipo esecutivo. 


I caratteri specificati al posto di un campo del 
tipo literal-field non possono essere: 


- l'apostrofo, se è seguito dalla lettera L od Ro 
C 


- il punto, se è preceduto dal segno $ oppure dal 
segno # . 


Come si vede dal formato delle istruzioni BUILD 
USING, DISP USING, PRINT USING e MAT PRINT USING, 
l'immagine di formato può essere assegnata ad una 
variabile stringa mediante l'istruzione di assegna- 
zione: 


string-var = "immagine di formato! 


Nel dimensionare un campo immagine di un numero si 
ricordi che ai numero delle cifre previste per il 

numero si deve aggiungere un carattere che occupi 

un posto per il segno algebrico. 


Vediamo come si può utilizzare l'istruzione immagi- 
ne in un programma per stampare dei valori numeri- 
ci. La stampa effettuata con l'istruzione 50 mo- 
stra come nell'istruzione immagine vi possono esse- 
re dei campi che sono stampati esattamente come 
specificati. Il numero intero -5 è stampato alli- 
neato a destra nel relativo campo della istruzione 
immagine specificata. Il numero positivo 6 è pre- 
ceduto da uno spazio, L'istruzione 100 stampa cin- 
que asterischi perchè il valore 12345, consideran- 
do il segno + (implicito), è maggiore del numero 
di posizioni del campo ad esso relativo nella i- 
struzione immagine 60 (5 posizioni). L'istruzione 
110 stampa i valori in essa specificati su altret- 
tante linee di stampa, tra loro distinte, perchè 
l'istruzione immagine relativa contiene un solo 
campo. L'istruzione 120 stampa due valori troncati 
delle relative cifre decimali perchè il campo nume- 
ricc specificato è un campo immagine di numero in- 
tero., L'istruzione 130 stampa i valori specificati 
allineati, nel relativo campo immagine, rispetto al 
punto decimale. Dopo il punto decimale sono stam- 
pati degli zeri nelle posizioni previste dal campo, 
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se il numero ha meno cifre decimali di quelle pre- 
viste. Un valore rel formato esponenziale viene 
trasformato nel formato decimale corrispondente 
(vedi il valore 12 E 10). L'istruzione 140 stampa 
26 asterischi {quante sono ie posizioni del campo 
immagine) perchè, considerando uno spazio per il 
segno, il numero 2 occupa due posizioni nella parte 
intera mentre nell'immagine ne è indicata una sola. 
Lo zero del valore 0.1 non è stampato. Il valore 
12 è stampato seguito da quattro zeri perchè nel 
campo immagine relativo vi sono quattro posizioni 
per la parte decimale. Il valore 0.1236 è stampato 
nella successiva linea di stampa, perchè non vi so- 
no altri campi nell'istruzione immagine, con l'im- 
magine del primo campo specificato nell'istruzione 
70. L'istruzione 160 si riferisce ad una immagine 
di stampa che è stata assegrata ad una variabile 
stringa; si osservi come il valore specificato 
(-25,8) è arrotondato e non troncato nella parte 
decimale perchè il campo immagine relativo è del 
tipo immagine di numero decimale (infatti è stato 
aggiunto un punto dopo i segni di numero). Infine 
le istruzioni 180 e 190 si riferiscono rispettiva- 
mente a campi immagine di numero esponenziale e con 
segno di $. 












+IMAGE 


PRINT 
PRINT 
PRINT 
36 SOPRINT=A 
Clperiilittititit5: 

i ###4## 


we:titiizitiittiticizi 
RARI RI ### 








PRINT 45 ING 







77.-123, 1234567890 
FIS ASETITT 





ni PRINT USING i7d,- 
15EFS$F5h5FF+5$5$ 
PRINT USING 1930, 
END 


Eni OF LISTING 
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controllare le pi Zi elative si diVersi campi della 
ione IMIGGIHE 31 fui i: sui i stampa, 


12345657594912345657890123450753301234! 
vaiore, 65 58 condo vVaiar 


i 

z 
23 
IZ 


1.166 
JU0GoGdae. dba 
FORATURA RIA IAA III AI AMARI 


dd0068096E+34 
bevo dgaase-61 

casbaebabttob 

È 25. 45606 $2541.596E+14 





2. Vediamo l'impiego della istruzione immagine in un 
programma per la stampa di stringhe. Come si vede 
nel programma sottostante, le istruzioni immagine 
di formato possono essere poste anche all'interno 
di un ciclo FOR/NEXT (infatti sono istruzioni non 
esecutive). Le istruzioni 160, 170 e 180 stampano 
i relativi valori allineati a sinistra, a destra ed 
al centro rispetto al relativo campo immagine. 
L'istruzione 190 stampa un valore stringa ed un va- 
lore numerico oltre che i caratteri specificati co- 
me "literal-field".. L'istruzione 200 dimostra che 
la stampa prosegue nella linea successiva con la 
stessa immagine di stampa quando i valori specifi- 
cati superano in numero i relativi campi immagine. 
Infine dalla stampa relativa all'istruzione 210 si 
vede che se si specificano meno valori di campi 
immagine i campi immagine in eccedenza sono ignora- 
ti, 








n019 FRIMNT 
agzd4 PRINI ’Fer poter cortrsiiare ie p 
u si 


zioni relative ai diversi CamlPi della’ 
i 


Gaza PRINT "istruzione INnfAGINHE ia seguente siampa,! 


Gad PRINT 









a 
BGSEPRINT"1234557999123456759012345675991234567898173545579939601234560 7530173456799" 
dona FOR i=t TO 3 STEP 1 

Gard PRINT 

ugsg :’LLiLi LI LI LIL 

agsg :’ RRRRRRERRRRRRR 

digg (UOCTCOCTTTCCTO 

41i9 :°LLLLLLILLLLI 

ai :SLLELLLIL tiff 53535 #### =i7+ALCRVUKYasedsgig 
6436 PRINT I 

0130 MEST I 

9159 i’LiLLLiii ‘RERRRRRE 
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PRINT USING 88, ""GLIVETTI", "F6O066B* 

PRINT USIHb 538, "Olivetti", "Peo" 

FRINT USING 166, "OLIVETTI", "P_ODA" 

PRINT USING 126, "Marzo"”, 425 

PRINT USING 156, "Maggio", "Giugno, “Luglio, fgosto" 
PRINT USING 150, "FiIne” 

bE24 END 





END DF LISTING 


RUN 


le posizioni relative ai diversi capi delia 
i ossefWi la seguente stampa 


Per poter cont 
istruzione ififi 






Wi hi 


{1234567890 123456785017345679534123456789912345678901Z345673501234567393 





1 
È 
4 
DLIUETTI 
FUSE 
Diivetti 
Poa6Y 
OLIVETTI 
FEOLA 
narzo trtt #125 “P+RiCRUEXTa=zdfsia 
Raggio TORI GIUSna iualia 
Agosto 
FIHE 
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INPUT 


istruzione INPUT 


Funzione Assegna i valori introdotti da tastiera alle variabi- 
li di programma specificate. 


F num-var num-var 
SHIASS INPUT [eumnarai | | string-var | Di 
dove: 
num-var 


è una variabile numerica, semplice o con indice, a 
cui è assegnato il valore numerico introdotto da 
tastiera 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, a 
cui è assegnata una stringa di caratteri introdotta 
da tastiera. 


Azione L'esecuzione del programma si ferma e sul display è 
visualizzato un punto interrogativo. Il programmatore 
può introdurre dei valori, separati da virgola, che 
sono assegnati nell'ordine con cui sono introdotti al- 
le variabili presenti nella istruzione INPUT. Dopo 
aver introdotto tutti i valori richiesti dalla istru- 
zione premendo (5 ee) l'esecuzione del programma conti- 
nua dalla istruzione esecutiva successiva. 


Note 1. Se l'operatore introduce meno dati di quelli ri- 
chiesti dalla istruzione INPUT sul display appare 
?? ed il sistema attende l'introduzione dei restan- 
ti dati. 


2, I dati introdotti da tastiera devono essere coeren- 


ti con il tipo di variabile cui sono assegnati, ma 
si può assegnare un numero ad una variabile stringa. 
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Se si introducono più dati di quanti richiesti dal- 
l'istruzione INPUT i dati in eccesso seno ignorati 
e l'esecuzione del programma continua; sul display 
appare il messaggic TOO MUCH INPUT-EXCESS IGNORED. 


Una stringa contenente la virgola, o spazi iniziali 
e finali, deve essere introdotta da tastiera tra 
virgolette. 


Non si può introdurre il carattere virgolette (esso 
può essere introdotto con l'impiego dell'istruzione 
RKB). 


E' opportuno far precedere l'istruzione INPUT da 
una istruzione DISP o PRINT per indicare quali dati 
devono essere introdotti. 


Se una virgola è posta all'interno di un dato essa 
provoca l'assegnazione della prima parte del dato 
alla variabile ad esso associata e lo spostamento 
di tutte le assegnazioni successive, 


Se in un programma vi è la seguente sequenza di 
istruzioni: 


140 I = 10 
150 INPUT I, B (I) 


allora l'indice della variabile con indice è 10 e 
non il nuovo valore assegnato ad I da tastiera. 


Se viene assegnata una stringa ad una variabile nu- 
merica, viene annullata solamente la linea conte- 
nente il dato errato e sul display appare il mes- 
saggio: 


INCORRECT FORMAT -— RETYPE LINE 


L'operatore deve quindi reintrodurre l'intera li- 
nea. Anche nel caso in cui si assegna un valore 
numerico, con esponente in valore assoluto maggiore 
di 63, ad una variabile dichiarata in semplice pre- 
cisione, compare sul display il messaggio suddetto. 
L'operatcre deve quindi reintrodurre l'intera linea. 
Infine lo stesso messaggio appare sul display se 
tra un dato ed il successivo sono introdotte da ta- 
stiera due o più virgole; l'operatore può corregge- 
re la linea introdotta ripetendo l'introduzione dei 
dati. 
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Esempi 
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10. 


ll 


Se si assegna ad una variabile stringa una stringa 
con un numero di caratteri maggiore di quello di- 
chiarato per la variabile suddetta, si ha una se- 
gnalazione di errore ed il sistema commuta nello 
stato di debugging assegnando alla variabile la 
stringa introdotta troncata a destra dei caratteri 
eccedenti la lunghezza di allocazione della varia- 
bile stringa. 


.Quando il sistema è in attesa di dati da tastiera 


si può premere il tasto RES commutare il sistema 
nello stato di debugging; premendo una seconda vol+- 
ta il tasto BE oppure il tasto sul dis 
play riappare il punto interrogativo ed il sistema 
è sempre in attesa dell'introduzione del dato pre- 
cedente. Se si era premuto dopo che i 

dati sonc introdotti ed assegnati alle variabili 
l'esecuzione del programma continua, mentre se si 


era premutoÈ il sistema ricommuta nello stato 





di debugging e sul display appare il numero di li- 
nea della istruzione che sarà eseguita successiva- 
mente, 


Eseguendo cinque volte la routine sottostante si 
possono mettere in luce le seguenti situazioni. Si 
può assegnare ad una variabile stringa un valore 
numerico senza che sia incluso tra virgolette (vedi 
il numero 12 assegnato ad A$). Si può assegnare ad 
una variabile stringa una stringa contenente la 
virgola se la stringa è compresa tra virgolette(ve- 
di AREA, PESO}. Se non si introducono tutti i da- 
ti previsti da una istruzione INPUT, sul display 
appare la richiesta di attesa di altri dati da ta- 
stiera (??). Durante la terza esecuzione della i- 
struzione INPUT si sono introdotti più dati di 
quelli richiesti (A,1,2,B) per cui l'esecuzione 
continua ed il sistema ignora i dati in eccedenza 
(B) visualizzando sul display il messaggio T00 

MUCH INPUT-EXCESS IGNORED. Durante la quarta ese- 
cuzione della istruzione INPUT viene introdotto un 
valore (V) non coerente con il tipo di variabile 
per cui il sistema visualizza il messaggio INCOR- 
RECT FORMAT-RETYPE LINE ed attende una nuova intro- 
duzione. Durante la quinta esecuzione della istru- 
zione INPUT si introducono due virgole di seguito 
per cui viene visualizzato di nuovo il messaggio 
suddetto. L'intera linea deve essere digitata di 
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nuovo. Come terzo dato si è introdotta una stringa 
di 19 caratteri per cui il sistema visualizza l'er- 
rore ERROR 8 IN LINE 20; il sistema è nello stato 
di debugging (la luce del tasto [BG è accesa); 


premendo (SMizi l'esecuzione del programma viene 





portata a termine e la stringa è troncata dopo i 
primi 16 caratteri (B$ infatti ha una lunghezza di 
allocazione di 16 caratteri). 


FILE +INPUT 


LET B=1 

INPUT A$.A:8$ 

PRINT "As= "As, "A="/A, “B$=";B$ 
LET B=6+1 

IF B<=5 THEN 28 

END 





END OF LISTING 


LE=####8# 


Ti 








pa; sa 

Ti MUCH IfiFUT- 

FHa=A 6$=2 
? 

F 

y 

1HC RETYPE LIME 

5.5 

As=F H= 5 b3=5 


LINE 


&3=12545675991234565 








Nella routine sottostante si può vedere una istru- 
zione INPUT in cui compare una variabile che è uti- 
lizzata anche come indice di una successiva varia- 
bile con indice. Come si vede la variabile B (2) 
mantiene il valore precedente mentre il valore in- 
trodotto da tastiera (90) è assegnato alla variabi- 
le B (10). 
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+INPUTI 


1=";B12) 


END OF LISTING 





3. Nell'esempio seguente si mostrano due esecuzioni 
aella routine sottostante. Durante la prima esecu- 
zione, quando viene eseguita l'istruzione INPUT si 
preme il tasto/40#82-), Il sistema è nello stato di 
debugging. Premendo il tastoff&igzidi nuovo sul 
display riappare il punto interrogativo e introdu- 
cendo il valore, l'istruzione INPUT viene portata 
a termine; premendo successivamente [RG i1 pro- 
gramma è eseguito passo a passo. Durante la secon 
da esecuzione, quando viene eseguita l'istruzione 
INPUT si preme il tasto f&&2.4. Il sistema è nello 
stato di debugginge. Questa volta si preme il tasto 
e sul display appare di nuovo il punto in- 
terrogativo. Introducendo il dato richiesto l'ese- 
cuzione del programma viene portata a termine, 


LIST 
FILE 


8918 DU SA 
892@ INPUT AR 


8938 PRINT "A=";RA 
d940 END 


END Of LISTING 
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LET a 


Istruzione LET 


Funzione Assegna valori alle variabili di programma. 
num-var [= num-var] ... = num-exp 
Formato ILETI |string-var |= string-var] ... = string-exp 

dove: 

num-var 


è una variabile numerica (semplice o con indice) a 
cui viene assegnato ii valore della espressione 
numerica specificata alla destra dell'ultimo segno 
uguale (ultimo da sinistra) 

num-exp 
è una espressione numerica che specifica il valore 
da assegnare alla variabile od alle variabili in- 
dicate alla sinistra dell'ultimo segno uguale (ul- 
timo da sinistra) 

string-var 
è una variabile stringa (semplice o con indice) a 
cui viene assegnato il valore della espressione 
stringa specificata alla destra dell'ultimo segno 
uguale (ultimo da sinistra) 

string-exp 
è una espressione stringa che specifica il valore 
da assegnare alla variabile od alle variabili indi- 
cate alla sinistra dell'ultimo segno uguale (ultimo 
da sinistra). 


Azione L'espressione a destra dell'ultimo segno uguale è ese- 
guita, il valore ottenuto è assegnato alle variabili 
indicate alla sinistra dello stesso segno. 


Note l. La parola chiave LET è opzionale. 


2. Il numero di variabili a sinistra del segno di as- 
segnazione è limitato solamente dal numero massimo 
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di caratteri che possono comporre una linea {80), 


La lunghezza attuale di una variabile stringa pre- 
sente in una istruzione di assegnazione diventa u- 
guale al numero di caratteri che costituiscono la 
stringa risultato della espressione stringa indica- 
ta. 


Se la lunghezza di allocazione di una variabile 
stringa è inferiore al numero di caratteri della 
stringa risultante dalla esecuzione della espres- 
sione stringa, quest'ultima viene troncata dei ca- 
ratteri eccedenti. Il sistema commuta nello stato 
di debugging e viene segnalato un errore di tipo 
recuperabile. Premendo equa l'esecuzione del 
programma prosegue, mentre premendo BREAK. l'esecu- 
zione termina. 


L'indice di una variabile con indice che compare in 
una istruzione LET può essere espresso, in generale, 
mediante una espressione numerica, Se l'espressio- 
ne suddetta contiene delle variabili i cui valori 
sono modificati durante l'esecuzione della istru- 
zione LET, l'espressione viene valutata con i valo- 
ri che le variabili avevano prima della esecuzione 
dell'istruzione LET (vedi l'esempio più avanti). 


Se ad una variabile numerica in singola precisione 
viene assegnato un valore nella zona di OVERFLOW 
per la singola precisione, la variabile suddetta 
assume il valore 9.99999E63 oppure -9.99999E63. 

Il sistema è nello stato di debugging e viene vi- 
sualizzato un errore di tipo recuperabile. 


Se il risultato del calcolo di una espressione nu- 
merica è un valore nella zona di OVERFLOW per la 
doppia precisione, allora alla variabile in doppia 
precisione, specificata alla sinistra del segno u- 
guale, viene assegnato il valore 9,999999999999E99 
oppure — 9.999999999999E99, Il sistema è nello 
stato di debugging e viene visualizzato un errore 
di tipo recuperabile. 


Se ad una variabile numerica è assegnato un valore 
nella zona di UNDERFLOW (relativa al tipo di preci- 
sione con cui è dichiarata) allora la variabile 
suddetta assume il valore zero. Il sistema è nello 
stato di debugging e viene visualizzato un errore 
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di tipo recuperabile. 


9. Se nella espressione numerica specificata con 
num-exp compare una variabile a cui non è ancora 
stato assegnato un valore, allora l'espressione è 
valutata assegnando alla variabile suddetta il va- 
lore zero. Il sistema commuta nello stato di de- 
bugging e viene visualizzato un messaggio di errore 
di tipo recuperabile. 


10.5e nella espressione stringa specificata con 
string-exp compare una variabile a cui non è stato 
ancora assegnato un valore, allora l'espressione è 
valutata assegnando alla variabile suddetta il va- 
lore di stringa nulla, Il sistema commuta nello 
stato. di debugging e viene visualizzato un messag- 
gio di errore di tipo recuperabile. 


Esempi 1. Nella routine sottostarte possiamo notare che con 
una istruzione LET si può assegnare contemporanea- 
mente lo stesso valore a 32 variabili. La varia- 
bile A è quindi utilizzata come un contatore, In 
fine il valore della variabile A1 è modificato as- 
segnandole il valore della espressione specificata 
a destra del segno uguale nella istruzione 80, 


LIST 
FILE +LET 


#010A=B=C=|=E=F=G=H=G=J=K=L=M=i=0=P=0@=R=5=T=U=U=i4=7=A0=f1=AZ=03=A4=A5=A6=07=A8=4 
80204 PRINT A.B.C.:5,;G 
4936 LET A=g 
Go4d LET ASA+TI 
PRINT A 
if A<=4 THEHO 48 
PRINT ©RAi=";hi 
LET Ri=fPI*A5+S5GR (P#@+R-5) 1 GT Lida2Z3 
PRIfT "Ai=";A1 
EHD 


RUN 


#48 FORMALLY CORRECT PROGRAM sot 


"i n + + 


o UL Jon 


luci Me 5] 
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2. Vediamo alcuni esempi di impiego della istruzione 
LET per assegnare un valore ad una variabile strin- 
ga. Si veda, istruzioni 150 + 180, come si possono 
aggiungere via via dei caratteri al valore di una 


variabile stringa. 


LIST 
FILE +LETI 


dO1A PRINT 

a624 PRINT 

060359 LET AS="I capitoli" 

5640 LET Bs=" 1 " 

0059 LET C$=" 2" 

G966 LET Ds=" 3" 

sara LET E$=" 4 e 5" 

d6ss bui 34 (F$,6$,H$] 

8939 LET F$=" descrivono il sistema," 
68499 LET G$="descrivono il linguaggio." 
118 LET H$=A$+Bt+", '+C3+"e'+D$+F%$% 
#128 PRINT “H$=";H$ 

64368 LET H$=A$+E$+G$ 

64146 PRINT "H$=";Hs$ 

d158 LET 5$="" 

8464 FOR I=9 TO 3 STEP 1 

Bi78 LET S$=S$+CHK$C(I) 

8458 NEXT I 

B136 PRINT "S$=5;5£ 

8769 END 


END OF LISTING 


RUN 
sax FORNALLY CORRECT PROGRAM ses 


H$=I capitoli 1, 2 descrivono il sistema. 
3 


H$=I capitoli 4 ® 
S$=BF 18-05} 


xl liN9Ua33910,. 
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Istruzione NEXT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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NEXT 


Definisce il termine di un ciclo interativo. 


NEXT control-var 


dove: 
control-var 


è la variabile semplice numerica specificata come 


variabile di controllo nella corrispondente istru- 


zione FOR, 


Vedi istruzione FOR. 
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ON sus GOSUB rene 


Istruzione ON...GOSUB 


Funzione Trasferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad un sottoprogramma scelto tra un insieme di 
sottoprogrammi in funzione del valore assunto da una 
espressione specificata. 


Formato ON num-exp GOSUB line-num [, line-num)... 


dove: 

num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore, ar- 
rotondato all'intero più prossimo, specifica quale 
sottoprogramma deve essere eseguito tra quelli che 
iniziano con l'istruzione il cui numero di linea è 
specificato dopo la parola chiave GOSUB 

line-num 
è il numero di linea della prima istruzione di un 
sottoprogramma. 


Azione L'espressione numerica è eseguita ed il suo valore ar 
rotondato all'intero più prossimo. Il controllo della 
esecuzione del programma è trasferito all'istruzione 
il cui numero di linea si trova nella istruzione ON... 
GOSUB nella posizione (da sinistra a destra) indicata 
dal numero ottenuto come risultato della espressione 
numerica di cui sopra. Così una espressione il cui 
valore è 3.85, trasferisce il controllo alla istruzio- 
ne il cui numero di linea è indicato al quarto posto 
nell'insieme dei numeri di linea che costituiscono gli 
operandi della istruzione ON...GOSUB. Ognuna delle i- 
struzioni il cui numero di linea è indicato nella i- 
struzione ON...GOSUB è la prima di un insieme di istru- 
zioni BASIC che costituiscono altrettanti sottopro- 
grammi; l'ultima istruzione di ogni sottoprogramma è 
l'istruzione RETURN che trasferisce il controllo della 
esecuzione del programma alla prima istruzione esecu- 
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Note 


Esempio 


5-156 


tiva (in ordine di numero di linea) successiva alla 
istruzione ON...GOSUB. 


1, In ogni sottoprogramma vi può essere più di una i- 
struzione RETURN. 


2. I sottoprogrammi possono far parte di una funzione 
multilinea: in questo caso anche l'istruzione 


ON... .GOSUB deve essere un'istruzione della funzio- 
ne multilinea. 


3. Se il valore della espressione numerica approssima- 
to all'intero più prossimo è minore di 1 o maggiore 
del numero ‘numeri di linea" presenti nella istru- 
zione, l'esecuzione del programma presegue dall'i- 
struzione esecutiva successiva alla istruzione 
ON...GOSUB. 


4, Una istruzione ON...GOSUB può essere contenuta in 
un ciclo FOR/NEXT, ma i sottoprogrammi non possono 
essere contenuti in un ciclo FOR/NEXT. 


5. Per ulteriori note si veda l'istruzione GO SUB. 


Nel seguente programma sono riportati quattro sotto- 
programmi a cui si fa riferimento mediante una istru- 
zione ON...GOSUB. Si osservi, attraverso le diverse 
esecuzioni, come il controllo della esecuzione del 
programma dipenda essenzialmente dal valore della e- 
spressione A*B. 


+ONGOUSU 


PRINT “Ecco un esempio di programma chè utilizza Ppii* sagiropro grammi,‘ 
LET A=1 

DISP "Scegli il sottoprosramma CE 
INPUT B 

PRINT 

PRINT "“A*B="; A*B 

PRINT 

ON A*B GOSUB 169,208, 380,408 

IF A=2 THEN 4368 

PRINT "Non e*stato eseguito alcun sottoprogrammaa!" 
GUTO 456 

PRINT "E* stato eseguito ii primo sottoprogramma! 
LET A=2 

RETURN 

PRINT "E: stato eseguito il secondo sottoprograsma! “ 
LET A=2 
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03598 PRINT "E* stato eseguito il terzo sottoprogramma! 


94319 LET A=2 
8328 RETURN 


8498 PRINT "E* stato eseguito il JUsrto sottoprogrammal! 


9419 LET A=2 
B426 RETURN 
64304 END 


END OF LISTING 


RUN 

Ecco un esebpio di prograbaa che utilizza piu‘ 
Scegli il sottoprograBnea 2 

-—15 


A*B=-15 


Non e*stato eseguito alcun sottoprogramma! 

RUN 3 

Ecco un «3e@Pio di programma che utilizza piu 
Scegli il sottoprograÒa i 

1.45 


A#B= 1.45 


E* stato eseguito il primo sottoprograna! 

RU 

Ecco un esempio di programma che utilizza piu 
Scegli il sottoprogramma ? 

1.565 


A*B= 1.56 


E* stato eseguito il secondo sottoprogramma! 
RUN 

Ecco un esempio di programma che utilizza Piu 
5cegli il sottoprogramma 7 

3 


RebB= 3 


E} stato eseguito il terzo sottoprogramma! 

RU 

Ecco un esempio di programma che utilizza piu 
5cegii il sottoprogramma (fa 

4 


R*B= 4 


E*% stato eseguito il quarto sottoprogramnma! 
RUN 
Ecco un esempio di programma che utilizza piu» 


Scegli il sottoprogramma 7 
4.56 


R*B= 4.56 


Non e*stato aseguito alcun sottoprosranea! 


sottoprograaBi. 


sottoprogramBi, 


sottoprogrammi, 


sottoprogrammi, 


sottoprogrammti, 


s.0ttoprogrammi. 
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n 





ON ... GOTO 


Istruzione ON...,GOTO 


Funzione Tresferisce il controllo dell'esecuzione di un pro- 
gramma ad una istruzione scelta tra un insieme di i- 
struzioni in funzione del valore assunto da una e- 
spressione specificata. 


Formato ON num-exp GOTO line-num |, line-num] ... 


dove: 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, specifica a quale i- 
struzione di programma, tra quelle i1 cui numero di 
linea è specificato dopo la parola chiave GOTO, de- 
ve essere trasferito il controllo della esecuzione 

line-num 
indica il numero di linea di una istruzione del pro- 
gramma. 


Azione L'espressione numerica è eseguita ed il suo valore ar- 
rotondato all'intero più prossimo. Il controllo della 
esecuzione del programma è trasferito alla istruzione 
il cui numero di linea si trova nella istruzione 
ON...GOTO nella posizione (da sinistra a destra) indi- 
cata dal numero ottenuto come risultato della espres- 
sione numerica di cui sopra. Così una espressione il 
cuì valore è 2.75, trasferisce il controllo della ese- 
cuzione del programma alla istruzione il cui numero di 
linea è indicato al terzo posto nell'insieme dei nume- 
ri di linea che costituiscono gli operandi della i- 
struzione ON...GOTO, 


Note 1. L'istruzione ON...GOTO può trasferire il controllo 
della esecuzione del programma ad una istruzione di 
una funzione multilinea, se anche l'istruzione 
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Esempio 
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LIST 
FILE 


6919 
deis 
u020 
0a30 
a040 
0050 
906509 
0108 
dita 
8206 
6218 
2308 
B318 
8486 
8419 
0428 
d45d 


+ONGOTO 


ON...GOTO fa parte dell'insieme di istruzioni del- 
la funzione multilinea. 


2. Se il valore della espressione approssimato all'in 
tero più prossimo è minore di 1 o maggiore del nu- 
mero di "numeri di linea" presenti nella istruzione, 
l'esecuzione del programma prosegue dalla istruzio- 
ne esecutiva alla istruzione ON...GOTO. 


3, Se l'istruzione ON...GOTO è compresa in un ciclo 
FOR/NEXT anche le istruzioni i cui numeri di linea 
sono indicati nella istruzione stessa devono far 
parte del ciclo FOR/NEXT. 


4. Se l'istruzione ON...GOTO è esterna ad un ciclo 
FOR/NEXT i numeri di linea specificati come operan- 
di non possono appartenere ad istruzioni interne al 
ciclo suddetto. 


Il programma sottostante mostra come si può utilizzare 
l'istruzione ON...GOTO in un ciclo FOR/NEXT. Si hanno 
cinque esecuzioni della suddetta istruzione per ogni 
esecuzione completa del programma. Sono stati forniti, 
in successione, i valori 0, 1.23, 2., 2.8, 4 e 89 che 
permettono di esemplificare tutti i casi possibili per 
il controllo del corretto funzionamento del programma 
stesso. 


PRINT "Ecco un esempio di programma che utilizza lì’ istruzione Hi. GG 


FOR I=1 T0 


6 STEP 1 


DISP "Scegli l’istruzione ds eseguire. mi 


INPUT A 


ON A GOTO 108,208, 308,448 


PRINT "Hai 
GOTO 420 
PRINT "Hai 
GOTO 428 
PRINT “Hai 
GOTO 428 
PRINT "hai 
GOTO 428 
PRINT "hai 
GOTO 428 
MERT I 

END 


END OF LISTING 


scelto di terkinare subito il programa. © 


scelto di eseguire la prima istruzione del set!" 


scelto di eseguire la securda istruzione» del set! 


scelto di eseguire la terza istruzione del set!" 


scelto di eseguire la quarta istruzione del set!" 
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Ecco Un esempio di programma che utilizza Il 


Scegli l'istruzione da 
è 


eseguire. 


Hai scelto di termimare subito il programma, 


Scegli l’istruzione da 
1.25 

Hai scelto di eseguire 
Scegli l'istruzione da 
z. 

Hai scelto di eseguire 
&cegli l’istruzione da 
2.8 

basi scelto di esasguire 
Scegli l'istruzione da 
4 

hai ScC&it 

Scegli 1° 

t=d=] 


Hai acelto di terfainare subito 


eseguire. 


? 


‘istruzione ON... _G0T0. 


13 Pri@& istruzione del seti 


eseguire, 


la 


5 
eseguire, 


la terza istruzione del 


eseguire, 


£ 
2 


? 


econda istruzione dei set! 


santi 


la quarta istruzione dei set! 


eseguire. 


xa 


il Programma, 
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— 
sE 
PAD esp; 


Istruzione PAD 


Funzione Eguaglia la lunghezza attuale di una variabile strin- 
ga alla sua lunghezza di allocazione aggiungendo in 
coda dei caratteri predefiniti. 


Formato PAD string-var, n 
dove: 
string-var 
è una variabile stringa alla quale sono aggiunti 
come caratteri di riempimento, fino ad eguagliare 
la dimensione attuale della variabile con quella di 
allocazione, i caratteri ISO corrispondenti al nu- 
mero intero n 
n 
è un numero intero compreso tra # e 255 che indica 
quale carattere ISO deve essere utilizzato come ca- 
rattere di riempimento. 
Azione Alla variabile-stringa sono aggiunti caratteri di 
riempimento corrispondenti, secondo la tabella ISO 
(vedi appendice C), al numero n,finchè la sua lunghez- 
za attuale eguagli la lunghezza di allocazione. 
Nota L'istruzione PAD permette la generazione di record di 
dati con lunghezza prefissata. 
Esempi 1. Nell'esempio che segue si vede che l'istruzione PAD 


è una istruzione di assegnazione del carattere spe- 
cificato alla variabile indicata. Se infatti alla 
variabile A$ non si assegna alcun valore, ad essa 
viene assegnata, istruzione 20, una stringa di tan- 
ti asterischi (valore corrispondente 42) quanto è 
la lunghezza di allocazione (in questo caso 16 ca- 


ratteri). 


3940910 P 5-163 


5-164 


DPF LISTING 


+ FORMALLY CORRECT PROGRAM ##** 





2, Ecco un tipico esempio d'impiego dell'istruzione 
PAD per la creazione di record di eguale lunghezza 
da registrare su file dati esterno. 









H 
FOR I=i îD i 
DISP ‘’Introd 
iINFUT #É 
FRI R$, 427 
HRITE 1.hé 
NES=T I 
PRINT 
FEINT 









Bi116 
nIza 
0138 


nel file f;prima stampo tutto il record 
nuto. 





PRINT 

RESTORE :f 

FOR I=i TO 14 STEP i 
RERE :1,B$ 

PRINT B$ 

DEFRD B$, 42 

PRINT B$ 

NEXT I 

END 





END OF LISTING 
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il record 


InKroduci 


cono 
coducti 


record 


(EI 
SE ME e 


sbit i 
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Istruzione PRINT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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PRINT ZZZ 


Stampa dati e testi in un formato standard. 


mum-exp | ,| [num-exp | , 
PRINT i|string-exp string-exp | -{| 
TAB {num-exp)| ||;{{TAB (num-exp) : 
dove: 
num-exp 
indica una espressione numerica il cui valore deve 
essere stampato 
string-exp 
indica una espressione stringa il cui valore deve 
essere stampato 
TAB (num-exp) 
è una funzione di sistema che indica la posizione, 
corrispondente al valore di num-exp arrotondato al- 
l'intero più prossimo, in cùi si deve posizionare 
il pointer del buffer di stampa 


indica uno spostamento standara per il pointer del 
buffer di stampa 


indica che il pointer del buffer di stampa deve ri 
manere nella posizione in cui si treva. 


I valori delle espressioni specificate nella istruzio- 
ne sono stampati nell'ordine con cui compaiono nella 
istruzione, con il formato descritto nelle note suc+ 
cessive, 


La posizione nella linea di stampa dei caratteri che 
sono stampati è controllata mediante l'impiego della 
virgola (,) del punto e virgola (;) e della funzione 
TAB, come specificato nel paragrafo "Controllo della 


posizione dei caratteri nel buffer di stampa". 
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Note 


5-168 


1. Il valore di una espressione stringa viene stampato 


con la sequenza dei caratteri che la compongono. 


2. Il valore di una espressione numerica viene stampa- 


to anteponendo ad esso uno spazio (se è un numero 
positivo) od il segno meno (se è un numero negati- 
vo) ed aggiungendo in coda ad esso un altro spazio. 


3. I numeri interi sono stampati con al massimo 8 ci- 


fre significative. 


4, I numeri con valore assoluto compreso tra 


0.0999999995 e 99999999.4 sono stampati con al mas- 
simo 8 cifre significative (se il numero è minore 
idi 1 viene tralasciato lo zero che precede la parte 
decimale) nel formato in virgola fissa. 


5, I numeri con valore assoluto minore di 0.0999999995 


che possono essere rappresentati con 8 cifre si- 
gnificative, sono stampati nel formato in virgola 
fissa. 


6. Tutti gli altri numeri sono stampati nel formato 


in virgola mobile. Di 


7. Le costanti stringa devono essere comprese tra vir- 


golette. 


8. Virgola e punto e virgola sono elementi separatori 


e finali. Sono obbligatori come elementi separato- 
ri fra le espressioni specificate come operandi; 
sono opzionali come elementi finali. 


9. Una istruzione PRINT senza operandi stampa il con- 


tenuto del buffer di stampa (vedi buffer di stampa 
più avanti) e pone il pointer nella prima posizio- 
ne, Se il buffer non contiene caratteri l'effetto 
prodotto è una interlinea. 


10.Se la configurazione di sistema installata è priva 


di stampante integrata e di stampante ausiliaria 

(vedi comando CONFIGURE) l'istruzione PRINT visua- 
lizza sul display le informazioni relative alle e- 
spressioni in essa specificate. Ad ogni visualiz- 
zazione l'esecuzione del programma si interrompe e 
riprende premendo il tasto EI . Per leggere le 
informazioni prodotte in una linea si devono uti- 


lizzare i tasti ; (Ren) e (sar) come spiegato nel 
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capitolo 1, par. "La tastiera!'. 

Se le informazioni prodotte occupano più di una li- 
nea,le informazioni relative ad ogni linea succes- 
siva alla prima sono visualizzate premendo ogni 





MM] ». Quando, premendo il tasto ISIUNI 
il sistema emette un segnale acustico, l'ultima 
linea visualizzata è la fine del testo prodotto 
dall'istruzione PRINT. 


Controllo della posizione dei caratteri nel buffer di 


stampa: L'esecuzione di una istruzione PRINT genera 

in un registro di 80 caratteri, detto buffer di stampa 
(vedi figura 5-2), la stringa di caratteri corrispon- 
dente al valore della espressione che compare nella 
istruzione stessa. Un secondo registro, detto pointer 
{vedi figura 5-2),indica la posizione del buffer in 
cui deve iniziare la stringa di caratteri suddetta. 
Ogni volta che un carattere è generato nel buffer di 
stampa, il pointer avanza di una posizione. Quando il 


buffer di stampa è pieno, il suo contenuto viene stam- 
pato sulla riga di stampa ed il pointer è rimesso ad 1 
(prima posizione del buffer). 














TT E Di TO] 


123 45 6°7 DIL ILITI 12 13 14 15 16 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 


BUFFER DI STAMPA POINTER 








Figura 5-2 Il buffer di stampa ed il relativo pointer 


Ogni volta che è eseguita una istruzione PRINT senza 
virgola o punto e virgola come elementi finali, il 
contenuto del buffer di stampa è stampato ed il pointer 
di stampa è rimesso ad 1 (indica la prima posizione 

del buffer). 


L'impiego della funzione TAB (num-exp) permette il con- 
trollo della posizione dei caratteri nel buffer di 
stampa. Infatti il valore dell'espressione numerica 
num-exp viene arrotondato all'intero più prossimo e 
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viene assegnato ai pointer di stampa. Se il valore 
suddetto è minore di uno viene segnalato un errore. 

Se il valore suddetto è maggiore di 80 allora viene 
ridotto modulo 80; ossia viene posto uguale ad 
n-80*INT(n-1)/80), dove n è il valore, arrotondato 
all'intero più prossimo, della espressione numerica 
num-exp. Se il pointer del buffer di stampa indica 
una posizione superiore al valore ritornato dalla fun- 
zione TAB allora il contenuto deli buffer è stampato 

ed il pointer indica la posizione ad esso assegnata 

in seguito alla valutazione di TAB. Per essere sicuri 
che i caratteri successivi siano generati a partire 
dalla posizione assegnata al pointer da TAB (num-exp) 
è bene far seguire tale funzione da un punto e virgola 
(;). L'impiego della virgola (,) pérmette la stampa 
dei dati a distanza standard, di 16 posizioni, l'una 
dall'altra; per cui il buffer di stampa è diviso in 5 
zone, ognuna di 16 posizioni (vedi figura 5-2). In 

un programma con le seguenti istruzioni: 


50 PRINT, 
60. PRINT "A" 


l'istruzione 50 pone il pointer del buffer di stampa 
in posizione 17 per cui la successiva istruzione gene- 
ra il carattere A nella posizione 17 del buffer mede- 
simo. In un programma con le seguenti istruzioni: 


50 PRINT "A", "B", "C", 'D" 
60 PRINT "E"', 
70 PRINT "FE" 


l'istruzione 50 genera nel buffer di stampa il carat- 
tere A nella prima posizione, il carattere B nella 
17-esima posizione, il carattere C nella 33-esima po- 
sizione ed il carattere D nella 49-esima posizione. 
L'istruzione 60 genera il carattere E rella prima po- 
sizione del buffer di stampa mentre i precedenti ca- 
ratteri sono stampati sul tabulato di stampa nelle po- 
sizioni suddette. Il pointer si pone nella 17-esima 
posizione del buffer di stampa, per cui la successiva 
istruzione PRINT genera il carattere F nella posizione 
suddetta. Se quando viene eseguita una istruzione 
PRINT riferita ad una virgola il pointer di stampa in- 
dica una posizione compresa nella 5° zona allora il 
contenuto del buffer di stampa è stampato ed il pointer 
si pone nella posizione uno. 
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L'impiego del punto e virgola (;) permette la genera 
zione nel buffer di stampa dei caratteri corrispon- 
denti al valore della espressione successiva, dalla 
posizione in cui si trova il pointer in quel momento. 
Se in un programma si hanno le istruzioni: 


20 PRINT "A"; "B" 
30 PRINT "C"; 
40 PRINT "D" 


l'istruzione 20 genera i caratteri A e B uno di segui- 
to all'altro. Le istruzioni 30 e 40 producono lo 
stesso effetto per C e per D. 


Si osservi che se il valore corrispondente ad una e- 
spressione specificata in una istruzione PRINT è tale 
per cui il numero dei caratteri ad esso corrispondente 
è superiore al numero di posizioni rimaste libere nel 
buffer di stampa, allora il contenuto del buffer di 
stampa è stampato ed i caratteri suddetti sono genera» 
ti dall'inizio del buffer. Se la stringa suddetta è 
composta da più di 80 caratteri, allora è stampata su 
più linee andando a capo dopo 80 caratteri ogni volta. 


Nel seguito diamo una tabella che riassume l'impiego 
della virgola e del punto e virgola come elementi se- 
paratori in una istruzione di tipo PRINT. Il separa- 
tore menzionato segue il dato, specificato nella prima 
colonna, nella istruzione PRINT relativa. 
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Tipo di dato 


Espressione 
numerica 


Espressione 
stringa 


5-172 






Separatore 


{sk 
f 


virgola 


Mt 
bi 


punto e 
virgola 


ott 
» 


virgola 





Posizione del pointer prima 
della generazione dei ca- 
ratteri corrispondenti nel 
buffer di stampa 


Se il pointer indica una 
posizione tale per cui il 
valore corrispondente al 
la espressione è conteni- 
bile nelle rimanenti posi 
zioni del buffer, esso è 
inserito nel buffer a par- 
tire dalla posizione indi- 
cata dal pointer. Se inve- 
ce non vi è spazio suffi- 
il contenuto del 
buffer è stampato sulla 


ciente, 


linea del tabulato in po- 
sizione di stampa ed il 
valore è inserito parten- 
do dall'istruzione del 
buffer di stampa. 


Se il pointer indica una 
posizione tale per cui la 
stringa corrispondente al- 
la espressione è contenibi- 
le nelle rimanenti posizio- 
ni del buffer, la stringa 
viene inserita nel buffer a 
partire dalla posizione in- 
dicata dal pointer. Se in- 
vece non vi è spazio suffi- 
ciente a contenere la 
stringa, il contenuto del 


buffer è stampato sulla li- 


nea del tabulato in posizio- 


ne di stampa e la stringa è 





Posizione del pointer dopo 
la generazione dei carat- 





teri corrispondenti nel 






buffer di stampa 





Il pointer avanza delle 





rimanenti posizioni della 





zona di stampa. Se viene 





raggiunta la fine del buf- 





il contenu- 
to del buffer viene stam- 


fer di stampa, 






pato ed il pointer rimesso 





in posizione 1. 

















Il pointer indica la posi- 
zione immediatamente succes- 
siva all'ultima posizione 
occupata dal valore gene- 
rato nel buffer. 


Il pointer avanza delle 





rimanenti posizioni della 





zona di stampa. Se viene 





raggiunta la fine del buf- 
il contenu- 





fer di stampa, 





to del buffer è stampato 





ed il pointer è rimesso 





in posizione 1. 
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Tipo di dato 


Espressione 
stringa 


stringa 
nulla 





Posizione del pointer prima 
della generazione dei ca- 


Separatore 





ratteri corrispondenti. nel 
buffer di stampa 








inserita partendo dall'ini- 
zio del buffer di stampa. 
Se la stringa è superiore a 





80 caratteri viene stampato 
il contenuto del buffer ed 
i rimanenti caratteri sono 







inseriti nel buffer a par- 





tire dalla prima posizione, 





ULATSAZI 
» 









punto 
e virgola 





dtt Non viene generato alcun 
earattere nei buffer di 


stampa. 


virgola 










";" punto 
e virgola 





















Posizione del pointer dopo 


la generazione dei carat 
teri corrispondenti nel 
buffer di stampa 


Îl pointer indica la po- 
sizione immediatamente 
successiva all'ultima po- 
sizione occupata dalla 
stringa generata nel buf- 
fer. 


Il pointer avanza delle 
rimanenti posizioni della 
zona di stampa. Se viene 
raggiunta la fine del 
buffer, il contenuto del 
buffer di stampa viene 
stampato ed il pointer 
rimesso in posizione 1. 


Il pointer rimane nella 
posizione precedente, 


Tabella 5-2 Impiego della virgola e del punto e virgola con PRINT 
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Esempi 1. Nella routine seguente si può notare la funzione 
di tabulatore standard della virgola (istruzione 

70), come vengono accodati i dati con il punto e 
virgola ed infine come la istruzione END fa stampa- 
re il contenuto del buffer di stampa (quando è ese- 
guita l'istruzione DISP i dati sono ancora nel i 
buffer di stampa; è l'istruzione END, in questo 
caso, che li trasmette alla stampante). vu 


PRIFT 

FRINT 

PRINT "Per poter controllare is posizione dei caratteri nelìia linea, “ 
PRIHT isi osservi ia seguente stampa; ” 
RINT!'123456759081234567390173456795391224567990123455783012345657896123555670" 
PRIHT 

PRINT :,1234567893,, 12 

PRINT 45E8$;4$5E83;45E68;-45E33,-45E5: 

PRINT -88E-79;-34E-55; 

DISP "I dati della istruzione Sg sono sncora nel buffer di sitampal® 
DELAY 3698 

END 


END DF LISTING 


RUN 
sere FORMALLY CORRECT PEOGRAM ss 


- controilare ia posizione del 
13 seguento stampa: 


D di 
2 
D 
tw 


nou di 
DELI 





2. Vediamo come i numeri stampati in virgola mobile 
sono distanziati diversamente se separati da vir- 
gola o da punto e virgola. Vediamo infine come si 
possono effettuare più interlinee utilizzando solo 
tre istruzioni 60, 70 ed 80. 


+FRIHTZ 


PRINT - 1234568E-78;-12345673E-39;-12345673E-18;-° 


PRINT 
FRIMNI 
PRINT 
PRINT 
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PRINT 
END 


END OF LISTING 


1.2345678E-439 -1.23 
> 1. 7345679E-54 


interiinae! 





3, Come si può vedere dalla esecuzione della routine 
sottostante, se il contenuto di una variabile di cui 
si comanda la stampa è superiore ad 80 caratteri, 
viene generato un a campo ogni 80 caratteri. 


END OF LISTING 


RUN 

Ri i.itB-05>=4#+68608008- 14%}: COBNOB | #$%4' (]*+,-./01234567899:;<(=>7@ABCDEFGHIJKLMNO 
PARSTUUDRYZO\IT_*abodefghi jkimmoparst uma z 4 3746 AIA 82 4 I A A O IR A EIA 
| RR 0 68 KO A OE O OO O O UO SF OS KS DO 1A DA 6 GOA VAS RO SA EI 
ADHD ADR EA pd 0 08 DG I 2a 





4. In questo esempio, istruzione 40, essendo il dato 
da stampare composto da più caratteri di quanti so- 
no previsti per la 5°. zona di stampa, esso viene 
stampato dall'inizio della linea successiva. 





3940910 P 5-175 


i 
; 
i 
ì 
i 





PRINT “OLIVETTI” 


=.3, 6; Duesta stringa e‘ piu 1urnsa zona di stiampa 


4 
3 4 
piu* lunga della zona cii Stampa 





5, In questo esempio si vede che come operando di una 
istruzione PRINT si può avere una espressione 
stringa (istruzione 50) od una espressione numerica 
(istruzione 110). 


PRINT 


Dci P0 A#,40:(83,0 

LET Bs="[1 nese di ago3zto av calda, |‘ 
LET C&=”[1 mese: E da e freddo," 
PRINT 

PRINT 

PRINT 

LET As="La primavera e* la stagione piu* bella deil*anno?’ 
PRINT C£AT$(B$+0f+C$. 23,6) 

LEI f=i8 

LET B=31565 

LET C=h*f 

PRIMT 

PRINT 

84108 PRINT CA*SOR (B*LGT(C})- 183 -LUG CRI 

64120 END 


tl 


uv i 
ni i 
Ri 


Um Dam 


ca ao 
mE e Ci 
Si pom in 


Si i a] 
[a] 
[n] 
al 


(ti 
pre] 
Sub 
© 


END OF LISTING 


EUN 
*4k% FORMALLY CORRECT PROGRRA #4 


La Primavera e‘ la stagione piu balla dell‘annoi 


513. 16547 
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Istruzione PRINT USING 


Funzione. 


Formato 


Azione 
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PRINT USING 


Stampa dati e testi in un formato predefinito in una 
istruzione immagine, 


lîne-num num-exp num-exp 
PRINT USING Patel u agli [omo] m 


dove: 

line-num 
indica il numero di linea di una istruzione immagi- 
ne 

string-var 
indica una variabile stringa il cui contenuto è la 
immagine con cui i valori specificati nell'istru- 
zione devono essere stampati 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore deve esse- 
re stampato 

string-exp 
è una espressione stringa il cui valore deve essere 
stampato. 


I valori delle espressioni sono convertiti nel formato 
specificato nella istruzione immagine di formato il 
cui numero di linea è indicato con line-num o nel for- 
mato specificato con il contenuto della variabile 
stringa string-var; sono quindi stampati da sinistra 

a destra nell'ordine in cui compaiono nella istruzio- 
ne. 


L'associazione tra i valori da stampare ed i campi 
della immagine di formato è fatta da sinistra a destra 
nell'ordine con cui i valori compaiono nell'istruzione 


ed i campi immagine nella immagine di formato. 


5-177 


Note 


5-178 


Ogni istruzione PRINT USING stampa i valori delle 
espressioni presenti nella istruzione a partire da 
una nuova riga di stampa, anche se una precedente 
istruzione PRINT terminava con "," o ";" 


Se vi sono più valori da stampare, nella PRINT 
USING, che campi di formato, nella immagine di for- 
mato i valori in più sono stampati sulle righe di 
stampa successive con lo stesso formato. 


Se vi sono più campi di formato, nella immagine di 

formato, che valori da stampare, nella PRINT USING, 
in corrispondenza dei campi immagine eccedenti ven- 
gono generati degli spazi. 


I valori da stampare, nella PRINT USING, ed i campi 
di formato, nella immagine di formato, devono es- 
sere coerenti: ad un valore numerico deve corri- 
spondere un campo di formato numerico etc.. 


Le costanti stringa si devono specificare racchiuse 


tra virgolette. 


Per ulteriori informazioni si veda l'istruzione. 
IMMAGINE. 


Se la configurazione di sistema installata è priva 
di stampante integrata e di stampante ausiliaria 
(vedi comando CONFIGURE), l'istruzione PRINT visua- 
lizza sul display le informazioni relative alle e- 
spressioni in essa specificate. Ad ogni visualiz- 
zazione l'esecuzione del programma si interrompe e 
riprende premendo il tasto ING - Per leggere le 
informazioni prodotte in una linea si devono uti- 
lizzare i tasti , (ferear) e ( sur) come spiegato nel 
capitolo 1, par. "La tastiera". 

Se le informazioni prodotte occupano più di una 
linea,le informazioni relative ad ogni linea suc- 
cessiva alla prima sono visualizzate premendo ogni 
volta ENG. Quando, premendo il tasto EIN. il 
sistema emette un segnale acustico l'ultima linea 
visualizzata è l'ultima del testo prodotto dalla 
istruzione PRINT. 
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Esempi 1. Dalla esecuzione della seguente routine vediamo 
come vengono stampati i dati relativi ai campi di 


tipo numerico. 












LIS 


FILE +PUSING 









3846 PRINT 
3628 PRINT 
9339 PRINT 
2049 FOR I=1 TO 4 STEP i 

B8S58 DCL soné 

8960 DISFP "Introduci la IMMAGINE! u; 
nora IHFUT Rf 

0688 DISP 

0638 Disp ‘Introduci i dati, u; 
0i6o INFUT B.C.Db 

diei FRINT 

0197 FRINT 

0183 PRINT 

dibs PRINT 

8118 PRINT USING A$.B,t,D 

Biii PRIHT 

0112 PRINT 

8113 PRINT 

0114 PRINT 

0120 HEXT I 

2136 END 





























END OF LISTING 










Introduci la IMMAGINE! + 
Numero intera: laGbididbcatilitttà (iti c0tii 







Introduci i dati, p 
- 1234557899 123E11,-5, 423.687 











NUmero intero. - 123456#598 123909080089 0990 





Introduci la IMMAGINE! ? 
Numero decimale: i iaciiii.titititti coi tr #.# ####. 







s 





Introduci i dati. 
B.1234567890123E-18,0.5,123.87 






Numero decimale: . BRA8A8Ban81234565783901230 










Introduci ia IMMAGINE! ? 
Numero esponenziale: #&8###6&83@H/tts4### SEUB8Titt #attrt ####. PTT 







Introduci i dati. 7 
-—12345579.12345E-15,-5E-15,123.207£12 
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Nurero esponenziale: —-12345678142345946850.60890E-26 -bittt 124.E+12 


Introduci là IMMAGINE! ? 
Numero con segno $: $£55F5555$f53f$13$5$$$5$$$ $$$% bbtii 
Introduci i dati. 7 


12346567890123,-5, 123.87 


Numara con segno $: $ 1234567898123 8-5 34124. 





* Per ulteriori esempi si veda l'istruzione IMMAGINE * 


2, Vediamo un esempio d'impiego della funzione TAB. 


i/ istruzione PRINT" 
i/ argomento di THE dc! 


Port Un da Se2MUPio 
4a Ricorda di 
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E 
EI 
RANDOMIZE ss55 


Istruzione RANDOMIZE 


Funzione Permette la generazione di numeri casuali. 
Formato RAN [DOMIZE] 
Azione L'istruzione RANDOMIZE posta prima di una istruzione 


che richiama la funzione di sistema RND fa in médo che 
i valori numerici ritornati da RND, compresi tra 4% ed 
1, siano casuali non solo nell'ambito della esecuzione 
del programma ma anche tra diverse esecuzioni dello 
stesso programma. 


Nota Quando si reinizializza il sistema e si riesegue il 
programma viene rigenerata la stessa sequenza di nu- 
meri casuali. 


Esempio Vediamo nella stampa sottostante come la prima routine, 
ogni volta che è eseguita, produce la stessa sequenza 
di numeri casuali compresi tra zero ed uno. Se però 
si introduce nel programma, prima della routine sud- 
detta, l'istruzione RANDOMIZE (si noti che l'istruzio- 
ne può essere introdotta abbreviando la parola 
RANDOMIZE in RAN), allora si ottiene la seconda routine 
che ogni volta che è eseguita produce una sequenza di- 
versa di numeri casuali compresi tra zero e uno. 
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isi TO Za STEP 1 
su FRINT RND. 


-88643157 
-557 13395 
3.5843356E-82 
. 73719855 


cd ln du ha 


.35649157 

-557 13896 31527195 
3.56433565E-82 -502965396 
. FSF19855 - 70953045 


END 0F LISTING 


ORRECT PROGRAM s%4* 
i . 53170542 

4. 9257435E-8Z 

92415374 

. 184723849 


. 59239633 .3I77F673 
. 809096657 5529125654 
- 943949783 . 18757723 
-51130501 . 13459401 
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sO 
= 
READ sea 


Istruzione READ 


Funzione Assegna alle variabili di programma specificate i va- 
lori contenuti nel file dati interno al programma ge- 
nerato con le istruzioni DATA. 


Sum-var num-var 
Formato READ | string-var [ | string-var ] n 
dove; 
num-var 


è una variabile numerica, semplice o con indice, 
alla quale viene assegnato un valore numerico pre- 
levato dal file dati interno generato con le istru- 
zioni DATA del programma 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, al- 
la quale viene assegnato un valore numerico prele- 
vato dal file dati interno suddetto. 


Azione I valori successivi nel file dati interno sono asse- 
gnati nell'ordine(da sinistra a destra) alle variabili 
indicate nella istruzione READ, iniziando dalla posi- 
zione indicata in quel momento dal pointer del file 
dati interno (vedi istruzione DATA). 


Note 1. Il pointer del file dati interno può essere riposi- 
zionato all'inizio del file stesso mediante l'i- 
struzione RESTORE (vedi istruzione RESTORE). 


2. I valori degli indici delle variabili con indice 
sono assegnati nel momento in cui compaiono nelle 
istruzioni READ; così una variabile presente in una 
istruzione READ può essere utilizzata come indice 
in una successiva variabile con indice presente 
nella stessa istruzione READ. 
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Esempio 


5-184 


Ogni valore assegnato dal file dati interno alla 
variabile presente in una istruzione READ deve 
essere dello stesso tipo (numero o stringa). 


Se c'è una istruzione READ in un programma deve 
esserci almeno una istruzione DATA. 


Se vi è una variabile in una istruzione READ a cui 
non può essere assegnato un valore perchè il file 
dati interno è esaurito, allora l'esecuzione del 
programma è sospesa; premendo EGZN il sistema com- 
muta nello stato comandi. 


Per ulteriori informazioni si veda l'istruzione 
DATA. 


Nella routine seguente si vede come è possibile 
assegnare ad un indice di una variabile con indice 
un valore durante l'esecuzione della istruzione 
READ che assegna successivamente un valore alla 
variabile con indice stessa. 


END 0F LISTING 


RUN 
= 1 ù ACSI= 45 
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[3 
RETE 
READ: e 


Istruzione READ: 


Funzione Assegna alla variabile di programma specificata i va- 
lori contenuti in un file esterno. 


Formato READ: fite-designator, | striso-var| [ | sett] ... [EOF line-num] 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton— 
dato all'intero più prossimo, specifica da quale 
file dati esterno devono essere prelevati i dati da 
assegnare alle variabili specificate nella istru- 
zione 

num-var 
è una variabile numerica, semplice o con indice, 
alla quale è assegnato il relativo dato numerico 
prelevato dal file esterno, specificato con file- 
designator 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, al- 
la quale è assegnato il dato prelevato dal file da- 
ti esterno specificato con file-designator 

line-num 
è il numero di linea della istruzione a cui viene 
ceduto il controllo della esecuzione del programma 
se è raggiunta la fine logica (file sequenziale) o 
la fine fisica (file ad accesso diretto) del file 


dati specificato con file-designator. 


Azione L'espressione numerica è eseguita ed il valore ottenu- 
to, arrotondato all'intero più prossimo nd, costitui- 
sce il numero designatore del file esterno da cui sono 
prelevati i valori dei dati da assegnare alle variabi- 
li di programma indicate nella istruzione. 


I valori dei dati sono prelevati dai file, con numero 
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Note 


5-186 


designatore nd, iniziando dal dato su cui è posizio- 
nato il pointer del file ed assegnati nell'ordine (da 
sinistra a destra) alle variabili presenti nella i- 
struzione. 


Il pointer del file si posiziona sul file dopo l'ultimo 
dato letto. 


Se il pointer di un file dati sequenziale è posiziona- 
to dopo l'ultimo dato registrato nel file,l'esecuzione 
dell'istruzione READ: dà una segnalazione d'errore e 
l'esecuzione del programma è sospesa; se però è pre- 
sente l'opzione EOF il controllo della esecuzione del 
programma passa all'istruzione il cui numero di linea 
è specificato nella opzione stessa e non vi è alcuna 
segnalazione di errore. 


Se il pointer di un file dati ad accesso diretto è po- 
sizionato dopo l'ultima parola allocata per il file 
sul floppy disk (vedi comando CREATE) l'esecuzione 
dell'istruzione READ: dà una segnalazione di errore e 
l'esecuzione del programma è sospesa; se è presente 
l'opzione EOF il controllo della esecuzione del pro- 
gramma passa alla istruzione il cui numero di linea è 
specificato nella opzione stessa e non vi è alcuna se- 
gnalazione di errore. 


1. Con l'istruzione READ: si può leggere anche il con- 
tenuto di un file testo; in questo caso il file te- 
sto è considerato un file dati sequenziale il cui 
contenuto è rappresentato da stringhe di caratteri 
ognuna composta da una linea del file testo con in- 
cluso il numero di linea. 


2. Per poter eseguire una istruzione READ: il file da- 
ti esterno deve essere stato prima aperto all'ac- 
cesso da parte del programma mediante una istruzio- 
ne FILES o FILE:. 


3. Dopo l'esecuzione di una istruzione WRITE:, se il 
file dati è di tipo sequenziale, si deve eseguire 
una istruzione RESTORE: (vedi istruzione RESTORE:) 
prima di una istruzione READ:. 


4, Se il file è stato dichiarato, con il comando 


CREATE (vedi capitolo 3) ad accesso diretto, il pro- 
grammatore può prelevare da esso i dati che vuole, 
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utilizzando prima dell'istruzione READ: l'istru- 
zione SETW: (vedi istruzione SETW:) con la quale 
posiziona il pointer del file sul primo dato del 
set di dati da assegnare alle variabili indicate 
nella istruzione READ:. 


5. I dati assegnati alle variabili di programma devo- 
no essere dello stesso tipo di queste (numeriche 
o stringa). 


6. Il risultato della espressione numerica (specifica- 
ta con file-designator) arrotondato all'intero più 
prossimo, deve essere maggiore di # e minore o u- 
guale al numero di file che possono essere utiliz- 
zati contemporaneamente dal programma (vedi istru- 
zione FILES). 


7. In una istruzione READ: si può specificare una va- 
riabile, utilizzata come indice, in una variabile 
con indice, specificata successivamente nella stes- 
sa istruzione. 


8. Se ad una variabile stringa viene assegnata da un 
file dati esterno una stringa con più caratteri di 
quelli definiti per la sua lunghezza di allocazione 
allora la stringa è assegnata alla variabile sud- 
detta troncata dei caratteri eccedenti sulla de- 
stra. Il sistema è nello stato di debugging e vi- 
sualizza un messaggio di errore di tipo recupera 
bile. Premendo il tasto di console [SM l'e- 
secuzione del programma continua; premendo RG 
l'esecuzione termina. 


9. Se viene assegnato ad una variabile numerica, rap- 
presentata in singola precisione, un valore numeri. 
co, rappresentato su file dati in doppia precisione, 
con esponente al di fuori del range della singola 
precisione, il sistema le assegna il valore zero, 
se l'esponente è nella zona di UNDERFLOW per la 
semplice precisione, od il valore + 9.99999E63 (op- 
pure - 9.,99999E63), se l'esponente è nella zona di 
OVERFLOW per la singola precisione. Il sistema vi- 
sualizza un messaggio di errore recuperabile ed è 
nello stato di debugging. Premendo il tasto di 


console Esa l'esecuzione continua;premendo 








iizil'esecuzione del programma termina. 
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Esempi 1. Nella routine sottostante si mostra che se il nu- 
mero designatore è espresso con un valore che ar- 
rotondato all'intero più prossimo è minore di 1 o 
maggiore del numero di file accessibile contempo- 
raneamente da programma (ricavato dall'istruzione 
FILES), allora vengono segnalati degli errori di 
tipo non recuperabile (vedi sotto le prime due e- 
secuzioni dopo la digitazione dei primi due coman- 
di RUN) e l'esecuzione del programma è sospesa. 
Premendo [EGR il sistema commuta nello stato co- 
mandi. Si notino gli altri casi; ad esempio quando 
il numero introdotto è 1.8 il file letto è quello 
con numero designatore 2 etc. 


+RERDF3 


FILES AFPEND:ISOT;DIRETI;C1 

FOR I=1 TO £ STEP 1 

DISP "Quale file vuoi leggere”; 
INPUT A 

RERD (A.B 

IF A-INTCRI<=98.5 THEN 

3 LET A=INTCRI+1 

GUTO 6% 

LET A=1INT CR) 

PRINT "Ho prelewvato";B;"nei file indicato nella posizione";fh;"in FILES.” 
HEXT I 

END 





END OF LISTING 


RUN 

Quale file Vuoi isggere? 

(5) 

ERROR 78 .IN LINE 56 

RUN 

Quale rile vuUDI leggere? 

5 

ERROR 77 IN LINE 50 

RUN 

Quale file vuoi legaere* 

1.3 

Ho prelevato 1 nel file indicato nella posizione 
Quale file vuoi leggere? 

1.8 

Ho prelevato & nel file indicato POSIZIONE 
Quale file V7UO0i leggere? 

3.2 di 

Ho prelevato 1 nel file indicato posizione 
Quale #ile 7U0i leggere? 

3.75 

Ho prelevato 1 nel file indicato posizione 
Quale f#ile vuoi ieggere? 

4.4 

Ho prelevato 8 nel file ifdicato nella posizione 
Quale file vuoi leggere? 

2 

Ho prelevato 8 nel file indicato nella posizione 
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2, 





Nella routine sottostante si può vedere come nella 
istruzione READ: si può assegnare un valore da un 
file dati esterno ad una variabile che è utilizza 
ta nella stessa istruzione come indice di una va- 
riabile con indice. 


LIST 
FILE +READF54 


dBU18 FILES DIRETI 

#026 LET I=9(1891=109 

89389 RERD :1,I,AL1) 

8949 PRINT "I=";1,"A(1}=";AC1), "AC46)=";AC16) 
054 END 


END OF LISTING 


AC16}= 10 


Nel seguente esempio si vede, digitando il comando 
CATALOG, che il file dati Q è di tipo sequenziale 

e per esso sono allocati 128 byte sul floppy disk 
di cui 24 sono occupati da dati. Eseguendo il pro- 
gramma +READF6 (richiamato dal floppy disk con il 
comando OLD) si leggono i dati in esso contenuti 
(la stringa 1234567890123456789) e quindi l'opzione 
EOF rimanda l'esecuzione del programma all'istru- 
zione 50 perchè nel file non vi sono altri dati. 


CAT 8 
a S 140776 1487765 


a 
1234567890 123456789 


OLD +RERDF6 
LIST 
FILE +READF 6 


8995 DUL 88 R$ 

8818 FILES & E 
8920 FOR I=1 TO 5 STEP 1 
86839 READ :41,A$ EOF 509 


8035 PRINT A$ 

9049 NEXT I 

00568 PRINT "Nel file Q non vi sono più» dati!" 
0868 END 


END OF LISTING 


RUN 
12345657898123456789 
Hel file Q non Vi sone piu dati! 
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4, In questo esempio viene creato un file ad accesso 
diretto (PROVA) al quale vengono riservati 128 
byte sul floppy disk. Con il programma sottostan- 
te sono registrati nel file suddetto 30 dati nume- 
rici in singola precisione per cui rimangono le due 
ultime parole ancora non registrate (ad esse il si- 
stema aveva assegnato, in fase di inizializzazione, 
il valore zero). Quando il file PROVA viene letto 
dall'inizio (si noti che la istruzione 80 pone il 
pointer all'inizio del file permettendo che esso 
venga ancora letto, se si vuole, con accesso diret- 
to) ad un certo punto il sistema si pone nello sta- 
to di debugging e visualizza il messaggio recupera- 
bile ERROR 1; premendo il tasto full la situa- 
zione si ripete ma ad una successiva pressione di 
l'esecuzione continua fino al termine del 
file; solo quando è raggiunta la fine fisica del 
file PROVA entra in azione l'opzione EOF che riman- 
da la esecuzione alla istruzione 130. Si osservi 
come i due messaggi di errore erano dovuti al fatto 
che i due dati letti non erano stati registrati da 
un programma di utente ma bensì erano i valori as- 
segnati da sistema in fase di inizializzazione del 
file ad accesso diretto suddetto. 


CREATE U.PRDVA,R. 1285 
LI5 
FILE 


4614 
naz 
bosa 
Guisa 
Basa 
bB6o 
Bor 
Gus | 
5985 
6839 
di108 
8120 
9130 all'ultima parola dei file PROVA! 
Dis 


END OF LISTING 


IN LINE © 
Pi Sono giunto all'ultima parola del tiis PROUGI! 
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5. Vediamo qui una routine che legge un file testo re- 
gistrato su floppy disk col nome MANUAL. Sono lette 
e stampate le prime 20 linee del file testo. 


DUL S8(AF) 
i FILES MANUAL 
FOR I=t TO 26 STEP 1 
RERD 11,R$ 
FRINT R$ 
MEKT I 
END 


ENG OF LISTING 


è. BRSIU: DATI. VARIABILI, ESPRESSIONI E FILE DATI 


questo capitolo offre sl lettore che ha gdia’Una certa familiarità’ con i 
concetti di lirguaggio BASIC la possibilita’ di effettuare una rapida e 
ensultazione di tutte le possibilita’ offerte dal linguaggio 
vealizzato per il sistema F&0G68. 


#*. i CARATTERI DEL LINGUAGGIO BASIC 


che banno un ruolo sintattico nel linguaggio BASIC sano 
3ifictabili ih tre categorie: 


CARATTERI ALFABETICI 
GiSa CARATTERI NUMERICI 
0139 CRERTTERI SPECIRLI 
az09 
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Ea 
ES 
REMARK E 


Istruzione REMARK 


Funzione Permette di inserire in un programma dei commenti che 
rendono facile la lettura del relativo.listing. 


Formato . REM [ARK] comment 


dove: 
comment 
è una successione di caratteri del set ISO (vedi 


appendice C) che rappresenta un commento per il 
programmatore. 


Azione Non è una istruzione eseguibile. Il commento appare 


nel listing del programma, ma non produce alcun effet- 
to durante l'esecuzione del programma. 


Esempio Come si vede dall'esempio l'istruzione REMARK può es- 
sere introdotta abbreviando la parola chiave in REM. 


NE 

15 REM Questa istruzione ti dice ch 
<v END 

LIST 

FILE 





-3 fanno le istruzioni che seguono. 


S#416 REM Questa istruzione ti dice che cosa fanno le istruzioni che aeguono. 
8074 END 


END DF LISTING 
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Istruzione RESTORE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempio 
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E 
[o 
RESTORE se 


Posiziona il pointer del file dati interno all'inizio 
del file stesso. 


RESTORE 


Il pointer del file dati interno (vedi istruzione 
DATA) viene rimosso dalla posizione attuale e posizio- 
nato all'inizio del file stesso. 


1. Una istruzione RESTORE dopo una precedente istru- 
zione RESTORE (senza istruzioni READ interposte 
tra le due istruzioni suddette) non provoca alcun 
effetto. 


2, Una istruzione RESTORE in un programma senza istru- 
zioni DATA non provoca alcun effetto. 


La routine sottostante mostra un impiego dell'istru- 
zione RESTORE. 





EHD DFP LISTING 


5-195 


1 
$ 
5 
6 
hi 


ri 
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Istruzione RESTORE: 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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RESTORE: 


Posiziona il pointer di un file esterno all'inizio del 
file e, se il file è di tipo sequenziale, ne permette 
la lettura. 


RESTORE: file-designator 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore arrotonda- 
to all'intero più prossimo indica un designatore 
di file (vedi istruzioni FILES e FILE:). 


L'espressione numerica viene eseguita ed il valore 
calcolato è arrotondato all'intero più prossimo nd. 


Il puntatore di file dati il cui numero designatore è 
nd è posizionato all'inizio del file stesso. 


1. Se il file è sequenziale dopo l'esecuzione dell'i- 
struzione RESTORE: può essere letto con l'istru- 
zione READ: 


2. Se il file con numero designatore nd è di tipo ad 
accesso diretto, l'esecuzione della istruzione 
RESTORE: posiziona il pointer all'inizio del file. 


3. Il valore della istruzione numerica arrotondato al- 
l'intero più prossimo deve essere maggiore di zero 
e minore od uguale al numero di file contemporanea- 
mente aperti all'accesso da parte del programma, 
stabilito con l'istruzione FILES. 
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Esempi 
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l. Vediamo un impiego dell'istruzione RESTORE: con un 


2. 


file di tipo sequenziale. 





Ci ci DI CO DI HI 


x) 


Ud ba 
TT On Sp a 


In questa routine si rileggono i dati di un file 

ad accesso diretto dall'inizio; si noti come l'i- 
struzione SETW: 1 TO 1 svolge l'azione svolta nella 
routine precedente per il file sequenziale dalla 
istruzione RESTORE:. 
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LIST 
FILE #«RESTO3 


9618 FILES FILED2 
9928 FOR I=1 TO 16 STEP 1° 

9938 RERD :1,A 

9949 PRINT "A=";A 

G058 NEXT I 

6968 SETW :1 TO 1 

9078 READ :1,B.0,0 

0089 PRINT “E=";B, "C=";5C, “b=";D 
0090 END 


END OF LISTING 


(ai 


i] 


U 


one LO RI IU hr 


k 
A 
A 
A 
H 
A 
A 
A 
A 
A 
Li; 
(2) 
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Istruzione RETURN 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempi 
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RETURN 


Trasferisce il controllo della esecuzione di un pro- 
gramma all'istruzione successiva ad una istruzione 
GOSUB oppure ON...GOSUB. 


RETURN 


Passa il controllo della esecuzione del programma al- 
la prima istruzione esecutiva successiva alla istru- 
zione GO SUB o ON...GOSUB che ha ceduto il controllo 
della esecuzione del programma al sottoprogramma di 
cui l'istruzione RETURN fa parte. 


1. In un sotteprogramma vi possono essere più istru- 
zioni RETURN. 


2. Per una facile lettura del programma è bene utiliz 
zare una sola istruzione RETURN in un sottoprogram- 
ma alla quale ci si può riferire da diversi punti 
del sottoprogramma stesso mediante delle istruzio- 
ni GOTO o IF...THEN. 


Vedi istruzioni GOSUB ed ON...GOSUB, 
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E 
|] 
RKB 2: 


Istruzione RKB 


Funzione Assegna ad una variabile stringa i caratteri intro- 
dotti da tastiera che sono scelti tra i caratteri del 
set ISO (vedi appendice C). 


Formato RKB string-var 


dove: 

string-var 
è una variabile stringa, semplice o con indice, a 
cui vengono assegnati i caratteri introdotti da 
tastiera. 


Azione . L'esecuzione del programma è interrotta e sul display 
è visualizzato il carattere ?. 


La stringa di caratteri digitata è assegnata alla va- 
riabile indicata nella istruzione. 


Note 1. L'istruzione RKB permette di assegnare ad una va- 
riabile di programma il carattere virgolette (i). 


2. Se i caratteri introdotti superano la lunghezza di 
allocazione della variabile stringa specificata,il 
sistema assegna alla variabile la stringa troncata 
dei caratteri eccedenti la lunghezza di allocazio- 
ne e commuta nello stato di debugging visualizzano 
do un messaggio sul display. 


Esempi 1. Vediamo in questo esempio come, utilizzando RKB, si 
possono assegnare ad una variabile stringa i ca- 
ratteri che si vogliono. In particolare si noti 
che si possono introdurre frasi comprese tra vir- 


x 


golette; infatti anche il carattere virgolette è 
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considerato parte da assegnare alla variabile spe- 
cificata come suo contenuto. Si noti come la va- 
riabile stringa può essere una variabile con indi- 


ce. 


DCL 88A$,89A$ 03 
RKB R$ 
RKB A3 (1) 
PRINT 
PRINT "A$=";A$ 
PRINT 
PRINT "“*R$(13}=";9$01) 
END 
RUN 


set FORMRALLY CORRECT PROGRAM *ss* 
2 


Come si veda si possono asssegnare i caratteri che si vogliono!" 

? 

678 C)_=Tt*+,2/<1\$#E-B98+=">30BESgiBs+=%0- 8 1n18<B0% 

R$="Come si vede si possono asssegnare i caratteri che si vogliono 


A$ CI) ="#SEXI ()_=Tts+, 2/60] 64860} > 0HBBRBBs+=50-? 893418 €Bo% 





2. In questo esempio si può vedere cosa accade se il 
numero dei caratteri introdotti da tastiera supera 
la lunghezza di allocazione della variabile speci- 
ficata nell'istruzione RKB., Il sistema commuta 
nello stato di debugging e visualizza il messaggio 
di errore sottoriportato. Premendo (SMINA l'ese- 
cuzione del programma riprende ed alla variabile 
sono assegnati i primi 16 caratteri digitati (per- 
chè la lunghezza di allocazione di A$ è di 16 ca- 
ratteri). 


NEW 

16 DISP"INTRODUCI I CARATTERI CHE VUOI 
Z6 RKB R$ 

38 PRINT "A$s=";8f 

40 END 

RUN 


dorato FORMALLY CORRECT PROGRAM ss 
INTRODUCI I CARATTERI CHE VUOI ? 
12345678909 123456789 
ERROR 8 IN LINE 260 
R$=1234567998123456 
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Istruzione SCRATCH: 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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SCRATCH: 


Posiziona il pointer di un file dati esterno, di tipo 
sequenziale, all'inizio del file e permette di regi- 
strare in esso dei dati con una successiva istruzione 
WRITE:. 


SCRATCH: file-designator 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica un designato- 
re di file (vedi istruzioni FILES e FILE:). 


L'espressione numerica è eseguita ed il valore ottenu- 
to è arrotondato all'intero più prossimo nd. 


Il pointer del file il cui numero designatore è nd è 
posizionato all'inizio del file stesso, cancellando 
il precedente contenuto e il file è posto in modalità 
di scrittura, ossia si possono eseguire delle istru- 
zioni WRITE: per registrare in esso dei dati. 


1, Il valore dell'espressione numerica arrotondato al- 
l'intero più prossimo deve essere maggiore di zero 
e minore od uguale al numero di file dichiarati 
accessibili contemporaneamente da programma median- 
te l'istruzione FILES. 


2. La successiva istruzione di 1/0 deve essere una i- 
struzione WRITE: e non READ:. 


3. L'istruzione SCRATCH: può essere usata solo con 
file sequenziali. 
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Esempio Ecco un esempio di impiego dell'istruzione SCRATCH:. 

Dalla sottolibreria package si è richiamato in memoria 
principale il programma *SCRATCH (vedi comando OLD) di 
cui si ottiene il listing qui sotto riportato (comando 
LIST). Si noti come l'istruzione SCRATCH: cancella il 
precedente contenuto del file FILES1; infatti dopo il 
quinto dato nell'istruzione READ: viene eseguita l'op- 
zione EOF che indica la mancanza di ulteriori dati nel 
file. 





OLD «SERATO 
LIST 


FILE «SCRBATC 


FILES FILESI 

FOR I=i TO 18 STEP 
RERD (1.8 

PRINT "A=":A, 

HEXT i 


om a 
io RLCD] 
CEROTTI 


- — Tea 
+ lan 


& 
(5) 
4 
a 
a 
a 
5 


PRINT 
PRINT 
4568 END 


EHD OF LISTING 





5-206 3940910 P 


I 
= 
SETW: EI 


Istruzione SETW: 


Funzione i Posiziona il pointer all'inizio della parola specifi- 
cata di un file dati esterno, ad accesso diretto. 


ré 


Formato SETW: file-designator TO word-num 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica un designato- 
re di file (vedi istruzioni FILES e FILE:) 

word-num 
è unà espressione numerica il cui valore arrotonda- 
to all'intero più prossimo, indica un designatore 
di parola nell'ambito del file dati specificato 
con file-designator. 


Azione Le espressioni numeriche sono eseguite e i valori ot- 
tenuti sono arrotondati agli interi più prossimi: nd 
(designatore di file) e np (designatore di parola). 


li puntatore del file di numero designatore nd è posi- 
zionato all'inizio della np-esima parola del file 
stesso. 


Note 1. Il file di numero designatore nd deve essere ad ac- 
cesso diretto. 


2. Dopo l'istruzione SETW: si possono registrare dati 
sul file (istruzione WRITE:) o leggere dati dal 
file (istruzione: READ:). 


3. Il risultato della espressione numerica arrotonda- 


to all'intero più prossimo nd deve essere maggiore 
di zero e minore od uguale al numero di file che 
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sono contemporaneamente accessibili dal programma, 
come specificato dall'istruzione FILES. 


4, Il risultato della espressione numerica arrotonda- 
to all'intero prossimo np deve essere maggiore di 
zero e minore od uguale al numero di parole alloca- 
te per il file con il comando CREATE (vedi comando 
CREATE). 


Esempio Nel seguente programma si registrano nel file dati ad 
accesso diretto FILEDI, FILED2, FILED3 e FILED4 i nu- 
meri 1,2,3 e 4 rispettivamente per tutta l'estensione 
dei file, Si noti che i numeri sono assegnati a va- 
riabili dichiarate in singola precisione per cui sono 
registrati ognuno su di una parola dei file suddetti. 
Quindi utilizzando le istruzioni SETW: si moltiplica- 
no i dati registrati rispettivamente nelle parole 5, 
16, e 8 dei file FILED?2, FILED3 e FILED4. Il risulta- 
to è registrato nella parola 3 del file FILED1. Per 
poter analizzare il risultato prodotto dal programma 
nei quattro file suddetti si vedano le stampe riporta- 
te che si riferiscono al contenuto dei file. La pri- 
ma stampa è relativa al contenuto del file FILED1, la 
seconda al file FILED2 etc.. 


WRITE (2; 16 
SETDÒ (23 TO (5 
bRITE 

SET 

SRITE È 

FEM or Lipiic isti consenti nelìe parole S, 16 a dei 
REM... FILEDI i FI 5 E ta il rarsultato nella PD: 


dI 
sE 
A: 
af 
By 
lt) 

di 
i 

4 
4 
{i 
i 


NN oc 


da 


Ca a N a o € 


È 
peo 


[N ERE STE 
[cn i e e] 


Cool 


oo uz an 
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D 
[o 
(i 
È 
LO 
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todo 





(ca 
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Fi 
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fi 
BE 
STOP RZ 


Istruzione STOP 


Funzione Interrompe l'esecuzione di un programma e commuta il 
sistema nello stato di debugging. 


Formato STOP 


Azione L'esecuzione del programma è sospesa. 


Sul display è visualizzato il messaggio "STOP numero 
di linea" dove "numero di linea" è quello della i- 
struzione stessa. 


Le variabili di programma conservano i loro contenuti 
ed ii sistema si trova nello stato di aebugging per 
‘cui si possono effettuare tutte le operazioni descrit- 
te nel capitolo 7. 


Note 1, L'istruzione STOP è utile nella fase di debugging 
(vedi capitolo 7) del programma. 


2, L'istruzione STOP non deve essere compresa in una 
funzione multilinea, 


3. L'esecuzione del programma riprende non appena si 
preme il tasto (MUNE od il tastofi i. Per mag- 
giori dettagli sull'impiego dei due tasti suddetti 
si veda il capitolo 7. 


STEP 





4. L'istruzione STOP è anche utile per fermare l'ese- 
cuzione del programma e permette all'operatore di 
digitare uno dei tasti funzione che può rinviare 
l'esecuzione ad una routine scelta dall'operatore 
stesso (si veda l'esempio allegato all'istruzione 
FKEY # ). 
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5. Se l'istruzione STOP è preceduta da una istruzione 
DISP con alla fine il punto e virgola, o la virgo- 
la, allora il messaggio relativo all'istruzione 
DISP permane sul display ed il messaggio "STOP 
numero di linea" non viene visualizzato. 


Esempi Si vedano gli esempi indicati nei capitoli 7, 8 e 
nella istruzione FKEY # . 
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n 
TRACE OFF zz 


Istruzione TRACE OFF 


Funzione Termina la stampa dei numeri di linea delle istruzio- 
ni di programma eseguite, 


Formato ; TRACE OFF 


Azione La stampa dei numeri di linea delle istruzioni esecu- 
tive del programma, predisposta con la precedente i- 
struzione TRACE ON, è interrotta. La luce di console 
TRACE si spegne. 


Note 1. Se l'istruzione TRACE OFF non esiste nel program 
PLUSAIA ; ; 

ma, o comunque è incontrata durante l'esecuzione 

del programma, la stampa dei numeri di linea con- 


tinua fino alla esecuzione della istruzione END. 


2, L'istruzione TRACE OFF annulla anche l'effetto pro- 
dotto premendo il tasto di console TRACE ON, Se 
dopo si preme di nuovo il tasto di console 
il sistema riprende a stampare i numeri di linea 
delle istruzioni esecutive. 


Esempi Si veda l'esempio 2 dell'istruzione TRACE ON. 
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; 
H 


Istruzione TRACE ON 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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TRACE ON 


Esegue la stampa del numero di linea di ogni successi 
va istruzione di programma eseguita. 


TRACE ON 


I numeri di linea delie istruzioni esecutive successi- 
ve vengono stampati nell'ordine in cui sono eseguite. 


La luce del tasto di console fl isi accende, 





1. Non sono stampati i numeri di linea delle istruzio- 
ni non esecutive, 


2, I numeri di linea delle istruzioni delle funzioni 
definite dall'utente (monolinea e multilinea) non 
sono stampati. 


3. Il numero di linea della istruzione TRACE ON non 
viene stampato mentre viene stampato il numero di 
linea della istruzione TRACE OFF, 


4. I numeri di linea stampati sono interposti tra al- 
tre linee di stampa comandate da programma, 


5. L'effetto prodotto da TRACE ON viene annullato 
quando è eseguita l'istruzione TRACE OFF; se non 
vi è una istruzione TRACE OFF allora la stampa dei 
numeri di linea continua fino all'istruzione END 
(anche di essa è stampato il numero di linea). 


6. L'istruzione TRACE ON è utile durante il debugging 
di un programma (si veda il capitolo 7). 





{si ottiene 


7. Se si preme il tasto di console HfX 
lo stesso effetto prodotto con l'esecuzione della 





istruzione TRACE ON. In questo caso anche il nu 
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CS 


mero di linea della istruzione TRACE ON è stampato. 
Quindi, se prima di introdurre il comando RUN si 
preme il tasto i numeri di linea delle i- 
struzioni esecutive sono stampati dall'inizio an- 
che se l'istruzione TRACE ON viene eseguita più 
avanti nel programma. 


% 


Esempi 1. Nel programma seguente l'istruzione TRACE ON è la 
prima e non vi è una istruzione TRACE OFF, per cui 
tutti i numeri di linea delle istruzioni esecutive 
vengono stampati. Si noti come i numeri di linea 
sono preceduti dal segno # e non sono stampati 
sulla stessa linea di altre stampe prodotte dal 
programma. 


‘istruzione TRACEODÎH 


questo dat© 
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n 
H 
ni 
M 


io off] 
kon] 


LAM] 


Ho 


R= 


DO A] 


2. Il programma sottostante è identico al precedente 
con l'aggiunta dell'istruzione TRACE OFF che, come 
si vede,annulla l'effetto prodotto dalla istruzio- 
ne TRACE ON. Si noti come sia stampato anche il 
numero di linea dell'istruzione TRACE OFF (95). 


&TRBAC1 


TERCE OH 
KEM Ecca wuin 32MIPi0 di iMfficgo déeil’istrip 
DUL 3A 
GRATA i,2.3.4 
B 
5 FIlEDI:;/FILED2:;FILEDI 
i (115 ia 


FILEBZIUGA 


FILEDI" 


i+ FORNALLY CORRECT PROGRAM sas 


letta 
letta 
120 
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[3 
rossana 
WHERE: 


Istruzione WHERE: 


Funzione Permette di determinare su quale parola di un file 
dati esterno è posizionato il relativo pointer ed il 
tipo di dato da esso indirizzato. 


Formato WHERE: file-designator, num- vari È num-varz [, num-vars]] 


dove: 

file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica il designato- 
re di un file dati 

num-var, 2 
è una variabile numerica alla quale viene assegna- 
to il valore corrente (in numero di parole) del 
pointer del file esterno specificato con file- 
designator 

num-var, 
è una variabile numerica alla quale è assegnato un 
valore numerico che specifica il dato su cui è po- 
sizionato il pointer 

num-vary 
è una variabile numerica che, se il tipo di dato 
su cui è posizionato il pointer è una stringa di 
caratteri, ne specifica la lunghezza. 


Azione | Il valore attuale del pointer del file dati esterno 
specificato con il valore arrotondato all'intero più 
prossimo dell'espressione numerica file-designator è 
assegnato alla variabile numerica num-var, » 


Alla variabile numevar, è assegnato uno dei seguenti 
valori numerici: 
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Note 
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Valore 





Interpretazione 


Se nella posizione corrente del point- 
er non è riconosciuto alcun identifi- 
catore 


se nella posizione corrente del point- 
er è riconosciuto un identificatore di 
dato numerico rappresentato in singola 
precisione (pointer posizionato all'i- 
nizio di un dato numerico in singola 
precisione) 


se nella posizione corrente del point- 
er è riconosciuto un identificatore 

di dato numerico rappresentato in dop- 
pia precisione (pointer posizionato 
all'inizio di un dato numerico in dop- 
pia precisione) 


se nella posizione corrente del point- 
er è riconosciuto un identificatore di 
un dato stringa (pointer posizionato 

all'inizio di una stringa di caratteri) 


se il pointer è posizionato alla fine 
del file dati esterno. 


Alla variabile num-var è assegnato il numero di ca- 
ni | 


ratteri che compongono la stringa su cui è posiziona- 


to il pointer; se il pointer non è posizionato all'i- 


nizio di una stringa di caratteri il valore assegnato 


a num-var, è zero. 


1. Si osservi che anche se il pointer è posizionato 


all'interno di una stringa di caratteri, partico- 
lari codici vengono riconosciuti come identifica- 
tore di inizio dato. 


Gli operandi num-var, e num-var, si possono speci- 
ficare se il file dati esterno è stato aperto in 
lettura. 
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Istruzione WRITE: 


Funzione 


Formato 


Los 


Azione 
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see 
II 
WRITE: ess 


Registra in un file dati esterno i valori delle e_ 
Spressioni specificate. 


-qacdazi num-exp. num-ex SE 
WRITE: file designator, Î string-exp| [{nemese, |] ... [EOF line-num] 


dove: 
file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica il designato- 
re di un file (vedi istruzioni FILES e FILE:) 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore è regi 
strato sul file dati esterno specificato con file- 
designator 
string-exp 
è una espressione stringa il cui valore è regi- 
strato sul file dati esterno specificato con 
file-designator 
line-num $ 
è il numero di linea della istruzione di programma 
alla quale viene trasferito il controllo della e- 
secuzione quando nel file esterno non si possono 
più registrare dati perchè è pieno, 


Le espressioni numeriche sono eseguite. 


Il risultato della espressione numerica riferita al 
"designatore di file" è arrotondato all'intero più 
prossimo nd, 


I risultati delle successive espressioni presenti nel- 
la istruzione sono registrati, nell'ordine con cui 
compaiono nella istruzione Stessa, nel file su floppy 
disk con numero designatore nd iniziando dalla posi- 
zione indicata dal pointer del file finchè c'è spazio 
nel file esterno, 
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Note 
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Se non c'è spazio sufficiente per registrare un dato 

sul file (sequenziale o ad accesso diretto) sul floppy 
disk (vedi comando CREATE) l'esecuzione dell'istruzio- 
ne WRITE: dà una segnalazione di errore e l'esecuzione 
del progamma è sospesa; se è presente l'opzione EOF il 
controllo della esecuzione del programma passa alla 

istruzione il cui numero di linea è specificato nella 
opzione stessa e non vi è alcuna segnalazione di erro- 


re. 


1. Se il file è sequenziale la prima istruzione WRITE: 
eseguita deve essere preceduta da una istruzione 
SCRATCH: o APPEND:. 


2. Se il file è ad accesso casuale e si vogliono re- 
gistrare i dati iniziando da una parola specifica- 
ta del file, l'istruzione WRITE: deve essere pre- 
ceduta da una istruzione SETW:. 


3. Se l'istruzione WRITE: è eseguita dopo una istru- 
zione FILES, FILE:, SCRATCH: (solo file sequenzia+ 
li) o RESTORE:, la registrazione sul file inizia 
dalla prima parola del file stesso. 


4. nd deve essere maggiore di zero e minore od uguale 
al numero di file a cui il programma può accedere 
contemporaneamente, dichiarato con l'istruzione 
FILES. 


5. Le costanti stringa devono essere specificate tra 
apici (es. VOLIVETTI"). 


6. Se il file a cui fa riferimento l'istruzione è ad 
accesso diretto conviene non specificare come ope 
rando una espressione numerica perchè è difficile 
prevedere se il risultato ottenuto sarà espresso in 
singola o doppia precisione (quindi se occuperà 4 
od 8 byte sul file esterno). Infatti,solo nel caso 
in cui tutti gli operandi della espressione hanno 
valori espressi in singola precisione,il risultato 
ottenuto, eseguendo l'espressione, sarà espresso an- 
ch'esso in singola precisione. Se invece, anche un 
solo operando della espressione è espresso in dop- 
pia precisione,allora j1 risultato della espressio- 
ne è anch'esso espresso in doppia precisione. Si 
ricorda che il risultato ritornato da una funzione 
numerica di sistema è sempre espresso in doppia 
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precisione, 


Esempi 1. Nell'esempio sottostante si mostra l'impiego del 
comando CATALOG (vedi capitolo 3) per conoscere 
l'estensione allocata su floppy disk per i file, 
ad accesso diretto, FILED1, FILED? e FILED3 e per 
i file sequenziali FILES1, FILES? e FILES3. TL 
programma sottostante registra nei file suddetti 
i numeri da 1a 32, in semplice precisione. Dopo 
l'esecuzione del programma è stato stampato il 
contenuto del file dati, come si può vedere sotto. 
Si noti come, essendo in semplice precisione, i 
numeri suddetti occupano ciascuno una parola (4 
byte} nel relativo file. Infatti in 128 byte pos- 
sono essere registrati 32 numeri, in singola pre- 


cisione. Per motivi di spazio non è riportata la 
stampa relativa ai file FILES? e FILES3 il cui 
contenuto € uguale a quello dei file precedenti. 






CAT U:FILEDI 
[n 








FILEDI 149778 144775 158 158 
CRT U,FILEDZ 
FILEDI R 146776 1465775 123 125 





CAT 







#URITEZ 





DEL SAR 
6919 FILES FILEDI;FILED2:FILED3:; 
86526 FOR I=1 TO 3 STEP j 
6059 SETH I TO 
49408 FUR J=1 TO 







"m 
i 
r 
m 
4" 
n 
fred 
r” 
m 
I 

t 

. 
n 
(n) 
r 
m 
vu 
ti 










- 


sl 
i 


z STEP i 


W 











SI tin mf pe] 
Ho Noli en 
md DI 


80. ii, 
A 











DFOLISTING 
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RUN 
4ogga FORMBLL7 CORRECI PROGERI #&#*# 
FILEGI 








x 
è ni 
Loi 42 
1 i? 
21 ZE 
26 zà 
31 zz 
FILED 
ù È 3 * 
È ni a È. 
1° 12 13 i 
18 13 





16 
15 
26 
25 
su 
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2. Il programma sottostante registra le costanti nu- 
meriche da 1 a 32 nei file dati dell'esempio pre- 
cedente, Si noti come le costanti numeriche sono 
registrate nei file in doppia precisione (infatti 
su 128 byte vengono registrati 16 dati, un dato 
ogni due parole (8 byte) del file). Per vedere il 
contenuto dei file dopo l'esecuzione del programma 
è stato stampato il contenuto relativo ad ogni file. 

















LIST 
FILE *WRITE4 
8918 FILES FILEDI5FILED2;FILED3;FILES1;FILES2;FILES3 
80820 FOR I=i TO 3 STEP 1 
3030 SETH (I TO i 
6058 WRITE 11:1:2,3,4,5,6,7.6,9,18,11,42,13,14,45,16 
0076 HEXT I 
Gase FIR I=>4 TO 6 STEP 4 
60958 SCRATCH :I 
94119 WRITE 21,1,2,3,4,5.6:7,8,53, 16, 11.12, 13, 14,15,16 
9138 NEXT I 
6146 END 
END OF LISTING 
RUN 
#4 FORMALLY CORRECT PROGRAM s%%* 
FILEDI 
1 z 3 4 5 
& ? È 3 18 
ti 12 43 14 15 
16 
FILED2 Ì 
4 z 3 4 5 i 
6 ? a È 16 i 
11 12 13 14 15 i 
16 
FILEDI 
i z 3 4 5 
6 7 8 È 16 { 
14 . 12 13 14 15 I 
16 | 
FILESI | 
1 z 3 $ 5 
6 7 8 SG 19 
11 12 13 14 15 
16 
FILESZ 
1 É 3 4 5 
e 7 8 9 18 
11 42 13 14 15 
16 
FILES3 
ù 2 3 4 5 I 
6 7? 8 9 18 
411 412 13 14 15 
16 
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3. Il programma sottostante mostra l'impiego dell'i- 
struzione APPEND: per aggiungere al file sequenzia- 
le FILES1 la stringa "Manuale generale". Il file 
viene poi letto dallo stesso programma. 


a 
w 
H 
d 
A 
Da] 
Da) 
Hi 
a 


ma de 


5 Ca n) Cri 





4. La routine sottostante mostra come per leggere un 
dato in un file ad accesso diretto, da programma, 
dopo averlo registrato, si deve spostare con l'i- 
struzione SETW: il relativo pointer all'inizio del- 
la parola da cui è stato registrato. 
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5. In questo programma si può vedere come agisce l'op- 
zione EOF in una istruzione riferita ad un file ad 
accesso diretto (FILED1) ed in un file sequenziale 
(FILES1), 


fjbero designatore”;[;jt. 


si; Non Vi sOnO piu dati." 


‘Gi:;"non ci stanno piu datii: 


i 
Ì 
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6. Il programma sottostante mostra come si può aggior- 
nare un dato in un file ad accesso diretto (FILED1) 
prelevando i dati dallo stesso file e da un altro 
file dati. Per vedere da quali parole dei file so- 
no prelevati i dati e come il file FILEDI si modi- 


fica è stato stampato il contenuto relativo ai sud- 
detti file. 





























EREC FLPRINT.FILEDI 

1 2 3 4 5 
n & si 19 
44 13 14 15 
16 
END GF PRINT 
EXEC FLPRINT.F 

1 

6 

14 

16 

21 

26 

31 
END OF PRINT 
EMEC FLPRINT.FILED3 

À + + 

6 7 & 

11 12 13 

16 17 48 

21 33 

26 

31 





END OF PRINT 


DID «WRITE? 


FILE #iRITE? 













FILES FILEDA:FILEDZIFILEDS 
SETH TO ia 

SET (3 10 3 

SETU :(i TO 3 

RERD (1a 
READ 
FEAD : 
LET A=fi#bGal 
E 1 10 
















A 
B 
a 2 


RUN 


4 FORMALLY CORRECT PROGRAM **4 









#EC FLPRIHT.FILEDI 

4 168 E & 5 

& 7? 5 3 46 
412 1 


END 65F PRINT 
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Istruzioni BASIC per 
l'elaborazione di 
ere a dc 


matrici 
Col ici 
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Il linguaggio BASIC P6060 offre la possibilità di e- 
laborare le matrici numeriche secondo le regole del 
calcolo matriciale. Nel seguente paragrafo soho de- 
scritte le istruzioni del linguaggio BASIC che per- 
mettono di eseguire le elaborazioni suddette. Le i- 
struzioni di elaborazione delle matrici sono denomi- 
nate istruzioni di assegnazione perchè il risultato 
del calcolo è assegnato ad una matrice specificata; 
esse sono: 


MAT matrix = matrix 

MAT matrix = matrix + matrix 

MAT matrix = matrix - matrix 

MAT matrix = (num-exp) * matrix 

MAT matrix = matrix * matrix 

MAT matrix = CON (num-exp, num-exp ) 
MAT matrix = IDN (num-exp., num-exp ) 
MAT matrix = INV (matrix) 

MAT matrix = TNR (matrix) 

MAT matrix = ZER (num-exp, num-exp } 


Nelle suddette istruzioni la matrice è considerata un 
elemento sintattico, infatti il campo specificato con 
matrix" è sostituito, nella composizione delle istru- 
zioni, con il nome di una matrice, Vedremo, caso per 
caso, se lo stesso nome di matrice può essere esprest 
sc a destra ed a sinistra del segno uguale e se la 
matrice deve avere le due dimensioni uguali (matrice 
quadrata) o può averle diverse (matrice rettangolare). 
Per quanto riguarda lo spazio di memoria principale 
richiesto da una matrice si vedano il paragrafo "Va- 
riabili multiple numeriche" cap. 4 ed il paragrafo 
‘Variabili multiple stringhe" cap. 4 e, nel paragrafo 
precedente, le istruzioni DCL e DIM. 


Come già visto,per una matrice si distinguono le di- 
mensioni di allocazione da quelle attuali. Le dimen- 
sioni di allocazione sono dichiarate esplicitamente 
con una istruzione DIM e stabiliscono rispettivamente 
il numero di righe e di colonne riservate per la ma- 
trice (in ultima analisi il numero di elementi che la 
possono costituire); se nell'ambito del programma non 
vi sono istruzioni DIM riferite ad una matrice,s'in- 
tende che per essa sono riservate 10 righe e 10 colon- 
ne. Le dimensioni attuali sono quelle effettivamente 
utilizzate dalla matrice, ossia quante righe e colon- 
ne essa realmente utilizza, in sostanza quanti elemen- 
ti essa attualmente possiede, 
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Alcune istruzioni non si limitano ad assegnare agli 
elementi di una matrice dei nuovi valori come risul- 
tato della elaborazione definita dal rispettivo al- 
goritmo (ad es. moltiplicazione, righe per colonne, 
di due matrici etc.), ma definiscono delle nuove di- 
mensioni attuali per la matrice suddetta,il cui pro- 
dotto sarà sempre minore o uguale al prodotto delle 
dimensioni di allocazione. Per quanto riguarda le 
assegnazioni di valori agli elementi di una matrice; 
si possono verificare le seguenti situazioni a secon- 
da del tipo di precisione dichiarata per la matrice: 


1. Nel caso che la matrice sia dichiarata in singola 
precisione: 


- se ad un elemento della matrice viene assegnato 
un valore in virgola mobile la cui mantissa è al 
di fuori del campo di rappresentazione, ma il cui 
esponente rientra nel campo suddetto, allora il 
valore numerico viene troncato alle prime 6 cifre 
significative 


- se ad un elemento della matrice è assegnato un 
valore il cui esponente è al di fuori del campo 
di rappresentazione, allora il valore è eguaglia- 
to a + 9.99999E63 (se il valore era positivo) od 
a - 9.99999E63 (se il valore era negativo) 


- se ad un elemento di una matrice è assegnato un 
valore compreso nella zona di UNDERFLOW per la 
semplice precisione, allora il valore è uguaglia- 
to a zero. 


2. Nel caso che la matrice sia dichiarata in doppia 
precisione (dichiarazione implicita): 


- se ad un elemento della matrice è assegnato un 
valore compreso nella zona di OVERFLOW, allora 
il valore è uguagliato a 9.999999999999E99 {se 
il valore era positivo) oppure a - 9.999999999999 
E99 (se il valore era negativo) 


- se ad un elemento di una matrice è assegnato un 
valore compreso nella zona di UNDERFLOW, allora 
il valore è uguagliato a zero. 


Quando si verifica ognuno dei casi suddetti (meno ilpri- 
mo caso del punto 1.) ilsistema commuta nello stato di 
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debugging dopo aver effettuato l'assegnazione specifi 
cata caso per caso. L'utente può far continuare l'ege- 
cuzione del programma premendo ESSE 





Joppure far termi 
nare l'esecuzione stessa premendo il tasto IE (I1 
sistema commuta nello stato comandi). Si noti inoltre 
che tutte le istruzioni suddette possono fare riferi- 
mento, come casi particolari, a vettori. infatti, se 
una delle due dimensioni di una matrice è dichiarata 
uguale ad 1, la matrice e in sostanza un vettore. Nel! 
l'ultima parte del paragrafo sono descritte infine le 
istruzioni che permettono di assegnare agli elementi 
delle matrici dei valori da tastiera (MAT INPUT), da 
file dati interno (MAT READ), da file dati esterno 
(MAT READ), le istruzioni che permettono di stampare 
i valori degli elementi delle matrici (MAT PRINT e 
MAT PRINT USING) e di registrare detti valori su file 
dati esterno (MAT WRITE:). 





Le istruzioni suddette possono avere come operandi non 
solo delle matrici numeriche ma anche delle variabili 
multiple di tipo stringa; meno l'istruzione INPUT le 
altre istruzioni possono avere più di un operando ed 
in questo caso si possono avere variabili multiple di 
diverso tipo, numeriche o stringa, contemporaneamente, 
Anche le suddette istruzioni permettono (meno l'istru- 
zione MAT WRITE:) di modificare le dimensioni attuali 
delle variabili multiple a cui si riferiscono. Negli 
esempi riportati nella descrizione delle istruzioni 
che segue sono utilizzate le istruzioni MAT INPUT, 
MAT PRINT e MAT READ, per cui ad una prima lettura del 
manuale si consiglia di leggere prima le descrizioni 





relative a tali istruzioni, questo faciliterà la com- 
prensione degli esempi suddetti. 
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Istruzione MAT aa 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 


Esempi 
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MAT ... 


Assegna i valori degli elementi di una matrice agli 
elementi di un'altra matrice. 


MAT matrix = matrix 


dove 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare, 


Ogni valore di ogni elemento della matrice specificata 
sulla destra del segno uguale è assegnato al corri- 
spondente elemento della matrice alla sinistra del se- 
gno uguale, 


La matrice alla sinistra del segno uguale assume le 
dimensioni attuali della matrice a destra del segno 
uguale, 


Il prodotto delle dimensioni di allocazione della ma 
trice a sinistra del segno uguale deve essere maggiore 
od uguale al prodotto delle dimensioni attuali della 
matrice a destra del segno uguale, 


1. La routine sottostante richiede (istruzione 20) 9 
dati numerici da tastiera da assegnare agli elemen- 
ti della matrice A (avente dimensioni di allocazio- 
ne di 10 x 10 elementi) che viene ad assumere di- 
mensioni attuali pari a 3 x 3 elementi, L'istru- 
zione 30 assegna quindi i valori degli elementi 
della matrice A agli elementi della matrice B che 
assume dimensioni attuali di 3 x 3 elementi. Dalla 
stampa prodotta in seguito all'esecuzione della 
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routine si può vedere il risultato ottenuto. 


=“ IntrodUuci i #: 
UT Ria.31 


> 
5 


MO gn hai 





2. La routine sottostante dichiara, istruzione 10, 
per la matrice A e per la matrice B dimensioni di 
allocazione rispettivamente di 3 x 3 e 2 x 3 ele- 
menti; quindi l'istruzione 30 richiede 9 dati nu- 
merici da tastiera da assegnare alla matrice A 
mentre l'istruzione 70 assegna agli elementi della 
matrice B i valori numerici specificati nella i- 
struzione 140. Infine l'istruzione 80 assegna a- 
gli elementi della matrice A i valori degli elemen- 
ti della matrice B e la matrice A assume le dimen- 
sioni attuali di 2 x 3 elementi. Dalla stampa pro- 
dotta con l'esecuzione del programma si può vedere 
il risultato ottenuto. 
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LIST 
FILE «HAT 











4618 DIM AI3. 3) .B(2,3) 
0825 DISP "Introduei 1 Valori per fc) U; 
8639 MRT INPUT R 

8946 PRINT "La matrice A ha i valori:* 

80959 MAT PRINT AR; 

Bu6d PRINT 

8579 MAT READ B 

8886 MAT A=B 

99956 PRINT "La RAatrice B ha i valori:» 

6198 MAT PRINT B; 

8118 PRINT 

8426 PRINT "ora la bsatrice f ha i valori: 
B136 NAT PRINT AR; 

dis DATR 1.2,3,4,5,6 

0158 END 































END OF LISTING 








FUN 
**k* FORMALLY CORRECT PROGRAM sv 
Introduri i valuri Per AC F 
I.:3:3.9,3,3,9, S,9 

La natrice R ha i walori: 








wi 










La matrice B ha i Valori: 
4 23 = 


$ 


(US 
met 







ùra 
4 


4 


a trice f ha i Malori: 







sa 
3 
6 


(I 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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+ 





Esegue l'operazione di addizione tra due matrici e ne 
assegna il risultato alla matrice specificata prima 
del segno uguale, 


MAT matrix = matrix + matrix 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare, 


I valori degli elementi corrispondenti delle due ma- 
trici numeriche a destra del segno uguale sono addi- 
zionati ed i risultati della operazione sono assegna 
ti ai corrispondenti elementi della matrice specifi- 
cata sulla sinistra del segno uguale, 


La matrice a sinistra del segno uguale assume le di- 
mensioni attuali delle matrici a destra del segno ut 
guale, 


i. La somma tra i valori degli elementi delle matrici 
a destra del segno uguale è una somma algebrica. 


2. Le due matrici a destra del segno uguale devono a- 
vere le stesse dimensioni attuali. 


3. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale, deve essere 


maggiore od uguale al prodotto delle dimensioni 


attuali delle due matrici a destra del segno ugua- 
le, 
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4. La matrice che compare a sinistra del segno uguale 
può comparire anche a destra del segno uguale una 
o due volte. 


Esempi 1. La seguente routine utilizza l'istruzione che per- 
mette di eseguire l'addizione tra due matrici (i- 
struzione 60) B e C ed assegnare il risultato ad 
una terza matrice A. I valori alle matrici B e Cc 
vengono assegnati da tastiera (istruzioni 30 e 50) 
secondo le dimensioni dichiarate nella istruzione 
10. Il risultato ottenuto si può vedere analiz- 
zando la stampa dei valori delle matrici B (istru- 
zione 80), C (istruzione 110), ed A (istruzione 
130) prodotte durante l'esecuzione della routine 


stessa. 
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IU Walori della Matrice Cc 
-25.55 15 

15 -7? 

18° 156 


suno: 


I Valori della Matrice fg sona; 
CEG.SI 5 

24 185.55 

5.8 ga 





2. Nell'esempio seguente si può vedere come non sia 
possibile eseguire l'addizione di due matrici che 
non abbiano lo stesso numero di righe e lo stesso 
numero di colonne, come dimensioni attuali. L'e_ 
secuzione della istruzione 60, infatti, produce una 
segnalazione di errore, come si può vedere. Pre- 
mendo zig il sistema commuta nello stato di 
debugging. Con il comando FETCH (FET 10) si ri 





chiama nel buffer di tastiera l'istruzione 10 e la 
si modifica ponendo B (3,2) invece di B (2,83) per 
cui una successiva esecuzione (comando RUN) produ- 
ce la stampa dei valori di B (istruzione 80) di C 
(istruzione 110) e di A (istruzione 130). 







LIST 
FILE #«MAT35 











a6410 DIM AU4:43,B03,21,C(2,33 

80629 DISP "Introduci i valori per fg v 
BBZ8 MAT INPUT © 

9645 DISP “Intreducei i Valori per [ " 
b@858 HAT INPUT & 

8868 MAT A=B+C 

de7a PRINT "I valori della matrice B song: 
5488 HAT PRIHT Bi 

5896 PRINT 

Bi6a PRINT #“I Valori della matrica C sono:* 
9145 MAT PRINT Li 

GAIZE PRINT "I valori della Matrice f sono-* 
9134 MAT PRINT Hi 

64146 END 


























END OF LISTING 










RUN 








Introduci i Valori per B ? 
1.2.3,4.5,65 
Introduci i valori per cp ? 







1.2:3.4,5,6 

ERROR SPIN LINE 668 

FET 18 

f616 DIN Rl4:43,803.2),C(2,3) 
9916 DIM 8C4,43,B(3,23,0(3,2) 












RUH 

*&%* FORMALLY CORRECT PROGRAM sz 
Introduci i valori per B 2 
1,2:3:14,5,6 

Introduci i Valori per pc ? 





3:4,4,46,6,%$ 
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1 2 
3 4% 
56 
I valori della matrice fi Sono: 
5 6 
? $ 
3 18 





3. In questo esempio si dichiara la matrice A (istru- 
zione 5) in singola precisione. Al primo elemento 
della matrice B (vedi la stampa prodotta dalla i- 
struzione 80) si assegna da tastiera un valore con 
esponente nella zona di OVERFLOW per la rappresen- 
tazione in singola precisione (10E78), istruzione 
30, mentre all'ultimo elemento della matrice C (ve- 
di la stampa prodotta dalla istruzione 110) si as- 
segna un valore nella zona di UNDERFLOW per la 
rappresentazione in singola precisione (1E-85). 
Quando viene eseguita l'istruzione 60 il sistema 
assegna al primo elemento della matrice A il valo- 
re 9.99999E63 ed all'ultimo elemento della stessa 
matrice il valore 6 (a 6 viene sommato lo zero) co- 
me si può vedere dalla stampa prodotta con l'istru- 
zione 130. Viene visualizzato l'errore sottoripor- 
tato ed il sistema è nello stato di debugging. 
Premendo il tasto ESM l'esecuzione prosegue 
e vengono prodotte le stampe sottoriportate. 


Ud, 803,3) DCI ZI 
!Inptroduci i valori par B 
IMHEUT 6 
uIniraduci i Valori PST D 
HART IRPUT LC 
NAT si=btt 
PRINT "I valori della matrice B SONO: 
MAT PRINT Bi: 
PRINT 
PRINT "I valori dellé matrice È S0N0: 
MAT PRINT Li; 
PRINT "I valori deila matrice A S0N2: 
MAT PRIHT A: 
END 


Reni INI 


gta ci e Ca 





END DF LISTING 
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fa FORMBLIY CORRECT FRO 
Introducei i Valori per g 
19E78,2.3,8$,5,6 
rroduci i Valori per D 
+5, 1E-S5 
IH LIME 68 
delia matrice g 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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MAT ... — 


Esegue l'operazione di sottrazione tra due matrici e 
ne assegna il risultato ad una matrice specificata. 


MAT matrix = matrix — matrix 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata le) 
rettangolare. 


Ai valori degli elementi della prima matrice a destra 
del segno uguale, sono sottratti i valori degli ele- 
menti corrispondenti della seconda matrice a destra 
del segno uguale,ed i risultati sono assegnati ai cor- 
rispondenti elementi della matrice specificata a si. 
nistra del segno uguale, 


La matrice a sinistra del segno uguale assume le di- 
mensioni attuali delle matrici a destra del segno u- 
guale. 


1. La differenza tra .i valori degli elementi delle 
matrici a destra del segno uguale è una differenza 
algebrica. 


2. Le due matrici a destra del segno uguale devono 
avere le stesse dimensioni attuali. 


3. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale, deve essere 


maggiore od uguale al prodotto delle dimensioni 


attuali delle due matrici a destra del segno ugua- 
le. 
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4. La matrice che compare a sinistra del segno uguale, 
può comparire anche a destra del segno uguale una 
0 due volte. 


Esempio | La routine sottostante permette, con l'istruzione 60, 
di eseguire la differenza algebrica di due matrici B 
e C. Alla matrice B sono -assegnati i valori da ta- 
stiera con l'istruzione 30. Alla matrice C. sono as- 
segnati i valori da tastiera con l'istruzione 50. 
L'istruzione 60 esegue la differenza suddetta quindi 
le istruzioni 90, 120 e 150 stampano rispettivamente 
i valori delle matrici B, C ed A; 


MATE 


DIM AL25:35),bL5,5),C15,35) 
DISP "Introduci i valori per B 
naT IMFUT B 
BISP “Intraduci i walori per C 
HAT INPUT C 
MAT A368-C 
PRINT 
PRINT "I valori 
HBI PRINT B: 
PRINT 
FINT “I valori 
MAT PRINT Ci: 
PRINT 
PRIHT "I valori 
MAT PRINT Ri 
END 


aa Gi 


DEI dè E da 


I E I] 


ui 


END OF LISTIMG 


EL 

introdiuti 

dali doh 
introduzi i 
I. -5:-80-5:5. 


ti 


DI MO COAT Me 


DI I 


ra 


Ga oa 
Ù 


how ini on 


valori di R SONO: 
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MAT... * — 
(moltip scalare) = 


Istruzione 
MAT..,.* Scalare 


Funzione Moltiplica ogni elemento di una matrice per il valore 
di una espressione numerica e ne assegna il risultato 
ad un'altra matrice specificata. 


Formato MAT matrix = (num-exp) * matrix 


dove: 

num-exp 
indica una espressione numerica che viene moltipli- 
cata per ogni valore degli elementi della matrice 
specificata a destra del segno uguale 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare. 


Azione L'espressione numerica è eseguita ed il valore otte- 
nuto è moltiplicato per il valore di ogni elemento 
della matrice numerica a destra del segno uguale; il 
risultato ottenuto è assegnato al corrispondente ele— 
mento della matrice a sinistra del segno uguale, 


La matrice a sinistra del segno uguale assume le di- 
mensioni attuali della matrice a destra del segno u- 
guale. 


Note i. La matrice a sinistra del segno uguale deve avere 
il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a destra del segno uguale, 


2, La matrice che compare a sinistra del segno uguale 
può comparire anche a destra del segno uguale, 
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Esempio 
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La routine seguente esegue ill prodotto scalare di una 
variabile numerica con una matrice, istruzione 40 e 
di una costante numerica con una matrice, istruzione 
130. I valori alla matrice A sono assegnati con l'i- 
struzione MAT READ (istruzione 10) dal file dati in- 
terno definito con l'istruzione 170. Il valore alla 
variabile B è fornito da tastiera mediante l'istruzio- 
ne 30. Le stampe prodotte durante l'esecuzione della 
‘routine mettono in evidenza il valore del moltiplica- 
tore B, i valori della matrice A, i risultati ottenu- 
ti eseguendo l'istruzione 40 (vedi stampa prodotta 
dall'istruzione 120) ed infine i risultati prodotti 
con l'esecuzione dell'istruzione 130 (vedi la stampa 


prodotta dall'istruzione 160). 





LIST 
FILE «MAT 












8613 MAT READ AL3,4) 
agza DISP “Introduci moltiplicatore di A a° 
Gaza INPUT B 

agsa MAT C= CB) *H 

asa PRINT 

Gase PRINT "Il valore di B ev.":;6B 

sagra PRINT 

58369 PRINT “I valori di AR sono." 

a@95 NAT FRINT Ri; 

84608 FRINT 

34468 PRINT "I valori di D sono.” 

8128 MAT PRINT LU; 

44136 MAT C=(5]*C 

8140 PRINT 

0158 PRIMI "Gra i valori di C sono." 

941659 MAT FRINT Li 

8478 DATA 4,2,3,4,5:6,7:8.9: 10,11, 12,13, 14,15: 16 
9136 END 























END OF LISTING 





RUN 
Introducti moltiplicatore di H ? 
cib 














Il valore di E _ e-:-16 


I a 


valori i ASONO:; 
i 234% 

5 6 7 

3 19 15 12 

I valori di © S9N0. 
- 109 -20 -36 -48 
-509 -68 -764 -38 
-99 -106 -115 -128 













ora i valori di OC sono: 
-5e -1096 -156 -208 
-2509 -300 -359 -4660 
-450 -509 -554 -606 
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MAT ... * tesone 


Istruzione MAT ,,, * 


Funzione Esegue il prodotto, righe per colonne, tra due matri- 
Ci e ne assegna il risultato ad una matrice specifi- 
cata. 

Formato MAT matrix = matrix * matrix 
dove: 
matrix 


indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare, 


Azione Ogni elemento di una riga (i) della prima matrice nu- 
merica a destra del segno uguale, viene moltiplicato 
per l'elemento che compare nello stesso ordine in una 
colonna (j) della seconda matrice numerica a destra 
del segno uguale, 


1 prodotti così ottenuti sono sommati, il risultato 
ottenuto è assegnato all'elemento, della matrice a 
sinistra del segno uguale, che si trova nella riga i 
e nella colonna j. 


Se si moltiplica una matrice A di dimensioni attuali 
(p,m) con una matrice B di dimensioni attuali (mn) 

si ottiene una matrice € di dimensioni attuali (p,n) 
tale che per i - Lt, 2, «ess p@ per j=1, 2, cus DI 


c. 
Ì 


$ a *» 
, = a, : 
Io kai i, k k,j 


I 
Dj sono elementi rispettivamente della matrice 


dove Ci.j è un elemento generico della matrice C e 


dj k e 
A e B. 
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Note 1. La matrice numerica che compare a sinistra del se- 
gno uguale, non deve comparire anche a destra del 
segno uguale. 


2. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale, deve essere 
maggiore od uguale al prodotto del numero attuale 
di righe della prima matrice a destra del segno 
uguale, per il numero attuale di colonne della se- 
conda matrice a destra del segno uguale. 


3. Il numero di colonne della prima matrice a destra 
del segno uguale, deve essere uguale al numero di 
righe della seconda matrice a destra del segno u- 
guale. 


Esempio La routine sottostante esegue, con l'istruzione 70, il 
prodotto, righe per colonne, della matrice A con la 
matrice B. I valori alla matrice A sono assegnati da 
tastiera mediante l'istruzione 40. I valori alla ma- 
trice B sono assegnati da tastiera mediante l'istru- 
zione ‘60. Con le stampe prodotte durante l'esecuzione 
della routine si possono vedere i valori assegnati al- 
la matrice A ( esecuzione dell'istruzione 100) ed alla 
matrice B (esecuzione dell'istruzione 120). Infine, 
l'esecuzione dell'istruzione 170, permette di vedere 
quali valori sono assegnati alla matrice C,come risul- 
tato della esecuzione dell'istruzione 70 suddetta. 


LIST 
FILE «MATTI 


0918 REM Ecco 11 prodotto rishs per colonne tra la matrice f e la matrice B 
39208 DIN ALIZ:3).Bi3,. 21 

a639 DISP “Introduci i valori Per H 
3940 MAT IHPLUT A 

3958 DISP *“introduci i valori per E 
4063 MAT INPUT B 

asru NOT C=AR*6 

4838 PRINT 

68369 FRINT “I Valori 

3159 MAT PRINT AR; 

91168 PRINT 

6125 PRINT "I Valori 

01356 MAT PRINT Bi 

6149 PRINT 

341658 PRINT “I valori 

Gira MAT PRINT Ci 

Gis END 


END OF LISTING 
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ALL CORRECT PROGRAR sia 
ii Valor 2 
3,4, 





I valoPpi di 
34 23 
-34 -417 


One: 


[ia] 





5-249 


i 
i 
4 




















ESSE 
CE 
MAT... CONE 


Istruzione MAT +. CON 


Funzione Assegna il valore uno ad ogni elemento di una matrice. 
Formato MAT matrix = CON [(num-exp, num-exp) | 

dove: 

matrix 


indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della matrice specificata a si- 
nistra del segno uguale. 


Azione A tutti gli elementi cella matrice numerica a sinistra 
s? del segno uguale, è assegnato il valore 1. Le gdimen- 

sioni attuali della matrice specificata sono rese u- } 

guali alle sue dimensioni di allocazione. 


Se è presente la parte opzionale, la matrice numerica, 
a sinistra del segno uguale, assume le dimensioni at- 
tuali pari ai valori ottenuti eseguendo le due espres- 
sioni numeriche indicate tra parentesi (che sono ar. j 
rotondate all'intero più prossimo). 


Nota Il prodotto delle dimensioni di allocazione della ma- 
trice a sinistra del segno uguale,deve essere maggiore 
od uguale al prodotto dei valori, arrotondati all'in- 
tero più prossimo, ottenuti eseguendo le due espres- 
sioni numeriche della parte opzionale. 


Esempio La routine sottostante, pone in evidenza come l'istru- 
zione che assegna la costante uno agli elementi di una 
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matrice,ne permette anche il ridimensionamento. L'i- 
struzione 10, dichiara che la matrice Z avrà 5 righe e 
5 colonne come dimensioni di allocazione. Con l'i- 
struzione 30, si assegnano a 5 elementi della prima 
riga della matrice B,i valori stampati con l'esecuzio- 
ne della istruzione 60. L'istruzione 70, assegna la 
costante uno a tutti gli elementi allocati in memoria 
principale per la matrice Z,come si può vedere con la 
stampa prodotta dall'istruzione 100. L'istruzione 110, 
infine, assegna a sei elementi delle prime cinque ri- 
ghe della matrice B la costante uno, come si può ve- 
dere dalla stampa prodotta con l'istruzione 140. 


Ba 


na 
nr 
Vi 


ion iti DI 


vi 
Li 
i 
Li 
1 
È 


lora nl omo ma MI 


+alori dei 
DAS 


i3 satrice gb s060: 


i 
i Î 
ii i 
i bi 
i i 
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Istruzione MAT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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IDN 


MAT ... IDN 


Assegna il valore uno a tutti gli elementi della dia- 
gonale principale di una matrice quadrata ed il valo- 
re zero a tutti gli altri elementi della matrice. 


MAT matrix = IDN [(num-exp, num-exp)] 


dove: 
matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della matrice specificata a si- 
nistra del segno uguale. 


Agli elementi con indice uguali della matrice numerica 
quadrata, indicata a sinistra del segno uguale, è as- 
segnato il valore 1. 

A tutti gli altri elementi della matrice suddetta è 
assegnato il valore @, 


Se è presente la parte opzionale le espressioni nume- 
riche sono eseguite ed i valori ottenuti sono arro- 
tondati all'intero più prossimo; la matrice numerica 
quadrata indicata nella istruzione, assume le dimensio- 
ni attuali specificate dai valori delle espressioni 
numeriche racchiuse tra parentesi. 


l. Ì valori ottenuti eseguendo le due espressioni nu- 
meriche indicate nella parte opzionale, arrotonda—- 
ti all'intero più prossimo, devono essere uguali 

Se VOno seltall 
tra loro e maggiori di zero. 


5-253 


Esempio 
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2. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice numerica quadrata, indicata nella istru- 
zione, deve essere maggiore o uguale al prodotto 
dei valori ottenuti dalle espressioni numeriche 
comprese tra parentesi di cui sopra. 


La routine sottostante mostra come, anche l'istruzione 
che assegna ad una matrice i valori della matrice i- 
dentità, permette di ridimensionare le dimensioni at- 
tuali. L'istruzione 10, assegna alla matrice A,la ma- 
trice identità, secondo le dimensioni di allocazione 
della suddetta matrice (10 x 10), come si può vedere 
dalla stampa prodotta con l'esecuzione dell'istruzio- 
ne 40. L'istruzione 50, assegna alla stessa matrice A, 
la matrice identità,ma secondo le nuove dimensioni at- 
tuali (4,4), come si può vedere dalla stampa prodotta 


con l'esecuzione dell'istruzione 80. 











+HAT11 





a Mat A=IDH 
(PRINT 

















a PRIMI "I di fi S0na 
M&T PRIHT i 
HAT A=iIONi4. 417 
PRINT 
PRIHT i Walori di fl sono." 





MAT PRINT Hi: 
EHD 





END OF LISTING. 


RUH 
ass FORNSLLY CORRECT PROGRAM do 








1 valori di AR 3600: 
4 4 al ages sd gs go a 
8 i aaa a easol[ eo it 
a a 1 ala da Ts o 
a as ia sb‘ia8 a a @ 
a a bia 1 aa 0 a d 
go a a gio 1496840 6 
a a as sas a a "i\o00 6 
a a a a ag 5 1 9 8 
dg sa 6 0 gs sas as 1 06 
6 è a Gas aes a G 1 
bra i valori di fi SONO 
1 6d A 
as 1 @ 
ou a 1 86 
6 a a 1 
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MAT... INV 


Istruzione MAT oe. INV 


Funzione Calcola la matrice inversa di una matrice quadrata e 
la assegna ad una matrice specificata. 


Formato MAT matrix = INV (matrix) 


dove: 
matrix 
indica il nome di una matrice numerica. 


Azione La matrice inversa della matrice numerica Quadrata in- 
dicata sulla destra del segno uguale,viene assegnata, 
elemento per elemento, alla matrice numerica indicata 
alla sinistra del segno uguale, 


Data una matrice numerica quadrata M di dimensioni 
(m,m) la matrice inversa N, se esiste, è la matrice 
di eguali dimensioni tali che: 

M*N=N*M-2=7I 


dove I è una matrice identità. 


Non tutte le matrici hanno una matrice inversa. 


Se il determinante di una matrice è uguale a zero, 
infatti, essa non ammette una matrice inversa. 


gno uguale, 


Note 1. Il prodotto delle dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra del segno uguale,deve essere 
maggiore od uguale ai prodotto delle dimensioni 
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Esempio 
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attuali della matrice a destra del segno uguale. 


2. Il calcolo della inversione di una matrice fornisce 
anche il valore del suo determinante, che è fornito 
al programma utilizzando la funzione di sistema 
DET. Quindi, se in un programma compare l'istruzio- 
ne 70 MAT B = INV (A) ed in una -istruzione succes- 
siva la funzione DET, questa ultima ritorna il va- 
lore del determinante della matrice A. 


3. La matrice a destra del segno uguale deve essere 
quadrata. 


4. La matrice a sinistra del segno uguale può essere 
specificata anche a destra del segno uguale. 


5, Se il determinante della matrice a destra del se- 
gno viguale è Zero, allora viene visualizzato un 
errore di tipo recuperabile ed il sistema è nello 
stato di debugging; premendo si può con- 
tinuare l'esecuzione del programma. 


La routine sottostante assegna ad una matrice la ma- 
trice inversa di una matrice data A, istruzione 30, € 
stampa il valore deì determinante della matrice A; in- 
fine, l'istruzione 120 mostra come si possa calcolare 
l'inversa di una matrice B ed assegnarla alla stessa 
matrice B. Alla matrice A vengono assegnati i valori 
da tastiera mediante l'istruzione 20. L'istruzione 

30 assegna a B la matrice inversa di A. L'istruzione 
50 stampa i valori di A e l'istruzione 80 quelli di B. 
L'istruzione 110 stampa il valore del determinante 
della matrice A. Infine con l'istruzione 120 viene 
calcolata la matrice inversa di B ed è riassegnata a 
B; i nuovi valori di B si possono vedere osservando 

la stampa prodotta dall'istruzione 150. Sono state 
riportate due esecuzioni del programma. Durante ia 
prima esecuzione,si forniscono da tastiera dei valori 
tali che il determinante della matrice A è zero. 

Come si vede quando viene eseguita l'istruzione 30, 
viene segnalato un messaggio di errore di tipo recu- 
perabile; il sistema è nello stato di debugging. Pre- 
mendo l'esecuzione prosegue. Poichè il de- 
terminante di B è anch'esso Zero; quando viene ese- 
guita l'istruzione 120 viene segnalato lo stesso tipo 
ai errore di prima e l'esecuzione si arresta con il 
sistema nello stato di debugging. Premendo 
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ERRO 


























(ei 
( 


LO LI Um io ca 


=4 
-1 
1 


Tìl DETERNINANTE di fi es- a 
IN LIHE 176 


ERRO 





S.,5,5 x 
Fida das. 


È 


ATM UN Um Um 


SEO 


R 





DISP 


+11897T 12 


“Introduci i Salori per fg ti 
MAT INPUT RA(C5,35) 


MAT B=IHU (6) 


l'esecuzione prosegue. Si noti che, quando il determi- 
nante di una matrice, di cui gi calcola la matrice in- 
versa è zero, i valori assegnati alla matrice a sini- 
stra del segno uguale dopo la pressione di ; 
non hanno alcun significato. La seconda esecuzione 
del programma non fornisce alcuna segnalazione di er- 


lore. 






















PRINT 
PRINT "I valori di A sona;s 
MAT PRINT Aj 

PRINT 

PRINT "I valori di BE sona: 
HART PRINT Bj 

PRINT 

PRINT "Il DETERMINANTE di A e*:*./DET 
MAT B=IMUCBI 

PRINT 

PRINT “Hera ii Malore di Ra-.;s 


MAT PRINT E; 


13 


[e] 
“; 


Omen Un di un e 


I 


13 


a 
1 


Introdurci 


fo 


LO KI La Lins 


ei 


d 





i 


Z:13:6,5,5,65 


I Valori 
2 3 E 
6 5 2 
S 7 5 
2 5 4 
i 


d 


di 


DIR Ti un 


È LA UM da 





pe 
De] 





n 





a Un 


Valore di g 


(5) 


Vea 





valori 


5:2,1,4,8,7:9,6,3.2,5.6,8:6,5,8,7,3,2 


A sono: 


I TI IE 























































e+: 














per fh 7 
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valori di B 


-13522495 8.5122699E-62 
43292434 -1.84894908E-02 -9.40965953BE-82 


sono: 


.48507157 -1.2781196E-82 -.133853368 
8.3844581E-82 


. 19222964 


289624169 -3.2975460E-82 -2.5652352E-02 —.165922298 3.8954866E-892 
. 49836401 -8.1799551E-82 


.24430879 -— 14119429 


. 16768916 


‘284589209 19708589 - 187116565 -5.0613437E-62 -3.0674847E-B2 


Il DETERMINANTE di A e*: 3912. 8988 


gra il Valore 
2.0060686 
6. 009068A8 
8.Gaa08888 
2.B9009000 
5.9068688 


di Be*: 
.Q0A8d0a 
. BB06888 
. 8086088 
. 000R08a 
-3088008 


. R09G088 
. 60988860 
. 008860 
.B8R008e 
. a088o88 


. 98080 
_ 808806 
.daea808 
. 9890888 
_ R00888e 


+. 068668 
- 0988688 
.8069008 
- 8988888 
. BRaBBss 
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Istruzione MAT ... TRN 


Funzione Assegna ad una matrice specificata gli elementi di 
un'altra matrice scambiando tra loro le righe con le 
colonne. 


Formato MAT matrix = TRN (matrix) 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare, 


Azione Le righe e le colonne della matrice a destra del se- 
gno uguale, sono scambiate tra loro e la nuova matrice 
così costruita è assegnata alla matrice indicata a 
sinistra del segno uguale, 


1 valori della colonna x della matrice a destra del 
segno uguale, coincidono con i valori della riga x a I 
sinistra del segno uguale; i valori della riga y a 
destra del segno uguale coincidono con i valori della 
colonna y a sinistra del segno uguale, 





Se la matrice a destra del segno uguale ha dimensioni 
attuali (min) da matrice a sinistra del segno uguale i 
assume dimensioni attuali (n,m). 


Note 1. Il prodotto delie dimensioni di allocazione della 
matrice a sinistra de] segno uguale,deve essere 
maggiore od uguale al prodotto delle dimensioni 
attuali della matrice a destra del segno uguale, 


2. Non si deve avere la stessa matrice da entrambi i 
lati del segno uguale, i 
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La routine sottostante:dopo aver assegnato da tastiera 
i valori alla matrice B, istruzione 20, assegna alla 
matrice A, istruzione 30, i valori della matrice B 
scambiando le righe con le colonne. Osservando le 
stampe prodotte dalle istruzioni 50 ed 80 si può vede- 
re il risultato ottenuto. 


+«MAaT13 


cIntroduci i valori per È 
INPUT 804,53) 
A=STRMIBI 


LISTING 





Suobad Pond Ge 
Lol Gal Go 


oi 
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Istruzione MAT ... ZER 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 
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MAT ... ZER 


Assegna il valore zero a tutti gli elementi di una 
matrice. 


MAT matrix = ZER [(num-exp, num-exp)) 


dove: 

matrix 
indica il nome di una matrice numerica quadrata o 
rettangolare 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della matrice specificata a si- 
nistra del segno uguale, 


A tutti gli elementi della matrice numerica indicata 
nella istruzione è assegnato il valore zero. 


Se è indicata la parte opzionale,le espressioni nume- 
riche sono eseguite ed i valori ottenuti sono arro- 
tondati. all'intero più prossimo, rispettivamente m ed 
n che costituiscono le nuove dimensioni attuali della 
matrice specificata. 


Se la parte opzionale non è indicata,le dimensioni 
attuali della matrice specificata sono eguagliate al- 
le dimensioni di allocazione. 


Il prodotto delle dimensioni di allocazione della ma- 
trice indicata nella istruzione, deve essere maggiore 
od uguale al prodotto m*n. 


5-261 


Esempio 


5-262 


La routine sottostante con l'istruzione 20, assegna 

dei valori da tastiera ai primi 4 elementi delle pri- 
me 3 righe della matrice A, l'esecuzione dell'istru- 
zione 50 permette di stampare tali valori. Quindi, con 
l'istruzione 60, agli elementi suddetti della matrice A 
(ossia secondo le dimensioni attuali),viene assegnato 
il valore zero. L'istruzione 70 assegna il valore 
zero ai primi 5 elementi delle prime 5 righe della ma- 
trice B. L'esecuzione delle istruzioni 110 e 140 per- 
mette di vedere i nuovi valori della matrice A ed i 
valori della matrice B. Dopo una prima esecuzione 
viene cancellata (comando DELETELINE) l'istruzione 70, 
come si vede dalla stampa del comando DEL 70. Una 
nuova esecuzione produce i risultati di prima con 

una sola differenza riguardante la matrice B. Ora,il 
sistema assegna a tutti gli elementi (10 x 10) alloca- 
ti in memoria principale per la matrice B il valore 
zero. Viene fornita una segnalazione di errore di 
tipo recuperabile ed il sistema è nello stato di 
debugging; premendo il tasto [MU l'esecuzione 

della routine continua fino al termine. 





LIST 
FILE +HAT14 


3918 DISP "Introduci i valori Per H HU; 
a4ze MAT INPUT AC3,4) 

agia PRINT 

8248 PRINT "I valori di A sono.” 

abzo NAT PRINT A; 

4658 MAT B=ZER 

a4768 MAT B=ZERC5,5)] 


09838 PRINT 

aas69 PRINT "Ura i Valori di KA 900" 
di199 PRINT 

65319 NAT PRINI Hi 

84179 PRINT 


8138 PRINT "I valori di B sono:” 
Bisò MAT PRINT B; 
3150 END 


END OF LISTING 


RUN 
Introduci i valori per A 2? 
1,2,3.4,5:65.7,8,9,9,9.8 


I valori di fi Sono: 


1 23% 
S_ 6 7 35 
3 6 9 8 


Gra i valori di R} sono: 


tO 
Gao 
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[eg la) c x LIDAPPMWAOPOU LI 
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“ set 
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Ù x DI n o v 
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Istruzione MAT INPUT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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MAT INPUT 


Assegna agli elementi di una variabile multipla i da- 
ti introdotti da tastiera. 


MAT INPUT array [(num-exp, num-exp)] 


dove: 

array 
indica il nome di una variabile multipla, numerica 
o stringa, alla quale sono assegnati i valori in- 
trodotti da tastiera 

num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della variabile multipla speci- 
ficata con array. 


L'esecuzione del programma viene interrotta. Sul 
dispaly appare un punto interrogativo (?) che indica 
che il sistema è in attesa di dati da tastiera. 


I valori digitati sono assegnati nell'ordine, riga 
per riga, alla variabile multipla indicata nell'i- 
struzione. 


Ogni valore digitato deve essere separato dagli altri 
valori digitati mediante una virgola. 


Ogni introduzione di valori deve essere completata 
con la pressione del tasto EOL. Se non sono stati 
digitati un numero di dati sufficienti ad esaurire 
tutti gli elementi della variabile multipla, sul dis- 
play appaiono due punti interrogativi che indicano 
che il sistema è in attesa di altri dati da tastiera, 


Quando il numero di dati digitati è pari al numero 
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Esempi 
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degli elementi della variabile multipla indicata nel- 
la istruzione, l'esecuzione del programma riprende. 


Se è presente la parte opzionale, le espressioni nu- 
meriche sono eseguite ed i valori ottenuti arrotonda- 
ti all'intero più prossimo, specificano le nuove di- 
mensioni attuali della variabile multipla suddetta. 
L'introduzione dei valori da tastiera, in questo ca- 
so, permette di assegnare tali valori agli elementi 
della variabile multipla che ha come dimensioni i va- 
lori ottenuti dalla esecuzione delle espressioni nu- 
meriche suddette.’ 


E' utile far precedere l'istruzione MAT INPUT da una 
istruzione DISP o PRINT che specifichino all'operato- 
re quali dati deve introdurre. 


Ogni valore introdotto da tastiera deve essere dello 
stesso tipo (numerico o stringa) della variabile mul- 
tipla a cui il valore è assegnato (stringa o numeri- 
ca). 


Se si introducono da tastiera stringhe con spazi ini- 
ziali e finali e/o virgole, le stringhe devono essere 
comprese tra virgolette. 


Non si possono introdurre stringhe precedute da apici. 


Il prodotto delle dimensioni di allocazione della va- 
riabile multipla suddetta, deve essere maggiore od u- 
guale al prodotto dei valori delle due espressioni 
numeriche che definiscono le nuove dimensioni attuali. 


Per ulteriori informazioni si vedano le note relative 
all'istruzione INPUT. 


1. La routine sottostante mostra l'impiego della i- 
struzione MAT INPUT. Con l'istruzione 20 si asse- 
gnano agli elementi allocati in memoria principale 
per la matrice A (10 x 10) i valori numerici in- 
trodotti da tastiera. Si noti come, dopo ogni in- 
troduzione che non esaurisce la richiesta di dati 
da parte della istruzione, viene visualizzato un 
doppio punto interrogativo (22). Con l'istruzione 
70 si assegnano ai primi 3 elementi delle prime 
due righe della variabile multipla stringa AS le 
stringhe di caratteri *OLIVETTI P6060*. 
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L'esecuzione delle istruzioni 40 e 90 permette di 


vedere i valori assegnati alle due variabili mul- 
tiple suddette. 
























LIST 
FILE +MRT15 


4848 DISP “Introduci i valori per g i 
9878 MAT INPUT A 

4636 PRINT 
&643A PRINT “I valori di Éf sonc.* 
3650 MAT PRINT fi; | 
dB58 DISP “introduci i Valoti per né he 
5878 MAT INFUT A$(2,31) 

#a50 PRINT 

35996 PRINT “I valori di f$ sono; 

5199 MAT PRINT 6$ 

4148 END 





EHD OF LISTIHRG 











1 Valori per pg ? 
5,6 7:3:3.8.,1,2,3,4 3,15: F15,59:8- 1 (PETITE: #:8:958, 
i valori per fi PF? 
9:4,2.3:5,5,6.7,8:9.8.1.2.3,4,5,6,7,8,9,0,4,2,3 4:5:6b,7 d:1.2:3:4:3,6,7 2:35 
Introduci i valeri Per a Fari 
8,1.2.3.4,5,6,7,8,9,0,1.2,3,4,5,6,7,8,5 
i salori di fi sona: 
9 1 2 3 4 5 6 F 3 3 
i 1 3 3 45 5 ? 8 4“ 
a i IZ 34 58 7? S& 5 
8 i 2354 5 5 7 8 3 
dò 123534 56 é€ S 3 
8 1 23 4 5S& # 8 3 
8 i 2 354 5 6 Ff & 5 
è 1 2 3 4 5 5 7 8 29 
3 1 2 34 5.6 ? a 3 
4 1 2 3 4 5 6 ? 8 5 
Introduci i valori per fé ? 
«Qlivetti PEBBB*, «Olivetti PEOEB*,*llivetti FERSB*, *«j]livetti j 
Introduci i Salotti per Mz Vari A î 
«Olivetti PEAGG,sUlivetti PESGO* I 
I valori di fé& sono: i 
*ijlivetti PEBEBE aDlivetti PE9ÒG* i 
*Dlivetti PES6G* *llivatti PEI_G* i 
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2. La routine sottostante dichiara, istruzione 10, per 
gli elementi della variabile multipla stringa A$ 
una dimensione di allocazione di 30 caratteri. 

Con l'istruzione 30 vengono. assegnati da tastiera, 
ai primi due elementi della prima riga di A$,le 
due stringhe di caratteri successivamente stampati 
con l'istruzione 60. 


+MAT15 


" 
fred 
me 
m 


aci 35 ASD 
DISP “Introduti 
M@T INPUT Afii. 
PRINT 

PRINT "I walori di ff 
HAT PRINT R$ 

END 


i sai 
ZI 


o n e 
MJ AM E CI 
(ci voci ii] 


(5) 
5) 
Da 
Pai 
d 
la] 
w 


END DF LISTING 


walori di Rf 3000: 
#fiorno"! e* Un quotidiano 
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Istruzione MAT PRINT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Controllo della posizio- 
ne dei caratteri nello 
ambito della linea di 
la iinea di 


stampa 


Regole 


3940510 P 


E 
sa 
MAT PRINT ET 


Stampa i valori degli elementi di una o più variabili 
multiple nel formato standard. 


MAT PRINT array [ i array] i [] 


" 
LI 


dove: 

array 
è il nome di una variabile multipla, numerica o 
stringa, i cui valori sono stampati secondo un for- 
nato standard, sul tabulato della stampante inte- 
grata. 


I valori degli elementi contenuti nelle matrici sono 
convertiti nel formato specificato nella istruzione 
PRINT e stampati da sinistra a destra nell'ordine con 
Cui sono presenti in ogni riga della variabile multi 
pla. 


La posizione dei caratteri nella linea di stampa è 
controllata da "," e ";" nel modo specificato nel 
paragrafo "Controllo della posizione dei caratteri 
nell'ambito della linea di stampa". 


Le variabili multiple sono stampate con riferimento 
alle dimensioni attuali. 
io tolli attuali 


- Il primo elemento di ogni riga, di una variabile 
multipla, è stampato nella prima posizione di una 
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nuova linea di stampa. 


- In una istruzione MAT PRINT con più di una variabi- 
le multipla come operando, le variabili multiple de- 
vono essere separate da "," o ";". 


- Se una variabile multipla è seguita da "," il con- 
tenuto degli elementi di ogni riga della variabile 
multipla è stampato partendo dall'inizio di una 
delle 5 zone di stampa in cui è diviso il tabulato, 
come indicato in figura 5-2 (vedi istruzione PRINT). 


- Se una variabile multipla è seguita da ";" il con- 
tenuto degli elementi di ogni riga della variabile 
multipla è stampato di seguito al precedente nello 
ambito della linea di stampa. 


- Se dopo l'ultima variabile multipla di una istru- 
zione MAT PRINT non vi è nè "," nè ";" la stampa 
del contenuto degli elementi di una variabile mul- 
tipla avviene come nel caso in cui vi sia ",". 


Esempi 1. Nel programma sottostante le istruzioni 20, 40 e 
60 assegnano dei valori da tastiera agli elementi 
delle matrici A, B e C secondo le dimensioni spe- 
cificate nelle stesse istruzioni. Quindi, l'istru- 
zione 110 stampa i suddetti valori nel modo che 
si può vedere, osservando la stampa prodotta dopo 
l'intestazione "I valori di A, B e C, stampati u- 
sando";"come separatore sono:". Con l'esecuzione 
delle istruzioni 160 e 170 si ottiene lo stesso 
effetto di prima. L'istruzione 220 stampa gli 
stessi valori ma secondo un altro formato, come si 
può vedere dopo la terza intestazione. Infine, 
l'esecuzione delle istruzioni 280 e 290, produce 
l'effetto precedente. 
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LIST 
FILE +HR117 













8019 DISP "Introduci i valori per Kg “; 
8626 MAT INPUT AC8,8) 

B830 DISP “Introduci i valori di B Hi; 

0848 MAT INPUT BC6}6) 

86458 DISP "Introduci i valori dì È Le 

8658 MAT INPUT CL5,4) 

s070 PRINT 

8658 PRINT 

2098 PRINT 

8166 PRINT "I valori di RE è C ,atampati Usando ; come separatore 30004 
Gi18 MAT PRINT A;B;C 

04268 PRINT 

6438 PRINT 

8149 PRINT 

d158 PRINT "Con due IStruzioni produco la stampa di prima “ 

B166 MAT PRINT A; 

9170 HAT PRINT Bic 

8188 PRINT 

B198 PRINT 

02606 PRIHT 

82416 FRIHT "Stampo i valori di A,B e Gc usando , cone separatore + 
B220 HRT FRINT A,B.0 

8246 PRINT 

@z56 PRINT 

4269 PRINT 

9278 PRINT "Con due istruzioni Produceo ia stampa di prima” 

6289 HAT PRINT Al, 

6258 MAT PRINT 8,C 

835964 END 


































END OF LISTING 








RUN 
**** FORMALLT CORRECT PROGRAM 4% 

Introduci i valori per n tr, 

inerogdt: Serre did LIA 
Introduci i valori per fp Cali 
1.2.3,4,5,6.7,8,9,8,1,2,3,4,5,6,72,8,9,0,1,2,3,% 


Introduci i valori di (7) ? 

Introdugi 10°30:50:70.89,90, 18, 26,36, 40, 50.59.78, 88,96,16,26,30,48, 54,60, 78,98,50 
INtroduci i valori di 6 #7 

18.20, 30.44,50,60,76,86,98, 

Introduci i valori di Cc ti 

TIE SI RS Ben ni aaa his 


I valori di A,B e C .stampati uUssndo ; come separatore sono: 
1 2 346 5 6 785 ] 
3 0 1234 56 i 
?_ 89 8 1 2 3 & i 
5 6 7? 8 9 8 1 3 
3 46 5 6 7 8 sS 8a 
12346 5 6 7 8 I 
9 812 34 5 6 i 
7 890 1 2 3 4 I 
18 28 36 40 58 6a i 
78 80 90 19 23 30 î 
«8 59 68 78 868 9a i 
18 28 38 48 59 6a i 
79 3a 30 10 29 36 i 
66 50 60 78 88 39 i 
-1 -2 -3 -4 i 
-5 -6 -7 -8 I 
-9 -1 -2 -3 i 
-4 -5 -6 -7 
"8 -9 -1 -2 
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3 


due 


hi 


4 Ul = 4 NSA 
MOLO 
A 2 A UN LA dal 


a 
n 


zo 
36 
56 
2 

80 
58 


n] 
Sl -"] 


E 
Dis 


LA 
DAD 


bri 
(A 


I 
Li 


Ù 
du 


Stampo i 


th 


2 O A 0 GI i T 


4 5 

* <& 

a 1 

a 3 

b_ ? 

$ 5 

2z 3 

6 i 
39 40 
se 14 
Gua 78 
sa 46 
50 1a 
69 78 
valori 


bo Mn Esa mn 


AS ad E RO I i e a hi de 


58 
26 
39 
59 
2 
-6 
uniii 


=2 


+ Ti do ho | i da 


Lab de pl 


sie TI INIL 


istruzioni produco la staspa di prima, 


LI 
[et RI 


, 


9,8 ® © usando , core separatore, 


tal «i Ti a GI Uh UG) 


36 


39 


(1°) 


18 


#0 


48 


[E] 


3940910 P 


PriBa, 


tampa di 


Con due istruzioni Produco la s 


MO TORINANDNIE 


pa) 
SN PAR II O LO CUI 


CONTANO ITA N 


e, 


ha] Dn] (he) 
fia] nm 4 
DIM 
LO) mn 





98 


Se 





SP mina 
PE SP ALE I 


66 





58 
cz 
-& 
nd: 
-s 
-3 
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LIST 


FILE +MA7T18 


5919 DISP *introduci 


2. La routine sottostante, dopo aver assegnato le 
stringhe introdotte da tastiera alle variabili 

multiple stringa A$ e B$, secondo le dimensioni 

specificate nelle istruzioni 20 e 40, le stampa 

con due formati diversi secondo quanto specificato 


nelle istruzioni 90 e 150, 


i valori per A$ sii 


0028 MAT INPUT Hhé(Zz:3) 


4836 DISP ©“IntrodUuci 


1 valori per B$ mi 


4040 MAT INFUT B#i2,2] 


aa58 PRIHT 
090968 FRIHT 
adro PRINT 
30309 FRINT “Stampo i 
G0G35 HAT PRINT A$;B#; 
0106 FRINT 
6119 PRINT 
64i1z0 PRINT 
2130 PRINT “stampo i 
8150 NAT PRINT AF:6$ 


09168 ED 


Fu 
ask FORNALLY 
: i 





Introdiici i valori per BI 


Stampo i 





*Dliivetti 
aflivetti 


vaiori di fA& 2 BI Usando » n 


sajori di R$ ® B$ usando ,” 






i valdri per HF 


#l)livetti PEOSG*, «Olivetti peboga», *iiivetti Paeog*,*ijiivetti PoBGbbe 








Stampo i valori di fié E B$ usando , 
«BASIL Pbobbo* «BASIC P&BCO* «BASIC Poaobx 
*BASIC FEbGO* «BASICO PES9LO* «BASIL FEODO 


a«flivetti FHO6B8X 
«flivetti POO6O* 


*«jlizvetti POMS6O* 
«fjli setti PEB6O* 
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e —— 
: ERRE 
MAT PRINT USING sz 


Istruzione MAT PRINT USING 


Funzione : Stampa i valori degli: elementi di una o più variabili 
multiple in un formato predefinito in una istruzione 
immagine, 

; line- 

Formato MAT PRINT USING Î string.-var , array [, array]... 
dove: 
line-num 


indica il numero di linea di una istruzione 
IMMAGINE 

string-var 
indica una variabile stringa, semplice o con indi 
ce, il cui contenuto rappresenta una immagine di 
‘formato 

array 
indica il nome di una variabile multipla, numerica 
o .stringa, i cui valori sono stampati secondo un I 
formato definito dall'utente. 


Azione , I valori degli elementi di ogni riga delle matrici, 
presenti nella istruzione MAT PRINT, sono convertiti i 
‘nel formato specificato nella istruzione IMMAGINE il 
cui numero di linea è :specificato con line-num o dal 





contenuto della variabile stringa, specificata con 
string-var, primo operando della istruzione, e stampa— 
ti da sinistra a destra, nell'ordine con cui sono pre- 
senti in ogni riga della variabile multipla, 


L'associazione tra valori da stampare e campi della 
immagine di formato,è data da sinistra a destra, nel- 
l'ordine con cui i valori compaiono negli elementi 
della riga della matrice ed "i campi immagine" nella 
immagine di’ formato. 
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Note 


Esempi 
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Ogni istruzione PRINT USING stampa i valori degli e- 
lementi di ogni riga delle variabili multiple a 
partire da una nuova riga di stampa. 


Se vi sono più elementi nella riga di una variabile 
multipla,che campi di formato, nella immagine di 
formato, gli elementi in più sono stampati sulle 
righe di stampa successive con lo stesso formato. 


Se vi sono più campi di formato, nella immagine di 
formato, che elementi in una riga di una variabile 
multipla, in corrispondeza dei campi immagine ec- 
cedenti vengono generati degli spazi. 


I valori degli elementi di una variabile multipla 
da stampare ed i campi di formato, nella immagine 
di formato, devono essere coerenti: ad una matrice 
numerica deve corrispondere una immagine di formato 
di tipo numerico; ad una variabile multipla stringa 
deve corrispondere una immagine di formato di tipo 
stringa. 


La routine sottostante assegna alle matrici A e B 
(istruzioni 20 e 40) dei valori da tastiera,secondo 
le dimensioni specificate nelle suddette istruzioni. 
Quindi, l'istruzione 90 stampa i valori suddetti, se- 
condo iîl formato definito con l'istruzione 50. 
L'istruzione 150 stampa gli stessi valori, secondo 
il formato definito con la stringa assegnata alla 
variabile I$. Si noti come,essendo in questo caso 
il formato composto da due soli campi, il terzo va- 
lore di ogni riga delle matrici è stampato su di 
una nuova riga di stampa,secondo il primo campo im- 
magine dello stesso formato. Infine,l'istruzione 
210 stampa gli stessi valori, utilizzando come for- 
mato quello definito dall'istruzione 160. In que- 
sto caso, il formato ha un campo immagine in più 

del numero di elementi di ogni riga delle matrici 
e, come si vede, viene ignorato tale campo. 
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+MAT46 










DISP "Introduci..i valori per :f 1; 
9928 MAT INPUT RC3, 33 1 
‘ 8830 DISP “Introducti' i valori per g se: 
. B846 MAT INPUT Bl3,.3) È i 
6850 : ##e #R# #4% 
8868 ‘PRINT; : 
Be78 PRINT 
92088 PRINT "Stampo i Valori cùh l’immagine definita nell'istruzione Sg* 
3496 MAT PRINT USING 58,A,B 
9198 LET I$="#8k #4" 
B1109:PRINT 
a128 PRINT 
84139 PRINT è 
8145 PRINT "Stampo i Valori di fi$ e B$ con l’immagine contenuta in I$.* 
ai58 MAT PRINT USING 1$,56,B 
d168.: #8 #88 + BERE 4 
9178 FRINT 
0159 PRIHT 
8198 PRINT | ; 
6298 PRINT "Stampo i valori con l'immagine definita nell'istruzione 465@_" 
8219 HAT PRINT USING 159. A,8 
9228 END 































END OF LISTING 








RUN 
##*%* FORMALLY CORRECT PROGRAM sua 
Introduci i valori per R ? 
1,2,3,4,5,6,7:8,9 

Introduci i valori per E ? 
—14-2:-3.-4:-5,-8,-?,-8,-9 













5tampo i valori con l'inmbagine definita nell'istruzione 5y 










4 2 3 
4 5 6 
ti 8 9 
-4 -Z -3 
4 =d -b 
-? -& -3 











Stampo i Valori di H$ e B$ con l’immagine contenuta in 1$.0 


2 

















Stampo i valori con l’immagine definita nell'istruzione 160. 












1 2 3 
4 5 6 
té 2 3 
-1 -2 -3 
-4 -5 -6 





i -8 =3 
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2, La routine sottostante, assegna alle variabili mul- 
tiple A$ e B$ (istruzioni 20 e 40) le stringhe in- 
trodotte da tastiera, secondo le dimensioni speci- 
ficate nelle suddette istruzioni. L'istruzione 90, 
quindi, stampa le stringhe suddette secondo il for- 
mato definito con l'istruzione 50. L'istruzione 
150 stampa le stesse stringhe,secondo il formato 
definito con la stringa assegnata alla variabile 
I$., Si noti come,essendo in questo caso il formato 
composto da due soli campi immagine, il terzo valo- 
re di ogni riga delle matrici viene stampato su di 
una nuova riga di stampa,secondo il primo campo 
immagine dello stesso formato, Infine,l'istruzione 
210 stampa gli stessi valori, utilizzando come for- 
mato quello definito dall'istruzione 160. In que- 
sto caso il formato ha un campo immagine in più 
del numero di elementi di ogni riga delle variabili 
multiple stringa e, come si vede, viene ignorato 


tale campo. 











LIST 

FILE +HBii13 

0065 DUL SAI 

66ia DISP *intraduci i vaitri per Hb 

4926 MAT INPUT AS(3, Gi 

0630 DISP "Introduci a Vaiori per BE 3; 

946 MAT IHFUT B$([5, 3] È 

gasg sLiiliiiii.ii ii lii ICCCCCTOCCOLOCCOO | RRERRRRERKRRRRERR 
Ga6o PRINT 

6070 PRINT 

6959 PRINT "Stampo i valori con i’ imagine definita Sii istruzione sgé' 
60309 NAT PRINT USING 30,A$5.6% 

s106 LET Iè="’Liilliiiiitittiii.i iii biiibviiiiiiii! 

61468 PRINT 

0126 PRINT 

disò PRINT . 

bi4d PRINT "Stamtpo i valori di fA$ e B3 con i/iMmmasina contenuta ih is. 
H i MAT PRINT USING i$.fi8.B$ 

(A ‘siiiiliitictiiiiiQ Fililiiiiii. Lilo “iiiiiii vi | {iv iii ‘iliiti LL Lli i i LiL 
dif PRINT 

0150 FRIHT 


8156 PRINT 

9206 FRIHT “5tampo i valori con i/immagine definita nell'istruzione 160.” 
2219 HAT PRINT USING 166:fA5,B$ 

720 END 
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#*** FORNMALLY CORRECT PROGRAM ssa 
Introduci i i 
ARAARA E6BEBBBBBBBBBBB, L 
introduci i Valori per gd 
EEEEEEEEEEFEEEEE, FFFFFFFFFFFFFFFF, G 
Introduci i Valori Fer R$ 
1IiIlillilllI i 
ia 
f. 


Introduci 
Aib,c,d,&, 





i 


‘istruzione 56 


CECO 


SE CCCO 
FFEFFFFFFFFFF 
IIIIIIIIIITII 


n 





5-279 





i 
i 
i 
H 





Istruzione MAT READ 


Funzione 


Formato 


Azione 
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RE 
RESI 
MAT READET® 





Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti nel file interno, definito mediante 


le istruzioni DATA. 


MAT READ array {(num-exp, num-exp)] [ array [(num-exp, num-exp)]] = 


dove: 

array i 

indica il nome di una variabile multipla, numerica 
o stringa, ai cui elementi sono assegnati i valori 
dal file dati interno 

num-exp . 
è una espressi one numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione delia variabile multipla, 


Agli elementi. delle variabili multiple specificate 


nella.istruzione sono assegnati ordinatamente, riga 
per riga, e variabile per variabile, i valori del file 
dati interno iniziando dalla posizione indicata dal 
pointer (vedi istruzione DATA). 


. Man mano che ogni valore è assegnato ad ogni elemento 
. della variabile multipla,il pointer indica la posizio- 


ne del dato successivo del file dati interno. 


Se sono specificate..le espressioni numeriche della 


parte opzionale, queste ultime sono eseguite ed i va- 
lori ottenuti, arrotondati all'intero più prossimo, 
rappresentano le nuove dimensioni attuali della varia- 
bile multipla, 


Se non sono specificate le espressioni numeriche sud- 
dette, allora i valori del file dati interno, sono as- 
segnati agli elementi della variabile multipla, secondo 
le sue dimensioni attuali. 
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Note 
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Ogni elemento di una variabile multipla presente in 
una istruzione MAT READ, deve avere un valore asso- 
ciato nel file dati interno; in caso contrario 
l'esecuzione del programma è sospesa per mancanza 
di dati; per commutare il sistema nello stato co- 
mandi si deve premere [EGR - 


Agli elementi delle variabili multiple di tipo 
stringa possono essere assegnati dati numerici,che 
in questo caso vengono assunti come stringhe costi- 
tuite dai caratteri numerici corrispondenti. 


Ad un elemento di una matrice numerica non deve 
essere assegnata una stringa. 


Se ad un elemento di una matrice dichiarata in sin- 
gola precisione,viene assegnato un dato numerico in 
virgola mobile con più di 6 cifre significative, ma 
con esponente che rientri nel range della singola 
precisione, allora la mantissa viene troncata a 6 
cifre significative. 


Se ad un elemento di una matrice dichiarata in sin- 
gola precisione, viene assegnato un dato numerico in 
virgola mobile con esponente nella zona di OVERFLOW 
per la singola precisione, allora il sistema visua- 
lizza un messaggio di errore recuperabile e commuta 
nello stato di debugging, assegnando all'elemento 

suddetto il valore 9.99999E63 oppure —9,99999K63. 


Premendo E rei i eraeora del programma pro- 
segue; premendo Rigi l'elaborazione termina. 

Se ad un elemento di una matrice dichiarata in sin- 
gola precisione, viene assegnato un dato numerico in 
virgola mobile con esponente nella zona di. UNDERFLOW 
per il tipo di precisione specificato, allora il 
sistema visualizza un messaggio di errore recupera- 
bile e commuta nello stato di debugging, assegnando 
all'elemento suddetto il valore zero. Premendo 


l'elaborazione del programma prosegue; 
premendo [ESA l'elaborazione termina. 


Se ad un elemento di una variabile multipla di tipo 


stringa viene assegnata una stringa con più carat 


teri della lunghezza di allocazione dichiarata per 
gli elementi della variabile multipla, allora il 
sistema visualizza un messaggio di errore recupera- 
bile e commuta nello stato di debugging, assegnando 
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all'elemento suddetto la stringa di cui sopra 
troncata sulla destra dei caratteri eccedenti. 
Premendo l'elaborazione del programma pro- 
segue; premendo 





l'elaborazione termina. 


La routine sottostante dichiara, con l'istruzione 
10, che tutte le variabili numeriche devono‘ essere 
rappresentate in singola precisione. L'istruzione 
20 dichiara che tutti gli elementi di’ A$ possono 
avere valori con al massimo 30 caratteri. Le i- 
struzioni 30, 40 e 50 definiscono :un file dati in- 
terno da cui sono successivamente prelevati i va- 
lori mediante le istruzione MAT :READ. . L'istruzione 
60 assegna ai primi due elementi. delle prime due 
righe della matrice A,i primi quattro’ valori del 
file dati interno suddetto; dalla stampa prodotta 
con l'istruzione 110 si possono vedere i valori as 
segnati in tal modo ad A. Si noti come ‘al primo 

ed ultimo valore,la mantissa è stata troncata dopo 
le prime 6 cifre significative, perchè la matrice 


ha elementi in singola precisione. .I successivi 


quattro valori del file dati interno sono assegnati 
agli elementi della variabile multipla A$ (primi 
due elementi delle prime due righe) con l'istruzio- 
ne 160. La stampa prodotta con l'istruzione 70, 
permette di vedere le stringhe che sono assegnate 
in tal modo alla variabile A$. suddetta. L'istru- 
zione 180 ripone il pointer del file dati interno 
all'inizio del file. L'istruzione 140 infine asse- 
gna ai primi due elementi delle prime due righe di 
A$ (le dimensioni attuali sono state definite con 
la precedente istruzione 160) i primi 4 valori con- 
tenuti nel file dati interno, come si vede dalla 
stampa prodotta con l'istruzione 240... 
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LIST 
FILE 


39015 
GB2A 
aazea 
504% 
n1659 
9068 
B070 
39838 
a690 
3199 
2110 
9128 
9138 
DI4AR 
GI5G 
0isa 
84178 
3188 
2196 
sz88 
sz18 
0726 
0230 
9240 
0256 


































RUN 















END DF LISTING 


«Di; vetti 
FESO 


DUL SINGLE 
DEL sS0(A$5 CI) 


DRTA 1234567533E34, 125456EZ84,- 1534 56E-34,-123456735L-34 
DATA *Dlivetti, PEAGÙ, "ARER: VOLUME", " 
parigi 


DATB Temperatura “media” 3 
MAT RERD RÉZ:;ZI 

PRINT 

PRINT 

PRINT 

PRINT "I valori si RA sono:" 
MAT PRINT Hi: 

PRINT 

PRINT 

PRINT 

PRINT Pi valori di f$ sono.' 
HAT READ A$iz:2) 

ABT PRINT A$; 

RESTORE 

PRINT 

PRINT 

PRINT 

MAT READ R$ 

PRINT "Ora i valori di R$ 


MAT PRINT A$ 
END 






di f 3000: 


i Valoti di fi SONO: 
PESEG*SRER, VOLUME 
Temperatura “media” a Paridi 











Orsa 





1234 565789E34 
-123456E-34 


valori di A$ SONO: 


123450E358 
- 1234 56759E-34 


n 
:4 5600E+42 1. 2355606£+393 
-1.2Z345690£-26 


egack FORMALLY CORRECT PROGRAM dorico 


PESO 


4 
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MAT READ 


Istruzione MAT READ: 


Funzione Assegna agli elementi di una o più variabili multiple 
i dati contenuti in un file dati esterno. 


Formato MAT READ: file-designator, array [(num-exp, num-exp)] [ array [(num-exp, num-exp)}] .—. [EOF line-num ] 


dove: 
file-designator 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta il desi 
gnatore del file dati esterno, da cui si vogliono 
leggere i dati da assegnare agli elementi delle va- 
riabili multiple specificate nella istruzione 
array 
indica il nome di una variabile multipla numerica 
o stringa 
num-exp 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, rappresenta la nuova 
dimensione attuale della variabile multipla, il cui 
nome è specificato prima della parentesi tonda 


line-num 
è il numero di linea di una istruzione del program- 
ma. 
Azione L'espressione numerica relativa a file designator è 


eseguita ed il valore ottenuto, arrotondato all'inte- 
ro più prossimo nd, costituisce il numero designatore 
del file,da cui sono prelevati i valori da assegnare 
agli elementi delle variabili multiple indicate nella 
istruzione. 


I valori da assegnare sono prelevati dal file, con 
numero designatore nd, iniziando dal dato su cui è 
posizionato il pointer del file ed assegnati nell'or- 


dine, riga per riga, variabile multipla per variabile 
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multipla, agli elementi delle variabili multiple in- 


dicate nella istruzione. 


Il pointer del file si sposta man mano e si posiziona 
dopo l'ultimo dato letto. 


Se nella istruzione una variabile multipla è seguita 
dalla parte opzionale, le espressioni numeriche indi- 
cate sono eseguite ed i valori ottenuti arrotondati 
ail'intero più prossimo (m ed n), l'assegnazione dei 
valori del file è fatta solo agli elementi di quella 
parte della variabile multipla che ha dimensioni ri- 
spettivamente m ed n. 


Se il pointer del file è posizionato dopo l'ultimo da- 
to registrato in un file sequenziale,l'esecuzione del- 
l'istruzione MAT READ: dà una segnalazione di errore 

e l'esecuzione del programma è sospesa; se però è pre- 
sente l'opzione EOF, il controllo della esecuzione del 
programma passa alla istruzione il cui numero di linea 
è specificato nella opzione stessa e non vi è alcuna 
segnalazione di errore. 


Se il pointer di un file ad accesso diretto è posizio- 
nato dopo l'ultima parola allocata per il file sul 
floppy disk (vedi comando CREATE), l'esecuzione della 
istruzione MAT READ: dà una segnalazione di errore; 

se però è presente l'opzione EOF, il controllo della 
esecuzione del programma passa alla istruzione il cui 
numero di linea è specificato nella opzione stessa e 
non vi è alcuna segnalazione di errore. 


1. Se il file è stato dichiarato, con il comando 
CREATE (vedi capitolo 3), ad accesso diretto, il 
programmatore può prelevare da esso i dati che vuo- 
le, utilizzando prima della istruzione MAT READ: 
l'istruzione SETW: (vedi istruzione SETW:) con la 
quale posiziona il pointer dei file sul primo dato 
del set di dati da assegnare agli elementi delle 
variabili multiple indicate nella istruzione MAT 
READ:. 


2. Se il file è stato dichiarato, con il comando 
CREATE, ad accesso sequenziale, l'istruzione MAT 
READ: deve essere preceduta da una delle seguenti 
istruzioni riferite allo stesso file: RESTORE:,; 
READ:, MAT READ:. 
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3. 


I valori assegnati agli elementi delle variabili 
multiple devono essere dello stesso tipo di queste 
ultime (numeriche o stringa). 


Il risultato della espressione numerica arrotonda— 
to all'intero più prossimo, che determina il numero 
designatore del file da cui sono prelevati i valo- 
ri, deve essere maggiore di zero e minore od uguale 
al numero di file accessibili contemporaneamente 

dal programma (dichiarato con l'istruzione FILES). 


Il file con numero designatore nd,deve essere sta- 
to "aperto" mediante una precedente istruzione 
FILES o FILE:. 


Per ulteriori osservazioni si vedano le note con- 
tenute nella descrizione dell'istruzione READ:. 


La routine sottostante è eseguita dopo aver esegui- 
to la routine riportata nell'esempio 1 della de- 
scrizione della istruzione WRITE:. L'istruzione 10 
assegna ai file sequenziali SEQ1 e SEQ2-i numeri 
designatori 1 é 2. L'istruzione 20 pone il file 
SEQ1 nella condizione di lettura ed il suo pointer 
all'inizio del file. L'istruione 30 legge i dati 
del file esterno SEQ1l e li assegna ai primi 3 ele- 
menti delle prime 3 righe di A ed ai primi 3 ele- 
menti delle prime 2 righe di B. L'istruzione 80 
stampa i valori assegnati ad A da file dati ester- 
no. L'istruzione 130 stampa i valori assegnati a 

B da file dati esterno. L'istruzione 140 pone il 
pointer del file SEQ2 all'inizio del file e ne per- 
mette la lettura. L'istruzione 150 legge le strin- 
ghe di dati del file SEQ2 e le assegna ai primi due 
elementi delle prime due righe della variabile mul- 
tipla A$ ed ai primi 3 elementi delle prime due 
righe di B$. Le istruzioni 190 e 240 stampano i 
valori assegnati ad A$ e B$. 


FIiES SEGI;SEGZ 


4020 RESTORE :1 

0939 MAT READ (1.603,33), B(2,3) 
8049 PRINT 

Gò59 PRINT 
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23.B&(2,3) 


eiia filsno MHapoli 
Roma Terinao Meneziz 





2. La routine sottostante è eseguita dopo aver esegui- 
to la routine riportata nell'esempio 1 della de- 
scrizione dell'istruzione WRITE:. L'istruzione 10 
assegna ai file esterni, ad accesso diretto, DIR1 
e DIR2 i numeri designatori 1 e 2. L'istruzione 20 
pone il pointer del file DIR1 all'inizio della de- 
cima parola. L'istruzione 30 legge dalla decima 
parola del file DIR1 i dati da assegnare ai primi 
tre elementi delle prime 3 righe di A. L'istruzio- 
ne 40 pone il pointer del file DIR1 all'inizio del- 
la 30-esima parola e quindi l'istruzione 50, assegna 
i dati che iniziano da tale parola ai primi due e- 
lementi delle prime due righe di B. L'istruzione 
60 legge dall'inizio del file DIR2 i dati e li as- 
segna ordinatamente ai primi due elementi delle 
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prime due righe della variabile A$ ed ai primi 3 
elementi delle prime due righe della variabile B$. 
Le istruzioni 110, 160, 210 e 260 stampanc i valo- 


ri assegnati alle matrici A e B ed alle variabili 
multiple stringa A$ e Bî$. 







+MATRE2 































GG10 FILES DIR1;DIR2 

GGZ4 SETH (1 TO 109 

86350 MAT READ :1,A03,3) 

88459 SETW (4 TO 56 

HASs MAT READ (1.502,23) 

4666 NAT READ :2.A$02,21,8%(2,31 
S0FA PRINT 

Besa FRINT 

096 PRINT 

9109 FRINT "I valori di AÙ somn:t 
Hi1t8 MRT PRINT Ai 

4158 PRINT 

4130 PRINT 


Bis6 PRINT 

9156 PRINT “I valori di BC) sono:* 
5166 MAT PRINT Bi 

dQi1r0 PRINT 

d1554 PRINT 

4150 PRINT 

5288 PRINT " I valori di A$£0 son" 
5215 MAT PRINT A$ 

OZza PRINT 

35356 PRINT 

4249 PRINT 

82758 PRINT "I valori di B£0} sona:" 
4259 MAT PRINT B$ 

AZ7O END 


END UF LISTING 


RUM 


di Ali sono: 





MO TI pp 


I Valori di f#$() sono: 
PRIMO DSTD SECONDO DATD 
TERZD DATO QUARTO DATO 


I valori di B$0} sona: 
Biella Milano Napoli 
Roma Torino Uenezia 
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Istruzione MAT WRITE: 


Funzione 


Formato 


Azione 
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MAT WRITE: 


Registra in un file dati esterno,i valori degli ele- 
menti di una o più variabili multiple specificate. 


MAT WRITE: file-designator, array |, array) ... [|EOF line-nunì | 


dove: 

file-designator. 
è una espressione numerica il cui valore, arroton- 
dato all'intero più prossimo, indica il designato- 
re del file dati esterno su cui devono essere re- 
gistrati i valori degli elementi delle variabili 
multiple specificate 

array 
è il nome di una variabile multipla da cui sono 
prelevati i valori da registrare sul file dati e- 
sterno 

line-num 
indica il numero di linea di una istruzione del 
programma, 


L'espressione riferita a file-designator è eseguita 
ed il valore ottenuto arrotondato all'intero più 
prossimo (nd), costituisce il numero designatore del 
file nel quale saranno registrati i valori degli ele- 
menti delle variabili multiple, indicate nella istru- 
zione. 


I valori degli elementi delle variabili multiple in- 
dicate nella istruzione sono registrati su floppy 
disk, nel file suddetto, iniziando dalla posizione 
indicata dal pointer del file; la registrazione avvie- 
ne elemento dopo elemento, riga dopo riga, nell'ordi- 
ne da sinistra a destra per ogni variabile multipla 
indicata nell'istruzione. Se il pointer del file è 
posizionato dopo l'ultima parola allocata per il file 
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(sequenziale o ad accesso diretto) sul floppy disk, 


l'esecuzione dell'istruzione MAT WRITE: dà una segna- 


lazione di errore non recuperabile;se però è presente 


l'opzione EOF, il controllo della esecuzione del pro- 


gramma passa alla istruzione il cui numero di linea 


è specificato nella opzione stessa con line-num e non 


vi è alcuna segnalazione di errore. In ogni caso i 
valori per i quali esiste sufficiente spazio su floppy 
disk sono registrati. 


1. 


Se il file è sequenziale, l'istruzione MAT WRITE: 
deve essere preceduta da una istruzione SCRATCH, 
APPEND:, WRITE:, o MAT WRITE:. 


Se il file è ad accesso casuale e si vogliono re- 
gistrare i dati iniziando da una parola specifica- 
ta del file, l'istruzione MAT WRITE: deve essere 
preceduta da una istruzione SETW:. 

Se l'istruzione MAT WRITE: è eseguita dopo una i- 
struzione FILES, FILE:, SCRATCH: o RESTORE: la re- 
gistrazione del file inizia dalla prima parola del 


file stesso (l'istruzione SCRATCH: è usata solo 
per file sequenziali). 


. nd deve essere maggiore gi zero e minore o uguale 


al numero di file accessibili contemporaneamente 
dal programma (dichiarato con l'istruzione FILES). 


Per ulteriori informazioni si vedano le note ri- 
portate nella descrizione della istruzione WRITE:. 


. Nella routine sottostante l'istruzione 10 assegna 


ai file SFQ1 e SEQ2 (sequenziali) e DIR1 e DIR2 
(ad accesso diretto) rispettivamente i numeri de- 
signatori 1,2,3 e 4. L'istruzione 30 assegna ai 
primi 3 elementi delle prime 3 righe di A i valori 
introdotti da tastiera. L'istruzione 50 fa la 
stessa cosa per i primi 3 elementi delle prime 2 
righe di B. Le istruzioni 70 e 90 fanno le stesse 
cose rispettivamente per i primi 2 elementi delle 
prime 2 righe di A$ e per i primi 3 elementi delle 
prime 2 righe di B$. L'istruzione 100 pone il 
pointer del file SEQ1 nella prima posizione del 
file e permette di registrare in esso i valori con- 
tenuti nelle matrici A e B (istruzione 110). L'i- 
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struzione 120 pone il. pointer del file SEQ2 nella 
prima posizione del file e permette di registrare 
in esso i valori delle variabili multiple A$ e B$ 
con l'istruzione 130. L'istruzione 140 pone il 
pointer del file DIR1l all'inizio della decima pa- 
rola. L'istruzione 150 registra dalla decima paro— 
la del file DIR1 i valori della matrice A. L'i- 
struzione 160 pone il pointer del file DIRI all'i- 
nizio della 30-esima parola da dove l'istruzione 


170 registra i valori della matrice B. Infine la 
istruzione 180 registra dall'inizio del file DIR2 
le stringhe contenute negli elementi delle varia- 
bili multiple A$ e B$, 






MATWRA 









RIO So i 


Ucel 


n 


bali 








SETW (3 TO 
ART WRITE 
MAT WRITE 
ÈEHD 






Dov ic) 











RUN 









Intraduci per aiJ = 
PaZa Soda Bai 
Ihtroduci per kij F 










2.4:65:5: 18 

Introduci i valori per né0) + 
PRIMO DATO. SECONDO DATO, TERZO DATO, QUARTO DATO 
IntrodUucti i Valori per B$I] Ki 
Diella,Milano.Mapoli,Ramra, Torino, Venezia 







2. Nella routine sottostante, l'istruzione 10 assegna 
ai file ad accesso diretto DIRE1 e DIRE2, i numeri 
designatori 1 e 2, L'istruzione 30 assegna ai pri 


mi 5 elementi delle prime 5 righe di A,i valori nu- 
merici introdotti da tastiera. L'istruzione 40 
pone il pointer del file DIRE1 all'inizio della 
decima parola del file da dove i valori della ma- 


5-293 


trice A sono registrati con l'istruzione 50. L'i- 
struzione 70 assegna ai primi 5 elementi delle pri- 
me 5 righe della matrice B,i valori introdotti da 
tastiera, L'istruzione 80 pone il pointer del file 
DIRE? all'inizio della 20-esima parola da dove sòno 
registrati i valori degli elementi della matrice B, 
mediante l'istruzione 90, L'istruzione 100 pone 

il pointer del file DIREl all'inizio del file da 
Gove sono letti i valori da assegnare ai primi 5 
elementi delle prime 5 righe della matrice A,me- 
diante l'istruzione 110. I valori suddetti sono 
stampati con l'istruzione 160. L'istruzione 170 
pone il pointer del file DIRE2 all'inizio : della 
20-esima parola da dove sono letti i valori da as- 
segnare ai primi 5 elementi delle prime 5 righe di 
B, con l'istruzione 180. Tali valori sono quindi 
stampati con l'istruzione 190. L'istruzione 200 
assegna a C il prodotto, righe per colonne, delle 
matrici A e B. L'istruzione 210 pone il pointer 
del file DIRE1 all'inizio della decima parola da 
dove l'istruzione 220 registra i valori della ma- 
trice C, aggiornando così il file dati. L'istru- 
zione 230 ripone il pointer del file DIREl all'i- 
nizio della decima parola da dove l'istruzione 240 
legge i valori da assegnare nuovamente ai primi 5 
elementi delle prime 5 righe di C. Infine,i sud- 
detti valori, sono stampati con l'istruzione 290. 


MATRI 


FILES DIRE: DIREZ 
DISP Introduzione dei valori per Ai) 
MBT INPUT AI5, 5) 


SETW (1 TD 19 
MAT WRITE (1.6 

DISE "Introduci i valori per 
MAT IHFUT Bi5. 5) 

SETÙ (2 TO 26 

MAT WRITE (2.8 

SETW (3 TO 18 

BAT READ :1.A 


i valori di AL) = 
PRINT Mi 


‘Z 


“I vaiotfi di Bij son0:." 
BART FREIRNT 6; 
MRT C=A*E 
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EN 
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6. STATO CALCOLI IMMEDIATI 


Il P6060 può essere utilizzato per eseguire calcoli 
semplici o complessi istantaneamente, senza dover pre- 
parare un programma BASIC, quando il sistema è nello 
stato calcoli immediati. Si può commutare il sistema 
dallo stato comandi allo stato calcoli immediati, pre- 
mendo il tasto di console [RF - Il sistema rimane 
nello stato suddetto finchè non si preme di nuovo il 
tasto IFERE » che ricommuta il sistema nello stato co- 
mandi, 


Lo stato calcoli immediati è naturalmente utile per 

la sua ovvia funzione: il sistema può essere usato 
come una macchina da calcolo. Tuttavia, esso ha una 
seconda e forse più importante funzione: poichè le 
operazioni eseguite nello stato calcoli immediati non 
cancellano il contenuto della memoria principale, que- 
sto stato può essere un valido strumento per verifica- 
re i risultati ottenuti da un programma. 


Molti programmi che sono eseguiti senza generare dei 
problemi possono, tuttavia, fornire dei risultati er- 
rati a causa di errori nella loro struttura logica. 
Fornendo la possibilità di verificare immediatamente 
i risultati di un programma -- mentre il programma è 
ancora nella memoria principale -- lo stato calcoli 
immediati offre un mezzo estremamente rapido e conve- 
niente per scoprire degli errori di programmazione 
che altrimenti sarebbe difficile rilevare. 


Quando il sistema P6060 è nello stato calcoli immedia- 
ti si può introdurre: 


— un comando di sistema 
- un comando di richiamo di un programma di utilità 
- una espressione da eseguire immediatamente 


Ii comandi di sistema sono introdotti ed eseguiti come 
spiegato nel capitolo 3, Quando è eseguito un coman- 
do, il sistema ricommuta automaticamente nello stato 
comandi, 


Introduzione ed esecu- 
zione di espressioni 
nello stato calcoli 
immediati 


Espressioni numeriche 
nello stato calcoli 


immediati 


Costanti numeriche 


I comandi di richiamo dei programmi di utilità sono 
introdotti ed eseguiti come spiegato nella appendice 
A. Quando il programma è eseguito, il sistema ricom- 
muta automaticamente nello stato comandi. 


Le espressioni tipiche dello stato calcoli immediati 
sono descritte nei paragrafi che seguono. 


DS 


Quando il P6060 è nello stato calcoli immediati, si 
può richiedere al sistema di: 


- eseguire una espressione numerica 


- assegnare agli argomenti delle funzioni trigonome- 
triche una particolare unità di misura (radianti, 
gradi sessagesimali o centesimali) 


- assegnare un contenuto predefinito ai tasti funzio 


ne. 


Una espressione numerica è composta da un insieme di 
operandi uniti da uno o più operatori. La valutazio- 
ne di una espressione numerica fornisce come risulta- 


to un numero. Un operando numerico può essere una: 


— costante numerica 

- variabile numerica 

- funzione numerica di sistema 

- funzione numerica definita dall'utente 

- espressione numerica racchiusa tra parentesi. 


Una costante numerica, nel sistema P6060, è un numero 
espresso nel sistema decimale. Come si può vedere 
negli esempi seguenti, una costante numerica può es- 
sere introdotta, visualizzata o stampata in uno dei 
tre formati: intero, virgola fissa o virgola mobile. 


Formato intero In virgola fissa In virgola mobile 


5 5.0 5.0 E +0 
-5 -5.0 -5.0 E +0 
+5 +5.0 +5.0 E +0 
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Formato intero 


Formato in virgola 
fissa 


Formato in virgola 
mobile 


Rappresentazione interna 


Campo della rappresen 
tazione interna 
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Una costante numerica espressa nel formato intero con- 
siste in una o più cifre precedute, opzionalmente, dal 
segno. Da tastiera si può introdurre una costante nu- 
merica intera con non più di 13 cifre. Il massimo nu- 


x 


mero che si può introdurre è : 9999999999999, 


Una costante numerica espressa nel formato in virgola 
fissa consiste in una o più cifre separate dal punto 
decimale e precedute, opzionaimente, dal segno, Una 
costante numerica nel formato in virgola fissa può es- 
sere introdotta da tastiera con non più di 13 cifre. 


Nota: La costante w è una costante interna del siste- 
ma. Al contrario delle altre costanti numeriche essa 

è richiamata da tastiera mediante il nome PI. Il suo 

valore è 3,141592653590, 


Una costante numerica nel formato in virgola mobile 
(noto anche come "notazione scientifica") consiste in 
un numero intero od in virgola fissa seguito da E e 
da una o due cifre, opzionalmente precedute dal segno. 
Il massimo numero che si può introdurre da tastiera 

è: 9,999999999999E+99, 


La rappresentazione interna di un numero è la forma 
con cui è rappresentato in memoria principale. Tutti 
ì numeri sono rappresentati in memoria principale con 
due parti: la mantissa e l'esponente. Per esempio 
5665 è rappresentato in memoria principale come: 
5.665000000000E+03 di cui 5,665000000000 è la mantissa 
e 03 è l'esponente. La mantissa viene normalizzata in 
modo che essa sia sempre composta da una cifra compresa 
tra li e 9, seguita da 12 cifre decimali. Il valore 
rappresentato in memoria principale è dato dal prodot 
to della mantissa per 10 elevato all'esponente indica- 
to. 


I numeri che possono essere elaborati devono rientra- 
re in campo di definizione da -9,999999999999E+99 a 
-1É-99, lo zero, da +1E-99 a +9,999999999999E+99, co- 
me indicato nella figura 6-1; la parte tratteggiata 
indica i numeri non definiti nella rappresentazione 
interna. 
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— 9,999999999999x10°° “110° 0° +10 +9.999999999999x10°° 
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Figura 6-1 Campo della rappresentazione interna dei 
numeri 


I numeri minori di -9.999999999999E99 e maggiori di 
9.999999999999E99 appartengono alle zone di OVERFLOW, 
ossia esprimono grandezze in valore assoluto più 
grandi di quelle rappresentabili in memoria principa- 
le. 


I numeri maggiori di -1E-99 ed inferiori a +1E-99, ma 
diversi da zero, appartengono alle zone Gi UNDERFLOW, 
ossia esprimono grandezze in valore assoluto più pic- 
cole di quelle rappresentabili in memoria principale. 


Se durante l'elaborazione di una espressione si ottie- 
ne un risultato parziale con valore compreso in una 
zona di OVERFLOW, l'esecuzione della espressione è 
portata a termine assumendo come valore intermedio 
-9.,999999999999E99 oppure 3.999999999999E99. Il risul- 
tato finale è stampato, se il tasto di console [RR 
è illuminato, ed il sistema visualizza il messaggio 

di. errore ERROR 3. 


Se durante l'elaborazione di una espressione si ottie- 
ne un risultato parziale con valore compreso in una 
zona di UNDERFLOW, l'esecuzione della espressione è 
portata a termine assumendo come valore intermedio 
zero. Il risultato finale è stampato, se il tasto di 
console [ERI è illuminato, ed il sistema visualizza 
il messaggio di errore ERROR 4. 
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Variabili numeriche 
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Una variabile numerica è un dato numerico, identifica 
to con un nome, il cui valore è soggetto a cambiare 
durante l'esecuzione di una espressione. Nello stato 
calcoli immediati si possono utilizzare quattro varia- 
bili numeriche il cui nome è: 0,359,51,352. 


Per assegnare, da tastiera, un valore numerico ad una 
variabile, si deve premere il tasto ed, eventual 
mente, una delle tre cifre: d, 102; quindi il tasto 
3) seguito dal numero da assegnare alla variabile. 


Vediamo, ad esempio, come si assegna il valore 10 ad 
ognuna delle 4 variabili e cosa appare sul display 
come risultato di ogni assegnazione: 


Quando si’ preme Sul display appare 
(Hd: 5 =10 
fn) CDA CID 39-10 





MOOO CDI D1=16 


{io /C I0/E» a 32-19 





Per assegnare un valore ad una variabile come risulta- 
to dell'esecuzione di una espressione, si deve intro- 
durre il nome della variabile seguita dal segno uguale 
e dall'espressione. Per esempio, premendo: 


(Gest) (2) (=) (Gest) (+) (Ges) (_ 0 )0EMONE@MO 


il risultato della esecuzione dell'espressione 
® +69 + 81 - $2 è assegnato alla variabiled2, 








Vi sono due modi per visualizzare il valore corrente 
di una variabile. Con il primo si visualizza il valore 
della variabile e contemporaneamente si assegma tale 
valore alla variabile % ; con il secondo si visualizza 
soltanto il valore della variabile. 


1. Per visualizzare il valore di una variabile ed as- 
segnare il suo valore alla variabile $ , si intro- 
duca il nome della variabile e si prema a 


2. Per visualizzare il walore di una variabile senza 
variare il valore della variabile &% , si utilizzi 
il seguente formato: variabile=variabile e quindi 


si prema Per esempio, per visualizzare il 


La variabile $ come. 
totalizzatore 


| LES . END 
valore della variabile $ d, SI prema Coen» i) 
NE 


Nota: Ogni volta che si commuta il sistema nello stato 
calcoli immediati (premendo [FFS ), le quattro varia- 
bili suddette sono eguagliate a zero. Se il sistema è 
nello stato calcoli immediati e si vogliono eguagliare 
a zero le quattro variabili contemporaneamente, si pre- 
ma due volte FAN --1a prima volta si esce dallo stato 
calcoli immediati, la seconda volta vi si rientra. 


Se si introduce un valore numerico od una espressione 
numerica da tastiera premendo il tasto (su), invece 
del tasto , la variabile ® si comporta come un 
totalizzatore (accumulatore). Il valore introdotto od 
il risultato della espressione € aggiunto al valore 
precedente della variabile $ . 


L'impiego della variabile $ come totalizzatore è mo- 
strato negli esempi che seguono (si ricordi che quan- 
do si preme il tasto RSS per passare nello stato 
calcoli immediati, tutte le variabili sono automatica- 
mente eguagliate a zero. 


Quando si preme Si pone 
3-9, t9-9, 31-09, $2-0 


MODE 2-3 
(OO) den 


Come si vede, premendo (su) si aggiunge 9 al precedente 
valore di ® è 














Quando si preme Si pone 

5=9, $0-4, 31-09, 82-0 
(kesur) =1AMC 0 ) A $=19 39-9 
fasum)(0 DOM 0) 6-29 60-19 





Come si vede, premendo {sw ) per assegnare il valore 10% 
a % 4, si aggiunge anche 19 al precedente valore di 3. 
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Operatori numerici 
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Quando si preme Si pone 


d=0, 0-9, D1=9, 2-4 
MOVOTD| E o-4 819 

MODOCIDCD E] 3 31-16 52-10 
MO ODI o=29 d1-19 32-109 
Memo io 


Come si vede, premendo (su) si aggiunge il valore di 
$1 + ®2 119 al precedente valore di € (20). 

















$=139 81-19 352-109 


Quando si preme Si pone 
D=-d, 39-0, 519, 52-9 





(sur) (1) (=) (1) {( O. | la $=@ $ 1=19 


LIME 


MOOOGI CODE] 3-9 81-10 32-16 
MOOD E | 
(fest) @ (=) (pesi) 1) (+ (sr) (2) {sw ) ® =136@ $ 1-19 d2=1 19 


Come si vede, premendo f su ) non solo si assegna il va- 
lore di die 82 a 32, ma si aggiunge anche tale 
valore al precedente valore di d. 








6=29 31-19 $2-1900 














Per riassumere brevemente, il tasto serve per as- 
segnare un valore ad una variabile; il tasto (su ) serve 
sia per assegnare un valore ad una variabile che, con- 
temporaneamente, per aggiungere tale valore al prece- 
dente valore della variabile $ . 


Gli operatori numerici definiscono quale operazione deve 
essere eseguita sui valori numerici degli operandi spe- 
cificati. Essi producono come risultato un numero. Gli 

operatori numerici che si possono utilizzare sono: 


Operatore numerico Funzione 
Lì i Elevamento a potenza 
/ Divisione 
si Moltiplicazione. 
+ Addizione e segno più 


5 Sottrazione e segno meno 


Le espressioni numeriche sono eseguite secondo il li- 
vello di priorità degli operatori che le costituisco- 
no. Le operazioni con il più ‘alto livello di priorità 
sono eseguite per prime; quelle con lo stesso livello 
di priorità sono eseguite nell'ordine da sinistra a 
destra. 


Il P6060 osserva le regole dell'algebra per la defini- 
zione del livello di priorità di esecuzione di una 0- 

perazione nell'ambito di una espressione numerica, per 
cui i livelli di priorità sono: 


Operatore numerico Livello di priorità 
î Il più alto 
* e / J 
+e Il più basso 


Le parentesi(() e())possono essere usate per cambiare 
l'ordine di esecuzione delle operazioni nell'ambito 

di una espressione numerica. Una espressione racchiu- 
sa tra parentesi è trattata come un singolo elemento 
numerico: viene valutata per ottenere il suo valore 
numerico, quindi tale valore è utilizzato per la valu- 
tazione della parte restante di una espressione più 
complessa di cui essa fa parte. Se più di una espres- 
sione è compresa tra parentesi, il calcolo inizia con 
la valutazione delle parentesi più interne. Nel se- 
guito diamo ulteriori informazioni relative agli ope- 
ratori numerici. 


Elevamento a potenza 


(suwr)(1) (1) (sum) (©) Indica che il valore di$1 


deve essere elevato alla 
potenza di esponente dato 


da $ 2 
Se $1= 92-09 81 t ®2 € uguale ad uno 
Se 81-94 e 52<0 Si ha una segnalazione di 
OVERFLOW 
Se $1<09 e %$2 non è Si ha una segnalazione di 
intero errore 
Se $1=9 e d2=9 81 t 32 & uguale ad uno 
Se $1-9 e D2>0I $1 t ®2 è uguale a zero 
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Moltiplicazione ed addizione 
coi azione ea acdizione 


(&esar) (1) (+) am) (2) equivale a fm) RESULT 1) 
OVE cquivate a OOO 


Come si vede, per la moltiplicazione e l'addizione, 
vale la proprietà commutativa, 


IVO AA 
non equivale sempre a 


OEMIVYEDOVA 
@MOINO0EOOEBDO 


non equivale sempre a 


VEM0CEHAVHEn 


perchè l'operazione tra parentesi in alcuni casi può 
dare un risultato troncato od arrotondato. 




















Divisione e sottrazione 
tot ole e sottrazione 


(1) YA Indica ®1 diviso per 62 


Se 0 2-9 Si ha segnalazione di 
OVERFLOW 

(gesu) (MC) sam) (2) Indica ®1 meno 32 

Segno 











0000000000 DYI 


è ammesso 


(e) DA) (um) E) non è ammesso 


Il segno + ed il segno — possono essere usati dopo una 











parentesi aperta o prima di una espressione numerica. 


Nota: Due operatori numerici non possono essere usati 
uno di seguito all'altro ma devono essere separati da 
parentesi. 
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Funzioni Nello stato calcoli immediati si possono utilizzare 
funzioni numeriche di sistema o definite dall'utente. 


Funzioni numeriche di Le funzioni numeriche di sistema possono essere utiliz- 

sistema zate introducendo da tastiera il loro nome e (tra pa- 
rentesi) l'argomento su cui si applicano. L'argomento 
può essere una costante numerica, una variabile nume— 
rica o comunque, in generale una espressione numerica. 


Nella tabella seguente sono riassunte, in ordine alfa- 
betico, le funzioni numeriche di sistema disponibili; 
la letterea X indica l'argomento della funzione. 


Funzione numerica Descrizione 


ABS(X) Valore assoluto di X 

ACS(X) Arcocoseno (in radianti) di X 

ASN(X) lelcsa (in radianti) di X 

ATN(X) Arcotangente (in radianti)}di X 

COS(X) Coseno di X radianti 

COT(X) Cotangente di X radianti 

EXP(X) Esponenziale in base e di X 

HCS(X) Coseno iperbolico di X radianti 

HSN(X) Seno iperbolico di X radianti 

HTN{X) Tangente iperbolica di X 
radianti 

INT(X) Parte intera di X 

LGT(X) Logaritmo in base 10 di X 

LOG(X) Logaritmo naturale di X 

RND Numero casuale compreso tra 
zero ed uno 

SGN(X) Segno di X (+1 per X positivo, 


d per d,-1 per X negativo) 
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Funzioni definite 
dall'utente 
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Funzione numerica 






Descrizione 








SIN(X) Seno di X radianti 


SQR(X) Radice quadrata di X 


TAN(X) Tangente di X radianti 





Tabella 6-1 Funzioni numeriche di sistema 
Si possono inoltre utilizzare le seguenti funzioni: 


LEN (string-exp) che ritorna il numero di caratteri 
di string-exp 


SCN (string-exp, substring, n-occurrence, start-posi- 
tion) che ritorna la posizione della ennesima occorren- 
za in string-exp delia sottostringa substring a parti- 
re dalla posizione specificata con start-position. 


& 


Il P6060 permette di definire le funzioni di frequen- 
te impiego e di assegnarle ad uno degli 8 tasti della 
sezione funzioni definibili, 


Si possono assegnare due funzioni per ogni tasto sud= 
detto (utilizzando il tasto (sur) ) quindi si ha la pos- 
sibilità di avere contemporaneamente fino a 16 funzio- 
ni. Ogni funzione può essere definita con al massimo 
73 caratteri, ma il numero totale dei caratteri che 
definiscono tutte le funzioni assegnate ai tasti fun- 
zione non può essere maggiore di 238, 


Vediamo con un esempio come si definisce ed assegna 
una funzione ad un tasto funzione, mentre il sistema 
è nello stato calcoli immediati. 


Supponiamo di voler calcolare le radici reali di una 
equazione di secondo grado del tipo ax°+bx-c utiliz- 
zando i tasti funzione. Si deve procedere nel se- 
guente modo. Alla variabile 82 si assegneranno i co- 
efficienti di tipo a. Alla variabile 81 si assegne— 
ranno i coefficienti di tipo b. Alla variabile 349 si 
assegneranno i coefficienti di tipo c. Quindi alla 
chiave Fl si assegni la stringa: 

(- $1 + SQR( 51* 31 - 4* 82* 59))/(2 * 82) 


premendo i tasti EMO e di seguito i ta- 
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Visualizzazione dei 


risultati 
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sti equivalenti alla stringa suddetta, seguiti da 
. Alla chiave F2 si assegni la stringa: 


(- 81 - SQR( 51 * $1-4* 2 * 80))/(2 * 8.2) 


premendo i tasti Gm AO e di seguito i ta- 


sti equivalenti alla stringa suddetta, seguiti da 


EWD OF LINE | è 


Per calcolare le radici reali di una equazione parti- 
colare, si introducano da tastiera i valori dei coef- 
ficienti assegnandoli nell'ordine alle variabili: 


dD2 = a 
$1 = b 
8A = c 


END 
Dopo di che premendo: (Gesu) (3) F Dr 
p p (peso) [a 


si ottiene, assegnadolo a % , il valore di una radi- 
ce., 


ENB 
Premendo: (tu) () (©) | 
. LIKE 


si ottiene il valore della seconda radice, 


Con analoghe procedure si possono assegnare ai tasti 
funzione altre espressioni numeriche. Premendo un so- 
lo tasto tali espressioni sono richiamate nel buffer 
di tastiera ed eventualmente inserite in espressioni 
più complesse. 


Nota: Nello stato calcoli immediati si possono utiliz- 
zare, premendo i tasti funzione, le stesse espressioni 
assegnate ad essi dal programma presente in memoria 
principale. 


Il risultato della esecuzione di una espressione è vi- 
sualizzato immediatamente sul display e, se il tasto 
jè acceso, stampato sul tabulato del 





di console 
la stampante integrata. I risultati possono essere 
visualizzati (o stampati) in diversi formati che di- 
pendono dalla posizione dell'indicatore dei decimali 
(vedi capitolo 1) 


1. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
6 (lo d è visibile nella relativa finestrella) non 
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L'unità di misura degli 
angoli 
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vengono visualizzate (stampate) le cifre decimali. 


2. Quando l'indicatore dei decimali è in una posizione 
da 1 a 13 (ia relativa cifra è visibile nella sud- 
detta finestrella), vengono visualizzate (stampate) 
da 1 a 13 cifre dopo il punto decimale se ciò è 
possibile, 


3. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
Flt (Flt è visibile nella relativa finestrella), 
il numero è visualizzato nel formato interno ossia 
nella notazione scientifica (vedi paragrafo 'Rap- 
presentazione interna). 


4. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
ST ( ST è visibile nella finestrella): 


- i numeri interi sono visualizzati (stampati) con 
al massimo 8 cifre significative 


— i numeri con valore assoluto compreso tra 
0,0999999995 e 99999999.4 sono visualizzati 
(stampati) con al massimo 8 cifre significative 
(se il numero è minore di 1 viene tralasciato lo 
zero che precede la parte decimale) nel formato 
in virgola fissa 


- i numeri con valore assoluto minore di 
0.0999999995 che possono essere rappresentati 
con 8 cifre significative, sono visualizzati 
(stampati) nel formato in virgola fissa 


- tutti gli altri numeri sono rappresentati con al 
massimo 8 cifre significative nel formato in vir- 
gola mobile. 


Nota: L'indicatore dei decimali controlla anche il 
formato di visualizzazione e stampa del contenuto del- 
le variabili numeriche 3, 39, 31, 32. 


Nel sistema P6060 gli angoli sono misurati normalmen+- 
te in radianti; quindi, quando si forniscono gli argo- 
menti alle funzioni trigonometriche, i valori intro- 
dotti sono assunti dal sistema come espressi in ra- 
dianti. {Anche il valore ritornato dalla funzione ATN 
è espresso in radianti,) 


Esempi di calcoli 


immediati 


6-14 


Nello stato calcoli immediati è possibile scegliere 
l'unità di misura degli angoli, comunicando al siste 
ma quella voluta, mediante la digitazione di uno dei 
seguenti comandi di predisposizione: SDEG, SGRAD, 
SRAD. (Quando si introduce SDEG o SGRAD, la luce di 
console DEG GRAD si accende, Essa rimane accesa fin- 
chè si introduce SRAD, si esce dallo stato calcoli 
immediati, oppure il P6060 è spento.) Se si preme 
2000, si valori assegnati come argomenti alle 
funzioni trigonometriche sono misurati in gradi sessa- 
gesimali. (Anche il valore ritornato dalla funzione 
ATN è espresso in gradi sessagesimali. ) 


Si noti che i valori assegnati agli argomenti delle 
funzioni trigonometriche, dopo aver introdotto SDEG, 
non possono essere espressi in gradi, primi e secondi 
di grado, ma in termini di gradi, decimi, centesimi, 
millesimi etc. di grado. 


Se si preme A 0 RA s i valori assegnati co- 


me argomenti alle funzioni trigonometriche sono in- 
terpretati in gradi centesimali. (Anche il valore ri- 
tornato dalla funzione ATN è espresso in gradi cente- 
simali.) 


Se si preme (3) RA) s i valori assegnati agli 
argomenti delle funzioni trigonometriche sono inter- 
pretati in radianti. (Anche ATN ritorna un valore e- 
spresso in radianti.) Se si preme due volte ESS si 
ottiene lo stesso risultato, ma le variabili ®, 8.9, 
$1 sono eguagliate a zero. 


1, I seguenti esempi mostrano come l'impiego delle pa- 
rentesi influisce sulla valutazione di una espres- 
sione: 


Premendo Sul display appare 


O0E000O0VO È 2 


00000000000] È ui 





0000000000@|£) 
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Premendo Sul display appare 


000A0VNVO0ONVA(E] è 
00O0O|£ na 


QOVWOONDA®0O| È 512 


. L'esempio seguente mostra come si può calcolare la 


media di cinque numeri: 


Premendo 


€ è uguagliata a zero 

© 3=5 

© () = 11 

DOG p= 25 

SIC p= 28 

O@GI D= 40 

MINO E 3 8 

Negli esempi seguenti si mostra l'effetto prodotto 


posizionando l'indicatore dei decimali nelle posi- 
zioni indicate: 











Premendo Con l'indicatore Sul display appare 
AGI dei decimali su 
Ne) Une È 
__J d 3 
ENO 
DIO Ne | 1 3,1 
ia 
(ES 
Ro END z 
O 2 3.14 
\L_d 
fears 
SA END 
GO 13 3.1415926535900 
L_ è 
(P)()j ST 3.1415927 
<< une! 
NET 
3 
©00 Di Flt 3.141592653590E+00 
__J 
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Premessa 


Come accedere allo stato 


di debugging 
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7. LO STATO DI DEBUGGING 


Fornendo una verifica sintattica immediata di ogni li- 
nea introdotta da tastiera e fornendo una verifica 
della coerenza sintattica tra le istruzioni di un in- 
tero programma, durante la fase di pre-esecuzione, il 
P6060 riduce il tempo necessario per individuare, dia- 
gnosticare e correggere gli errori in un programma. 
Quando, tuttavia, un programma è eseguito, è necessa- 
rio determinare se funziona correttamente, Vi posso 
no essere, infatti, degli errori di tipo logico nella 
sua struttura. 


Per verificare la validità di un programma, lo si de- 
ve eseguire con dei dati di prova che producano dei 
risultati predefiniti. Si paragonano, quindi, questi 
ultimi con i risultati prodotti dal P6060. Se i ri- 
sultati ottenuti non coincidono con quelli previsti 

ed il programma è breve o abbastanza semplice, si può, 
di solito, trovare la causa degli errorri analizzando 
il programma stesso: l'ordine delle istruzioni, la 
correttezza del suo algoritmo, etc.; ma se un program—- 
ma è lungo e complesso, il semplice metodo di parago- 
nare i risultati ottenuti con quelli previsti non sem- 
pre permette di trovare la causa degli errori: sarà 
necessaria una ulteriore analisi. 


Lo stato di debugging del P6060 offre un insieme com- 
pleto di strumenti per l'analisi e la verifica dei 
programmi. Nello stato di debugging, l'operatore ha 
un completo controllo sulla esecuzione di un program- 
ma.. Si può fermare e riprendere l'esecuzione del 
programma, si possono visualizzare e modificare i va- 
lori delle variabili, si può controllare il flusso 
logico del programma, si può vedere la frequenza di 
esecuzione delle istruzioni del programma, si può, in- 
somma, vedere e tracciare l'esecuzione del programma. 


Il sistema commuta nello stato di debugging quando: si 
esegue il comando PREPARE, viene eseguita una istru- 
zione STOP in un programma presente in memoria princi 


Strumenti dello stato 


di debugging 


pale, si rileva un errore di tipo recuperabile (vedi 
appendice D) durante l'esecuzione di un programma, op- 
pure si preme il tasto di console GG - Quando il 
sistema è nello stato di debugging, il tasto di conso- 


le è illuminato. 


1. Il comando PREPARE (vedi capitolo 3), può essere 
introdotto durante lo stato comandi oppure durante 
lo stato calcoli immediati. Il programma presente 
in memoria principale è pre-eseguito ed il sistema 
commuta nello stato di debugging. Il tasto di con- 


sole si illumina. 


2. Quando si esegue l'istruzione STOP, l'esecuzione 
del programma di cui essa fa parte è interrotta ed 
il sistema commuta nello stato di debugging. Sul 
display appare il messaggio STOP IN LINE line-num 
{dove line-num è il numero di linea dell'istruzio- 
ne STOP). 


3, Se, durante l'esecuzione di un programma, viene 
rilevato un errore di tipo recuperabile, l'esecu- 
zione del programma è interrotta, il sistema commu- 
ta nello stato di debugging e viene visualizzato un 
appropriato messaggio di errore sul display. 


4. Quando si preme il tasto di console BEER . l'ese- 
cuzione di un programma viene interrotta. Il si- 
stema commuta nello stato di debugging e sul dis- 
play appare il messaggio STEP IN LINE line-num 
{dove line-num è il numero di linea della successi- 
va istruzione da eseguire). Se si preme di nuovo 
il tasto REGA . viene eseguita l'istruzione suc- 
cessiva, il sistema commuta di nuovo nello stato 
di debugging e un nuovo messaggio STEP IN LINE 
line-num appare sul display. 


Quando il sistema è nello stato di debugging, si pos- 
sono utilizzare i seguenti strumenti per ricercare la 
causa degli errori di un programma presente in memo- 
ria principale: 


1. Comandi dello stato di debugging 


START 
STOP 
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Tasti di console 


CONTINUE 
STEP 
TRACE 
3. Prestazioni dello stato calcoli immediati 
4. Analisi ed impiego delle variabili globali di pro- 
gramma 
5. impiego delle funzioni definite nel programma. 
Comandi dello stato di I due comandi: START e STOP, possono essere utilizzati 
debugginge durante lo stato di debugging per verificare parti di 


un programma senza doverlo eseguire completamente. 


1. 
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Comando START 

Ilì comando START comunica al sistema di riprendere 
l'esecuzione di un programma, precedentemente in- 
terrotto, da un numero di linea specificato. La 
sintassi del comando è: 


STA [RT} line-num 


dove line-num è il numero di linea della istruzio- 
ne da cui riprende l'esecuzione del programma, 


Comando STOP 

Il comando STOP comunica al sistema di interrompe- 
re l'esecuzione del programma presente in memoria 
principale dopo l'esecuzione di una istruzione pre- 
definita e di commutare nello stato di debugging. 
La sintassi del comando è: 


STO [P] line-num 


dove line-num è l'istruzione in cui si interrompe 
l'esecuzione del programma. Si noti che se si in- 
troducono successivamente due comandi STOP line- 
num, l'ultima introduzione invalida la predisposi- 
zione alla sospensione della esecuzione comandata 
dalla precedente. Se nel programma non esiste una 
istruzione con il numero di linea line-num specifi. 
cato nel comando STOP, oppure durante l'esecuzione 
non è mai incontrata una istruzione con tale nume- 


ro di linea, l'esecuzione prosegue fino al termine 
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Tasti di console 


CONTINUE 





TRACE 


senza che sia prodotta alcuna segnalazione. Si noti 
infine che il comando STOP line-num è un comando di 
predisposizione per cui quando è introdotto da ta- 
stiera l'esecuzione del programma non riprende; per 
far ripartire l'esecuzione del programma si deve 


premere o EG o introdurre il comando START. 


Tre tasti di console sono particolarmente utili come 


strumenti di verifica dei programmi: Muse 





Nel seguito è spiegato il loro impiego e sono dati al- 
cuni suggerimenti che permettono di utilizzare, nello 
stato di debugging, le prestazioni offerte dai tasti 


. BET NOS R 
di console e (GG. 


Se, mentre il sistema è nello stato di debugging, è 
premuto il tasto di console [SIA » riprende l'esecu- 
zione del programma che è in memoria principale. Il 
tasto [SM si illumina quando è premuto mentre il si- 
stema è nello stato di debugging. La funzione del ta- 
sto è attiva solamente quando il sistema si trova nel- 
lo stato di debugging. 


Se, mentre il sistema è nello stato di debugging, è 
premuto il tasto di console [GIG . si può eseguire 
passo a passo (ossia istruzione per istruzione) il 
programma presente in memoria principale. Ogni volta 
che una istruzione del programma è eseguita il sistema 
visualizza sul display il messaggio STEP IN LINE line- 
num, che specifica quale istruzione del programma sa- 
rà eseguita alla successiva pressione del tasto GRA. 
Dopo di che, ogni volta che si preme il tasto EGG. 
viene eseguita la successiva istruzione. (Si ricordi 
che il tasto di console EG si illumina ogni volta 
che il sistema è nello stato di debugging -) 

Il tasto di console f permette di stampare il nu- 
mero di linea di ogni istruzione eseguita, nell'ordi- 





ne con cui essa è eseguita. Analizzando la stampa 
prodotta attivando la funzione TRACE si può seguire 
il flusso di esecuzione del programma. (Il tasto 





è acceso quando la funzione omonima è attiva.) 
Per utilizzare la funzione TRACE nello stato di de- 


bugginsg: 


1. Premere il tasto RES 
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Prestazioni dello stato 
calcoli immediati 
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2. Premere il tasto Eulild oppure introdurre il coman- 
do START 


Come conseguenza, si riprende l'esecuzione del pro- 
gramma e vengono stampati i numeri di linea delle i- 
struzioni eseguite. Si noti che non vengono stampati 
i numeri di linea delle istruzioni non esecutive, come 
REM o DCL, e l'esecuzione del programma è realizzata 
come quando la funzione TRACE non è attiva — per e- 
esempio, se una istruzione INPUT è eseguita, l'esecu- 
zione del programma è interrotta e sul display appare 
un punto interrogativo che indica che il sistema è in 
attesa di dati da tastiera. (La funzione TRACE può 
essere attivata anche durante lo stato comandi, pre- 
mendo RGS e quindi introducendo il comando RUN . ) 


Quando la funzione del tasto [ESTR è attiva, la stam- 
pante integrata è inibita, quindi vengono soppresse 
tutte le stampe richieste dal programma (mediante le 
istruzioni PRINT, PRINT USING, MAT PRINT e MAT PRINT 
USING) che è eseguito. Mentre si verifica un program- 
ma può essere utile sopprimere tali stampe -- così 
facendo si risparmia tempo di stampa e carta. Quando 
la funzione NO PRINT è attiva, il tasto [ASRMNIè illu- 
minato. 


TI tasto [El . premuto nello stato di debugging, 
permette di terminare l'esecuzione di un progamma e 
commuta il sistema nello stato comandi. Nello stato 
comandi, si può modificare il programma presente in 
memoria principale oppure introgurre un qualsiasi co- 
mando di sistema. Quando la funzione BREAK è attiva, 
il tasto RES è illuminato. 


Quando il sistema è nello stato di debugging, si pos- 
sono utilizzare tutte. le prestazioni dello stato cal- 
colìi immediati -- si possono eseguire delle espres- 
sioni immediatamente, si possono usare le variabili 

® ,89,51 e$2 etc. (Si veda il capitolo 6 per una 
descrizione completa delle prestazioni dello stato 
calcoli immediati.) Si noti che, tuttavia, ogni ope- 
razione tipica dello stato calcoli immediati è esegui- 
ta nello stato di debugging senza premere il tasto 

che non è operativo nello stato di debugging. 


Analisi ed impiego delle 
variabili globali di un 


programma 


Impiego delle funzioni 
definite nel programma 


Durante lo stato di debugging si può analizzare il 
contenuto di tutte le variabili globali del programma 
presente in memoria principale. Per determinare il 
contenuto di una variabile globale, si digiti il suo 
nome da tastiera (ed eventualmente gli indici, se si 
tratta di una variabile con indice), quindi si prema 
il tasto . Come risultato, il valore della va- 
riabile € visualizzato e stampato (se la funzione 
PRINT ALL è attiva.) 


Per esempio, per visualizzare il valore della variabi- 


MO 


Per visualizzare il valore della variabile con indice 


B(2,5), si ema: Î 
si pres: OOOOOO£| 


Si possono assegnare, da tastiera, valori alle varia- 


le Al si prema: 


bili globali di un programma, modificando i loro va- 
lori correnti, sia direttamente che come risultato 
dell'esecuzione di una espressione. 


Vediamo due esempi: 


1. Per assegnare il valore 5 alla variabile globale A, 
si prema: 


END 
DOO|E 
2. Per assegnare il risultato dell'espressione 


B* %$1+SQR(C) alla variabile A, si prema: 


A00YOE0HA0®RO00O0 È 


Nell'esempio A, B e C sono variabili globali del pro- 








gramma che è in memoria principale. 


Nota: Nello stato di debugging non si può assegnare 
un valore ad una variabile locale. Per la definizio- 
ne di variabile locale e di variabile globale si veda 
l'istruzione DEF/FNEND. 


Durante lo stato di debugging si possono utilizzare 
non solo le funzioni (numeriche e stringa) di sistema 
ma anche le funzioni mono-linea o multi-linea defini- 
te nel programma presente in memoria principale. 
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Un esempio di debugging 


di un programma 
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Vediamo due esempi: 


1. Per assegnare il valore della funzione mono-linea 
FNA, definita nel programma presente in memoria 
principale, alla variabile A, si prema: 


DOVAAOVVOOT]£ | 


2, Per assegnare il prodotto del valore della funzio- 
ne mono-linea FNA per. la funzione multilinea FNC, 
alla variabile B, si prema: 


00AAAV0A00NNAO00A0G 
D@|E) 


In questo paragrafo diamo un esempio della tecnica im- 
piegata per verificare, correggere ed ampliare un pro- 
gramma. Viene descritto l'impiego delle prestazioni 
del P6060 e l'interazione che si realizza tra l'uten- 
te, il sistema ed il linguaggio BASIC in una tipica 
sessione di debugging. I numeri sul margine sinistro 
della stampa ottenuta dal sistema corrispondono alle 
note che seguono nella descrizione. Le note spiegano 
cosa è stato fatto e perchè sono utilizzate le pre- 
stazioni dello stato di debugging descritte, 


Supponiamo che un programmatore voglia realizzare un 
programma che genera tutti i numeri primi compresi in 
un certo campo predefinito. Come primo passo, per ve- 
rificare l'algoritmo da utilizzare, introduce da ta 
stiera un programma che calcola e stampa tutti i nu- 
meri primi esistenti tra 1 e 30. L'algoritmo utiliz- 
zato è il seguente: si assegnano ad una variabile I, 
in sequenza, i numeri interi compresi tra 1 e 30; ogni 
valore della variabile I è diviso, in sequenza, con i 
valori assunti da una variabile J (che variano da 2 
alla radice quadrata di I); se il resto della divisio 
ne è zero, allora I non è un numero primo, quindi vie- 
ne assegnato ad I il numero I+1 e ripetuto il medesi- 
mo processo. Se il resto della divisione di I per i 
valori di J compresi tra 2 e la radice quadrata di I 

è diverso da zero, allora I è un numero primo e viene 
stampato; ad I è assegnato il numero I+1 e si ripren- 
de l'intero processo dall'inizio. Si impiegano i va- 
lori di J da 2 alla radice quadrata di I perchè se vi 
sono dei fattori primi di I questi saranno uno di ta- 
li valori. 


357 













EUCO TUTTI Ii NUMERI FRIMI COMPRESI TRA 1 E 38" 





i CORRECI 
iUNONERI P 





pra) 
USI 
ui 
t 

1 
L, 
Ba 
USI 


415016 17 1801 


Li 
DSi 
_ 
| 





MERI PRINI 
PRIMI COMPRESI TRA 1 E 30" 





REM PROGRAMNA CHE 
PERIMTO* ECCO TUTTI 

















BELL'ELERCO 





FORNALLY CORRECT PROGRAM ##+* 


TI I RUMERI PRIMI COMPRESI TRA 1 E 390 

















Vai) s_ sa 1 11 iz 13 ia î5 iS 17 15 120 28 Z1 232 
zi FX 22 29 GB 
FINE DBELL'ELENCO 
FETCH PH 
aGroà LET E=IeJ-iHTi15J2 
aaggd LET EsIzi-INTEI-4) 

FORMALLY CORRECT PROGRAM s*** 
TTI I NUMERI PRIMI COMPRESI TRA 1 E 34 
= 6 7. & ia 11 120 4130 160 450 1460 17 418 130 28 21 22 


= (& E 3 
230 DA 25 26 27 28 29 35 


FINE DELL’ELENCO 





3940910 P 


3940910 P 


. Il programmatore ha introdotto da tastiera il 


suo programma di prova e lo ha fatto eseguire 
dal sistema introducendo il comando RUN. Come 
indicato dal messaggio: **** FORMALLY CORRECT 
PROGRAM **** (il tasto PRINT ALL è attivo), il 
sistema non ha rilevato alcun errore durante 
l'analisi di coerenza sintattica tra le istru- 


zioni del programma. 


Uno sguardo alla stampa prodotta dal programma 
è sufficiente per vedere che i numeri generati 
non sono i numeri primi da 1 a 30, ma l'elenco 
completo dei numeri interi da È a 30, 


Il programmatore introduce il comando LIST per 
ottenere un listing del suo programma più fa- 
cile da leggere. Nota un primo errore nella i- 
struzione con numero di linea 40: la variabile 
I assume come valore iniziale 2 invece di 1. 


Introduce il comando FETCH per trasferire nel 
buffer di tastiera l'istruzione suddetta che 
viene corretta. 


Riesegue il programma. Questa volta il numero 
1 è compreso nell'elenco di numeri stampati, 


ma sono ancora presenti anche i numeri non pri- 


mi. Una successiva analisi del listing del 
programma gli permette di notare un errore nel- 
la istruzione 70: ha digitato un 1 invece di I, 


Introduce di nuovo un comando FETCH per cor- 
reggere l'istruzione suddetta. 


. Una successiva esecuzione del programma produce 


gli stessi errori. 


A questo punto il programmatore decide di uti- 
lizzare gli strumenti dello stato di debugging, 
per cui introduce il comando PREPARE ed il si- 
Stema passa nello stato di debugging. 
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9. Preme il tasto di console 


i(come indicato dal 





messaggio STEP IN LINE). Il programmatore continua 
a premere il tasto BEER. facendo eseguire ogni 
volta una istruzione. Ad un certo punto, egli os- 


serva che l'istruzione 100 -- che dovrebbe stampa- 
re solamente i numeri primi —— viene eseguita ogni 
volta. 


10.Per verificare il valore corrente della variabile 


I (il valore stampato dall'istruzione 100), digita 
I da tastiera e si preme . Sul display 
appare il numero 4. —— che non è un numero primo. 
Ora il programmatore può restringere la causa del- 
l'errore a tre possibilità: 


- il calcolo nell'istruzione 70 è errato 
— il test nell'istruzione 80 è errato 


- il riferimento all'istruzione a cui saltare (con- 
tenuto nell'istruzione 80) è errato 


Rianalizzando il programma da questi punti di vista 
si avvede che è il terzo punto la causa di errore: 
se E=0 (cioè, se la divisione non fornisce alcun 
resto), l'esecuzione del programma dovrebbe prose- 
guire dall'istruzione 110 per incrementare di 1 la 
variabile I. Il programmatore preme il tasto RES 
per commutare il sistema nello stato comandi e mo- 
dificare il programma. 


11.Introduce il comando FETCH per trasferire l'istru- 


zione 80 nel buffer di tastiera. L'istruzione vie- 
ne modificata. 


12.Per assicurarsi che ora l'esecuzione del ciclo FOR/ 


NEXT è corretta, il programmatore preme il tasto di 
console [ARR e quindi introduce il comando RUN. 


13.Visto che la quarta volta in cui è eseguito il ci- 


clo FOR/NEXT, l'istruzione 100 non è eseguita {è 
eseguita l'istruzione 110), preme di nuoyo il tasto 
Bid per inibirne la funzione. Il programma è 
così eseguito per intero, senza stampare i numeri 
“di linea delle successive istruzioni eseguite. 
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14. 


15. 


Analizzando la stampa prodotta dal programma osser- 
va che i numeri generati sono effettivamente tutti 
i numeri primi compresi tra 1 e 30. 


Per avere una copia del programma corretto introdu- 
ce di nuovo il comando LIST. Ora che i risultati 
prodotti dalla routine sono corretti, modifica il 
programma per ottenere una soluzione più generale 
del problema: genera un programma che produce tut- 
ti i numeri primi compresi tra due numeri interi N 
ed M. Aggiunge le due istruzioni seguenti: 


15 DISP " INTRODUCI I LIMITI N,M" 
16 INPUT N,M 


e modifica le istruzioni 20 e 40, 
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STEP IM LINE 26 


ECCO TUTTI I 





® STEP IN 

STEP IH 

i IM 

P IN 

STEP In 

STEF IN 

STEF IH 

STEP IM 

STEP i 
STEP 


 FORMALLI* 
50 TUTTI I 


MUMERI FRIRI CAI 


LIME 


Fi LIME 


LINE 
LINE 
LINE 
LINE 
LINE 


LINE 








CORRECT PROGR sorda 
NUMERI PRIMI COMPRESI 


25 


tal 
RO ci 
Vo o 


ego] 


TREN 1606 
THEN 1ib 














i 
x 
per 
A 
m 
al 
mn 
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16.I1 programmatore introduce il comando RESEQUENCE 
prima di richiedere un listing finale del program. 
ma. 


17.Stampa un nuovo listing. 
18.Registra su floppy disk il programma con il nome 


NUMPR, in modo da averlo disponibile per un impiego 
futuro. 
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REM PE 





OGRAMIA CHE 














I NUMERI FRIMI 





PRINT 
+ PRINT 






FOR ISNTO M STEP 1 
cl LET R=SGECII] 
Si FOR J=2 TO KE STEP 4 
“ LET EsIsd4-INTCIZII 
a If E=S THEN 140 
ti] MEST 4 
È] PRINT I; 
a Y 
8 
a 
Sh PRINT “ FINE DELL'ELEMCO “ 
Gi END 


ERD 0F LISTING 


SAVE Li. NUMIPR 


DISP THTRODUCI Na"; 
INPUT H.M 
PRINT " ECCO TUTTI HUMERI FRIMI COHPRESI TRA NED” 














î 








8. IMPIEGO DEI TASTI FUNZIONE 
P_i TDI FUNZIUNI 


Agli 8 tasti funzione della sezione funzioni definibi- 
li, vedi figura 8-1, si possono assegnare, utilizzando 
anche il tasto (sr), fino a 16 funzioni definite dal- 
l'utente. Questo capitolo riprende in modo organico 

i diversi aspetti sull'impiego dei tasti funzione, già 
descritti nei capitoli precedenti (vedi capitolo 3, 
comando LDKEYS, capitolo 5 istruzione FKEY# e capitolo 
6), per. permettere al lettore di ritrovare. facilmente 
le informazioni che gli permettono di sfruttare in mo- 
do completo questa prestazione importante del sistema 
P6060. 


TT ee tmt;/]ter 


Assegnazione di una 
APSCenazione cl una 


funzione ad un tasto 
=: one ac un tasto 


funzione 
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Figura 8-1 Tasti funzione 


L'assegnazione di una funzione ad un tasto funzione 
può essere effettuata durante tre diversi stati del 
sistema, ma la struttura dell'assegnazione è sempre 
la seguente: 


FKEY # n, stringa 

dove 

n 

è un numero intero, da 1 a 16, che indica a quale ta- 


sto funzione (F1 + F16) deve essere assegnata la 
stringa specificata 


Assegnazione di una 


funzione ai tasti fun- 
zione durante l'esecu- 


zione di un programma 


stringa 

indica quale espressione numerica o stringa di carat- 
teri deve essere assegnata al tasto funzione specifi- 
cato. 


L'impiego della assegnazione di una funzione ad un ta- 
sto funzione varia in relazione allo stato del siste 

ma. Gli stati del sistema. in cui si può assegnare ai 

tasti funzione una funzione specifica sono: 


- lo stato d'esecuzione programma 
- lo stato calcoli immediati e lo stato di debugging 
- lo stato comandi -- mediante il comando LDKEYS 


Ad ogni tasto funzione si può assegnare una stringa 

di caratteri, od una espressione numerica, con non più 
di 73 caratteri, Le stringhe di caratteri, o le e- 
spressioni numeriche, assegnate ai tasti funzione, s0- 
no registrati in un registro (buffer) di 238 caratte- 
ri (byte); quindi il numero totale di caratteri asse- 
gnati a tutti i tasti funzione non può essere maggio- 
re di 238. Si noti che viene usato sempre lo stesso 
registro per registrare le stringhe di caratteri, o 
espressioni numeriche, assegnate ai tasti funzione, 
qualunque sia lo stato del sistema in cui tale asse- 
gnazione è effettuata. Per cui, le stringhe di carat- 
teri, o espressioni numeriche, assegnate ai tasi fun- 
zione durante lo stato calcoli immediati, saranno can- 
cellate quando verrà eseguito un programma in cui so- 
no presenti delle istruzioni di assegnazione di fun- 
zione ai tasti funzione. 


Nota: Per ricordare l'assegnazione fatta ai tasti fun- 
zione, si può utilizzare una striscia di carta in cui 
vi sono 16 caselle nelle quali si possono scrivere dei 
codici mnemonici relativi ai tasti funzione sottostan- 
ti (vedi figura 1-8). 


I tasti funzione sono utilizzati, in genere, in pro- 
grammi costituiti da diverse routine affinchè l'opera- 
tore possa scegliere la routine da far eseguire. ( Na- 
turalmente si può utilizzare un programma per assegna- 
re ai tasti funzione delle funzioni che saranno poi 
utilizzate nello stato calcoli immediati o nello sta- 
to di debugging,) Per assegnare da programma una 
stringa di caratteri o una espressione numerica ai 
tasti funzione si deve utilizzare l'istruzione FKEY # 
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(vedi capitolo 5). Quando l'istruzione FKEY # è ese- 
guita, la stringa di caratteri a destra del segno di 
virgola è assegnata al tasto funzione specificato 
(quindi è memorizzata nel relativo registro). Dopo 
di che, quando il tasto funzione è premuto la stringa 
di caratteri ad esso assegnata è trasferita nel buf- 
fer di tastiera. 


Diamo di seguito due esempi di impiego dei tasti fun- 
zione a cui è assegnata una funzione predefinita da 
programma. 


Esempio 1: Vediamo come si crea un programma che per- 
mette di usare i tasti funzione in modo da poter sce 
gliere quale routine nell'ambito del programma deve 
essere eseguita. Non diamo il programma completo ma 
solo la parte che evidenzia l'impiego delle istruzioni 
FKEY#. L'impiego dei tasti funzione permetterà di 
digitare valori di lunghezza, area e volumi espressi 
con qualsiasi unità di misura, poichè opportune routi- 
ne li convertiranno nelle unità di misura accettate 


dall'algoritmo "principale" del programma. 





0618 
3626 
9030 
d842 
dosa 
aaea 
agra 
agso 
5938 
n146 
3110 
1126 
0 


ceo 

Zu 

<41a 
00. 





2166 

24118 

2126 
soa 


CARI 
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FEET #1, START 2096: 
FKEY #2, START 20: 
FEEY #3. 
FREY #4, 
FKET #5, 
FKEY #6, 
FKEY #7, 
DISP "&cegli 

STOP 

REM DATI IN METRI. HETRI SUADRI è» METRI CUBI 
INPUT i. H.ll 





seo 000 ALGORITMO PRINCIPALE 





REM DATI iN CENTINETRI. CENTIMETRI QUADRI. CENTIMETRI CUBI 
INPUT L,A.lj 


0.0 99 ROUTINE DI CONVERSIONE 
‘00 v0. 
GUTO 120 


DATI IH DECIHETRI. DECIMETRI QUADRI, DECINETRI CUBI 
IRFUT L,A_ii 
09» 0 


00° ceo ROUTINE DI CONVERSIONE 


GOTO 128 


REM DATI IN MILLIMETRI, MILLIMETRI QUADRI. MILLIMETRI CUBI 


CRI 


CLI 


GOTO 126 


d00 ROUTINE DI CONVERSIONE 


eo 


REM DATI IN MILLIMETRI. CENTINETRI QUADRI. CENTIMETRI CUBI 


INFUT L.A.& 


GOTO 120 
DATI IN MILLIMETRI, CENTIMETRI QUADRI, MILLIMETRI CUBI 


INPUT Lala 


090 
eo 
sos 
GOTO 120 
REÙM DATI 
se» see 
d00 CRI 


26598 GOTO 128 
2618 END 


END OF LISTIHG 





ROUTINE DI CONVERSIONE 


ROUTINE DI CONVERSIONE 


IN CEHTIMETRI. îiilLIMETRI QUADRI, MILLIMETRI CUBI 


000 ROUTINE DI CONVERSIONE 


Le prime istruzioni del programma sono delle assegna- 
zioni ai tasti funzione del comando START che permet- 
tono di riprendere l'esecuzione del programma da i- 
struzioni prefissate. Dopo di che segue una istruzio- 
ne STOP che interrompe l'esecuzione del programma. 
L'utente potrà così, premendo il tasto funzione ade- 
guato (da F1 a F7), lanciare l'esecuzione della rou- 
tine di input che traduce i valori di lunghezza, area 
e volume (introdotti con una certa unità di misura) 

in metri, metri quadri e metri cubi. Eseguita la rou- 
tine di conversione viene eseguito l'algoritmo princi- 
pale del programma. 


Nota: I due punti ":" alla fine di ogni assegnazione 
(istruzione 10 + 70) sono interpretati dal sistema co- 
me un segnale di END OF LINE per cui il comando START 
è introdotto nel sistema premendo solo il tasto fun- 
zione relativo senza dover premere successivamente 


END OF LINE | è 


Esempio 2: Se si vuole usare il sistema per convertire 
le misure inglesi nel sistema decimale e viceversa, si 
può scrivere un programma come il seguente: 
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i 





FREYWR1,*@ 








Quando il programma è eseguito le espressioni di con- 


versione sono assegnate ai tasti funzione. 


Si può 


quindi utilizzare il sistema nello stato esecuzione di 


calcoli immediati per convertire il valore introdotto 


da tastiera premendo successivamente il rispettivo ta- 


sto funzione. 


Premendo 


miti NM 


Ao aj 


5] 
[ce] 


Si avrà che: 


il tasto 


DJ DOU SW NE 


= 
pH 
(©) 


tg 
(are 
li 


+ F12 
su F13 
“i F14 
di F15 
di F16 


si convertono 


piedi 
pollici 
miglia 

piedi quadri 
pollici quadri 
piedi cubi 
galloni 
libbre 

metri 
millimetri 
chilometri 
metri quadri 


centimetri quadri 


litri 
litri 
chilogrammi 


in 


metri 
mm 

Km 

m? 
cm? 

litri 

litri 

Kg 

piedi 

pollici 
miglia 

piedi quadri 
pollici quadri 
piedi cubi 
galloni 

libbre 


Assegnazione di una 
funzione ai tasti fun- 
zione durante lo stato 
calcoli immediati 


Quando il sistema è nello stato calcoli immediati si 


possono assegnare ai tasti funzione delle espressioni 


o costanti utilizzate comunemente. L'assegnazione è 


effettuata come già descritto nel capitolo 6. 


valore medio 


Esempio : Si usi il sistema P6060 per calcolare il 


e la deviazione standard di una serie di 


numeri introdotti da tastiera. Si fanno le seguenti 


assegnazioni 


FRETES: 


FEE VEE, 

FREVR#IBLE1? 
FRETRIT.SZ 
FREVRIZ, $H 


dove F2 


" F1$ 
si F11 


ti F12 


ai tasti funzione: 





calcola la sommatoria dei valori X intro- 
Gotti da tastiera 


calcola la sommatoria di x 


registra quanti numeri (Y) compongono la 
media 


calcola la media 


calcola la deviaziore standard dalla me- 
dia 


azzera È X 
azzera È X° 


azzera Y (il numero di dati che com- 
pongono la media) 


La procedura è la seguente: 


— Premere 


1 F10 
2 — Premere F11 si azzerano gli accumulatori 
3 —- Premere F12 
4 - Premere F1 
5 — Introdurre X 
6 - Premere si assegna X a d3$@ x 
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Impiego dei tasti fun- 


zione nello stato co- 
foglie nHeilo Stato co- 
mandi 


3940910 P 


7 - Premere F2 

8 - Premere F3 

9 - Premere FA 

1) - Si ripeta la procedura dal punto 4 per tutti i 
valori di X 

il - Per avere la media si preme F 5 

12 - Per avere la deviazione standard si preme F 6 

13 Per ripetere i calcoli su un altro insieme di 


valori X si riparte dal numero 1. 


Durante lo stato comandi si possono registrare sul 
floppy disk sistema le stringhe di caratteri od e- 
spressioni numeriche che sono state assegnate ai sa- 
sti funzione. In questo modo si possono ripristinare 
ai tasti funzione le funzioni desiderate. Se l'asse- 
gnazione di una funzione ad un tasto funzione è effet. 
tuata da programma non è necessaria la suddetta opera- 
zione perchè ogni volta che il programma è eseguito ai 
tasti funzione vengono riassegnate le funzioni defini 
te nel programma. Se però l'assegnazione di un conte- 
nuto ai tasti funzione è effettuata durante lo stato 
calcoli immediati, per poterla ripristinare, si ricorre 
al seguente comando di sistema: 


STKEYS 


come si è già visto nel capitolo 3 questo comando ri- 
chiede al sistema di caricare in memoria principale 
il contenuto del buffer relativo ai tasti funzione, 
Quando il sistema è successivamente inizializzato il 
buffer relativo ai tasti funzione viene caricato dal 
floppy disk sistema con il contenuto ivi registrato 
mediante il comando STKEYS. Se tale contenuto asso- 
ciato ai tasti funzione è modificato, sia da un pro- 
gramma che da nuove assegnazioni ai tasti funzione ef- 
fettuate durante lo stato calcoli immediati, esso può 
essere ripristinato mediante il comando LDKEYS (vedi 
capitolo 3). I comandi suddetti sono utili quando si 
ha una notevole mole di gestione delle sottolibrerie. 
In questo caso si assegnano ai tasti funzione i co- 
mandi che richiamano in memoria principale ed eseguo- 
no i programmi di utilità che gestiscono le sottoli- 
brerie. Quindi si registrano le assegnazioni suddet- 
te sul floppy disk sistema mediante il comando STKEYS, 
Quando le assegnazioni registrate sul floppy disk si- 
stema sono necessarie si possono richiamare in memo= 
ria principale mediante il comando LDKEYS. In questo 


modo non è necessario digitare ogni volta i comandi 
richiesti perchè basta premere l'appropriato tasto 
funzione per richiamare in memoria principale il pro- 
gramma di utilità richiesto. ° 
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A. PROGRAMMI DI UTILITA! 


Il sistema P6060 è corredato di un insieme di pro- 
grammi che permettono l'esecuzione di operazioni di 
servizio quali: inizializzazione dei floppy disk, ge- 
stione delle sottolibrerie presenti sul floppy disk 
sistema e sul floppy disk utente etc. Questi program- 
mi sono detti di utilità e risiedono sul floppy disk 
sistema come parte del sistema operativo. I programmi 
di utilità sono richiamati in memoria principale ed 
eseguiti mediante il comando EXEC seguito dal nome del 
programma. I nomi e le funzioni dei programmi di uti- 
lità disponibili nel sistema sono: 


Nome del programma Funzione del programma 


FDCOPY Copia il contenuto di un floppy 
disk su di un altro 


FLCOPY Copia un file da una sottolibreria 
in un'altra 


LBCREATE Inizializza la libreria software 
applicativo 
LBPROTECT Protegge la sottolibreria package 


e la sottolibreria comune presen- 
ti su di un floppy disk 


LIBCOPY Copia un'intera sottolibreria da 
un floppy disk ad un altro. 


Quando uno dei suddetti programmi è caricato in memo- 
ria principale, il precedente contenuto della memoria 
utente è perduto. Se si vuole registrare il contenu- 
to della memoria utente, si deve utilizzare il comando 
SAVE o REPLACE. Si osservi che, quando viene caricato 
un programma di utilità in memoria principale, non 
viene alterato il contenuto relativo ai tasti funzio- 
ne, I programmi di utilità, come abbiamo visto, per- 
mettono di realizzare diverse funzioni tra cui, fon- 
damentalmente, è quella di copiare le informazioni — 


sottolibrerie, file e programmi -- da un floppy disk 
ad un altro. Nel predisporre il sistema per eseguire 
delle operazioni di copia, talvolta si deve introdur- 
re nella unità floppy disk una configurazione di di- 
schi che non € permessa per eseguire le altre opera- 
zioni. Per esempio, per copiare il contenuto di un 
floppy disk su di un altro, ad un certo punto, si 
avranno nell'unità floppy disk due floppy disk utente. 
(Il funzionamento normale prevede la presenza di un 
solo floppy disk di tipo sistema nell'unità relativa.) 
Naturalmente, quando l'operazione richiesta è stata 
completata, nell'unità vi dovrà essere una configu- 
razione valida di dischi, perchè si possa proseguire 
nel lavoro. Per rendere consapevole l'utente della 
presenza di una configurazione non valida di dischi, 
il sistema emette delle segnalazioni quando sono e- 
seguiti i relativi programma di utilità. Seguendo 

tali messaggi,l'utente non si troverà mai in situazio- 
ne non ammessa per il corretto funzionamento del si- 
stema. La descrizione dei programmi di utilità, che 
segue nelle pagine successive, contiene un elenco di 
messaggi che possono essere visualizzati dal sistema 
quando i programmi suddetti sono eseguiti. Di ogni 
programma è descritta la funzione, il formato del co- 
mando che lo carica in memoria utente e ne inizia 
l'esecuzione, le azioni eseguite dal sistema e gli e- 
ventuali messaggi emessi durante l'esecuzione. Per 
l'interpretazione della sintassi dei comandi che cari- 
cano in memoria utente ed eseguono i programmi di uti- 
lità si veda il paragrafo "Notazioni!" cap. 3. Si os- 
servi che,il nome di un programma di utilità,può esse- 
re digitato abbreviato nei suoi primi tre caratteri. 
Quando si digita un comando EXEC, non si deve digita- 


re la virgola prima di premere (fao or une) , 
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Programma di utilità 
FDCOPY 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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FDCOPY 


Copia il contenuto di un floppy disk su di un altro 


floppy disk. 


EXE [C] FDC [OPY] [151] 


dove: 


S 


indica il floppy disk sistema 


indica il floppy disk utente 


Il programma di utilità, copia il contenuto del floppy 


disk specificato con l'operando su di un altro floppy 
disk. 


Se la parte opzionale non è specificata, il programma 


copia il contenuto del floppy disk sistema su di un 
altro floppy disk. 


4 


Il programma FDCOPY può essere usato solamente con 
un sistema nella configurazione bidisco, 


Se il disco ricevente contiene sottolibrerie di si- 
stema od applicative (package comune o utente) an- 
cora valide, la loro esistenza è segnalata all'u- 
tente mediante la stampa di un relativo messaggio 
(si veda la tabella A-1). Sul display compare il 
messaggio: CONTINUE? Se l'utente decide di effet- 
tuare ugualmente la copia, deve premere il tasto 


console Ea. Altrimenti si prema REG 


Se si specifica U come operando, viene visualizza- 
to il seguente messaggio: 


INSERT DISK (vedi tabella A-1). 


4. Se al termine della esecuzione della copia il si- 
stema ha due dischi utente, o due dischi sistema, 
viene visualizzato il seguente messaggio: 


END - ILLEGAL STATUS>(vedi tabella A-1). 


5. Se la copiatura del disco è interrotta per cause 
accidentali (caduta di tensione, unità floppy disk 
funzionante in modo anomalo...) il contenuto del 
disco ricevente non è attendibile, per cui è bene 
ripetere le operazioni di copia dall'inizio. 


6. Se in qualsiasi momento, si richede la terminazio- 
ne dell'esecuzione del programma premendo il tasto 





di console J, il sistema richiede di verifica- 
re che nell'unità floppy disk vi sia uno ed un solo 


floppy disk sistema con il messaggio: 


BREAK OCCURRED > (vedi Messaggi ) 


Messaggi 










Messaggio visualizzato Azione del sistema 


L'esecuzione del programma di 


Risposta dell'utente 


CONTINUE? Per far continuare la 






utilità è interrotta; viene esecuzione del pro- 






gramma di utilità, si 


deve premere 


Per terminare l'esecu- 





stampato uno o più dei seguen- 
ti messaggi: 







FILE 
FILE 
FILE 
FILE 
FILE 


"P6FWwR" 
"P6FWO" 
"P6SW" 
"P6FSYS" 
UXXKXKKX" 


VALID 
VALID 
VALID 
VALID 
VALID 










zione del programma di 












utilità si deve preme- 


re |EGzO - In questo 


caso il sistema è re- 
















inizializzato. 





I primi tre messaggi indicano 





che il disco su cui si vuol 





copiare è un disco di tipo si- 





Se è stampato il mes- 
saggio "P6FSYS" VALID 
per verificare il con- 
tenuto delle sottoli 
brerie si preme 


stema. Il quarto messaggio 






indica che su disco ricevente 






sono state inizializzate le 






sottolibrerie applicative 






(package, comune e utente). Se 





il quarto messaggio appare da e dopo che è stato vi- 






solo, indica che il disco sud- | sualizzato il messag- 
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Messaggio visualizzato Azione del sistema Risposta dell'utente 


gio READY si introduce 
il comando CATALOG. 


detto è di tipo utente. 
Il quinto messaggio indica 
che il disco ricevente non 








è compatibile con il siste- 
ma P6060. 







Si verifichi che nella 
unità floppy disk vi 
sia una configurazione 
corretta di dischi,per 
il normale funziona— 


BREAK OCCURRED > 
CHECK DISK STATUS 
(vedi nota) 


E' terminata l'esecuzione del 
programma di utilità perchè è 


stato premuto 5 







mento del sistema. Se 
nell'unità non vi è un 
floppy disk sistema, 
inserirne uno al posto 
di un disco utente. Se 
nell'unità vi sono due 
floppy disk sistema, 
toglierne uno e sosti- 
tuirlo, se necessario, 
con un floppy disk u- 
tente. Quindi preme- 


END-ILLEGAL STATUS > Se nell'unità floppy 
REARRANGE DISKS 


(vedi nota) 


L'esecuzione della copia è sta- 






ta effettuata correttamente . I | disk non vi è alcun 






dischi presenti nell'unità 






floppy disk sistema, 


floppy disk non compongono una | inserirne uno. Se 






nell'unità vi sono due 
floppy disk sistema, 
toglierne uno e sosti 


configurazione corretta. per il 






normale funzionamento del si- 
stema. 







tuirlo, se necessario, 
con un floppy disk u- 
tente. Quindi preme- 


CLEAR 


contemporaneamente per 






ERROR n L'esecuzione del programma di 


utilità è terminata a causa 






sbloccare la tastiera. 
Ripetere l'operazione 
dopo aver rimosso la 






dell'errore il cui codice nu- 
merico è n (vedi appendice D). 






Il sistema commuta nello sta- 






to comandi. causa d'errore. 







ERROR n-ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISKS 
(vedi nota) 


Si rimuova la causa di 






L'esecuzione del programma è 


terminata a causa dell'erro- errore. Se nell'unità 






re con codice numerico n (ve- non vi è alcun floppy 
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Messaggio visualizzato Azione del sistema 


INSERT DISK 
RECEIVING DISK ON DRIVE 
(vedi nota) 


READY 


| 


* 
* * 


di appendice D). La combina- 
zione di dischi attualmente 
nell'unità floppy disk non è 
corretta per il funzionamen- 
to normale del sistema. 


L'esecuzione del programma di 
utilità è interrotta. Il si- 
stema richiede di introdurre 
il disco ricevente nel tra- 


scinatore superiore (se spe- 
cificato *) o nel trascina- 
tore inferiore (se specifi- 
cato **) della unità floppy 
disk. 


L'esecuzione del programma di 
utilità è terminata, Il si- 
stema si è reinizializzato 
con la configurazione di di- 
schi presente nell'unità ed 

è nello stato comandi. 





Risposta dell'utente 
disk sistema, inserir- 
ne uno. Se nell'uni- 
tà vi sono due floppy 
disk sistema, toglier- 
ne uno e sostituirlo, 
se necessario, 
floppy disk utente. 
Quindi premere [Gia; 
il sistema passa nello 
Si ri- 
peta l'operazione. 


con un 


stato comandi. 


Inserire il disco ri- 
cevente nel trascina- 
tore specificato e 


Nessuna, 


Nota: Quando l'ultimo carattere di un messaggio che appare sul display è > , il 
messaggio non è completo; per visualizzare la restante parte dei messaggio si de- 
vono premere e contemporaneamente. 





Esempi 


Tabella A-1 Messaggi emessi da FDCOPY 


1. Copiare un floppy disk sistema avendo il floppy 


disk sistema in un trascinatore ed il disco rice- 


vente nell'altro trascinatore. 


Premere AME) ()(0)(c) 


END 
de 
LINE 


Sul display appare il messaggio: CONTINUE? e viene 


stampato il messaggio FILE "P6FSYS" VALID. 


ma ESSE 





Si pre- 
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Il contenuto del floppy disk sistema è copiato sul 
floppy disk presente nell'altro trascinatore. Al 
termine della copia sul display compare il messag- 
gio: END-ILLEGAL STATUS > ; premendo con( >) 
sul display appare la continuazione del messaggio: 
REARRANGE DISKS. Si tolga uno dei due floppy disk 
sistema ed, eventualmente, si introduca un floppy 
disk utente. Si prema ES. Sul display appare 
il messaggio: READY ed il sistema è reinizializ- 
zato secondo la configurazione attuale di dischi. 


2. Copiare il floppy disk utente su di un altro floppy 
disk, avendo il floppy disk sistema nel trascinato- 
re superiore ed il floppy disk utente da copiare 
nel trascinatore inferiore. 


Premere: GI0I6 PACO] £| 


Sul display appare il messaggio: INSERT DISK > ; 
premendo con (3) sul display appare la conti- 
nuazione del messaggio: RECEIVING DISK ON DRIVE a 
Si cambi il floppy disk sistema con il floppy disk 
su cui si vuole copiare e si prema il tasto di 
console [SSN - Sul display è visualizzato il mes- 
saggio: CONTINUE? e viene stampato il messaggio: 
FILE "P6FSYS" VALID. Si prema Sui. Al termine 
della copia sul display compare il messaggio: 
END-ILLEGAL STATUS > i premendo contemporaneamente 
i tasti e (3) si può leggere la continuazione 
del messaggio: REARRANGE DISKS. Si sostituisca 
uno dei floppy disk utente con un floppy disk si- 
stema e si prema [SIN - Sul display appare il 
messaggio: READY ed il sistema è nello stato co- 








mandi. 
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FLCOPY 


Programma di utilità 








FLCOPY 
Funzione Copia un file da una sottolibrerià in un'altra sullo 
stesso floppy disk o su di un altro floppy disk. 
_{SYSLUIB] , _TSYSUB sc! 
Formato EXE [C] FLC [OPY] , IN =[S£818 |, tilenamer, OUT =[ SYSU Il i 
dove: 
IN=SYSLIB 
indica che il file da copiare è su un floppy disk 
sistema 
IN=USLIB 
indica che il file da copiare è su un floppy disk 
utente 
filename, 
indica il nome del file da copiare 
OUT=SYSLIB 
indica che il file è copiato su un floppy disk si- 
stema 
OUT=USLIB 
indica che il file è copiato su un floppy disk u- 
tente 
OUT= 


indica che il file deve essere copiato da una sot- 
tolibreria in un'altra sullo stesso floppy disk 


indica una sottolibreria per la quale è stato spe- 
cificato l'operando * durante l'inizializzazione 
del floppy disk, effettuata con il programma di u- 
tilità LBCREATE, ma che non è stata ancora protet- 
ta mediante il programma di utilità LBPROTECT 


indica una sottolibreria comune 
filename, 
indica il nome con cui il file deve essere copiato. 
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Azione 


Note 


Il programma di utilità copia il file filename,. dal 
floppy disk indicato con l'operando iIN=, nella sotto- 
libreria specificata con il primo carattere di file- 
name, (*, + o $), sul floppy disk specificato con 
l'operando OUT=, assegnando al file il nome filename, . 


Se l'operando OUT= non ha assegnato alcun valore, il 
programma di utilità ricopia il file specificato con 
filename, nello stesso floppy disk in cui è residente 
(specificato con IN=}, assegnando ad esso il nome 
specificato con filename, - 


Se * è specificato come ultimo operando, il programma 
di utilità copia il file nella sottolibreria package, 
assegnandogli il nome costituito da * seguito dai ca- 
ratteri alfanumerici di filename, . 


Se + è specificato come ultimo operando, il programma 
di utilità copia il file nella sottolibreria comune, 
assegnandogli il nome costituito da + seguito dai ca- 
ratteri alfanumerici di filename, . 


Se l'ultimo operando è omesso, il file è copiato nella 
sottolibreria utente, del floppy disk specificato con 
l'operando OUT=, assegnandogli come nome i caratteri 
alfanumerici di filename, . 


1. Nel caso di sistemi inizializzati con la configura- 
zione monodisco, FLCOPY può essere usata solo per 
copiare un file sullo stesso floppy disk. 


2. Il programma di utilità FLCOPY non può copiare un 
file in una sottolibreria package che sia stata 
protetta mediante il programma LBPROTECT. 


3. Se il file da copiare è stato protetto con il co- 
mando SECURE, il file copiato mantiene la stessa 
protezione. 


A. Se il sistema è nella configurazione bidisco e si 
vuol copiare un file da un floppy disk su di un 
altro, non presente nell'unità floppy disk, il si- 
stema visualizza il seguente messaggio: 

INSERT DISK > (vedi tabella A-2). 


5. Se con il sistema nella configurazione bidisco, 
al termine della esecuzione della copia, sono pre- 
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Messaggi 


Messaggio visualizzato 


BREAK OCCURRED > 
CHECK DISK STATUS 


END — ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISKS 
(vedi nota) 


ERROR n 
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senti nel sistema due floppy disk utente, viene 
visualizzato il seguente messaggio: 
END ILLEGAL STATUS > (vedi tabella 4-2). 


6. Se il file da copiare è un file dati che è rimasto 
aperto in scrittura esso non viene solamente copia- 


to ma anche chiuso. 





Azione del sistema 







Risposta dell'utente 





L'esecuzione del programma di Si verifichi che nella 


utilità è terminata, perchè è 


stato premuto . 


unità floppy disk vi 






sia una configurazio- 
ne corretta di dischi, 
per il normale funzio 





namento del sistema. 
se nell'unità non vi è 
un floppy disk sistema, 
inserirne uno al posto 
di un disco utente. 

Se nell'unità vi sono 
due floppy disk siste 
ma, toglierne uno e 
sostituirlo con un 
floppy disk utente. 


Quindi premere EIA. 


Se nell'unità floppy 








L'esecuzione della copia è 
stata effettuata correttamen- 
te, I dischi presenti nella 
unità floppy disk non compon- 
gono una configurazione cor- 
retta per il normale funzio- 






disk non vi è alcun 
floppy disk sistema, 
inserirne uno. Se 
nell'unità vi sono due 
floppy disk sistema, 
toglierne uno e sosti- 










namento del sistema. 






tuirlo, se necessario, 
con un floppy disk u- 
tente. Quindi preme- 


SLEAR 
Premere e 


per sbloccare la ta- 






L'esecuzione del programma u- 
tilità è terminata a causa 







dell'errore il cui codice nu- stiera, Ripetere la 


merico è n (vedi appendice D). | operazione dopo aver 






Ii sistema commuta nello sta- rimosso la causa d'er- 






to comandi. rore. 
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Messaggio visualizzato Azione del sistema Risposta dell'utente 


Introdurre il disco 





ERROR n -ILLEGAL STATUS >| L'esecuzione del programma è 
REARRANGE DISKS 


(vedi nota) 


interrotta perchè è stato ri- sistema, se manca, po- 


levato l'errore con codice nendolo eventualmente 
numerico n (vedi appendice D). {al posto di un disco 
Nell'unità floppy disk non c'è 


un disco sistema o vi sono due 


utente; oppure toglie- 
re un disco sistema se 
nell'unità ve ne sono 
due. Quindi premere 
(pui) . Il sistema 
è nello stato comandi. 


dischi sistema. 





INSERT DISK > 
SYSDIS 
USDIS 


L'esecuzione del programma è Inserire il disco ri- 
interrotta. Il sistema richie- 
de di introdurre un disco si- 
stema (se specificato SYSDIS) 

o un disco utente (se specifi- 
cato USDIS) nel trascinatore 


superiore (se specificato*) O 





cevente nel trascina- 
tore specificato e 
premere [Ss . 


RECETVING/ [on parve] .} 





nel trascinatore inferiore (se 
specificato **), della unità 
floppy disk. 





L'esecuzione del programma di Nessuna. 
utilità è terminata. Il si- 


stema si è reinizializzato 


READY 


con la configurazione di di- 
schi presente nell'unità ed 
è nello stato comandi. 


Nota: Quando l'ultimo carattere di un messaggio che appare nel display è > , il 
messaggio non è completo; per visualizzare la restante parte del messaggio si de- 


vono premere ( sim) e contemporaneamente. 





Esempi 1. Copiare il file dati SOK dalla sottolibreria comu- 
ne di un floppy disk sistema nella sottolibreria 
utente del medesimo floppy disk, assegnandogli il 
nome SOK. 


Premere EXE FLC,IN=,+SOK,OUT= | END OF LINE 
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Al termine della copia il sistema visualizza il 
messaggio: READY. Il sistema è nuovamente dispo- 
nibile, nello stato comandi. 


2, Copiare il file PIF dalla sottolibreria utente di 
un floppy disk utente in un altro floppy disk u- 
tente, assegnandogli il nome DAS (il file deve es- 
sere registrato in un'altra sottolibreria utente). 
Si introduca il floppy disk sistema nel trascina- 
tore superiore. Si introduca nel trascinatore in- 
feriore il floppy disk utente contenente il file 
da copiare. 


Premere 


EXE FLC,IN=USLIB,PIF,OUT=USLIB,DAS |END OF LINE 


Sul display appare il messaggio: INSERT DISK > ; 
premendo contemporaneamente e , Sul display 
appare la seconda parte del messaggio: RECEIVING 
USDIS ON DRIVE *., Si sostituisca, nel trascinato 
re superiore, il floppy disk sistema con il floppy 
disk utente su cui si vuol copiare il file del di- 
sco presente nel trascinatore inferiore. 

Premere . 

La copia del file suddetto è effettuata. Sul dis- 
play appare il messaggio: END - ILLEGAL STATUS > ; 
premendo contemporaneamente (sum) e s sul display 
appare la restante parte del messaggio: 

REARRANGE DISKS. Si introduca il floppy disk si- 
stema nel trascinatore superiore o inferiore al 
posto del disco attualmente presente. (Se per le 
operazioni successive è sufficiente il floppy disk 
sistema, si può estrarre il floppy disk utente.) 

Si prema [SIA ; 

Sul display appare il messaggio: READY. Il siste- 
ma è nello stato comandi, inizializzato con la 
configurazione di dischi attualmente presente nel- 
l'unità. 
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Programma di utilità 
LBCREATE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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n 
LBCREATE Le 


Inizializza la libreria software applicativo. 
EXE [C] LBC [REATE] | [G]L + = lt, += nat, np = nel] 


dove: 

Si 
indica il floppy disk sistema 

U 
indica il floppy disk utente 

*=n, 
specifica un numero intero positivo o nullo usato 
dal sistema per allocare il massimo numero di nomi 
di file,che possono essere registrati nella sotto- 
libreria package 

+=N, 
Specifica un numero intero positivo o nullo usato 
dal sistema per allocare il massimo numero di nomi 
di file,che possono essere registrati nella sotto 
libreria comune 

NP=n, 
specifica un numero intero positivo o nullo usato 
dal sistema per allocare il massimo numero di nomi 
di file,che possono essere registrati nella sotto 
libreria utente 

ny +0,+ N, 
deve essere minore di 15, 


Il programma di utilità inizializza la libreria soft- 
ware applicativo del floppy disk specificato con il 

primo operando, assegnando alle sottolibrerie package, 
comune ed utente,il numero di nomi di file definibili 
dall'utente ottenuto moltiplicando per 13 rispettiva- 
mente n, , n,, n3; a tal fine il sistema alloca sul 

disco rispettivamente N; s N, ed n; settori (128 byte). 


Se nessuno degli operandi *, + ed NP è specificato nel 
comando, il programma di utilità LBCREATE assegna alle 
sottolibrerie package, comune ed utente rispettivamen- 
te 65, 52 e 65 nomi di file definibili dall'utente. 
Altrimenti le sottolibrerie per le quali non si è spe- 
cificato il relativo operando, assumono un numero di 
nomi di file uguale a zero. 


Note 1. Se il sistema è nella configurazione con 8K byte 
di memoria utente, per poter utilizzare il program- 
ma di utilità LBCREATE, si deve prima reinizializ- 
zare il sistema con il comando OPT, per essere si 
curi che non vi sono in memoria utente le routine 
che trattano ie opzioni, 


2, Gli operandi *, + ed NP non sone posizionali, quin- 
di si possono «specificare in qualsiasi ordine. 


Messaggi cui display ACTION ON UNIT FDU * ? oppure 
ACTION ON UNIT FDU ** ? 
il floppy disk da inizializzare contiene già delle in- 
formazioni. Premendo [iM4lila l'esecuzione del program- 
ma di utilità prosegue, mentre premendo ia 1'ese- 
cuzione termina ed il sistema commuta nello stato co- 
mandi. 


READY: l'esecuzione del programma di utilità è termi- 
nata; il sistema è nello stato comandi. 


Esempi 1. Si inizializzi un floppy disk utente assegnando 52 
file alla sottolibreria comune, 130 file alla sot- 
tolibreria utente e nessun file alla sottolibreria 
package. 


Premere EXE LBC,U,C+M=4,NP=10 |END OF LINE 


2. Si inizializzi un floppy disk sistema assegnando 
65 file alla sottolibreria package, 52 file alla 
sottolibreria comune e 65 file alla sottolibreria 
utente. 


Premere EMME) È 
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Programma di utilità 
LBPROTECT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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LBPROTECT 


Protegge le sottolibrerie specificate dall'azione di 


alcuni comandi di sistema, 


mara È 


EXE [C] LBP [ROTECT] RSS 


dove: 
SYSLIB 


* 


:l] 








indica il floppy disk sistema 


USLIB 


indica il floppy disk utente 


indica la sottolibreria package 


indica la sottolibreria comune. 


Il programma di utilità protegge dall'azione di alcu- 


ni comandi di sistema la sottolibreria specificata 


dall'ultimo operando, residente sul floppy disk spe- 


cificato con il primo operando. 


Se l'ultimo operando non è specificato, vengono pro- 
tette sia la sottolibreria package che quella comune. 


La sottolibreria package è protetta contro l'azione 


dei comandi: 


CREATE (non 


MODIFY (non 


PURGE (non 
SAVE {non 
file 


DA 


possibile 


DI 


possibile 


possibile 


DI 


è possibile 
testo) 


creare altri file dati) 
modificare il nome dei file) 
cancellare dei file) 


registrare altri programmi o 


Nota 


Messaggi su display 
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TRANSCODE (non è possibile convertire un file testo 
in un file dati) 


e dei programmi di utilità: 


FLCOPY 
LIBCOPY. 


La sottolibreria comune è protetta contro l'azione dei 
comandi: 


MODIFY (non è possibile modificare il nome dei file) 
PURGE (non è possibile cancellare dei file). 


Quando una sottolibreria è protetta non si può rimuo- 
vere la protezione. 


READY: l'esecuzione dei programma di utilità è termi- 
nata; il sistema è nello stato comandi. 
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C- 
= 
LIBCOPY sa 


Programma di utilità 


LIBCOPY 
Funzione Copia su di un altro disco tutti i file della sotto- 
libreria specificata. 
Formato EXE [C] LIB [COPY], IN = IRR | |] , OUT = | n 
dove: 
IN=SYSLIB 
indica che la sottolibreria da copiare è sul floppy 
disk sistema 
IN=USLIB 
indica che la sottolibreria da copiare è sul floppy 
disk utente 
* 
indica che i file di una sottolibreria package de- 
vono essere copiati in un'altra sottolibreria 
package 
+ 
indica che i file di una sottolibreria comune de- 
vono essere copiati in un'altra sottolibreria co- 
mune 
indica che devono essere copiate tutte le sottoli- 
brerie applicative (package comune e utente) pre- 
di senti sul floppy disk specificato con l'operando 
IN= 
OUT=SYSLIB 
indica che la copia deve essere fatta su un floppy 
disk sistema 
OUT=USLIB 
indica che la copia deve essere fatta su di un 
floppy disk utente, 
Azione Il programma di utilità copia tutti i file della sot- 


tolibreria o delle sottolibrerie indicate con il se- 
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Note 


condo operando, dal floppy disk specificato con l'o- 
perando IN=, nello stesso tipo di sottolibreria, sul 
floppy disk indicato con l'operando OUT=. Nella sot- 
tolibreria ricevente i file sono aggiunti in coda a 
quelli preesistenti in un'unica estensione. 


Se l'operando che indica la sottolibreria da copiare 
è omesso vengono copiati i file della sottolibreria 
utente, dal floppy disk specificato con l'operando 
IN=, nella sottolibreria utente, sul floppy disk spe- 
cificato con l'operando OUT=. 


1. Se la sottolibreria package di un disco ricevente 
è stata protetta, eseguendo il programma di utili- 
tà LBPROTECT, in essa non si possono copiare altri 
file mediarite il programma di utilità LIBCOPY. 


2. Il programma di utilità è eseguibile solo su di un 
sistema inizializzato nella configurazione bidisco. 


3. Si noti che, naturalmente, il floppy disk ricevente 
deve essere inizializzato dichiarando per la sotto- 
libreria ricevente, al momento in cui è inizializ- 
zata mediante il programma di utilità LBCREATE, un 
numero di file uguale o maggiore. del numero di file 
che si avranno nella stessa sottolibreria al termi- 
ne della copia. 


4, Se si vuol copiare una sottolibreria di un floppy 
disk sistema su di un altro floppy disk sistema, 
viene visualizzato il seguente messaggio: 

INSERT DISK > (vedi tabella A-3). 


5, Se si vuol copiare una sottolibreria di un floppy 
disk utente su di un altro floppy disk utente, vie- 
ne visualizzato il seguente messaggio: 

INSERT DISK > (vedi tabella A-3). 


6. Se l'operazione di copiatura della sottolibreria 
specificata viene interrotta (perchè viene a manca- 
re la tensione, perchè l'unità floppy disk è mal- 
funzionante, etc.), il contenuto del disco riceven- 
te non è attendibile. 
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Messaggi 


Messaggio visualizzato Azione del sistema Risposta dell'utente 


BREAK OCCURRED > E' terminata l'esecuzione del 
CHECK DISK STATUS 
(vedi nota) 


Si verifichi che nella 






programma di utilità perchè è unità floppy disk vi 


stato premuto RES - 






sia una configurazio- 





ne corretta di dischi, 
per il normale funzio- 
namento del sistema. 
Se nell'unità non vi 
è un floppy disk si- 
stema, inserirne uno 
al posto di un disco 
utente. Se nell'u- 
nità vi sono due flop- 
py disk sistema, to- 
giierne uno e sosti- 
tuirlo, se necessario, 
con un floppy disk u- 
tente. Quindi preme- 


re feeMgial, 


Se nell'unità floppy 
disk non vi è alcun 


END-ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISKS 
(vedi nota) 


L'esecuzione della copia è sta- 






ta effettuata correttamente. 







I dischi presenti nell'unità floppy disk sistema, 


floppy disk non compongono una |inserirne uno. Se nel- 






configurazione corretta per il ll'unità vi sono due 






normale funzionamento del si- floppy disk sistema, 







stema. toglierne uno e sosti- 
tuirlo, se necessario, 
con un floppy disk u- 


tente. Quindi preme—- 


CLEAR 
Premere e 


per sbloccare la ta- 
stiera. Ripetere l'o- 





ERROR n L'esecuzione del programma di 


utilità è terminata a causa 






dell'errore il cui codice nu- 






merico è n (vedi appendice D). {perazione dopo aver 


Il sistema commuta nello stato 






rimosso la causa d'er- 






comandi. rore. 








ERROR n-ILLEGAL STATUS > Si rimuova la causa 
REARRANGE DISKS 


(vedi nota) 


L'esecuzione del programma è 


terminata a causa dell'errore di errore. Se nell'u- 






il cui codice numerico è n nità non vi è alcun 






{vedi appendice D). Nell'u- floppy disk sistema, 






nità floppy disk non c'è un inserirne uno. Se 
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Messaggio visualizzato Azione del sistema i Risposta dell'utente 


disco sistema o vi sono due nell'unità vi sono due 
dischi sistema. floppy disk sistema, 
toglierne uno e sosti- 
tuirlo, se necessario, 
con un floppy disk u+ 
tente. Quindi preme- 
re [continue Ri Il siste- 
ma passa nello stato 
comandi. Si ripeta 
l'operazione. 


INSERT DISK >| L'esecuzione del programma è Inserire il diseo ri- 
RECETVINa|S n on paIve] * | interrotta. Il sistema richie- |cevente nel trascina- 
**|| de di introdurre un disco si- tore specificato e 
stema (se specificato SYSDIS) premere [SHE - 
od un disco utente (se speci- 
ficato USDIS), nel trascina- 
tore superiore (se specifica- 
to *) o nel trascinatore in- 
feriore (se specificato **), 
dell'unità floppy disk. 
READY ° L'esecuzione del programma di Nessuna. 


utilità è terminata. Il si- 
stema si è reinizializzato 


con la configurazione di di- 
schi presente nell'unità ed è 
nello stato comandi. 





Nota: Quando l'ultimo carattere di un messaggio che appare sul display è >, 


il messaggio non è completo; per visualizzare la restante parte del messaggio 


si devono premere e contemporaneamente. 





Tabella A-3 Messaggi emessi da LIBCOPY 


Esempi 1. Copiare la sottolibreria package da un floppy disk 
utente nel floppy disk sistema. 


Premere EXE LIB,IN=USLIB,*,0UT=SYSLIB |END OF LINE 


Al termine della copia il sistema visualizza il 
messaggio: READY. Il sistema è nello stato coman- 
di. 
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2. Copiare la sottolibreria utente dal floppy disk 


utente, montato nel trascinatore inferiore, in un 
altro floppy disk utente. Il floppy disk sistema 
è montato nel trascinatore superiore, 


Premere EXE LIB,IN=USLIB, ,OUT=USLIBIEND OF LINE 


Sul display appare il messaggio: INSERT DISK > 
Premendo contemporaneamente con s sul dis- 
play appare la restante parte del messaggio: 
RECEIVING USDIS ON DRIVE *. 

Si introduca il floppy disk @tente, nel quale si 
vuole copiare la sottolibreria suddetta, nel tra- 
scinatore superiore. Premere [SINO - La sottoli- 
breria è copiata ed al termine viene visualizzato 
il messaggio: END-ILLEGAL STATUS >, 

Premendo e contemporaneamente, viene visua- 
lizzata la restante parte del messaggio: 

REARRANGE DISKS > 

Inserire il floppy disk sistema al posto di uno dei 
floppy disk utente. Premere ESSI - Sul display 
appare il messaggio: READY. Il sistema è nello 
stato comandi. 











i 
1 





B. CARATTERI USATI NELLO STATO TERMINAL MODE 


Utilizzando il tasto (cono) si possono introdurre da ta- 
stiera alcuni codici, che assumono il significato di 
comandi, quando il sistema è nello stato che permette 
l'impiego della macchina come terminale intelligente. 
Anche quando il sistema non è utilizzato come un ter- 
minale intelligente si possono introdurre da tastiera 
i codici suddetti che hanno, in questo caso, un signi- 
ficato puramente grafico (meno alcuni di essi che so- 
no interpretati come comando -da una stampante IPSO, 
vedi il manuale 1/0 con periferiche esterne codice 
3973710 E (0)). Qui sotto elenchiamo la corrisponden- 
za tra il tipo di tasti da premere ed il relativo ca- 
rattere visualizzato e/o stampato. 



























































Tasto premuto ia ._ Carattere grafico Codice ISO 
insieme con if tasto | e* | visualizzato e/0 stampato corrispondente 

I @] —» 83 NLU 
o >» i Tei 
8) +» i Te2 
(Foa) 
e) Lala TC3 
(e) »% Tea 
aa) 
er] —% 8g TCS 
SES 
Ton) . 
È - » a BEL 
Horn ? 6 
LA) +» “* FE 
Lunar) : 
tl] oa FEI 
icon) 5 
3) 3a FE2 
(retuRe 
K] pi FE3 
fre) E4 
| db + F 
UM) — $i FES 
N bs so 
(nana Ì S 
DI —>» 
DE, - —» 5 DLE 
{ef TTT —_#; i Dci 
edi 
fissi dg Dc2 
Si e I Dc3 
= 
DEF 
li] ———— —® a Dc4 
Ul —_—————___»€Òy =F NAK 
enter cuetp a SYN 
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m Z D UV 

< 2 è 
b ò a as 2 
TDI + de n 


| 


Ciocese 


1$3 


ca 


)52 


| 


IS1 


£ 
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C. SET DI CARATTERI DEL SISTEMA P6060 
——___ lito Lei DIvIAMA POUDU 


Nella tabella seguente sono elencati tutti i caratte- 


ri che possono essere stampati o visualizzati sul si- 
stema P6060. Ogni carattere è evidenziato in relazio- 
ne al corrispondente valore decimale, valore binario 

e codice ISO. 







Carattere visualizzato 
e/o stampato 





Valore decimale Codice binario Codice ISO 







EZIORI) 


a da 


fo ENI fa ne 


e 
ta. 
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ol a I 





C-2 








C-3 


[©) 
o O 
o mn 
O DL 
Di Hi 
Ù Mm 
E & 
Vv Vv 
bb 
UÙ + 
‘d_ + 
n 
4 
Hd 
v UV 
uoi 
Uni 
[dA 
Vv ®© 
pP_p 
P_s 
Ù 
4 D 
ds 
o o 
[en 
dd n 
TO cr 
[e] 
PU 
vd O 
mn 
ni 
I 
o) Si 
vi a 
temi 
** Hi 
® 
Q 
ad 
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Messaggi di avvertimento 


Messaggi informativi 
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D. MESSAGGI DEL SISTEMA P6060 


Il sistema P6060 produce i seguenti tre tipi di mes- 
saggi che ne facilitano l'impiego e che permettono 
una rapida identificazione degli errori di programma- 
zione: 


1, messaggi di avvertimento 
2. messaggi informativi 
3. messaggi di errore 


Ognuno dei tre tipi di messaggio verrà descritto bre- 
vemente e si potrà così osservare che i messaggi di 
avvertimento e i messaggi informativi,sono comprensi- 
bili senza una ulteriore spiegazione sebbene forniti 
in lingua inglese, mentre verrà fornito un elenco com- 
pleto dei messaggi di errore. 


I messaggi di avvertimento sono quei messaggi che av- 
vertono l'operatore che è stato fornito un dato non 
corretto; per esempio, se si introducono troppi dati 
in risposta ad una richiesta d'introduzione di dati da 
parte di una istruzione INPUT o MAT INPUT, il sistema 
avverte l'operatore con il messaggio: 


TOO MUCH INPUT - EXCESS IGNORED 

così, se una istruzione di INPUT o MAT INPUT richiede 
di introdurre dati numerici e l'operatore introduce 
una stringa, sul display appare il messaggio: 
INCORRECT FORMAT — RETYPE LINE 

ed attende che venga introdotto il dato corretto. 

I messaggi informativi forniscono informazioni sullo 


stato del sistema come, ad esempio: 


READY 


Messaggi di errore 


D-2 


che indica che il sistema è pronto ad accettare un 
comando, oppure: 


PROGRAM nome-programma. READY TO RUN 


che indica che il programma è stato pre-eseguito cor- 
rettamente ed è quindi "pronto" per l'esecuzione. I 
messaggi informativi non richiedono alcuna risposta 
da parte dell'operatore. 


Questi messaggi identificano eventuali errori che si 
verificano durante l'introduzione o l'esecuzione dei 
comandi di sistema, dei programmi di utilità o delle 
istruzioni BASIC. I tipi di errori identificati dai 
messaggi suddetti si possono classificare in tre ca- 
tegorie: errori di sintassi, errori di pre-esecuzione, 
errori di esecuzione. 


1. Errori di sintassi: si riferiscono alla struttura 
di un comando o di una istruzione BASIC (ad esem- 
pio, un operando non coerente con il tipo di ope- 
razione richiesta), 


2. Errori di pre-esecuzione: sono errori che impedi- 
scono l'inizio della esecuzione di un programma 
(ad esempio: nidificazione non corretta, istruzio- 
ne END mancante etc.). 


3. Errori di esecuzione: sono errori rilevati durante 
l'esecuzione di un programma (esempio: divisione 
per zero, non coerenza tra argomenti e parametri, 
valore errato di un indice, etc.). 


Il sistema rileva gii errori di sintassi quando viene 
introdotto un comando od una istruzione BASIC e per- 
mette all'operatore, dopo la pressione del tasto 

, di effettuare le opportune correzioni. Il si- 
stema rileva gli errori di pre-esecuzione dopo che è 
stato introdotto un comando PREPARE o RUN. Dopo aver 
stampato tutti gli errori di questo tipo, rilevati, 
il sistema commuta nello stato comandi, permettendo 
di effettuare le necessarie correzioni. Il sistema 
rileva gli errori di esecuzione dopo che è stato in- 
trodotto un comando RUN, START o PREPARE, se la pre- 
esecuzione non ha rilevato alcun errore e si è premu- 





to il tasto MiA . Gli errori di esecuzione sono 
recuperabili o non recuperabili. Gli errori recupe- 
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rabili sono quegli errori che possono essere corretti 
durante la fase di esecuzione di un programma. Quan- 
do si verifica un errore recuperabile,viene interrot- 
ta l'esecuzione dei programma ed il sistema commuta 
nello stato di debugging, assumendo un valore prede- 
finito per la variabile di programma interessata dal- 
l'operazione richiesta. L'operatore può assegnare 
alla suddetta variabile un valore diverso da tastiera, 
in ogni caso l'esecuzione del programma riprende e 
continua, se si preme il tasto ESUNI : continua i- 
struzione per istruzione, se si preme il tasto RERS 
(si veda il capitolo 7) o termina commutando il siste- 
ma nello stato comandi, se si preme il tasto (GG. 
Gli errori non recuperabili sono quegli errori che non 
possono essere corretti durante la fase di esecuzione 
di un programma. Quando è rilevato un errore non re- 
cuperabile, ia luce di console STEP si accende, il 
sistema sospende l'esecuzione del programma, emette 
un messaggio di errore e permette all'utente di con- 
trollare il valore della variabile di programma (di- 
gitandore il nome da tastiera) edi eseguire dei calco- 
li immediati, come quando il sistema è nello stato di 
debugging. Tuttavia, quando è segnalato un errore non 
recuperabile, non si può usare il comando START, il 
tasto di console Gaod il tasto di console [Stia 
Quando è segnalato un errore non recuperabile, si de- 
ve premere REG per terminare l'esecuzione del pro 
gramma. ( RESESRI può essere premuto sia prima che do- 
po aver controllato il contenuto delle variabili nel 
programma -- ma deve essere premuto. ) Dopo aver pre- 
muto REGIO , il sistema commuta nello stato comandi e 
quindi si possono effettuare le necessarie correzioni 
nel programma. Ogni messaggio di errore è identifi- 
cato da un codice numerico. Nel caso di errori di 
pre-esecuzione o di errori di esecuzione il codice 
suddetto è seguito da un riferimento al numero di li- 
nea della istruzione in cui è stato rilevato l'errore, 
Nel seguito diamo un elenco completo di tutti i codi- 
ci di messaggi di errore e vengono descritte le possi- 
bili cause che hanno prodotto l'errore. I codici da 

1 a 16 si riferiscono ad errori recuperabili che pos- 
sono verificarsi durante l'esecuzione di un programma 
BASIC. I codici da 40 a 55 si riferiscono ad errori 
che si possono verificare durante la fase di pre-ese- 
cuzione di un programma BASIC. I codici da 65 a 9% 
si riferiscono ad errori non recuperabili che possono 
verificarsi durante l'esecuzione di un programma BASIC, 
I codici da 100 a 128 si riferiscono ad errori che si 


i 
! 
j 
i 
ì 
i 
i 
i 
i 





possono verificare durante l'introduzione da tastiera 
di un programma BASIC o durante la compilazione di un 
programma nel formato di un file testo. I codici da 
151 a 156. si riferiscono ad errori che si possonc ve- 
rificare durante una operazione di accesso ad un flop- 
py disk. I codici da 162 a 176 si riferiscono ad er- 
rori non recuperabili che si possono verificare duran- 
te l'impiego di periferiche esterne. Gli errori che 
si possono verificare durante l'introduzione o l'ese- 
cuzione di un comando di sistema sono identificati con 
i codici che vanno dal 181 al 214, I codici da 232 
a 235 si riferiscono ad errori che si possono verifi 
care durante l'introduzione dei comandi che richiama- 
no un programma di utilità o durante l'esecuzione del 
programma di utilità stesso. Se viene segnalato un 
errore durante l'esecuzione di un comando di sistema 
o di un programma di utilità la tastiera può essere 
inibita; in questo caso si prema ( srt) con (Hit ) oppure 

e la tastiera viene disabilitata. Infine i co- 
dici da 236 a 254 si riferiscono all'impiego dell'op- 





zione PLOTTER. Si è anche specificata una lista di 
errori che vengono segnalati quando il sistema funzio- 
na in condizioni anormali. Quando questi ultimi sono 
segnalati si prema il tasto e si ripetano le 
operazioni precedenti dopo che sul display è apparso 
il messaggio: READY. Se la segnalazione di errore 
persiste dopo diversi tentativi ci si rivolga al più 
vicino servizio Olivetti evidenziando il messaggio 
visualizzato dal sistema. 
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Messaggi di errore - Questo paragrafo descrive gli errori recuperabili che 


gruppo A 


Codice di errore 


10 


LI 


12 
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si possono verificare durante l'esecuzione di un pro» 
gramma BASIC. 


Descrizione 


Una variabile numerica o stringa non è stata inizializzata. 

Il sistema assume per la suddetta variabile il valore zero o 
di stringa nulla per l'esecuzione della istruzione in cui essa 
compare, ma la variabile rimane non inizializzata. 


Il valore di un argomento di una funzione stringa di sistema 
non è valido. Il valore fornito alla istruzione dalla funzio 
ne, dipende dal tipo di funzione di sistema (vedi la descri- 
zione delle funzioni stringa di sistema nel capitolo 4). 


OVERFLOW numerico, Viene assunto il massimo valore ammesso 
dal tipo di rappresentazione interna con il segno algebrico 
appropriato. 


UNDERFLOW numerico, Viene assunto il valore Zero. 


Radice quadrata di un numero negativo. Viene assunto il va- 
lore della radice quadrata del numero suddetto, ma positivo, 


L'esecuzione di una operazione di concatenamento produce una 
stringa con più di 1023 caratteri. La stringa è troncata do- 
po i primi 1023 caratteri. 


OVERFLOW di stringa durante l'assegnazione di una stringa ad 

una variabile stringa. Alla variabile stringa suddetta ven- 

gono assegnati soltanto i primi caratteri corrispondenti alla 
sua lunghezza di allocazione. 


Logaritmo di un numero negativo. Viene calcolato il logarit. 
mo del numero suddetto, ma positivo. 


Logaritmo di zero. Viene assunto il valore 
-9.999999999999E+99 


Valore negativo elevato ad un esponente non intero. Il valo 
re suddetto è assunto come positivo e quindi elevato all'e- 
sponete suddetto. 


Zero elevato ad un esponente negativo. Viene assunto il va- 
lore +9.999999999999F+99, 








Codice di errore Descrizione 


Tentativo di calcolo della matrice inversa di una matrice con 









determinante uguale a zero. Il risultato della operazione 
non è prevedibile. 


14 La unità periferica è fuori servizio. 
15 Si è verificata una anomalia durante il trasferimento dati. 
16 Si è verificata una anomalia durante il trasferimento dati 


comandato dalla istruzione eseguita in precedenza con rife- 
rimento alla stessa periferica. 


Messaggi di errore - Questo paragrafo descrive gli errori che si possono 


Gruppo B verificare durante la fase di pre-esecuzione di un 
programma BASIC. 


Codice di errore Descrizione 


40 E' stato specificato un salto non permesso in una delle se- 
guenti istruzioni: 


GOSUB 

GOTO 

IF... THEN 
MAT...READ: 
MAT...WRITE: 
ON... GOSUB 
ON... .GOTO 
READ: 

WRITE: 


(Per informazioni più dettagliate si vedano le descrizioni re- 
lative alle suddette istruzioni nel capitolo 5). 


41 NEXT non preceduto da un FOR oppure intersezione di due o più 
cieli FOR/NEXT. 


42 In unà definizione di funzione multilinea vi è un'altra defi- 
nizione di funzione multilinea. 


43 Richiamo di una funzione che non è stata definita. 


44 Sono stati nidificati più di 15 cicli FOR/NEXT. 
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Codice di errore Descrizione 


45 impiego di FN* o FN*$ o FNEND al di fuori di una definizione 
di funzione multilinea,oppure impiego di FN* in una defini- 
zione di funzione multilinea di tipo stringa,oppure impiego 
di FN*$ in una definizione di funzione multilinea di tipo nu- 
merico. 


46 La stessa variabile di controllo è stata specificata in due 
o più cicli FOR/NEXT nidificati. 


47 FOR non seguito da NEXT. 

DI 
48 Definizione di funzione multilinea senza una istruzione FNEND. 
49 Lo stesso nome è utilizzato per una variabile multipla ad una 


dimensione e per una variabile multipla con due dimensioni. 


50 L'istruzione END non è l'ultima istruzione del programma. 
51 Manca l'istruzione END, 
52 Il programma in pre-esecuzione contiene delle linee non com- 


pilate in seguito ad errori riscontrati durante l'esecuzione 
del comando COMPILE. 


53 In una definizione di funzione multilinea non c'è una istru- 
zione con FN* o FN*$, 


54 Non c'è l'istruzione IMMAGINE il cui numero di linea è speci- 
ficato in una istruzione DISP USING, oppure: BUILD USING, 
PRINT USING, MAT PRINT USING. 


55 L'istruzione STOP si trova all'interno di una definizione di 
funzione multilinea. 


Messaggi di errore - Questo paragrafo descrive gli errori non recuperabili 
Gruppo C che si possono verificare durante l'esecuzione di un 


programma BASIC. 








Codice di errore Descrizione 














La capacità di memoria utente non è sufficiente per continua- 
re l'esecuzione del programma (ad esempio nel programma vi 
sono troppi sottoprogrammi nidificati). Il sistema è nello 
stato comandi. 
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Codice di errore 


66 


67 


68 


69 


70 


71 


72 


73 


74 


75 


76 


77 


Descrizione 


L'indice della variabile multipla preserte nella istruzione 
non è valido. (Ad esempio: l'indice suddetto è negativo o 

uguale a zero oppure maggiore della relativa dimensione di 

allocazione») 


L'esecuzione della operazione assegna alla matrice a cui si 
riferisce una dimensione attuale non corretta. 


L'esecuzione del programma, comandata da un comando RUN 
line-num, o START line-num, inizia dall'interno di un ciclo 
FOR/NEXT. 


Gli argomenti di chiamata di una funzione non corrispondono, 
come tipo, ai parametri della funzione. 


E' eseguita l'istruzione RETURN senza che prima sia eseguita 
l'istruzione COSUB, oppure è eseguita una istruzione FNEND 
perchè una istruzione di programma passa il controllo ad una 
istruzione interna alla relativa definizione di funzione. 


La somma dei caratteri associati a tutti i tasti funzione è 
maggiore di 238. 


T1l numero degli argomenti di chiamata di una funzione non 
corrisponde al numero dei parametri della funzione. 


Le dimensioni attuali delle matrici sono incompatibili con il 
tipo di operazione che deve essere eseguita (esempio: somma 
di due matrici aventi le dimensioni attuali diverse). 


In una definizione di funzione monolinea o multilinea si ri- 
chiamano per più di 256 volte altre funzioni monolinea o mul- 
tilinea. 


Non sono presenti in memoria principale le routine del siste- 
ma operativo che permettono di eseguire le operazioni richie- 
ste. 


Il file di cui si richiede l'apertura è già stato aperto du- 
rante una precedente esecuzione ed è rimasto aperto. Per ri- 


chiudere il file si usi il comando VALIDATE. 


Il valore relativo al designatore di file non è valido, oppu- 
re manca l'istruzione FILES nel programma. 
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Codice di errore 


78 


80 


VAG 
di 


82 


84 


85 


86 


87 


88 


89 


90 


91 


92 


93 


96 


97 


Yi 
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Descrizione 


Il file non è accessibile per il tipo di operazione richie- 
sto. 


Il valore relativo alla parola su cui si deve posizionare il 
pointer del file, è superiore al numero di parole allocate per 
ilfile ©. to 

id pra e alla = Vl 
Lo spazio allocato per il file dati non è sufficiente perchè 
l'operazione richiesta sia eseguita. 


Manca l'opzione EOF e non si può leggere sul file specifica 
to per mancanza di dati o, per insufficienza si spazio allo- 
cato per il file esterno; non si possono registrare i dati 


specificati. 


Il valore della espressione specificata come argomento di TAB 
è minore di uno. 


Una stringa è stata assegnata ad una variabile numerica. 


Lo spazio allocato per la variabile stringa nella istruzione 
BBUILD non è sufficiente. 


Mancano dati nel file interno oppure non vi sono valori suf- 
ficienti da assegnare alle variabili specificate nell'istru- 


zione ASSIGN. 


Il campo immagine non corrisponde al tipo di dato specificato 
nell'istruzione DISP USING, PRINT USING, MAT PRINT USING. 


Il valore da convertire in carattere ISO non è compreso tra 
zero e 255. 


Il valore relativo all'operando LENGTH è negativo. 


Il nome di file, specificato nella istruzione CHAIN, non è 
valido. 


L'istruzione READ:, MAT READ: o BASSIGN, assegna una stringa 
ad una variabile numerica o viceversa. 


Il valore relativo alla parola su cui si deve posizionare il 
pointer, nella istruzione SETW:, è minore di uno. 


L'istruzione APPEND: o SCRATCH: fa riferimento ad un file ad 


accesso diretto. PORN nai | fr ssi 


dot 


il VARIATA AE opaca ? If a cul et FR PEA 





nodi 
STI * | sli YU 
Mak iL Ph DA 07, vo (NALI ALU li D-9 


i j 


Messaggi di errore — Questo paragrafo descrive gli errori che possono ve- 


Gruppo D 


Codice di errore 


100 


1C1 


102 


103 


104 


105 


106 


107 


109 


110 


lli 


112 


113 


114 


115 


117 


rificarsi durante:l'introduzione di un programma da 
tastiera, o durante la compilazione di un file testo, 
o mentre il sistema è nello stato calcoli immediati o 
di debugginp. 
Descrizione 

E' stato specificato solo il numero di linea. 

Tl numero di linea non è corretto. 

La parola chiave non è corretta. 

Un operando non è corretto. 


L'espressione non è corretta. 


Gli operandi non sono coerenti con il tipo di operatore spe- 
cificato. 


Il numero od il tipo di argomento specificato in un richiamo 
di funzione è errato. 


Il nome di file non è corretto. 

Errore di sintassi. 

La funzione è già stata definita in precedenza. 

Sono state riferite più di 255 linee,(nella somma delle linee 
riferite si devono considerare come addendi anche i richiami 


di funzione). 


Sono state utilizzate più di 124 variabili semplici numeriche 
o più di 256 variabili semplici stringa. 


C'è un carattere non ammesso. 

La definizione di funzione monolinea è ricorsiva. 

Nello stato calcoli immediati si introduce ur nome di varia- 
bile diverso da quelli accettabili; oppure nello stato di 
debugging si introduce il nome di una variabile semplice,o 
con indice,od un nome di una funzione che non sono specifica- 


ti nel programma presente in memoria principale. 


Lo spazio disponibile in memoria principale non è sufficiente 
per contenere anche l'ultima linea introdotta. 
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Codice di errore Descrizione 







118 L'istruzione FILES è già presente nel programma, 
119 Sono state definite e/o ridefinite più di 64 funzioni. 
120 Il numero di linea specificato nei comandi START o STOP non 


è valido. 


Lo spazio disponibile in memoria principale non è sufficiente 
per la compilazione della linea. 






Messaggi di errore - Questo paragrafo descrive gli errori non recuperabili 
=255408g1 di errore — li L1ecuperabIli 
Gruppo E che si possono verificare durante l'esecuzione di i- 


struzioni riferite a periferiche esterne, 


Codice di errore Descrizione 
162 L'istruzione SEND fa riferimento ad una unità di INPUT; oppu- 
re l'istruzione RECEIVE fa riferimento ad una unità di 
OUTPUT. 
163 Nella istruzione SEND il numero di caratteri relativo alla 


expr-string è maggiore della dimensione del buffer assegnato 
al relativo canale, 


165 L'istruzione fa riferimento ad un canale IPSO non esistente 
nella configurazione di sistema installata, 


166 Nel programma non esiste alcuna istruzione BUFFER riferita 
al canale relativo all'unità periferica specificata nella 
istruzione. 

167 Il codice relativo a per-id o command-code ha assurto un va- 


lore negativo. 


169 Il codice relativo a per-id o command-code ha un valore nume- 
rico maggiore di 255. 


170 Nella istruzione RECEIVE la lunghezza di allocazione di 


string-var è maggiore della capacità del buffer assegnato al 
relativo canale. 
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Messaggi di errore - Questo paragrafo descrive gli errori che si possono 


Gruppo F verificare durante una operazione di accesso al flop- 
py disk. 






Codice di errore Descrizione 









Sull'unità @ il disco è stato montato male o è 
pure la stessa unità è fuori uso. 





rovinato; 


152 Sull'unità ° il disco è stato montato male o è rovinato; op- 


pure la stessa unità è fuori uso. 


Messaggi di errore - Questo paragrafo descrive gli errori che si possono 
Gruppo G verificare durante l'introduzione o l'esecuzione di 
un comando di sistema. AN ) i pa i 
j : ‘ 3 fi = 
chat logi Alla la vo 0 ET 
TH Di, Maso} gt £ ali sulla TORNA, DU WTA ARÀ ieri dio DOH I 


| : i 


Lei i A ai 
Codice di errore Tr 


Descrizione ‘ 














172 BR! riferito un-eanalé RS î igurazio- 
75 i tI È Vo i fi ol DER, 4 
na sistema installata caio ca EVD siticha pra 

1) CNILIITITSR MA sa tif eno RSGEz a 
175 La dimensione specificata per la memoria utente, nel comando 


CONFIGURE, è superiore alla dimensione realmente installata. 


176 E' stato specificato l'impiego di una stampante IPSO, nel co- 
mando CONFIGURE, ma nel sistema non è presente il relativo 
canale. 

181 Lo spazio disponibile in memoria utente non è sufficiente per 


eseguire l'operazione richiesta. 


182 Gli elementi del file dati da trascodificare in un file testo 
non hanno il numero di linea; l'opzione # è stata ignorata 
ed è stato prodotto un file testo con i numeri di linea int 
crementati di 1 a partire da 1. 


o) d o NP-9 nel relativo comando EXEC LBCREATE) oppure 
contiene già il numero di file per essa,definito durante la 
esecuzione del programma LBCREATE. 


183 La pes po specificata non è stata inizializzata 9 
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Codice di errore Descrizione 
184 Il floppy disk specificato come utente non è stato inizializ- 
zato come tale, 


185 Il floppy disk sistema non è stato inizializzato per contene- 
re le sottolibrerie (package e/o comune e/o utente). 


186 C'è già un file con questo nome. 
x 4 
187 Non esiste un file con questo nome. 
188 Il numero di file allocati per la libreria è stato superato 


oppure sul floppy disk lo spazio disponibile non è sufficien- 
te per eseguire l'operazione richiesta. 


189 Si richiede di ridurre lo spazio allocato sul floppy disk per 
un file dati ad accesso diretto; oppure, per un file dati se- 
quenziale; il nuovo spazio da allocare è inferiore alla sua 
dimensione attuale. 





190 Il comando non può essere accettato nel presente stato del 
sistema. 

191 Non è presente il nome del file. 

192 C'è un carattere non corretto. 

193 Mancano uno o più operandi, 

194 Il ipa di linea ERPOLRIGStO non esiste. 
fi MINE. START uu È accettato PL. 

195 l programma caricato in memoria con il comando RUN filename 
non è stato pre-eseguito prima di essere registrato sul flop- 
py disk. 

196 Un operando non è valido. 

197 Il numero di linea specificato si riferisce ad una istruzione 
interna ad una definizione di funzione multilinea. 

198 Lo spazio richiesto supera la capacità del floppy disk. 

199 L'operazione richiesta non è permessa per file protetti. 

200 L'operazione richiesta non è permessa per sottolibrerie pro- 


tette. 
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Codice di errore 


201 


202 


203 


205 


206 


207 


208 


209 


210 


zii 


212 


213 


214 


Messaggi di errore - 


Gruppo H 










Codice di errore 


232 


234 
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n, +n,+Ny è maggiore di 14. 


Descrizione . 


L'operazione richiesta non è permessa per sistemi nella con- 
figurazione monodisco. 


La registrazione o creazione del file su disco non è possibile 
per insufficienza di spazio nella sottolibreria o su disco. 


Il primo operando è maggiore del secondo operando. 
L'operazione richiesta non è permessa per linee protette. 
Il file presente in memoria principale non è un programma. 
Il tipo di file non è coerente con l'operazione richiesta. 
L'opzione specificata non è disponibile nel sistema. 

E' stato generato un numero di linea maggiore di 9999. 
L'opzione X non è ammessa per programmi. 


Nella memoria principale non c'è nè un programma nè un file 
testo. 


La linea o le linee da stampare non ci sono. 


La linea ha troppi caratteri (vicini ad 80) per poter essere 
visualizzata, stampata o decompilata. 


Il comando tenta di inserire nel programma presente in memo- 
ria principale una definizione di funzione,la cui prima i- 
struzione non è una istruzione DEF. 


Questo paragrafo descrive gli errori che possono ac- 


cadere durante un richiamo o l'esecuzione di un pro- 
EFSonA di utilità. 





Descrizione 


Manca il nome del programma di utilità. 


Il programma di utilità specificato non esiste. 
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Messaggi di errore + . Questo paragrafo descrive gli errori riferiti all'im- 


Gruppo I 


Codice di errore 


236 


237 


238 


239 


240 


241 


242 


243 


244 


245 


246 


247 


248 
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piego dell'opzione plotter. 


Descrizione 


Non esiste il file esterno specificato nella istruzione 
INIMAGE. Errore recuperabile: l'immagine è registrata sola- 
mente nel buffer della memoria principale. . 


Tipo e dimensione del file sono errati oppure dopo la preese- 
cuzione si ha in memoria principale un'area libera inferiore 
a 1280 byte. Errore recuperabile: l'immagine è registrata 
solamente nel buffer in memoria principale. 


Il programma non contiene la definizione di funzione FNP. 
Errore non recuperabile. 


La dimensione del margine specificata nella istruzione DRAW, 
non rientra tra i valori consentiti. Errore non recuperabile. 


Manca la stampante integrata, Errore non recuperabile, 


Non è stata eseguita una istruzione INIMAGE e neppure una 
istruzione LDIMAGE. Errore nen recuperabile, 


L'istruzione FRAME non segue immediatamente l'istruzione 
INIMAGE. Errore non recuperabile. 


Valore dell'operando tic uguale a zero nella istruzione XAXIS 
oppure YAXIS. Errore recuperabile: l'operando è ignorato. 


L'area di memoria utente rimasta libera dopo la fase di pree- 
secuzione è minore di 1280 byte. Errore recuperabile: l'ese- 
cuzione del programma è più lenta. 


La larghezza specificata nell'istruzione FRAME non rientra 
nei valori consentiti. Errore non recuperabile, 


L'altezza specificata nell'istruzione FRAME non rientra nei 
valori consentiti. Errore non recuperabile, 


X-min > X-max oppure Y-min 2 y-max nella istruzione SCALE. 
Errore non recuperabile. 


La capacità del buffer in memoria principale è troppo piccola 
rispetto alle dimensioni delle immagini che sono state speci- 
ficate con l'istruzione FRAME. Errore non recuperabile. 


Codice di errore 


249 


250 


251 


252 


795 
254 


Messaggi di errore - 


Gruppo J 


Codice di errore 


253-— 


4 A* 


12 A* 
16 A* 


ABN FD* 


Descrizione 


Lo spazio allocato su disco per il file esterno è minore 
delle capacità del buffer. Errore recuperabile: l'immagine 
è registrata solamente nel buffer in memoria principale. 


Il buffer in memoria principale non può contenere i punti che 
devono essere marcati ed, eventualmente, il suo contenuto non 
può essere registrato sul file. Errore recuperabile: il pun- 
to che ha prodotto la segnalazione di errore e gli altri pun 
ti specificati con la stessa istruzione non sono registrati. 
Le successive istruzioni di plotter, eccetto lia DRAW, sono i- 
gnorate. 


La larghezza o la lunghezza dei caratteri, specificata nelle 
istruzioni CSIZE, è negativa. Non recuperabile. 


File esterno non inizializzato per contenere un'immagine. , 


{ 


radi 


Errore non recuperabile. | x 1° (RIM PÌNIM.. in 3-1 UU A 


ig sl 
€ atobe nai fui unalo, 2 Ì Li Ve e” ITA, 
La registrazione su file esterno fa superàre il numero di re- 
gistrazione permessa ((capacità del buffer - 256)/128). Er- 
rore recuperabile: le successive istruzioni che specificano 
di marcare dei punti sono ignorate. L'istruzione DRAW o la 


terminazione del programma eseguono l'ultima registrazione. 


Questo paragrafo descrive gli errori prodotti da con- 
dizioni anormali del sistema. 


Descrizione 


n 


» £ 


ITe specificato è danneggiato—Alion si può canceTdare, 


infatti il sfstema\ non può operarvi.\ Ogni operazigne sul 
file può produrre ca condizioni di ORT segnalate da un 
bi 














Ls del tipo ERRQR nnAf. Il contenuto del working file 
Li esgere distrutto ma\non/ vengono danneggiàte”altre parti 
sul sco. dai 


La memoria principale è danneggiata; il suo contenuto è can- 
cellato. 


Il floppy disk sistema è danneggiato: il suo contenuto non è 
valido ed il contenuto della memoria principale è cancellato. 


Il trascinatore superiore è in condizioni anormali. Verifi- 
care che uno sportello non sia aperto. 
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Codice di errore 


Descrizione 














ABN FD** trascinatore inferiore è in condizioni anormali. Verifica 
re che uno sportello non sia aperto, 

ABN PRT La stampante integrata è in condizioni anormali. Il contenu- 
to della memoria principale non e alterato. Verificare che 
la testina di stampa non sia alzata. 

ABH PRT 





Nota Ogni altro codice di errore non compreso in quelli e- 
lencati, denuncia una condizione anormale del sistema. 
Quando vengono segnalati questi tipi di errore si pre- 
mano contemporaneamente i tasti e (Ci) è quindi il 
tasto di console ENI ; se il messaggio READY appare 
sul display si può utilizzare il sistema di nuovo, 
Sì provino a ripetere le operazioni precedenti, 
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E. ISTRUZIONI BASIC E FUNZIONI DI SISTEMA CH CHIE= 
DONO LA PRESENZA IN MEMORIA PRINCIPALE DELLE OP 
eee IV LALA LELLE OP 
ZIONI 


Nelle seguenti tabelle sono elencate le istruzioni 
BASIC (tabella E-1) e le funzioni di sistema (tabel- 


la E-2) che possono essere eseguite solamente se in 
memoria sono state caricate le opzioni del sistema 
operativo mediante il comando OPTIONS (vedi capitolo 
3). 


Istruzione BASIC Opzione STR Opzione MAT 
BPAD 

DEPAD 

PAD 

MAT...= si 
MAT...+ si 
MAT... .- si 
MAT.,..* si 
(moltip. scalare) 

MAT...* si 
MAT...CON si 
MAT...IDN si 
MAT...INV si 
MAT...TRN si 
MAT...ZER si 
MAT INPUT si 
MAT PRINT 
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Istruzione BASIC Opzione MAT 


Opzione STR 


MAT PRINT USING si 
MAT READ si 
MAT READ: si 
MAT WRITE si 


Tabella E-1 Istruzioni BASIC che richiedono la pre- 


senza delle opzioni STR o MAT 
Nota Le istruzioni non specificate nella suddetta tabella 


possono essere eseguite senza che siano presenti le 
opzioni in memoria principale, a meno che non conten- 
gano delle espressioni stringa. 


Opzione STR 












Funzioni di sistema Opzione MAT 


BLN$ 
DET si 
CHR$ 
EXT$ 
REP$ 
SCN 
| Tabella E-2 “Funfigni Ji eletniohi Anedda le. 
presenza delle opzioni STR o MAT 
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F. OCCUPAZIONE DEI DATI IN MEMORIA PRINCIPALE E SU 
T_T __ cc iodio FERINUISALE E SU 
FLOPPY DISK 


Riportiamo nel seguito lo spazio allocato in memoria 
principale per i dati di un programma BASIC (tabella 
F-1) e lo spazio occupato sul floppy disk dei dati 
di un file dati esterno. 


Dato Byte occupati 
costante 4+nc +1 
numerica 2 ve della costante numerica. 
O 
) 


Note 


1. nc è il numero di cifre significati- 
2. Il valore della espressione nc + 1 
: 2 
€ ‘arrotondato all'intero successivo. 
variabile 1 Se la variabile è stata dichiarata in 
semplice singola precisione viene elaborata più 
numerica rapidamente che nel caso in cui sia in 
doppia precisione. 
( 





variabile n* 4) + 10 1. Se la variabile è in singola precisione 
multipla 2, n é il numero degli elementi della 
numerica -— _ /ariabile —_—_——— 








(n * 8) + 10 










1. Se lavariabile e in doppia precisione 
2. n è il numero degli elementi della 





variabile multipla. 


costante NC +2 «NC e il numero di caratteri che compon- 

stringa gono la stringa 

variabile 9 + NC NC è la lunghezza di allocazione della 

semplice stringa 

stringa 

variabile 13 + (NC + 2) # n 1. NC è la lunghezza di allocazione di 

multipla ogni elemento. 

stringa 2. n è il numero di elementi della va- 
riabile multipla. 


Tabella F-1 Occupazione dei dati in memoria principale 
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F-2 


Dato 


costante 
numerica 


valore di 
variabile 
numerica 


costante 
stringa 


valore di 
variabile 
stringa 





TOTTI n__r_e 


| bOPP/D Peecis iene 
Dove INT indica che viene considerata 
la parte intera del valore calcolato 
tra parentesi. 
Dove INT indica che viene considerata 


la parte intera del valore calcolato 
tra parentesi. 


Tabella F-2 Occupazione dei dati su floppy disk 
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INDICE DEI COMANDI, ISTRUZIONI E 
ti ii e IDIRUZIONI E 


PROGRAMMI DI UTILITA' 


APPEND: 
ASSIGN 
AUTO# 
BASSIGN 
BBUILD 
BEEP 

BPAD 
BUILD 
BUILD USING 
CATALOG 
CHAIN 
COMPILE 
CONFIGURE 
CONVERT 
CREATE 
DATA 

DATE 
DCHANGE 
DCL 
DECOMPILE 
DEF 
DEF/FNEND 
DELAY 
DELETE LINE 
DEPAD 

DIM 

DISP 

DISP USING 
END 

EXEC 
FDCOPY 
FETCH 
FILE: 
FILES 
FKEY# 
FLCOPY 
FNEND 

FOR 

GO SUB 

GO TO 


5-11 
5-13 
sri 
5-17 
5-19 
5-23 
5-25 
5-29 
5-33 
3-15 
5-37 
3-19 
3-21 
5-41 
3-25 
5-45 
329 
3-29 
5-51 
3-33 
5-55 
5-61 
51 
3-35 
5-73 
5-75 
5-79 
5-89 
5-95 
3-37 
A-3 
3-39 
5-97 
5-101 
5-105 
A-9 
5-111 
5-113 
5-121 
5-125 


IF...THEN 
istruzione IMMAGINE 
INPUT 

LBCREATE 
LBPROTECT 
LDKEYS 

LET 

LIBCOPY 

LINK 

LIST 

MAT...= 

MAT...+ 

MAT...- 

MAT...* (Moltip. Scalare) 
MAT...* (Matrici) 
MAT...CON 
MAT...IDN 
MAT...INV 
MAT... TRN 
MAT...ZER 

MAT INPUT 

MAT PRINT 

MAT PRINT USING 
MAT READ 

MAT READ: 

MAT WRITE: 
MODIFY 

NEW: 

NEXT 

OLD 

ONi GOSUB 

ON GOTO 

OPTIONS 

PAD 

PREPARE 

PRINT 

PRINT USING 
PURGE 

RANDOMIZE 


| READ 


5-129 
5-135 
5-143 
A-15 

A-17 

3-41 

5-149 
A-19 

3-43 

3-45 

5-233 
5-237 
5-243 
5-245 
5-247 
5-251 
5-253 
5-255 
5-259 
5-261 
5-265 
5-269 
5-275 
5-281 
5-285 
5-291 
3-47 

3-49 

5-153 
3-51 

5-155 
5-159 
3-53 

5-163 
3-57 

5-167 
5-177 
3-61 

5-181 
5-183 


READ: 
REMARK 
REPLACE 
RESEQUENCE 
RESTORE 
RESTORE: 
RETURN 
RKB 

RUN 

SAVE 
SCRATCH: 
SECURE 
SETW: 
SHIFT 
SPACE 
START 
STKEYS 


STOP (Comando) 
STOP (Istruzione) 


TEXT 
TRACE OFF 
TRACE ON 
TRANSCODE 
TRUNCATE 
VALIDATE 
WHERE: 
WRITE: 


5+185 
5-193 
3-63 
3-65 
5-195 
5-197 
5-201 
5-203 
3-69 
3-73 
5-205 
3-75 
5-207 
3-77 
3-79 
3-81 
3-83 
3-35 
5-211 
3-87 
5-213 
5-215 
3-89 
3-91 
3-93 
5-219 
5-221 


